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ASSAI dubbio che i rappresenlanti americani pos- 
no dire qualcosa di nuovo nel corso della sessione 
el Consiglio atlantico che si apre oggi a Londra. Il 
iscorso pronunciato da Johnson venerdì scorso non 
scia alcun margine alla fantasia del signor Ball, 
he sostituisce il segretario di Stato Rusk rimasto a 
ashington per seguire da vicino gli sviluppi del più 
ccente gesto di pirateria internazionale compiuto dagli 
tati Uniti ai danni della Repubblica dominicana. Il 
residente americano ha ■ mostrato, in quel discorso, 
n rinnovato interesse per le faccende europee, e 
uindi della NATO, che si compendia nel richiamo ad 
na più stretta unità basata, naturalmente, sulla disci* 
lina. E per meglio sottolineare questa esigenza, 
ohnson ha deplorato il < nazionalismo stretto > cui si 
bbandonerebbero, vedi la Francia, certe nazioni euro- 
ee. La cosa è sembrata enorme persino ad un gior- 
ale cosi paludato come Le Monde, che per una volta 
a perduto le staffe e non ha esitato a ricordare al 
residente americano che proprio il suo « nazionalismo 
argo » alimenta il « nazionalismo stretto » deprecato 
alla Casa Bianca. E * nazionalismo largo p, in questo 
aso, vuole indicare la pretesa dei dirigenti americani 
i parlare e di agire per tutti i membri deH'alleanza, 
nche quando si tratta, come nel caso del Viet Nam e 
i Santo Domingo, di azioni che ripugnano alla 
oscienza civile degli uomini. 

Si può essere certi che il signor Ball non dirà nulla 
i più o di diverso da quanto ha detto il presidente 
egli Stati Uniti. Il problema è quel che diranno gli 
Uri. Couve de Murville ripeterà senza dubbio che la 
rancia non intende né approvare né avallare la poli- 
ica americana nell'Asia del sud est. nei Caraibi e 
eppure in Europa, almeno per quel che concerne la 
'questione tedesca. E Stewart? E Fanfani? Assisteremo 
ancora al mortificante spettacolo del silenzio e dello 
allineamento dei governi di Londra e di Roma a posi¬ 
zioni che una parte considerevole dello stesso perso¬ 
nale politico americano respinge, allarmato per le cata¬ 
strofiche conseguenze che la < dottrina Johnson » può 
avere e di fatto ha già per i rapporti tra l'est e l'ovest? 
E si verificherà ancora una volta il fatto che l’unica 
voce di resistenza ad una politica inaccettabile sarà 
quella della Francia di De Gaulle? 

Jl MOMENTO è importante, forse cruciale per sepa¬ 
rare le proprie responsabilità da quelle del gruppo diri¬ 
gente americano. Perché a Washington sembra pre¬ 
valere l’idea che l'alleanza atlantica debba essere 
€ amministrata » in base agli stessi poteri di cui il 
presidente degli Stati Uniti dispone per amministrare 
il suo paese. E' questo, in effetti, il senso profondo e 
autentico del richiamo di Johnson aH’unità. Ed è questo 
il significato dell'evidente fastidio che alla Casa Bianca 
si prova di fronte a qualsiasi manifestazione di oppo¬ 
sizione. La politica della « escalation » nel Viet Nam 
non è stata forse decisa al di fuori di qualsiasi consul¬ 
tazione con gii alleati? E non sono forse state cancellate 
visite di Stato a Washington solo perché, come nel caso 
del premier indiano, gli ospiti avrebbero detto cose 
sgradevoli per il gruppo dirigente americano? E chi è 
stato consultato prima del barbaro intervento a Santo 
)omingo? E perché un uomo come Bosch, che comu- 
lista non è di sicuro, viene respinto se non a causa 
lei fatto che ha riserve da fare sul futuro dei rapporti 
tra il suo paese e gli Stati Uniti? 

C’è qui. in questo modo di agire dei dirigenti ame¬ 
ricani, il germe di una « dottrina » che li può portare 
terribilmente lontano. In qualche cancelleria s'è storto 
muso, sembra, perché il presidente Tito, nel suo mes¬ 
saggio ai popoli jugoslavi in occasione del ventennale 
Iella fine della guerra, ha parlato di protagonisti del 
terrore e della aggressione, i quali nel tentativo di 
Impressionare il mondo di fronte ad un cosiddetto peri¬ 
colo comunista, ricorrono oggi agli stessi slogans già 
jsali a suo tempo da Hitler e da Mussolini quando 
jreparavano i loro piani infernali. Invece di storcere 
muso, certi governanti < occidentali ^ farebbero bene 
rilleltere seriamente sul significato di queste parole, 
ironunciate da uno statista che non ha certo bisogno 
li lezioni di realismo e di equilibrio. E farebbero bene 
id approfittare della riunione di Londra per valutare, 
con tutto il senso di responsabilità richiesto dalla situa¬ 
zione. le conseguenze di una politica, quella americana, 
che si configura sempre di più come il contrario della 
ricerca di una coesistenza — come ha detto Breznev — 
« valida per tutti gli Stali che esistono nel mondo ». 


j SILENZIO, in momenti come questo che stiamo 
attraversando, potrebbe equivalere a una sorta di sui¬ 
cìdio politico della Europa occidentale. E sarebbe pog¬ 
gio che complicità con gli autori della « dottrina > del 
< nazionalismo largo »: sarebbe una prova palese di 
incapacità di cogliere lo stesso significato profondo che 
hanno avuto in questi giorni le manifestazioni celebra¬ 
tive della fine della guerra sul nostro continente. 

Alberto Jacoviello 


Si estende in tutta Italia la 
sottoscrizione per l’invio di 
un ospedale da campo al 
Vietnam del Nord. 

(A pag. Il un altro elenco dei sottoscrittorD 


Passa dal 38,2 al 44,1 per cento dei voti 

Clamorosa vittoria 

• % 

del PCI A Thanh Hoa, obiettivo dei bombardamenti americani nel Vietnam 

d Rlinìni I ^ delegazione del PCI 

nella zona di guerra 


Preparativi di 

attacco dei 

\ 

aiariaes a 
Santo Dminge 


Il PCI passa da 16 a 19 seggi - Grande afferma¬ 
zione dei PSIUP che conquista due seggi - Fles¬ 
sione del PSI - La «listacela» DC-PSDi-PRI as¬ 
sorbe i voti di destra ma ha perduto a sinistra 
Il MSI è stato escluso dai Consiglio comunale 


Comunali 1965 
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61.491 

100 
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Dal nostro inviato 

RIMINI. 10. 

Una grande, entusiasmante 
avanzata del Partito comuni 
sta e un successo notevolissi¬ 
mo delle sinistre nel loro in¬ 
sieme: questo il risultalo che 
si delinca, in base ai voti scru¬ 
tinali in centodiciollo seggi su 
centodiciotto, per un totale di 
862 voti validi. Il nostro par¬ 
tito guadagna, secondo que¬ 
sti risultati, circa il 6*0 ri¬ 
spetto alle elezioni provinciali 
del 22 novembre 1964 e conqui¬ 
sta oltre 4600 voti. Notevole la 
avanzata anche del PSIUP. che 
guadagna in prcccntuale lo 0.8.' 
mentre i socialisti perdono in 
percentuale circa il 2,2%. 
La lista di < Concentrazione 
democratica > — la nota « li¬ 
stacela > — ottiene come risul¬ 
tato più rilevante quello di as¬ 
sorbire la grande maggioran 
za dei voti dei liberali c dei 
missini 

Ma ecco i risultati uITìciosi 
su tutti I 118 seggi (diamo tra 
parentesi le percentuali delle 
elezioni provinciali del 22 no 
v ombre 1964): PCI 28.164 44.1% 
(38.2); PSIUP 4016 6.3 (5.5); 
rèi 4066 6.4 (8.6); Concentra 
zinne democratica (DC PSDl- 
PRI) 24.728 38.7% (37.8); PLI 
1551-2.4 (6): MSI 1647 2.10 (3.7). 
5>econdo calcoli uflìciosi — co¬ 
sì come peraltro ufficiosi sono 
i risultati dei voti — la distri¬ 
buzione dei seggi nel prossi¬ 
mo Consiglio comunale do 
vrebbe essere la seguente; PCI 
19. PSIUP 2. PSI 2, Conccn 

Lina Anghei 

(Segue in ultimn pagina) 


Longo: 

Una splendida 


« 


avanzata » 

Il compagno Luigi Longo. appe 
na appresi i risultati del voto 
di Rimim ha inviato il sccucnie 
telegramma alla locale federa 
zione del I*CI: 

c Festeggiamo con voi la splen¬ 
dida avanzata del nostro Partito 
e il grande successo delle forze 
di sinistra. Il risultalo conseguito 
sarà dì incitamento a lutto il 
Partilo ad andare avanti con ter 
mezza e intelligenza sulla vie 
della creazione di nuovi rapporti 
fra tutte le forze di sinistra vhe 
è condizione indispensabi'e per 
fare uscire il nostro Paese dalla 
crisi attua’e e assicurare l'affer¬ 
mazione di una nuova politica 
A lutti i compagni, a tutti i cit¬ 
tadini che ci hanno dato la loro 
fiducia e il loro veto, va P no¬ 
stro ringraziamento fraterno. Noi 
sapremo essere degni di questa 
fiducia crescenta nell'interesse 
di tutte le forze lavoratrici de¬ 
mocratiche e antifasciste, nello 
interesse della grande causa del¬ 
la libertà, della pace e del so¬ 
cialismo • LUIGI LONGO a. 


Inammissibile minaccia poliziesca 


Il centro di Roma 
vietato alla 
marcia della pace? 

Il grave provvedimento alla vigilia del dibattito 
parlamentare di politica estera fissato per ve¬ 
nerdì alla Camera — Fanfani invitato a Parigi 
Attesa oggi l'interpellanza del PSI 


Secondo notizie dì agenzìa, 
la questura intenderebbe 
proibire arbitrariamente il 
centro della città alla mar¬ 
cia indetta dal Comitato ro¬ 
mano di iniziativa per la pace 
nel Vietnam per il 20 mag¬ 
gio. Identica misura sarebbe 
presa per il corteo preannun¬ 
ciato per il 19 maggio dal 
sindacato autonomo maestri 
elementari (SNASE). L’infor¬ 
mazione diffusa dall’agenzia 
Italia specifica che ai promo¬ 
tori delle manifestazioni, la 
que.slura avrebbe notificato 
che • conformemente alla 
prassi ormai in atto da tempo, 
non verranno concesse auto¬ 
rizzazioni per cortei nell’am¬ 
bito del centro storico di Ro¬ 
ma ». Questa sarebbe la ra¬ 
gione di un provvedimento, 
che in realtà oflendcrebbe 
gravemente le libertà costitu¬ 
zionali e la volontà di pace 
del popolo italiano. 

II comitato di iniziativa 
per la pace nel Vietnam, ve¬ 
nuto a conoscenza di queste 
notìzie di stampa < su un pre¬ 
sunto divieto della questura 
alla marcia della pace », ha 
informato ieri sera che in un 
incontro avvenuto nella mat¬ 
tinata * non è stato comuni¬ 
cato al professor Andrea Gag- 
gero nessun divieto c non 
è stato definito alcun per¬ 
corso ». La precisazione ag¬ 
giunge che una Commissione 
del comitato di iniziativa a\Tà 
stamane un nuovo incontro 
con i responsabili della que¬ 
stura. 

Inutile dire che il provve¬ 
dimento, minacciato alla vi¬ 
gilia del dibattito parlamen¬ 
tare sulla politica estera alla 
Camera, si qualificherebbe 


come un gesto rivelatore per 
roricntamento di marca ol¬ 
tranzista che il governo in¬ 
tende assumere. 

PARIAMENTO „ggi 

fattintà parlamentare, in una 
atmosfera politica dominata 
dal dibattito in corso sulla si¬ 
tuazione internazionale. La 
Camera prosegue la discussio¬ 
ne sul progetto di legge go¬ 
vernativo per la proroga della 
Cassa del Mezzogiorno, che 
per le sue caratteristiche ne¬ 
gative si scontra, oltre che 
nella ferma opposizionf del 
PCI e del nSIUP, in numerose 
critiche da parte di alcuni set¬ 
tori del partito di maggioran¬ 
za relativa, com’è sfato rive¬ 
lato particolarmente dall’ulti- 
ma riunione del gruppo sena¬ 
toriale d.c. Da parte sua. il 
Senato continua l’esame del 
« superdecreto », che dovreb¬ 
be concludersi ne] corso del¬ 
la settimana. Sempre oggi, 
inoltre, tornano a riunirsi i 
capi-gruppo dì Montecitorio 
per stabilire il calendario dei 
prossimi lavori. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera, il dibattito alla 
Camera sulle interpellanze e 
interrogazioni presentate dai 
diversi gruppi sugli avvenì 
meni! del Vietnam c di Sanlo 
Domingo, alle quali repliche¬ 
rà Moro, si svolgerà venerdì. 
Data l’importanza delle que¬ 
stioni all’ordine del giorno e 
la necessità di affrontarle 
con la massima ampiezza è 
tuttavìa più che probabile che 
il dibattito si prolunghi an¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


La bandiera delia W 
brigata di assalto Gari¬ 
baldi «Antonio Gram¬ 
sci » consegnata a uno 
dei più valorosi reparti 
della contraerea viet¬ 
namita 


Dal nostro inviato 

HANOI. IO 

La bandiera della 144. bri¬ 
gata d'assalto Garibaldi « An- 
tonio Gramsci * ha sventolato 
ieri per la prima volta dopo 
venti anni in battaglia. Era 
stata consegnata all’una di 
notte dalla delegazione del 
Partito comunista italiano al¬ 
l'unità X della contraerea viet¬ 
namita che aveva già al suo 
attivo l’abbattimento di cinque 
aerei americani, nelle giornate 
del 3 e 4 aprile, net cielo di 
Thanh Hoa. 173 km da Hanoi. 
Quattordici ore dopo, nel pome¬ 
riggio di ieri, la stessa unità 
è entrata in azione contro i 
bombardieri che. in varie on¬ 
date, hanno attaccato la strada 
e i ponti sui quali la delegazio¬ 
ne era passata per rientrare 
ad Hanoi: non conosciamo an¬ 
cora i dettagli della giornata: 
sappiapio solo che numerosi 
aerei sono stati abbattuti E 
sappiamo per certo che gli uo¬ 
mini che hanno ricevuto la 
bandiera dal compagno Palet¬ 
ta si sono comportati valoro-^a- 
mente: l'unità X era stata scel¬ 
ta dal Comitato centrale del 
Partito dei lavoratori e dal co¬ 
mando dell'esercito popolare 
tra quelle che si erano com¬ 
portate meglio sotto il fuoco 
nemico. 

Non deve essere stata una 
scelta facile. La battaglia di 
Thanh Hoa è stata infatti, ai 
primi di aprile, un insieme di 
ge.sta individuali e collettive, 
contro 459 aerei che si sono 
succeduti ininterrottamente sul¬ 
la zona e che hanno pagato du¬ 
ramente l'aggressione con 47 
apparecchi abbattuti. 

Un ufficiale nel cor.so di una 
riunione cui hanno partecipato 
i migliori combatlenti del- 
l’esercito e della sicurezza 
contraerea, milizia e popola¬ 
zione. ha potuto fare solo una 
descrizione scheletrica di quel¬ 
le due giornate. Ecco un rin.s- 
sunto del suo riassunto, scorci 
rapidi di eroismo individuale e 
collettivo: 

Un soldato ferito non abban¬ 
dona la posizione. 

Un soldato si precipita at¬ 
traverso un ponte per rista¬ 
bilire le comunicazioni. 

Militari delle forze di sicu¬ 
rezza si gettano in acqua per 
salvare una donna e un ragaz¬ 
zino che, cercando un rifugio, 
erano caduti nel fiume. 

Im milizia spara coi fucili 

Gli abitanti portano muni¬ 
zioni a spalla alle batterie sot¬ 
to il fuoco nemico 

Ragazzi di Thanh Hoa aiuta¬ 
no a spostare i pezzi contrae¬ 
rei. 

Le ragazze sostituiscono ai 
pezzi i mitraglieri feriti. 

La famiglia Ho al completo 
partecipa alla battaglia. 

Il settantenne Le Vie Thin 
combatte col suo fucile. 

Una donna anziana. Kag 
Phong. porta il fé alte posta¬ 
zioni. 

J^e ragazze portano viveri ai 
soldati 

Una ragazza di 19 anni si 
lancio in acqua con una com 
pagna per spostare alcune im¬ 
barcazioni che impedivano 
l'uscita sui fiume di una can 
nomerà anti aerea E' una ra 
gazza splendida, altissima, col 
vi.so brucialo dal sole che alla 
delegazione italiana dice < Ciao 
lungi > stringendo fortemente 
la mano ad ognuno. « Ciao tun 
gi » vuol dire ciao compagno, 
con una sorprendente identità 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in ultima pagina) 


Eccezionale intervento a Torino 

SEPARATE IERI 
LE «SIAMESI 


» 



TORINO — Le due gemelle siamesi di Graziano d’Asti sono 
state separale ieri mattina con un arduo e coraggioso in¬ 
tervento operatorio compiuto — per la prima volta in lla- 
— dal primario della clinica pediatrica dell'Università 
torinese, coadiuvato da una équipe di medici che hanno 
lavoralo accanto a lui per olire quattro ore e mezzo. Ora 
Santina e Giuseppina Foglia (quest'ultima é ritratta nella 
foto subito dopo l'operazione, sullo stondo è la madre, ingi¬ 
nocchiala) riposano, adagiate per la prima volta nella loro 
vita in due lettini separali. L'intervento è clinicamente 
riuscito; occorreranno però almeno tre giorni prima di 
dichiarare fuori pericolo le due bambine. 

(A PAGINA 3 I SERVIZI) . 


Mosca 


Oggi Lunik 5 
raggiungerà 

l’obiettivo 

Tre ipotesi: impatto, allunaggio « morbido », or¬ 
bita circumlunare - Si preannuncia una cosmonave 


MOSC^. 10 

n Lunik 5 giungerà domani nei 
pressi della Luna, e si fanno va 
rie congetture sul compito che 
dosrà assohere. Nessuna indica 
zione ufTiciale è stata data al ri 
guardo, cosi che tutte le ipo'esi 
sembrano buone. Essenzialmente 
queste 'po'esi sono tre: si niie 
ne Cioè che la sonda lunare sa 
\letica - quattro tolte p.ù pe 
sante, con i suoi 1476 chili, dei 
Rangers americani — possa limi 
tarsi a fo'ografare una pane 
della superfìcie lunare da brese 
distanza per poi cadervi sopra 
distniggendosì, analogamente a 
quanto hanno fatto i Rangers 7. 
8 e 9; oopure tentare un allu 
paggio c morbido ». cioè tale da 
lasaare in funzione gli strumen 
ti, a contatto con la superfìcie 
lunare; o infine entrare in una 
nuova orbita, circumlunare, che 
la porrebbe in grado di foto¬ 
grafare una larga fascia della 


superficie della Luna, e anche di 
tenerla .sotto os.ser\ azione per un 
tempo assai lungo e molto da 
vicino (g'-azie alla assenza, attor¬ 
no alla Luna, di una atmosfera 
che rallenti o arresti il moto or¬ 
bitale). 

Dopo ì dati ottenuti dagli ulti¬ 
mi Ranger^ — e citati oggi dalla 
T\5iS — ci SI attende che il 
I.unik 5 possa contribuire a chia 
nre il p-oblema della consi 
5‘enza della .supt-rficie lunare. 

In un articolo apparso oggi sul 
la rivista .Aviazione e Co^mo- 
naulica. un p.lota spaziale sovie 
tieo. già riserva di Bciyaiev. il 
comandante della Wfchod 2, 
preannuncia il lancio di una 
cosmonave di tipo nuovo. L'auto¬ 
re non fornisce particolari, ma 
riferisce che il gruppo dei co¬ 
smonauti si sta preparando, e 
studia la nuova cosmonave e i 
compiti che con tale mezzo po¬ 
tranno essere assolti. 


Cinque paesi deirOSA 
votano a favore dei ri¬ 
tiro delle forze di ag¬ 
gressione USA, propo¬ 
sto dal Messico - Wes- 
sin lascerebbe l’eserci¬ 
to: rilancio politico? 
Nuove rivelazioni di 
Boscb sul complotto 
deH’ambasciatore ame¬ 
ricano Bonnet 


S.-\N'10 DOMINGO, 10. 

Il Presidente dominicano col. 
Caamano ha respinto immedia¬ 
tamente l'uUimalum intimato¬ 
gli ieri dal geii. linbcrt Barre- 
ras. r« uomo nuovo > pescato 
dagli Siati Uniti fra i generali 
ribelli e posto a capo d’una 
nuova fantomatica giunta II 
gen. Imbert — su evidente 
ordine degli USA — ha chiesto 
che le forze coslituzionaliste 
de|X)ngano e consegnino le ar¬ 
mi. in cambio della promessa 
di salvacoiulutti. Se la richie¬ 
sta non poteva che cadere nel 
vuoto, questa nuova iniziativa 
americana — la nomina di Im¬ 
bert c l'ultimatum di costui — 
ha di colpo aggravato la 
tensione, facendo pesare la mi¬ 
naccia d’una ripresa dei com¬ 
battimenti; dall’altro Iato ha 
crealo nuove difficoltà ai diplo¬ 
matici dcirOSA (organizzazio¬ 
ne degli Stati americani) fret¬ 
tolosamente impegnati nel diffi¬ 
cile compito di salvare la fac¬ 
cia degli Stali Uniti. 

Il con.siglin della organizza¬ 
zione si è riunito questa sera, 
e ha subito una nuova impo 
si/ione di Washington, apprn 
valido la creazione di una com 
missione, clic dovrebbe control 
lare le operazioni della ineai 
stenle forza « interamericana i 
a Santo Domingo. Dovreblie 
cioè, in sostanza, solo avalla 
re e coprire le operazioni del 
le forze di invasione USA. An¬ 
cora una volta Messico. Uru¬ 
guay e Cile hanno votato con 
tro, mentre si sono astenuti 
Ecuador. Perù e V^ciiczucla. 

Procedentemente- il Messico 
aveva pre.sontato una proposta 
per rimmediato ritiro delle for¬ 
ze di inv asiane US.A. La propo¬ 
sta ha raccolto cinque voli, in 
aperta sfida a Washington. 

In .serata il sanguinario capo 
delle -squatlr.icce fa.sci.sto al 
soldo di Washington Wessin 
y Wessin. ha fatto sapere di 
essersi dimesso daI!’csorcilo. 
Gli ste.ssi osservatori ameri¬ 
cani ritengono che quc.stc di¬ 
missioni (probabilmente fatti 
zie) siano .state impo.ste da 
Washington con l’intento di ri¬ 
lanciare l'ucimo scelto daH'am 
basciatore US.A come leader 
politico. Altri otto alti ufliciali 
tnijillLstì erano stali con ana¬ 
loga manovra e.soncrali dei lo¬ 
ro comandi alcune ore prima. 

Il comando americano ha 
ordinato .stanotte la concen¬ 
trazione di marines e di paras 
lungo i margini della c zona > 
americana; sulla linea di de¬ 
marcazione .sono stale portate 
numerose batterie di cannoni 
t Howitzcr » da 105 mm. con 

10 bocche puntate verso i quar¬ 
tieri liberi della città; a ridos¬ 
so di tale linea sono altresì 
arrivali nel corso della nottata 
alcuni reparti di carri armati 
pesanti. 

Il governo costituzionale del 
Presidente Caamano ha reso 
noto che si rifiuterà di riceve¬ 
re i rappresentanti dclI’OS.A 
sino a quando il suo delegato 
Antonio Rosario, il quale si tro¬ 
va a Wa.shington. non sarà sta¬ 
to accreditato presso la riunio¬ 
ne ministeriale delI’OS.A. Un te 
legramma in questo senso è 
sfato inviato dal ministro degli 
esteri del governo Caamano. 
.lottin Cury. al presidente del¬ 
la riunione ministeriale, amba¬ 
sciatore Guìlfermo Sevìlla Sa- 
casa del Nicaragua. Cury « prò 
testa vigorosamente e formal¬ 
mente a nome del suo gover¬ 
no » per la decisione presa sa¬ 
bato dalla riunione consultiva, 
di considerare quale rappre- 
.sentante del governo À)mi- 
nicano l'inviato della < giunta * 
del gen. Imbert. 

< Questa decisione — aggiun¬ 
ge Cury — costituisce una vio 
lazione della procedura degli 
organismi dell OSA, aggrava 
considercv olmentc la situazio¬ 
ne nella Repubblica dominica¬ 
na e mette in pericolo l’accor¬ 
do per la cessazione del fuoco 
c-oncluso con i rappresentanti 
di questa organizzazione >. 

A San Juan di Portorico, l'ex 
Presidente della Repubblica 
dominicana. Juan Bosch. ha 
concesso un'intervista all’agen¬ 
zia Associated Press denunciai^- 
do nuovamente con energia 

11 complotto di Washington 
contro !^nto Domingo. Una de¬ 
nuncia non meno dura è itala 

(Segue in ultima pagina) 
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PACr. 27 vita italiana 

I lavori del Consiglio Nazionale delPANCI indette dai Comitato Comim 

■ . deiia Conferenza di Aigeri ; ’ ' ' ' 

In discussione l'apporto Maiii<«t«ioni Sicilia: i temi 

■ • ' • Il il otto città del . . I . 

dei comnni alla Miterronoo «/ congresso re 

A#AnAIÌll#S contro lo Jre temi fondamentaii: questione agraria, ai 

prUjloimnOilUlHJ CliUIHIIIIHO la^co^n^rerpaS'Aig^^^^^ politica dcila maggioranza — 

denuclearizzazione del-bacino 

Stamane Saragat riceverà i rapprésentàijtl..deirANCi Alcune critiche di ??iS)a"RoTa‘’i?SsaS Dalla nostra redazione centro si- 

Tupini ai'governo Le proposte dei comi^no Baldasst sindaco di Parma tuazione intemazionale e per Pm oggi e domani si con* Vattenzione e lo sforzo del Par- 

- . ■ • . ' ' ./f'.,;' . - decidere una serie di inizia- eludono, in tutta la regione, le mo sui problemi delVagricol- 

■ ' ‘ ’ live che si svolgeranno pros- riunioni dei Comitati federali tura è emersa con evidenza non 

Si sono aperti ieri in Cam-1 tapo {5 Eppurev no : «mo sólo unp'rifonoa radicale della slmamente ad Atene. BeyrouU), e delle Commissioni federali di soltanto dalla constatazione di 
pidoglio — e proseguiranno per fonti/ > ha detto » ^dosto pun- finanza locale ma una misura Marsiglia, Genova. Alessan- controlla allargate ai segreta- fna certa attenuazione, negli 
tutta la giornata di oggi con to qualcunu) aveva sentito U legislativa che affronti unita- dria, Algeri. Napoli e Cagliari ri delle sezioni, che sono siate ultimi temei delle lotte nelle 


r Unità / martedì 11 maggio 1965 


Comincia venerdì presenti 315 delegati 


FOCI 


n Comitato permanente del¬ 
la Conferenza di Algeri per la 
denuclearizzazione del - bacino 

del Mediterraneo ha tenuto una 1)11 redaiioni* ”»fsfa; 1 rapporti col centro-si- 

nunione a Roma per esamina- w**»* nosira reaazione nisfro. 

re gli ultimi sviluppi della si- PALERMO, 10. *- necessità di concentrare 

tuazione intemazionale e i»r Fra oggi e domani si con- l'attenzione e lo sforzo del Par- 
decidere una serie di inizia- eludono, in tutta la regione, le {ito sui problemi delVagricol- 
Uve che si svolgeranno pros- riunioni dei Comitati federali tura è emersa con evidenza non 
slmamente ad Atene. BeyrouU), e delle Commissioni federali di soltanto dalla constatazione di 
Marsiglia, Genova. Alessan- controlla allargate ai segreta- t.na certa attenuazione, negli 


Tre temi fondamentali: questione agraria, aiieanze e rapporti col centro-sinistra — involu¬ 
zione della politica della maggioranza — Il contenuto della battaglia autonomistica 


una pausa nella tarda matt - bisogno di assistere al lavori riamente tutto il problema del- nel quadro della campagna por convocate per la elezione dei campagne, ma anche dalla 

nata quando tutti 1 partii- dell ANCI, ma innanzitutto nel- le finanze pubbliche: una di- allontanare la minaccia ato- 315 delegati del Partito e delle riaffermata esigenza di porre 

panti alla assemblea si rech^ la trattazione dm vari pun|| versa distribuzione delle risor- mica dall'arca mediterranea. federazioni oiooanili al V Con- in termini tiuom sia lo scontro 

ranno ^ Quirinale per essere in discussione. Tupini infatti se inoltre non può non parti- Al tonnine della riunione, rmìmml» rfpì /-nmanirti sulla terra (ooliiica deali in¬ 


ranno al Quirinale per essere in aiscussione. iiipini iniaui se inoltre non può non parti- 

ricevuti dal Prendente Sara- ha iniziato affermando la ne- re da una redistribuzione dcl- 

gat — I lavori ^1 Consiglio cessità che de istanze comu- le funzioni di potere fra stato 

nazionale dell ANCI. la possano trovare la dove- ed enti locali. Egli poi ha ri- 

I 1*0 rosa considerazione » neU’am- vendicalo ai comuni la fun- 


ciazione unitaria alla quale 
aderiscono lutti 1 comuni ita 
liani. 

L’ordine del giorno In di- 


Ai tennine delia riunione, grasso regionale dei comunisti sulla terra (politica degli in- 
cui hanno partecipato Ferrhat siciliani. Il congresso si apri- vestimenti, intervento nel mer- 
Mohamed (Algeria), Chri^an venerdì mattina a Palermo, Caio, cooperazione, reali rifor- 
^ 1 1 ''^ con la relazione del segretario me in agricoltura) che quello. 

(RAU), PspflniCOlQU (Gre nminnnìi» rnmnnnrtn T n Tnrrp. DÌù generale, di uno stretto e 


bilo del piano quinquennale e zione di accertamento ancne 
della legge di proroga della quando -— secondo il piano 


venaicaio ai comuni la lun- y«. roparuco.ou rure- compagno La Torre. 

zione di accertamento anche eia) Cesare Marcucci (C.M.P.) f. si concluderà domenica, dopo 
quando — secondo il piano e. da parte italiana. Luigi . . rr,mUntn 

Pieraccinl - sia unificata alle Cavalieri. Maurizio Valenzi. 


scusslone è indubbiamente di <Cassa, aggiungendo: «Non famiglia Luciano Mencaraglia. è stato repionale. con un discorso del 

_*i__i_ ì _t_ —j--. 2 m% •«»* , /./itnn/i/ìMn Itìfìmn noììn Rpnrt». 


particolare importanza giac 
chè prevede relazioni su aspct- 


posso sottacere che in tema di 
programmazione il piano 


e, a proposito dei bilanci, ha 
sottolineato la giustezza di ri¬ 


diramato un comunicalo in cui ‘ 
si afferma che < la tensione nel 


compagno Ingrao, della Segre¬ 
teria nazionale. 

La lunga preparazione del 
congresso (centinaia di riunio¬ 
ni di sezioni, di assemblee ope- 


Sicilia: i temi del dibattito universitari' 

* '• » per il 

al congresso regionale del PCI 

Cll studenti uni^’ersltari comu- 
nlstl, a conclusione del Convegno 
tenuto a Bologna il 7 ed 8 mag¬ 
li!: questione agraria, alleanze e rapporti col centro-sinistra — Involu- & SSz^S^uIJrverstìS 

della , maggioranza — Il contenuto della battaglia autonomistica ""Trcl^vegno - è detto noi- 

; . • ‘ ^ l'appello — rileva, In questo mo- 

' ' ' ■ ^ mento cosi grave per l'Unlver- 

mista; i rapporti col centro-si- sjtà italiana e di fronte ad una 

nisfro. ripresa antiqualunqiiista, l’impor- 

Lo necessità di concentrare |*|S cfiiclAntS Al Canmìa ralTorzamcnto dal 

l'attenzione e lo sforzo del Par- 5111061111 Al 9611010 ^co universitari comunisti ^ 

filo sui problemi delVagricol- • • • ■ def^ffìovanf'f^pìipaunii ^ 

tura è emersa con evidenza non ironioni ol proposto PCI-PSI munisti alla problematica gene- 

soltanto dalla constatazione di movimento di classe a 

una certa attenuazione, negli Pflnn P U Tlianf* API* VlPtfirP il VlimA momento di rinnovata pra- 

ullimi tempi, delle lotte nelle ^ IHOni. pCF VICTare II 10010 senza culturale. 

campagne, ma anche dalla mmam S mai IaamIS mah t Per questi motivi è necessa- 

riaffermata esigenza di porre infBrVOIIIfO POF I 1161 lOCOll P 6 r generale c<i au- 

Ir, tooomo di tutta 1 orgnnizzazion* 

in icrmini tiuom sia lo scontro aammmmmS amaMmaaIS confronti dcll’Universitò per 

.sulla terra (politica degli in- IlOSiri COItipOQIII SOGllOCOll ralTorznrc l'opera dì pro.sclitismo 

vestimenti, intervento nel mer- , , . , ...... „ ... .. e di riorganizzazione dei cìrcoli 

calo, cooperazione, reali rifor- ..C® iterazione delie unioni de- il disegno di legge, di iniziativa universitari, 

me in agricoltura) che quello, 8 b studenti iraniani in Italia ha dei compagni Terracini (PCI) e « e’ ormai patrimonio della 

più generale, di uno stretto e larto generale® de^ONU^Ù St fuma!è nc^ lialf^ nubbUco speli 'i^ea politica della Fgci la ne- 
continuo rapporto fra lotte ri- f. gUa Pcnierazione internazionale taccio, è stato iscritto all'odg del- se^àll’a*lfoz”a "dci^'cGniDiti * oostl 
vendicative e riforme di strut- „er i diritti dciruomo a Parigi, la commissione Igiene e Sanità jg una società a capitalismo svi- 
tura. L esperienza, per esem- un telegramma che invoca l’in dei Senato, che si riunirà domani, luppato di una presenza arti- 
pio, delVEììte di sviluppo in tervento di queste alte persona- Terrneinì e Alberti sottolineano colata e spccinca nelle sedi di 
agricoltura — che si sta viveri’ Htà e organizzazioni in favore nella relazione che accompagna ij^voro e di studio delle nuove 

!.r‘ ks. 'S ,o S P--»'- "«s, 


mista; i rapporti col centro-sl- 
nistra. 

La necessità di concentrare 


Gli $tud6nti 
iraniani al 
Papa e U Thant: 
intervenite per i 
nostri compagni 

La federazione delie unioni de- 


Al Sentito 
proposto PCI-PSI 
per vietare il fumo 
nei locali per 
spettacoli 


lU C/C:flCIUI rifutllftu U vuoi#» wwrpvf «vw.» eo/wf *. Uà J I « _m t f Min» vt ■* 

con la relazione del segretario me in agricoltura) che quello, Terracini (PCI) e « e' ormai patrimonio della 

tuli .u uc. ci/.p W{ ,,„n efroHn a '»vialo icH ai Papa, ai segre- Alberti (PSI), per il divieto di linea nolillca della Feci la no- 

regionaìe compagno La Torre, piu generale, di uno stretto e generale deU'ONU U Thant fumare nei locali di pubblico spet- cessità ner un movimento di clas- 

e si concluderà domenica, dopo continuo rapporto fra lotte ri- c alla Ferierazione internazionale taccio, è stato iscritto all'odg del- all'altezza dei compiti posti 
la elezione del nuovo Comitato vendicative e riforme di strut- 1 diritti dcH'iiomo a Parigi, la commissione Igiene e Sanità da una società a capitalismo svi- 


ni ai sezioni, ai assemoiee ope- pg del programma elaborato in" Da'trta“‘dì“‘séì "couèghr soìtó igieniche. 
tale e contadine e di categoria, per gli enti su scala nazionale, la falsa accusa di attività sov- Il diseg 


leggi per il Mezzogiorno e le comuni >. A propesilo acne au- lui a luiignissimo lermmc. 
aree depresse. tonomie comunali Tupini ha Fatte alcune altre proposte il 

Sul primo punto ha tenuto poi rivolto un esplicito invilo compagno Saldassi ha conclu- 
leri una relazione il sen. avv. ai presenti: * Dovete adesso giustamente osservando -- 

Alessandro Agrini. ex sindaco ud indicare concrete possibl- i® ^^.SrtoneXY'Srf'^T^Di^^ 
democristiano di Lecce, sul se- una ulfertore espan- ^'^}^ànzione del sen. Tupini 

condo terranno relazioni il sin- - delle autonomie locali e T !i V 

daco comunista di Modena Ru- ® trova in generale d accordo sul- 

bes Triva e l'assessore de al pfospeltare soluzioni pratiche*, jg rivendicazioni dei comuni e 
comune di Milano Bassetti, in- Infine, per quanto riguarda sul giudizio da esprimere sol¬ 
fine sul terzo parlerà il sinda- la legge di proroga della le loro esigenze, ma questo ac¬ 
ce de di Napoli avv. Clemente. < Cassa * egli ha rivendicato cordo resta però c interno > alla 
Ieri, ad apertura dei lavo- la partecipazione degli enti lo- Associazione, non si tramuta 
ri, il senatore Tupini, che cali alla elaborazione dei pia- cioè in azione iwlitica e Qa^to 
presiede la assemblea, ha il- ni pluriennali per il coordina- responsabilità della DC. 

lustrato i temi in discussione mento deeli interventi nelle re- Ultimo esemplo di questa si- 
in termini di indubbia, anche Solli meridionali. tuazione - si potrebbe aggiun¬ 
se ovattata, polemica col go- o Sere — è il rinvio della A.ssem- 

vemo. E questo non solo quan- t*ilt altra imiwstazione e meridionali che 

do, abbandonati gli appunti, ha assolutamente deludente è sta- avrebbe dovuto discutere il 
espresso « rammarico e prò- ta poi la relazione del sen. 21 p.v. la legge di proroga dei- 
festa» per 11 fatto che nessun Agrini il quale in definitiva si la Cassa del Mezzogiorno. 


acl iin tempo impegni in uno spe¬ 
cifico lavoro di organizzazione A 


daU'intervento colonialista nel tenutesi neìVarco di due mesi) pur avendo la Regione, in ma- versiva la Confederazione degli d divieto del fumo riguardi non 
Congo e daU’a^rto intervento e stata caratterizzata da un tcria agraria, poteri primari studenti iraniani ha sollecitato la j. fiormulmeute adibiti 
militare negli affari interni del- nmoio dibattito reso assai im- rrì ^ in ntip.ctn sen- ___in*.,-. ® pubblico spettacolo, ma anche 


Il rà conditone por una rafro^nti 

presenza politica della Fgci*. 


militare negli affari interni del¬ 
la Repubblica Dominicana ». 

Dopo aver denuncialo la 
€ consegna massiccia », nell'ul¬ 
timo periodo, di armi destinate 
a rafforzare il potenziale mi¬ 
litare dello Stato di Israele. 


ampio dibattilo reso assai im¬ 
pegnativo dalla complessità del- 


ed esclusivi - è in questo sen- costituzione di una giuria inter- « "‘m via ‘ecceziS 

so indicativa se si riesce a co- nazionale per garantire la libertà vengono adibiti a tale scopo: sonò 


lo situazione politica — di quel- gliere che, oggi, la lotta per del processo. La federazione de- previste pene per i contràvven- 

la siciliana in particolare — e una vera riforma agraria, per gli studenti iraniani in Italia chic- tori, e cioè un'ammenda di lire 

dalla varietà delle questioni ampi poteri di esproprio al- de U vostro autorevole intervento 5 . 0 OO ridotta in \'ia transazionale 


dalla varietà delle questioni ampi poteri di esproprio al¬ 
che sono maturate nei cinque l'Ente, per un reale potenzia 


per salvare i colleghi già tortu¬ 
rati e in pericolo di vita ». 


a L. 1000: per i gestori dei locali 
che trascurino tali disposizioni è 


mare dello btato ai Israele, tm nnottn o mpntn fiplln azienda coìtivatri- ® pencolo ui vnu ». cne trascurino lau oisposizioni e 

<rchp rischia di nortare al na- trascorsi tra questo e li mento aeiia azienaa coiiwai stessa giornata di ieri, prevista un'ammenda da L. 20.000 

rnsrismn la npl Mcdfn Precedente congrcsso regione- ce. e un punto cardine di una federazione degli studenti ira- a L. 100.000. Il ricavato, secondo 

rossi.smo la lensione nei mmio quale partecipò il campa- programmazione regionale ef- ninni in Italia ha inviato al Rei- la proposta di legge, dovrebbe 

unente ». 11 uomiiaio perma- Togliatti. fettwamente democratica. tote magnifico dell'Università di essere versato al Centro per la 

pente chiama 1 popoli e le for- .. jm alVìniemn dpi Nella battaglia per l’Ente di Roma una lettera lotta contro i tumori. 

76 di piiM a sostenere jcjnma p“,„r° rcJ alToTee M- seitappo. d'altre parte, si sono 


gioni meridionali. tuazione - si potrebbe aggiun- 

Q.. ♦..I**r.l*,re i.e.eae>e*o,.r,eao o — è il TlnVlO dclIa A.SSCm- 

Su tuli altra impostazione e comuni meridionali che 

assolutamente deludente è sta- pv^bbe dovuto discutere il 
ta poi la relazione del sen. 21 p.v. la legge di proroga del- 


investito l’Istituto autonomisti- 


talora anche la più nera sfidu- 


ministro e nessun sottosegre- 


Agrini il quale in definitiva si la Cassa del Mezzogiorno, 
è soffermato sulla richiesta di Per intervento de la Assem- 
€ piccole cose in attesa delle blea si terrà solo dopo la di¬ 
cose più grandi che verranno ». scussione in coeso in Paria- 
Queste < piccole cose » sarcb- mento: in definitiva a cose 


Dichiarazione ^ "Tef..'’r,Sr Z 

lanci, la abolizione della dif- 

di Alinovi ferenziazione fra spese obbli- 

_ gatorie e spese facoltative e 

il rifiuto dell'intervento dello 
Il Stato nel pareggio dei bilanci 

un errore perchè questa misura (comun-J 

• . .. . que presa)... rappresentereb- 

•|'-‘» ,be una violazione delle auto- 

Il rinvio nomie degli enti locali. Infine 

. il relatore ha avanzato c una 

. j II parolina se non di protesta 

udlCI ' almeno di ferma presa di po¬ 

sizione > perchè la Cassa de- 
m # positi e prestiti, che rifiuta di 

^0IITGr6nZQ adempiere al suo compito isti¬ 
tuzionale di sovvenzionare i co- 
J* 61 I* munì, trova poi il denaro per 

Q| llCIpOII dubbie imprese edilizie. 

^ In definitiva la relazione del 

A proposito deirimprowiso sen. Agrini aveva il significato 
rinvio dell'assemblea dei co- di una piena subordinazione al- 
muni meridionali — già con- l'operalo del governo (altro 
yocala dall'ANCI per discutere che autonomia!) e di una ri- 
il rapporto fra programmazio- cerca di piccole riforme nella 

MA. A.^ ImmaI: MaI XI ^ 


fatte. 


Per pagare i primi indennizzi 


Oriente ». il Comitato perma- g^^^ Togliatti. fettwamente democratica. 

pente chiama ! popoli e le for- dibattito alVintemo del Nella battaglia per l'Ente di 

ze di pace a sostenere le inizia ii uiuauuu au iniemo aei -i d'altra txirte si sono 
ih’n nrni'rimmalr. nor nttini Partito — anche alla luce del- synuppo, a aura pane, si sono 
tue programmale per a-isi^ ^ oreoreuvante crisi che ha le preoccupazioni (e 

rare il loro pieno successo, ed « ^ anche la più nera sfidu- 

a «manifestare cosi la loro investito l Istituto autonomisti- eia) per il grado di involuzio- 
volontà di vedere il Mediterra- co .si è incentrato in questa politica di centro-sim- 

neo liberalo dalle basi militari settimana, soprattutto su tre , anche nella Reaìone e dì 
straniere e dagli ordigni nu- temi fondamentali: la questio- ^^^^^ùZel Pa^^ in 

cleari che vi sono accumulati: ae agraria, come elemento particolare. In effetti, con la 
la loro volontà di contribuire chiave della pesante sìtuazio- ^.^gttima óiunta regionale di 
alla liberazione ed alla indi- ne economica della regione: la centro-sinistra, sì è consolidato 
pendenza dei popoli cui Firn- valutazione della politica delle ^ tradizionale carattere conser- 
perialismo. il colonialismo e il alleanze come condizione per datore dei governi de siciliani, 
neocolonialismo vogliono impe- costruire una puova maggio- talché quest’ultima Giunta, pur 
dire autonome scelte». rama democratica ed autono- godendo della benevola coper¬ 

tura socialista e del voto della 

-- destra su tutti i provvedimen¬ 
ti, ha cercato di trovare ancora 

ni iMrlAMniwi una volta organico coUeqamen- 

ni inaGnniZZI to con gU agrari capitalisti del- 

- la zona orientale dell’ìsola, con 

i gruppi di speculazione urbana 
. ' . e. da ultimo, in occasione della 

0 ■ furibonda offensiva contro la 

^ a mM Mjjk M ' MA mM Società Finanziaria, con i grup- 

Cl mmu vSimnSl ■■flIF pi monopolistici. 


Nella stessa giornata di ieri, prevista un'ammenda da L. 20.000 
la federazione degli studenti ira- a L. 100.000. li ricavato, secondo 
mani in Italia ha inviato al Rei- la proposta di legge, dovrebbe 
lore magnifico dell'Università di essere versato al Centro per la 
Roma una lettera lotta contro i tumori. 


La sinistra de 
critica io 
legge sulla 
Università 


dire autonome scelte». 


Interessi di ra|iìna per 
le obbligaxioni ENEL 


In relazione ai fotti del luglio '60 

chiave della jKsante sUuazio- settima Giunta regionale di M > JF— •# 

ne economica della regione: la centrosinistra, sì è consolidato M f f 

valutazione della politica delle g tradizionale carattere conser- luM mm 

alleanze come condizione per tatare dei governi de siciliani, 
costruire una puova maggio- talché quest’ultima Giunta, pur 

rama democratica ed autono- godendo della benevola coper- mm m 

tura socialista e del voto della _ m. - mm — mmmmmm 

-- destra su tutti i provvedimen- g mWm m mmmm jmjjM» 

ti, ha cercato dì trovare ancora ■ bb* wwwm vvW wmmmWm 

;. ■ una volta organico collegamen¬ 
to con gli agrari capitalisti del¬ 
la zona orientale dell’ìsola, con M • _ • 

i gruppi di speculazione urbana 

_ : . e da ultimo, in occasione della USSUrUU nnUUiUItlVHC 

• - furibonda offensiva contro la m 


prima sezione del Tribù- 


'■Questo stato di cose provo- Milano ha ieri assolto |)er esaltare la fiera partecipa- ne del primo livello di diploma 

co vivace fermento, disagio e « {perché il fatto non costituisce zione della gioventò genovese * neces-sariamente collegata alla 
ri.serve anche all’interno della reato» il compagno Aldo Torlo- alla lotta popolare contro il go- istituzione degli Istituti aggrega- 

■ A .■■««A* ¥ m m m ¥ , ■« MA 42 a 4* f a mh la* 


maggiorama come testimonia, rclla. segretario della federnzio- verno clerico-fascista di Tarn- ti. con obicttivi rischi 
da ultimo ancora oggi, un do- ne milane.se del PCI e già direi- broni, mazione di un organic 

cumento della direzione regio- l®*"? 5, ^ **. Inn mattina, nel corso della Jnriu processo di forma 

naie repubblicana assai criti- udienza. a.ssistito dall'avTocato turale e professionale », 

co nei confronti del governo di senatore Man.s il compagno Tor- _ 


rJrnZliiTdrrTZr. n torcTla hà dkhiaràto^ po- 

^tro-sinLs^a di cut pure il sa era stata formulata tn rela- tgre che richiamarsi al conte- 

PRl fa parte. zione ai fatti del luglio 1960 nato dell’articolo incriminato. 

La Giunta, del resto, accet- per la pubblicazione di un .irti- ,, -inmalp — ha .Ietto 

ta supinamente la scelta accen- colo che il 2 luglio 1960 il com- .j TortoreUa — non 

tratrice degli organi dello Sia- faceva che preci.sare un dato 

to e di quelli comunitari — qual- ---- della realtà storica ed espri- 

che esempio: il piano di ridi- mere un giudizio morale e po- 

mensionamento dell'industria m ■ esaltava giustamente 

rnlfffpr/, Aa»a»MBialA MAI MCI 1 Bzione popolare tesa «a prò- 


La Cassa depositi e prestiti le ha pagate lire 85,5 
L'ente paga più tasse degli ex monopoli elettrici 


FRI fa parte. 


L'Ente nazionale per reletlri 


•• tratrice degli organi dello Sia- 

tasse degli ex monopoli elettrici di quelli comunitari — qual- 

^ • che esempio: il piano di ridi- 

mewiionamento dell’industria 

trattamento peggiore che alle i cuni dati: le utenze oltre i zolfifera, le manovre contro 


ne ed enti locali nel Sud — il attesa fiduciosa di un < cam- c>tà (ENEL) ha dovuto sotto- ex imprese elettriche. À parità 500 kw (grandi aziende), con- I sviluppo portate avem- 

compagno Abdon Alinovi cl ha * amHafn alio ei*. stare ad una vera e propria o- di produzione, infatti, l'Ente sumano 17 miliardi di kw pari L o Palermo con l appoggio dei 

dichiarato: . . , perazione di «strozzinaggio* pagherà un’imposta di 65 mi- al 43 per cento dell'energia liberali e dei fascisti, l acco¬ 
dilo appreso con vivo stupo- P®*'*®*'* • quando, per pagare la prima bardi contro i 40 che sborsava- fatturata dall’ENEL, ma pa- glmento della linea degli in¬ 
re e rammarico il rinvio della ** dibattito iniziato jli indennizzo agli ex mo- no i gruppi monopolistici. Di gano soltanto il 25 per cento terventi della Cassa che tgno- 

Conferema dei Comuni del subito dopo la relazione ne r,opoIi elettrici, è ricorso al Cagno ha definito questo trai- (140 miliardi) delFintroito glo- prerogative delle regio- 

Mezzoaiomo aià indetta per ha messo immediatamente in prestito obbligazionario di 285 lamento «ingiusto» e « puni- gale. Per contro le utenze fino "» autonome, d piano Pterac- 


attesa fiduciosa di un < cam¬ 
mino nuovo » affidato alle su¬ 
periori autorità. . 


il 21 prossimo a Napoli, tanto luce la inconsistenza. Ha par- miliardi di lire. Non per sua 
più che solo pochissimi giorni lato innanzitutto il sindaco re- •‘icelta, l'ENEL è stóta costret- 
or sono il sindaco di Napoli, pubblicano di Faenza che ha ® rivolgersi, anziché al mer- 
nel confermare in sede di ese- un nrHin«> del cior- finanziano, alla (^assa de- 

cutivo dell’ ANCI la data del- i " ron 

la Conferemo, aveva esposto co» quale «nella piena con- gentto le obbligazioni a 85.5 


miliardi di lire. Non per sua j livo ». ed ha annunciato alla a 30 kw (artigiani, contadini. 


commissione che l’ENEL con 
testerà al fisco i criteri di cal¬ 
colo dell'imposta unica. 


piccoli consorzi di bonifica, 


cini ~ ed é quindi correspon¬ 
sabile della crisi istituzionale 


Accordo nel MSI 
fra Mìchelìni 
e Almirante 


universitari 


U ftllllllUIIIC nel contesto e nello spirito del- consiglio ai presiacnM -- imor- 

l’articolo ha concluso con la ri- ma un ramunicato deU ANPUR- 

Michelinl è stato rieletto se- chiesta di assoluzione a cui si 2 iòne%cr quanto*’nel dSno*dÌ 

è associato ii compagno avvo- legge viene a limitare Tautono* 


piccole imprese industriali), regionale e dello .svuotamento gretario del partito neofa.scista. è associato ii compagno avvo- 
con un consumo pari al 12 peri dei poteri autonomi nella mi- Il Comitato centrale del MSI ha sottolineato 


.*%» «A...*.*.. — — g-— __ *--- I -, • » ___ ^ j» _i AA.A1.A_AAAj..aA «ìaa_aa2aa aiia voivr i*ianzy «-iic iicx mìA univorsìtArì A G 8 burocFA* 

L'altra faccia della medaglia cento del fatturato, pagano il suro in cm é incapace di dare f"*;'?® rinfondatezza deH'accusa anche lizzare l'attività didattica, tra- 


fiTtrhj» Li» tiitPÉ* dpìlft tim rpin» SQpCVOlCZZQ ui QOVCT CSScTc #44»-.» »# 4 v. 4 iv 4 V 4 «% 4 vr *»4 ..w.. - -- ——c——— ,—-- , - • j ff»r t sioiiana insieme 

zione introduttiva elemento partecipe della prò- alti tassi di interesse. sitiva. Gli amministratori del- zione di Di Cagno sul ruolo vomica e sociale dell Isola. uniche variazi 

« r rnniftni nrnnntTfntiiia OTammazìone economìco » si La clamorosa ammissione è lente — pur assicurando che che l'ENEL può assolvere nel Lo .sforzo dei comunisti sict- ppUa trombatura i 

ragioni organtzzafioc ^ nmnostp stata fatta dal presidente del- non si propongono di aumenta- più-vasto campo dcll'appara- hani deve, a questo punto, es- Caradonna. messi 

addotte, in realtà, non esis o- faimo una sene j-Enie. aw. Di Cagno, alla re le tariffe e pur essendo o to produttivo industriale. I do sere quello di comprendere dall accordo raggi 

L« adesioni pioniifc a Aa- particolan tendenti al miglio- industria della ricntati ad affrontare la que- putati comunisti gli hanno chic - e di/or comprendere a i^el- chelini e Almirar 

li da tutto il Mezzogiorno ramento delle finanze comu- camera con la quale ha di- sliono del peso che sostengono sto particolarmente se l'ENEL le forze che. dall interno dello Ruad si sono divo 

irca un migliato) testimo- nali. scusso dell'attività e delle prò le piccole e medie utenze - è orientalo ad assolvere una schieramento di centrosinistra 


no col quale « nella piena con- ( scritto le obbligazioni a 85.5 mostra anche una politica del- 

sapevolezza di dover essere j lire, prendendosi uno dei più l'ENEL non propriamente po- 

elemento partecipe della prò- alti tassi di interesse. ^ sitiva. Gli amministratori dcl- 


20 per cento (108 miliardi). 
Totalmente negativa la posi 


• 4 4 • _* nitAttA i llUUIlUdlUZJUl Ut*U «ICClibU AnClie UlUUtVIiJa, 

una rusposta autonoma ai dram- eledone della ^uova 2 i della Co- -•curando l'essenziale valore for- 

tnnfirf trrnhlpmt npììn ppru OolO cne la veccnia era uimis- rintiA ai -Xaa.mm 


Tnafi'ci problemi della rifa eco- cne la veccnia era aimis- - 

.. sionana insieme al segretario, stituzione. 

, . ‘ Le uniche variazioni consistono II Tribunale si ritii 

Lo .sforzo dei comunisti sict- ppUg trombatura di Romualdi e deliberare e dono brev 

barn deve, a questo punto, es- Caradonna. messi fuori causa ® ° 

sere quello di comprendere dall accordo raggiunto tra Mi- ^ ^ 


poli da tutto il Mezzogiorno ramento delle finanze comu 
(circa un migliaio) testimo- nali. 


ramento acne imanze cumu- canjgpg con la quale ha di- sliono del peso che sostengono sto particolarmente se I ENEL 
nali. scusso dell'attività e delle prò le piccole e medie utenze — è orientato ad assolvere una 

Ha preso poi la parola il spettivc di sviluppo dell’ENEL. nella loro azione non si pongo- funzione strategica nel pro¬ 
compagno Baldassi sindaco di Di Cagno ha affermato che la no il probclma di eliminare gli cesso di riorganizzazione indù 

^ . AMA. aXa_a JL aAa4a a amama.>Sa 6 A ••••« 6 A «H1 • A c> a4 A A A ctAv^vaIa aAA^ai'a^ta un 


niano proprio il contrario e preso poi la parola il spettivc di sviluppo dell'ENEL 

cioè una prospeltwa di me- Qj^ipagno Baldassi sindaco di Di Cagno ha aITcnnato che h 

«sso. onehe oreonusoheo. Sa il quaie ha sottoposto operazione è staU . onerosis 

óglla CoTif€T€iiz(X^ Afi para oò* . . i i sama sinì 8 9 oor l*Ent& cho 3 su( 

bastanza scoperto il fatto che rame le avviso Fia avuto una perdili 

la DC, la sua segreteria ed al- Agnm dimostrando wme ^ 3 ^ 

euni esponenti governativi, * ^ conten L'avw. Di Cagno non l'hi 

hanno paura di trovarsi di non modificherebbero - se ac- detto, ma si ha ragione di n 

«Mosfa. «al ztao-a-r/sres'a.».» a.i.« ^ 0 ^^ ~ situazionc tìci comu- tcncrc che I operazione è sta 

p« lo priato netto nello sto.’ ' 8 !Ì !f 


mostrano insofferema ed espri¬ 
mono critiche alla politica go- 


squilibrì territoriali c settoria- striale, attraverso un acccle verimiiva — che questa crisi jjani > secondo le quali Miche 


di.sponibilì. che ha a.ssolto il compagno Tor¬ 

si sono cosi dimostrate del tiit- torella « perchè il fatto non co 
to Infondate le voci fatte correre stituisce reato ». 
nei giorni scorsi dai « romual- 


detto. ma si ha ragione di ri¬ 
tenere che l'operazione è sta¬ 


no dei pesci piccoli. Ecco al 


proccs.so produttivo deH'ENEL. applicazione di un disegno au 

toritarìo che é conseguente ai 


ni; egli ha poi avanzato una | ta imposta da Ckilombo e Car- 


t» tnìmu vunu nciui sio- , i- _ a ,v .... .4^. 

rfa. autonomamente attraverso nvcndicazioni parten- ^ rLdì 

la voce delle sue assemblee ^ dal presupposto che è ne- Sri^JSima 

rappresentative, vuole l^are ossario op^rr* una Mterna- adcm^iuto'ld suoi ob 

la sua voce su provvedimentt tiva alla attuale poutica go- verso gli Enti locali; 2) 

che Io riguardano, prima che vemativa che utilizza tagli, nelFimposizione all'ENEL di 
siano adottati. ritardi, ricatto finanziario li- oneri « punitivi *; 3) nell'a- 

« Questo fatto conferma im- gj massimo l’autonomia vallamcnto della tesi degli am- 

plicUamenie che da parte dei comuni Baldassi ha affer- bienti contrari alla nazionaliz- 

massimi dirigerai de. si sa be- nialo poi che è necessaria, non secondo la quale lo 

MM ^Vlkrl aam #tA#lA la fidiiAia ne»! 


cessano op^rr. una adempiuto ai suoi ob- 

tiva aUa attuale pohtica g^ ^nU locali; 2) 

vernativa che utilizza tagli, nell'imposizione all'ENEL di 
ritardi, ricatto finanziario li- oneri « punitivi *; 3) nell’a- 


pUciiamerUe che da parte dei comuni. Baldassi ha affer- 
massiml dirigerai de si sa be- ^ necessaria, non 

M come sia difficile presen- ^ 

tarsi dinarui al Mezzogiorno ___ 

con un provvedimento sba¬ 
gliato e dannoso come quello 
sulla Cassa. ^ Qgql g Roma 

« Al sindaco di Napoli, al 
quale abbiamo volentieri dato ■#; . 

atto della sensibilità meridio- I IIICOIIliO 

nàlista dimostrata nel convoca¬ 
re la Conferenza, non possia- .a- gl! crritfori 
mo non rilevare che, obietti- 9" SCnogri 

vamenXe, U rinvio rende un . -, 

cattivo servizio at Mezzogior- POlflCChì 

no e ai suoi Comuni. ” 

« A questo punto, mentre ri- Nel quadro degli scambi e degli 
teniamo che debba essere ri- incontn culturali fra iTtaiia e 
chiesto alla Camera di dare >a Polonia si trovano aiiuaimeiv 
modo alle rappresentanze elet- a Roma gli scntton polacchi 
tire locali di esprimersi pri- Eugeniusz Kabatz. Leon Pastcr- 
ma che sia concluso il suo di- oik ed il poeta Julian Przybos. 


bienti contrari alla nazionaliz¬ 
zazione. secondo la quale lo 
ENEL non gode la fiducia del 
mercato rinanziarìo. Tesi fal¬ 
sa; ^rchc quando successiva¬ 
mente l’EINEL ha emes.so altre 
Oasi O Pmufl obbligazioni, per oltre 500 mi- 

liardi. ha avuto in un sol glor¬ 
ia, no la fiducia del mercato ■ fi- 

imcontro I nanziario. ed ha venduto a 

condizioni migliori. 

4 hA« 4.1: - in parole povere. FENEL per 

con gii SClIflOlI certi ambienti governativi c un 

« vigilato speciale ». I soldi per 

nAlfirrhS investimenti produttivi il 

pUlUVKIII Tesoro non ne sborsa, al punto 

. .4 , *. «1 Consiglio di amministra 

Nel quadro de^i scambi e degl, utilizzato 99 dei 109 

mcOTtn * miliardi che aveva accantonato 


oppUcazione di un disegno au- Almirante hanno 

forifario che é conseguente al 

pr^esso ■ di razionaìuzaztone clusionc unitaria ». senza peral- 
e di concentrazione del sistema tm spiegare chi dei due capo- 


in breve 


monopolistico. 


rioni dovrebbe re5*.anie avvan- 


La crisi dell’autonomia si | taggiato e come intendono arri- 


DalU nostra redazione 


capitolato d'appalto. 


plice esigenza: che il discorso 
sulTautonomia non sia un fat¬ 
to autarchico ma divenga, 
nella coscienza e nelVazione 
del Partito in Sicilia, un mo¬ 
mento di que.sio battaglia gene 
rate per la libertà e la demiy 
crazia nel Paese, e che i co¬ 
munisti siciliani abbiano la for¬ 
za e la capacità di dispiegare 
la loro azione a questo livello. 
Se non si fa fronte a queste ne¬ 
cessità. inevitabilmente .si è 
destinati a segnare il passo. 


PALER.MO. 10 compagiu) on. Speciale in una in 
1 188 operai del cantiere per la terrogazione presentata al presi 


Si tratta — come sottolinea U come è accaduto nel novem- 
compagno on. Speciale in una in- hre scorso, cól risultato nega¬ 


tivo delle elezioni amministra- 


Tekgramma 
degli studenti 
comunisti 
airombosciota 
dell'Iran 


zinne ha utilizzato W ^i IW costruzione della diga sullo Jato dente del Comitato dei ministri f;gg £ pgf andare avanti, in 
millanti ehe aveva accantonato “ un'opera per la quale si sono per il .Mezzogiorno on. Pastore - le condizioni ci sono: ba 


Id 1 oionid Si irv>d*iu OVlUClUIICir ». # • /*• mimi A va» vtt uira 

te a Roma gli scntton polacchi Pf/ “ pagamento ai comuni e panmico con il sociologo Danilo dronale sugli organi della Cassa. 

Kahati^ Ia»» Paster- ® pr'i'^nce dei ratei ai i^ _ qanno occupato stamane che compromette il lavoro di cir- 

5 p. „ , . fusla unica dovuti per il 1963 cantiere, in segno di protesta ca 200 famiglie, l'avvenire di una 

mk Cd il poeta Juliu Przybos. ^ 190 ^ jjg versato al ministero per il licenziamemo in tronco, tona estesa per oltre dieamila 


ultimi mesi, è stato possibile * guente telegramma: 
costituire, nella regione, quasi | comuni^ riuniti 


zona estesa per oltre dieamila catinaio di giunte comuna 
ettan. che trarrebbe un notevole *• unitarie alle quali partecipa 


un u. iiv ^iidaneta studenti comunisU ita 

h unitane alle quali partecipa protesta et lotta stu¬ 

ro non soltanto tutte le forze denti iraniani in Italia contro 


i Consigli si riuniscano singo- luogo oggi aiie ore i».au presso ^-,3 Intanto Comuni e Province 
larmerae e regionalmente per la sode dell'Associazione per i ^on sono talora in grado di pa 
esaminare la legge proposta rapporti culturali con la Polo- pare gli stipendi ai dipenden 


Ioni figli si è affiancato anche improvvisa sospensione dei la 
Danilo Dolci vorì. hanno deciso, all'alba d 


□ne della diga. di .sinistra ma, spes.so. anche dittatura antipopolare Scià et re ^ 

Gli operai, esasperati per la gruppi laici e cattolici di no- pressione poliziesca movimento 

ìprovvi.va sospensione dei la- fecole forza e influenza. Si fraf- democratico popolo iraniano. Ri- 


I 


n disegno di legge governativo 

__ .suU'ordinamcnto universitario è 

stato esaminato — informa una 
nota dcU’agenzia Forze Nuore — 

t ; JaI ^iC.A dalle organizzazioni universitarie, 

I aei luglio OU dei docenti e degli studenti, che 

- militano nella sini.stra de. i quali 

hanno sottoposto ad un'ampia cri¬ 
tica < il documento risultante dal 

_ _ comprome.sso tra 1 partiti della 

coalizione» ed hanno chiesto al 
LmMmmmmMmMmMmmrnM .segretario politico della DC. on. 

Rumor, un dibattito al Consiglio 
nazionale del loro partito sulla 
politica scolastica. 

JF « L’esame del testo di legge — 

fg prosegue l'agenzia — fa sorgere 

W MmmM MMggMm legittime perplessità sulla sua 

" capacità di garantire una effet¬ 

tiva riforma ». Le critiche fon¬ 
damentali della sinistra de al 
_ • ddl riguardano i Dipartimenti. 

«che rischiano di essere degra- 
ImW mm m. mmm. mmMrnmWi dati a mero organo di collega- 

mento delle strutture esistenti», 
* la mancata effettiva democratiz¬ 

zazione dogli organi di autogo- 
pagno Tortorolla aveva scritto verno universitario, rintroduzio- 


‘rno clerico-fascista di Tarn- ti. con obicttivi rischi dì franlu- 
•oni. mazione di un organico cd unl- 

leri mattina, nel corso della Jario processo di formazione cui- 


nulo dell'articolo incriminato. A§antsU rScOrVA 

Il nostro giornale — ha detto MIBIIBI. llaBl wB 
il compagno TortoreUa — non ■ II# 

faceva che prcci.sare un dato HaN ANM|J|{ 

della realtà storica ed espri¬ 
mere un giudizio morale e po- -..IIa ..•< - 

lìtico che esaltava giustamente SUIlH ^ I IfUI IIIU *> 

iSÒ rtS cretro "il , n <<•'• 


la libertà, colpendo alla radice k- (ANPUR) si è riunlo per esami- 
origini del fenomeno ». Succes- nare il disegno di legge con- 
sivamcntc ha preso la parola il cernente modifiche all'ordina- 
P.M. doti. Costanza il quale mento universitario, presentato 
ricollocando le frasi incriminate al Parlamento, il 4 maggio. < Il 
noi confpsto p nello soìrito dol- Consiglio di presidenza — infor- 


ituzionc mativo delle attività di ricere*. 

?dreldfSnS 

'liberare e dopo breve pernia- dì sollecitare Turgenle convoc»* 


sere quello di comprendere daTa~do raTgiunm ne.^ in camera di consiglio i ««"«delle sezioni, affinchè 

- e di far comprendere a quel- chelini e Almirante. i cui se- giudici rientravano e U presi- «'^^no n Proibito il oro 

le forze che. dall’interno dello guacl si sono divisi tutti 1 posti dente Biotti leggeva la sentenza “*‘5: 


riori riunioni del consiglio di 
presidenza e della convocazio¬ 
ne di un congresso straordina¬ 
rio dclFAssociazione ». 


-----—^— - ■ eiusione uniiana ». senza perai- - , - ■ ■■ 

e di concentrazione del sistema tro spiegare chi dei due capo- IUIIIC MPIlfl’flfA flflIl^lIDCC 
^ l■%,•l■^l• monopolistico. rioni dovvebbe re 5 *.anie awan- “•«l*** ■IBIIIIHIU UHII 

Daall onerai e da Danilo Dolci La crisi dell’autonomia sì taggiato e come intendono arri- Rientrato dall’URSS. dove si era recato per il volo Inaugurale 
5# r misura dunque su questo ter- vare al stiramento dei con della linea a^a Mosca-Roma. il sottosegretario agli Elsteri, on. Lu- 

---- ' ^ reno, e per questo non si può « tattici » che li dividono pis. ha dichiarato all'aeroporto di Fiumicino che esistono « circo- 

non affrontare, oggi che sui « ^luso nemmeno vista Manze propizie ad un ulteriore sviluppo delle relazioni attuali » fra 

A - ■ - contenuti da dare all'Lstituto S'fuazione imbrogliata, che I Italia e 1 Unione Sovietica, relazioni che « rivestono per noi — ha 

A A. A.. A .A SI nfUnmZittirn Da m,i «nn Wt* ** decidere il nnvio del detto il sottosegrptario - un notevole interesse». LambasmaU»» 

m ll^l^limil^ il Idilli■ 1 ^ 1 '^ T-J.'/-/. on'no-iy/i- Hìti-nrtn ^«*1a Roma. KozyTcv, die si era recato ad accogliere Fon. Lu- 

^^VwHHUI w II wllllllwl W P esigenza, che il discorso p,s, ha dichiarato a sua volta di condividere «pienamente Fopinlone 

^ sull autonomia non sia un fot- _ del sottosegretario*. 

to autarchico ma divenga. 

HfiUtl Aìaa alilo lata Telearamma Sicilia: critiche del PRI al « piano » 

Il vini 6lll|ll vVIIV llllllr mento di que.sta battaglia gene 9 La direzione siciliana del PRI ha sollecitato la redazione d«l 

V vale per la libertà e la demo- ■ !• . J «• piano regionale di sviluppo al flrw di poter affrontare un «serio 

crazia nel Paese, e che i co- 06011 StUOOIltl dialogo» con gli organi nazionali della programmazione «che haniw 

I lavoratori erano stati licenziati in tronco 

por una controversia sui prezzi d’appalto '^r, ’ |/ . _j <• n 

cessità. inevitabilmente .si è oll'oioboscioto Coosorzio p6r I outostrooo Siro€Usa~G6lo 

nalla nocira raJaziaii» caoìlolato d'appalto. de.siinati a segare il passo. La costituzione del consorzio per l'autoslrada Siracusa Gela è 

i/aiia nuBua icumiwuc gj sottolinea U come è accaduto nel norem- - stata approvata con decreto deU'assessore regionale agli Enti Locali. 

PALERMO, 10 compagiu) on. Speciale in una in- hre scorso, cól risultato nega- 06ll ITOII 1^* consorzio fanno parte la provincia c il comune di Siracusa. 

1 188 operai del cantiere per la terrogazione presentata al presi- tiro delle elezioni amministra- e quello di Rosolini. Lo statuto prevede la partecipazione di altri 

costruzione della diga sullo Jato dente del Comitato dei ministri f;gg £ pgf andare avanti, in- Gli studenti universitari comu- pubblici nel consorzio die si propone — awalcrrfofii degli stan- 
— un'opera per la quale si sono per il .Mezzogiorno, on. Pastore — le condizioni ci sono: ba- msti hanno invialo aH'ambasciata ziamenti dello Stato, della Regione, della Cassa del Mezzogiorno 

lungamente battuti i lavoraton di di una inaccettabile pressione pa -terchhe ricordare che neoli dell'Iran e all'on. Moro il se- e <1* ahn enti — di progettare, costruire e gestire l'autostrada 


guente telegramma: «Studenti Siracusa Gela, destinata a collcgare i due poli industriali della 
comunisti riuniti convegno nano- Sicilia, attraversando zone di notevole importanza cnìneraria od 
naie Bologna dichiarano piena agricola. 


battito svi progetto di prora Ln « inconlro-dioauiio » fra gu Tesoro 10 miliardi t simbo annunciato dalla impresa V’ianmi, eilan, che trarrebbe un notevole «t unitane alle quali partecipa- protesta et lotta stu- BJIitfftiMOJi olAll^iitoliiefvifl j»Liihi 6 »jo oiAlMo»a»M 

ga della Cassa» et auguriamo scntton polacchi e un grupfx) dì ^ chiesto la rateiz- appaliatnce dei lavori per conto ^ bcnencio dalla solitila realizza- po non soltanto tutte le forze denti iraniani in Italia contro lwIli5Hfiro HCII IIHIllSIl 111 VlllllllVH |IIIIIIWWil 

che in tutte le regioni, subito, scrittori e cntid italiani avrà nazione della rimanente som della Ca-ssa per il Mezzogiorno zione della diga. di sinistra ma. spe.s.so, anche dittatura antipopolare Sdà et re 

i Consigli si riuniscano singo- luogo oggi alle ore 18.30 presso Intanto Comuni e Province Agli operai, alle loro donne ed ai Gli operai, esasperati per la gruppi laici e cattolici di no- pressione poliziesca movimento Q ROOIO 

j/trmente e reaioTialmente ver la sode deU'Assodaziooe per I --no talora in grado di pa *®™ « * affiancato anche improvvi.sa sospensione dei la- fecole forza e influenza. Si fraf- democratico po^lo u-aniana Ri- j a .« 1.1 u- j » - u- • , 

tarmeme e regionaimenie per i. p-i- ^7 .. Danilo Do et veri hanno deciso all'alba di A»r,n„o di etnUnre m,ertn chiedono immediata scarcerazi» Una missione di rappresentanti dell industna chimica polacca. 

esammare la legge proposta rapporti «^Iturali eoo la Polo- gare gli stipendi ai dipenden comindata la ìSJUnTd? orcuS^ré il Sere ’ v - ne rt^ltp^f^oii d^^rò- guidata dal vice ministro del seUore Janusz Walevski e composta 

; e tutta la politica meridionale '“«J'"® ^ selUmana scorsa quando. In se- e di restarvi III? a quando la % dftr^r iraniani‘^coIpiU repressione ^ quaUro diretta spessii di ctU collegati alFindustria chimica. 

del governo ed esprimere con- a 46). La mamfesUzione è or- realizzare opere pubbliche prò- decisione della Cassa impresa e la Cassa non avranno ® regime. Confermano Impegno to- è arrivata len all aeroporto di Fiumicino. Scopo di questo viaggi* 


seguentemente le ragioni del ganizzaU dalla redazione deUa gettate da tempo. ^ 
Mezzogiorno, anche prima del- rivista « Europa Letteraria ». dal- Ma non basta. L'aw. Di Ca- 

— A— M m mm M . , « W._l»_ _ B ..a. Za .— J a % - a g— a .J t ^ a B * X ^ At a A * a ^ , t 


guito alla decisione della Cassa I impresa e la Cassa non avranno ^ regime. Confermano Impegno to 

per il Mezzogiorno di portare più 1 provveduto, ciascuna per la sua forza politica ai- tajg ^ costante studenti comu 

— -— • - ,al a* .*»_ W IB W 4 .A Ia4Z ZBaAZa —— t — A A A ^ a.^,4 - .4 — 


■ la mova data della Conferen 
M À Napoli ». 


a monte alcuni impianti della di- parte, a méttere il cantiere nelle temativa. 


FAssodazione Italia-Polonia e da] gno ha difatti affermato che il ga. l'impresa ha chiesto un csor- condizioni di riprendere sollecita 
sindacato nazionale scriltorL governo riserva alFENEL un I biUnte aumento delle tariffe del manto i lavori 


tale et costante studenti comu- in Italia è quello di visitare i maggiori complessi industriali ita. 
nisti italiani per loro contributo liani. come FENl. la Montecatini e la Edison. La mìs.sionc si trat- 
lotta emancipazione democratica terrà fino a tuU'oggi a Roma e quindi « recherà a Gela. La viaKa 


4 ,. . lo*** emancipazione democratica terrà fino a tuU'oggi a Roma e quindi « recherà 

VlOrgiO rralCa roiara » soctala popolo iraniano B. si concluderà a Milano fra una decina di giorni. 
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DIETRO LE QUINTE 
DELLA CRISI DOMINICANA 

«Arrendetevi o noi 
vi schiacceremo> disse 
l'ambasciatore USA 

Il film degli avvenimenti — Come si giunse al bombardamento 
della capitale — Bosch dinanzi al << tradimento » di Johnson 


"I 


Santina e Giuseppina per la prima volta in due lettini separati 


Le prìme parole 




per dire grazie 






a chi le ha divise 


vrmBS 3V^ ' .m% < ¥iKn i>tia 



TORINO — La madre (a sinistra) e la zia delle gemelle siamesi sedute nella sala d'aspetto 
dell'ospedale infantile in attesa di notizie sull'esito dell'operazione. (Telcfoto AP-« TUnità ^) 


Qual è slato il gioco del¬ 
la Casa Bianca nella crisi 
dominicana, al di là della 
semplice evidenza delle ini¬ 
ziative aggressive? A que¬ 
sto interrogativo è possibile 
dare ora una risposta abba¬ 
stanza circostanziala, sulla 
base di una duplice serie 
di indicazioni: da una par¬ 
te, le testimonianze e i ieri- 
lativi di ricostruzione dei 
fatti apparsi sulla stessa 
stampa statunitense; dall'al- 
tra le vere e proprie rive¬ 
lazioni fatte a l*uerto Ri¬ 
co dall'ex presidente Roseli 
e da persone a lui vicine. 

Rivediamo prima di tutto 
il « film * degli avvenimenti 
nelle sue prime sequenze, 
fino all’intervento tu forze 
dei marines. 

L'insurrezione contro la 
< giunta » di Donald Reid 
Cabrai, travestimento civi¬ 
le della dittatura dei gene¬ 
rali, ebbe inizio sabato '24 
aprile, con un colpo di ma¬ 
no contro la stazione radio 
della capitale e con il suc¬ 
cessivo annuncio che un 
moto diretto a reintegrare 
Bosch era in atto. Stando ai 
dispacci trasme.ssi l'indo¬ 
mani dai corrispondenti 
americani da Santo Domin¬ 
go, bastò quell'annuncio 
perché a Reid sfuggisse di 
mano la situazione. Il ca¬ 
po della « giunta » lanciò un 
ultimatum, che gli insorti 
definirono « ridicolo ». Il 25, 
riferisce l'Associated Press. 
gli insorti erano al palazzo 
presidenziale e Reid accet¬ 
tava di ritirarsi per tornare 
al suo commercio di auto¬ 
mobili. non senza aver con¬ 
dannato come € un errore > 
l'incursione di quattro aerei 
€ gorilla ». partiti dalla base 
di San Isidro, contro il pa¬ 
lazzo stesso. Il colonnello 
Caamano annunciava alla 
radio che la insurrezione 
avrebbe * restituito al po¬ 
polo ciò che gli era stato 
tolto > e che un aereo si 
preparava a partire per 
Puerto Rico per prelevarvi 
Bosch Nell’atte.sa. il presi¬ 
dente della Camera, Josè 
Rafael Molina Urena. a- 
vrebbe fatto da presidente 
provvisorio. 

Scriveva la Associated 
Prc.ss; < Non vi sono state 
notizie ufficiali circa spar¬ 
gimenti di sangue, anche se 
spari isolali sono stati udi¬ 
ti qua e là durante la not¬ 
te. Una notizia non confer¬ 
mata parla di un snidalo 
colpito. Dopo che i ribelli 
hanno annuncialo il loro 
successo, la folla si è ri¬ 
versata per strada A brac¬ 
cetto con i snidaii. i civili 
hanno fe.stegqiato il rove¬ 
sciamento ». 

Bennett salva 
i » gorilla » 

Lunedì, 26 aprde. Tad 
Szulc scrive da San Juan 
de Puerto Rico al New York 
Times che la capitale r 
« .saldamente » nelle mani 
dei militari insorti, appog 
piati da * circa 3.000 civili 
armali » Il generale UV.>:- 
sin. trincerata a San Isidro. 
ha lanciato attacchi aerei 
sulla città e vi sono .state 
sparatone tra runa e l'al¬ 
tra sponda del fiume Ozama, 
che divide la base dall'abi¬ 
tato. Szulc ri/erwce che la 
fiotta USA è nelle vicinanze 
« come precauzione nel ca¬ 
so si ritenga nece.s.sario eva¬ 
cuare i civili ». ma che. se¬ 
condo un portavoce dell'am¬ 
basciata US.\. « non ri è 
stata alcuna azione contro 
cittadini e proprietà ameri 
cane » Yillimr; VI morti, 
otto dei quali per gli attac 
chi aerei. A sua volta, la 
Reuter riferi.ice che Bosch 
ha parlato al telefona con 
Molina, il quale gli ha as 
sicurato di poter contare 
sull'appoggio « della mag 
gtOT parte delle forze arma 
te »; il ritorno del presi 
dente costituzionale è previ¬ 
sto per quando il controllo 
sarà completo. 

•Marlcdi. 77 aprile, la ma¬ 
nna annuncia di es.sersi 
scbicrofo dalla parte del ge 
aerale UV.s^in. ciò che con¬ 
sente a que.st'ultimo di hom 
bardare la città dal cielo e 
dal mare I » gorilla » allrn 
versano il p-mte suìl'Ozama 
e tentano di entrare in cit 
là (ìli insorti eriQano bar 
ricale Ixi fiotto l'.S.t co 
miiicia ad evacuare i citta 
dilli americani, i quali non 
hanno fieraìlrn suhiio alcun 
danno. L'unico incidente che 


un dispaccio al New York 
Times segnala è il fatto che 
€ un gruppo di civili arma¬ 
ti ha per breve tempo alli¬ 
neato contro un muro i re¬ 
sidenti in un albergo ame¬ 
ricano ». L'episodio occupa 
sul quotidiano newyorkese 
esattamente quattro righe. 
Ma Johnson sente il biso 
gnn di esprimere, in una 
conferenza stampa, la sua 
€ preoccupazione » per il 
€ completo collasso dell'or¬ 
dine pubblico ». 

Mercoledì 28, un dispac¬ 
cio di Tad Szulc da San Juan 
as.sicurn che l'insurrezione 
€ è fallita ». In effetti, c in 
seguito a negoziati svoltisi 
all'ambasciata americana ». 
una parte degli iiusarti ha 
rinunciato alla lotta. Cosi il 
presidente Molina, dopo un 
« lungo colloquio » con Tarn- 
bascialore americano, W. 
Tapley Bennett III. al pa¬ 
lazzo. Bennett si è incarica¬ 
to di trasmettere l'offerta 
di resa ai « gorilla ». che 
formano una loro giunta. Ma 
Szulc precisa che « militari 
e civili limarti continuano 
una dura re.sistenza ». sicché 
« al punto in cui .siamo .sa¬ 
rebbe difficile considerare In 
giunta un governo ». Roseli 
dice: la lotta continua. 

Giovedì, altri marines 
sbarcano e sparano sugli 
insorti, i quali, ammette 
ora Szulc. < controllano la 
maggior parte della città ». 
Un alto ufficiale della ma¬ 
rina spiega che i soldati 
americani sono li « anche 
per impedire che si insedi 
un governo comunista ». 
L’atto ufficiale ha preceduto 
di più di ventiquattro ore 
il presidente Johnson, che 
solo domani darà una spie¬ 
gazione < palilica » deli’in- 
tervenio. Quest'ultimo di¬ 
verrà d’ora in poi sempre 
più pesante, fino a raggiun¬ 
gere le proporzioni attuali. 

Queste testimonianze sa¬ 
rebbero già sufficienti per 
smentire le tesi esposte da 
Johimon il 2 maggio .sera, 
nei suo discorso alla TV, e 
Tindomani, nell'ormai famo¬ 
so discorso della « sedia a 
dondolo ». Il presidente dis¬ 
se in quelToccasione che 
Tinsurrezione si era tra¬ 
sformata da € moto popola¬ 
re e democratico » in moto 
€ controllato da cospiratori 
comunisti ». Quando sareb¬ 
be avvenuta la trasforma¬ 
zione? Sappiamo dai gior¬ 
nali che l'ambasciatore Ben¬ 
ne! era a Washington per 
< consultazioni » venerdì 23, 
immediata vigilia delTinsur- 
rezinne. tornò in .sede lune¬ 
di 26. primo giorno di lot¬ 
ta effettiva, e telegrafò a 
Jnhn.son ponendo il proble¬ 
ma della € evacuazione dei 
civili ». mercoledì 28. Il '2'J. 
il Divartimento di Stato di¬ 
chiarava di € non poter aj- 
fcrmare che i comunisti 
avevano il controllo della 
rivolta ». àMa. a quella da¬ 
ta. Bennett stava già da 
48 ore adoperandosi per la 
resa delVinsurrezinne « de¬ 
mocratica e popolare * ai 
« gorilla ». Evidentemente, 
per Jobn.snn sono divenuti 
« filo comunisti » tutti coloro 
che non si sono arre.si. 

Il 3 maggio, però. John¬ 
son parlava ancora di neu¬ 
tralità politica degli Stati 
Uniti circa la soluzione del 
la crisi, ed esprimeva la sua 
preferenza per « un libero 
governo dedito a ideali di 
giustizia sociale ». Semplice 
fiore € democratico » all'oc¬ 
chiello dei marines sopraf¬ 
fattori? Solo in parte. Il 
sen.so di quella frase ap¬ 
parirà chiaro se si leggo¬ 
no le rivelazioni fatte dal 
rettore deITL'nirersità di 
San Juan. Jaime Benitez. al 
New York Times sui con 
tatti intercorsi per suo tra 
mite Ira la Ca.sa Bianca e 
Bosch, 6n da • due setti¬ 
mane » prima della crisi. 

Fu Bo.sch, scrive Homcr 
Bigart, che ha raccolto le 
rivelazioni, a prendere la 
iniziativa dei contatti, l'im¬ 
mediata vigilia deU'insurre 
zinne, in vista di una di¬ 
scussione fondata sulla « re- 
rifa * dominicana. Il son 
daggio trovò « molto inte¬ 
ressato » .-tbe Fortas. ami 
co per.sonaìe di Johruson. che 
parlò col pre.sidenfe e suc- 
ce.ssìvamente, « a più ri¬ 
prese ». con Bosch Ciò che 
Bosch desiderava, eviden- 
lemente, era una cauzione 
delì'AmeTiro, che assieu 
ro-Nse li .successa detl'insur 
rezinne militare senza ricor 
so alla popolazione armata. 
Egli ritenne di averla quan 
do la Casa Bianca .si offrì 
di mandare in missione a 


Santo Domingo un < ken- 
nediano » come l'ex amba¬ 
sciatore John Bartlow Mar¬ 
tin, e diede via libera a 
quesfultimo. 

Non sappiamo quando 
esattamente Martin giunse 
a Santo Domingo, ma Bi- 
gart ci dice che vi giunse 
soltanto per constatare la 
aperta < mescolanza » tra i 
marines e gli uomini del ge¬ 
nerale We.s.sin e la repres¬ 
sione in allo. Malgrado ciò. 
il colonnello Caamano lo ri 
cevelle, e, in base a istru¬ 
zioni dategli telefonicamen¬ 
te da Bosch, consenti ad 
« evitare uno scontro » con 
i marines. Il 2 maggio, 
Marlin tornò a San Juan 
« ridotto in uno stato di 
shock fisico ed emotivo » 
per ciò che aveva potuto ve¬ 
dere a Santo Domingo. Il 
3, egli parlò con Bosch per 
cinque ore. poi. ripartì. Mal¬ 
grado tutto. Bosch aveva 
fiducia in Johnson e addos¬ 
sava ancora al solo amba¬ 
sciatore Bennett la respon¬ 
sabilità della collusione. 

Direttive 
per la strage 

Dal canto .suo, Johnson 
<t aveva sottovalutato la 
forza dei seguaci di Boschi 
e pen.sava di poter utilizza¬ 
re ancora il nome dell'ex- 
presidente come copertura. 
Quella frase del discorso 
televisivo fu evidentemente 
iiuserita per alimentare le 
illusioni delTesule. 

Ma Bosch doveva poco 
dopo scoprire di essere 
stato cinicamente ingan¬ 
nato. I succe.ssivi atti della 
Casa Bianca gliene hanno 
dato la certezza, gli ulte¬ 
riori contatti con i suoi la 
prova. Di qui la veemente 
denunc'ia contenuta nelle 
dichiarazioni fatte il 7 
maggio allo ste.s.so Bigart. 
dalle quali risulta che la 
ambasciala americana a 
Santo Domingo è stata, per 
cosi dire. < più gorilla dei 
gorilla ». 

Si leggono que.ste rivela¬ 
zioni nel contsesto dei fat¬ 
ti or ora rievocati. Fin dal¬ 
le prime ore dell'insurre¬ 
zione. il 24 aprile, un co¬ 
lonnello americano telefonò 
dalTamba.sciata al genera¬ 
le Emilio de los Saiitos Ce- 
.spedes, alla base di San 
Isidro, per chiedergli di 
bombardare l’indnmani la 
capitale: richiesta che per¬ 
fino il generale ritenne di 
dover respingere. Il 25 lo 
.stesso colonnello torna al¬ 
la carica e inventa, per 
convìncere il suo interlocu¬ 
tore. presunti messaggi de¬ 
gli insorti a Fidel Castro, 
il 26, quando il generale 
Wessin telefona all'amba- 
sciala per dichiararsi scon 
fitto, gli si risponde: c Re¬ 
sistete. bombardate la cit- 
fà. / marines slonno arri- 
vando ». Il 27. il bombarda¬ 
mento ha luogo. Il 28. Ben¬ 
nett ha il ritingo colloquio» 
con Molina, che fu in real¬ 
tà una pura e semplice in¬ 
timazione di resa del pri 
mn al secondo, accompa¬ 
gnala dall'avvertimento che 
dietro Wessin c'era «liifla la 
potenza militare deoli Stati 
Uniti ». 

Quanto al colloquio te¬ 
lefonico con Caamano. cui 
SI è già accennato, ecco 
come Bo.sch lo riferisce: <11 
colonnello mi dLs.se che in 
ordine da me datogli di evi 
lare lo .scontro con i mari 
ncs afiacconfi era il più 
duro che egli avesse mai ri¬ 
cevuto. ma che avrebbe ob 
bedito. poiché Tardine ve 
nira ria me. Fu difficile an 
che per me, che stavo al 
.finirò a Puerto Bicn. dire 
alla mia gente a Santa Di 
minga che non dovei'ano 
.\parare ai mannes. Stavo 
salrondn vite americane e 
non devo alcun rispetto al 
l'America ». 

E' il meno che Bosch po- 
fe.s.se dire, dopo la cocente 
umiliazione inflitta da 
Johnson a lui e a tutti gli 
amici degli Stali Uniti nel 
V.America latina. Si può 
comprendere il suo dram¬ 
ma. E si può compren¬ 
dere come cali abbia nello 
\tes.so istante riconosciuta 
che • il suo momento * — il 
momento della rivoluzione 
daìTalto — c passato a 
Santo Domingo. 

Ennio Polito 


TRE GIORNI PER SAPERE QUALE SARA LA LORO SORTE 




TORINO-— h pr^f. Solerlo. mentre parla con.! giornalisti 
subito dopo l'operazione. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10. 

Santina e Giuseppina Foglia, 
di 6 anni e mezzo, le sorelle 
€ pigopaghe » (il termine scien 
tifico indica Tunione delle sia 
mesi al fondo del dorso), sono 
ormai due bimbe autonome; il 
difficile intervento chirurgico 
che le ha separate ha avuto 
inizio questa mattina alle 7.15 
nella sala chirurgica delTospc- 
dale infantile Regina Marghe¬ 
rita. e si è concluso felicemente 
alle 11.45. 

Per quattro ore c mezzo, il 
chirurgo primario prof. Mar¬ 
cello Solcrio con l'aiuto del dr. 
Del Pero, del dr. Margaria e di 
molli altri sanitari, — in carni 
ce verde — il colore è imposto 
da esigenze di ripresa cinema¬ 
tografica — e guanti di gomma 
velatissimi — dopo fancslesia 
curata con estremo impegno 
dal prof. Ciocatto. hanno prò 
ceduto in diverse tappe alla di¬ 
visione delle siamesi. Due ore 
e mezzo con bisturi, e, al mo 
mento di separare l'osso sacra¬ 
le. con scalpello, sono state 
impegnate per operare la vera 
e propria separazione; le altre 
per ricostruire il tessuto e ta¬ 
lune parti muscolari. 

Già dalle prime oro del mat¬ 
tino l'ospedale infantile era 
presidiato da nugoli di fotogra- 
h c giornalisti. Alle sei la suora 
addetta alla stanza numero 5. 
che ospita Santina e Giuseppi¬ 
na Foglia, ha svegliato le pic¬ 
cole che. molto tranquillamen¬ 
te. si sono lasciate praticare 
l'iniezione anestetica; aspetta¬ 
vano serene il momento di en¬ 
trare in sala operatoria. 

L’attesa dei giornalisti, fuo¬ 
ri della porta del reparto, si 
è protratta per ore. L'eterna 
incognita aleggiava ncH'aria; 
riuscirà l'operazione? potranno 
essere salvate Santina e Giu¬ 
seppina Foglia? Sui volti di 
tutti si leggeva un'emozione 
profonda, un'ansia febbrile di 
conoscere i primi risultati. 
Quando i chirurghi sono appar¬ 
si. ancora nel loro camice ver¬ 
de. con alla testa il prof. So¬ 
lcrio e hanno dato la notizia 
del successo deirinlervenlo. 
c'è stato un momento di vera 
confusione c soltanto l'annun 
ciata conferenza stampa, avve¬ 
nuta seduta stante in un pic¬ 
colo atrio del reparto, ha ripor¬ 
talo un po' di ordine e di si¬ 
lenzio. 

« L'intervento è iniziato alle 
6.30. Il decor.so intcroperatorio 
è stato buono. L'insufficienza 
respiratoria di natura mecca¬ 
nica. (deviazione della colon 
na vertebrale e della gabbia 
toracica) è stata superata co 
me dimostrano i valori delle 
costanti biochimiche, sia per 
la respirazione controllata e sia 


per l’oculato mantenimento del¬ 
l’equilibrio bioelettrolitico. Dal 
punto di vista cardiocircolato¬ 
rio da segnalare una tendenza 
all'aumento della frequenza del 
polso e ad un cedimento della 
pressione in Santina che gli 
esami pre-operatori denuncia¬ 
vano come l’organismo più ef¬ 
ficiente. Gli eventuali squilìbri 
dovuti alla brusca separazione 
si osserveranno nelle prossime 
ore. Per il decorso post-opera- 
torio che sarà il più delicato, 
valgono i dati sopra accennati. 
Le due pazienti sono continua- 
mente seguite dal punto di vi¬ 
sta emodinamico. cardiaco, re¬ 
spiratorio. biochimico ». 

Il prof. Solerio appariva e- 
slrcmamente affaticato. Le sue 
mani ancora ingiiainatc negli 
aderentissimi c sottili guanti 
di gomma, si muovevano nervo 
samcntc quasi alla ricerca del¬ 
le parole da afferrare neH'aria. 
per riferire ai giornalisti le va¬ 
rie fasi dciroperazionc. Quel¬ 
la che appari\a la parte più 
« gro-ssolana » deirinlervenlo. 
la dissezione dell'attacco osseo 
si è rivelata invece — per la 
estrema vicinanza dei due or¬ 


ganismi •— di maggior difficol¬ 
tà. Bisognava risparmiare san¬ 
gue e l’anestesia non sarebbe 
durata in eterno. 

La separazione tuttavia è av¬ 
venuta felicemente. Un compi¬ 
to non meno diffìcile attendeva 
però i medici; la ricostruzio 
ne plastica di quelle deficien¬ 
ze che. per avere gli organi 
vitali più vicini potevano dar 
luogo a lesioni. Già nel cor.so 
di esami precedenti non c’era¬ 
no state preoccupazioni per la 
motività degli arti inferiori; in 
sostanza non si temevano pa¬ 
ralisi alle gambo. Tuttavia bi¬ 
sognava considerare che la su¬ 
perficie di contatto dei due cor¬ 
pi di Giuseppina c Santina, è 
risultata, all'atto della divisio 
ne, del diametro di circa .IO con 
limclri. Si tratta perciò di una 
ferita non indifferente. Por 
giunta. ncH’inlcrno di questa 
superficie cruenta, sono affio 
rati organi di estrema com 
plessilà. quali la parte info- 
rioro della colonna vertebrale 
comprendente l'osso sacro od 
il coccige, il pavimento pelv ico 
(cioè le parti terminali del 
bacino che sfociano nelle fun- 


II parere del medico 

- I 


Quando si può operare 


La vicenda delle sorelle sia 
mesi di Torino, operate ieri, 
oltre che. naturalmente, per il 
suo profilo umano, interessa 
anche per il suo aspetto non 
frequente di curiosità scienti 
fica. 

II fenomeno si collega a 
quello più noto della gemella 
ntà. ed allora incominciamo 
col chiederci come avv iene che 
nascano in una sola volta due 
bambini. Ciò si deve al fatto 
che o l'unico uovo fccontlato 
si divide in due. dando luogo 
a due embrioni, oppure cht* 
siano stale due le uova ad cs 
sere fecondate contcmp»iranca l 
mente. Nel primo caso si hanno j 
due gemelli che provengono da I 
un uovo unico (e detti perciò ' 
monoculari), nel secondo due j 
gemelli che provengono da due i 
uova diverse (e detti perciò ; 
biovulari). j 

E’ ovvio che i gemelli bio¬ 
vulari abbiano fra di loro somi 
glianze più o meno accentuate, 
un po’ più di come si verifica 
di solito tra fratelli c sorelle. i 
I gemelli monovulari. invece, j 
originati dallo stesso elemento j 
fecondalo, avendo per tale mo 1 
tivo « in comune » il patrimo 
nio genetico dei cromosomi, 
presentano, oltre che somi 
glianze esteriori impressionan¬ 
ti. anche numerose identità di 
natura biochimica e biologica. 
La più evidente delle identità 


I è il scs.so; mentre quelli bio | 
mia ri possono essere di sesso I 
uguale o diverso, quelli prò j 
venienti dallo ste.s.so uovo so- i 
no sempre o due maschi o due 
• femmine. 

I 

j LE IDENTITÀ’ BIOL(X;iCHE 

Di fronte a due gemelli co 
; me si fa a riconoscere se sono { 
i di origine monoculare o bio . 
! ciliare? Si indaga appunto se • 
I vi è identità fra i molti d.iti 1 
; fi.sionomici o biochimici di eia j 
I .'•cimo dei due. In quelli mono 
ciliari sono uguali il sesso, il ! 
colore degli occhi e ilei capei 
li, le impronte digitali, il grup 
po sanguigno, ccc. Però, si ba 
di bene, un risultato negativo 
di codesti confronti permette 
di escludere che si tratti dì 1 
gemelli monovulari, ma un ri- | 
sultato positivo non è prova 
certa della loro origine mono¬ 
culare. 

Per esempio, se i due gemei 
li hanno sesso diverso, è sicu 
ro che provengono da due di 
verse uova, ma se sono ambe 
due maschi o ambedue fem 
mine ciò non vuoi dire che prò 
vengano da un uovo unico, per i 
chè anche da due uova si pos 
sono avere gemelli di sesso 
uguale. 

INCOGNITE DELL’INTER 
\'ENTO 

Il problema di dividere due 
siamesi, dal punto di vista 


lecnict). non è particolarmente 
diffìcile, specie con le attuali 
arditezze della chirurgia e con 
I vari mezzi moderni di cui si 
dispone. Altre sono le dilfìcol 
tà c i timori. Occorre anzitul 
to assicurarsi in precedenza 
che ciascuno dei due abbia lui 
li gli organi cs.senziali alla 
vita. 

Impossibile sarebbe, infatti. | 
ogni intervento di distacco se i 
vi fosse un solo cuore, un solo J 
fegato, un solo organo essiti 
ziale e insostituibile, cioè. 

Vi .sono però anche le piccnli 
o piccolissime ghiandole cndo j 
crine (ipofisi, tiroide, surrcni, j 
ccc.) che pos.sono a volte cs I 
sere in comune, e che pertanto ! 
vietano rinlcrvento separato j 
rio. dato che uno dei due ge ! 
mellì non potrebbe vivere sen 
za tiroide, o ipofisi, o suirene 

C’è però da considerare se 
ciascuno dei due siamesi riu 
scirà dopo la separazione ad 
adattarsi, dal punto di vista 
biochimico, ad una vita indi 
pendente, se cioè ognuno riu 
scirà ad espletare da solo tutti 
i processi del ricambio che i 
condizionano l’esistenza. Ecco I 
perchè, a parte il successo im 1 
medialo dcll intcrv’ento. biso j 
gnerà attendere sempre un po’ 
di tempo per essere sicuri del 
successo definitivo. 

Gaetano Lisi 


zioni intostinnli c dcU'urctra). 

La grande ferita ha altresì 
messo in cviiicnza che quel 
gruppo di muscoli che sosten¬ 
gono le viscere e formano il 
diaframma terminale dellad- 
dome. non era sdoppialo, ma 
fuso inliniaincnte. per cui la 
dissezione è stata estreniameii 
te laboriosa dato il passaggio 
4 crociato > di grossi vasi ar¬ 
teriosi e vono.sì che scambia¬ 
vano il sangue tra i due corpi. 

Risolto questo problema, ri¬ 
maneva quello delle pareli va¬ 
ginali cd intestinali da rico¬ 
struire. E’ stato quindi rifatto 
il pavimento pelvico con Tim- 
piego parziale dì una protesi 
realizzata con una sostanza 
olastica. il « teflon ». 

Questa è stala dunque la par¬ 
te tecnica deiroperazione. al 
termine della quale le due bim¬ 
be si sono risvegliale coscienti 
di essere ciascuna una persona 
autonoma e soprattutto ricono 
scenti vcr.so i sanitari. Tra la 
commozione generale, cosi han¬ 
no riferito alcune infermiere, 
in uno slancio affettuoso han¬ 
no bacialo il prof. Solerio. II 
comportamento delle gemelle è 
stalo infatti, a detta anche 
dclin prof..ssa Gomirato. che 
ha seguito tutte le fasi dcll'o- 
perazìone, assolutamente esem¬ 
plare. II merito di questa sere¬ 
nità va indubbiamente alla pre¬ 
parazione psicologica cui le 
due bimbe sono state da alcuni 
anni sottoposte, per la cura 
diretta dei professori Livia Di 
Cagno e Domenico Castello, del 
centro d’igiene mentalo. della 
Clinica Pediatrica deH'Univcr- 
sità di Torino. 

Se infatti all’inizio delle cu 
ro si era propensi a ritenere 
che nelle gemelle, anche dal 
punto di vista intellettivo, ci 
fosse una dericicnza costituzio¬ 
nale. successivamente ci si re¬ 
se conto che alle condizioni 
ambientali del vivere in ospe¬ 
dale con scarsi .stimoli affet¬ 
tivi. era dovuto il ritardo enor¬ 
me del loro sviluppo. Gradual¬ 
mente, invece, sottoponendo 
Santina c Giuseppina Foglia a- 
varie prove, sollecitando i loro 
interessi di gioco, si è arriva¬ 
ti. dal punto di vista della evo¬ 
luzione infantile, alla piena 
normalità. Ciò ha potuto gio¬ 
vare anche ai fini di creare in 
loro il desiderio della .separa¬ 
zione. Questa aspirazione è in 
fatti divenuta grnndi.s.sima poi¬ 
ché ha acquistato tra l'altro 
un preciso significato; il ritor¬ 
no a casa, il ritorno alla vita 
di famiglia. 

I.a madre in que.sti giorni ha 
seguito con solerle sollccitudi 
nc insieme allo zio Umberto 
ehe amorevolmente si è sem¬ 
pre occupalo delle bimbe. le 
vicende di questi ansiosi gior¬ 
ni che hanno preceduto l'ope¬ 
razione. 

L’intervento è dunque di pie¬ 
no succe.sso e se non soprag- 
E'iungeranno complicazioni post¬ 
operatorie entro sei giorni San¬ 
tina e Giuseppina Foglia sa 



La piccola Santina nel suo let¬ 
to ^ospedale dopo l'operazione. 


ranno completamente fuori pe¬ 
ricolo. 

Il problema sarà ancora 
quello dei sanitari e degli psi 
cologi. Si tratta infatti di ria 
bituarlo all'eqiiìlibrio autono 
mo del proprio corpo, a reg 
gersi sulle proprie gambe, a 
vivere ciascuna la propria vi¬ 


ta. Certo sarà por i medici un 
gran giorno quello in cui Giu- 
•srppina e Santina Foglia po¬ 
tranno essere riconsegnate al¬ 
la famiglia sane c libere. Ma 
sarà anello una grande vitto¬ 
ria della scienza moderna. 

Sesa Tatò 


Perchè « siamesi » 


I 63 anni 
diEng e Chang 

Ormai iti teratologia (lo 
studio delle malformazioni 
umane) il fenomeno delle mo- 
struosità doppie riunite. Sim¬ 
metriche. con dite parti ni- 
diriduali ugualmente svilup¬ 
pate e parzialmente congiun¬ 
te ha la denominazione di 
fratelli siamesi. Un termine 
che risale al 1811. quando 
nacquero appunto net Siam 
— come si chiamava allora 
la Tailandia — i fratelli Eng 
e Chang, che, uinìi per il 
torace, vissero se.ssantatré 
anni. Una vita-record per .si¬ 
mili sventurati, che, tuttavia, 
non è il dato più sensazio¬ 
nale della loro esistenza: es¬ 
si, infatti, si sposarono con 
due sorelle ed ebbero venti- 
due figli, tutti perfettamente 
normali. Furono anche molto 
ricchi, poiché — grazie alla 
ela.slicità dei tessuti che li 
•. univano — potevano compiere 
diversi movimenti e quindi 
financo esibirsi in spettacoli 
di circo. Morirono nel 1874: 
Chang contrasse una bron¬ 
chite. che lo fini in poche 
ore: meno di un'ora dopo Eng 
avverti gravi difficoltà netta 
respirazione: un'ora di ago¬ 
nia e spirò anche lui. 

Di siamesi che siano riu¬ 
sciti a vivere a lungo non sì 
conoscono molti altri casi. Il 
più recente è quello dei fra¬ 
telli Lucio e Simplicio Go- 
dena. di Manila, ancITcssi 
pigoi^ghi. come le sorelle 
Foglia. Siwsatisi con due ge¬ 
melle riuscivano a praticare 
anche qualche sport. Kel 1700 
in Ungheria vissero, fino alla 
età di 22 anni, le sorelle Elc- 
na e Giuditta, morte quasi 
contemporaneamente. Molto 
noto il caso, verificatosi agli 
inizi del .secolo in Cecoslo- 
varchio, delle gemelle Josefn 
e Rosa: quest'ullima ebbe un 
figlio, ma le .secrezione lat¬ 
tea venne anche a Jo.sefa. 

In ogni caso, come si vede, 
.si è manifestata una tale 
complrs.sità di conne.ssioni 
anatomiche da indurre in dub¬ 
bio i più arditi tra i chirur¬ 
ghi prima di azzardarsi ad 
impiegare il bìsturi. Il primo 
intervento chirurgico di cui 
si sappia viene attribuito al 
dottor Freyting. che nel 1740 
arrehhe operato — con esito 
negativo — su una coppia 
ischiopaga, cioè legala al ba¬ 
cino. Dopo di quello si ha 
notizia di soli sette altri in¬ 
terrenti dei quali uno sol¬ 
tanto avrebbe permesso di as¬ 
sicurare ai due siamesi una 
sopravvivenza proìunoata : 
quello operato sulle .sorelle 
Modica e Doodica. separate 
dal celebre chirurgo Dngen 
quando avevano 13 anni. .-Xn- 
ch'e.sse pigopaghe. cioè con¬ 
giunte allo base della coton- 
■ na ccrtebrale. Occorre ricor¬ 
dare che — in rapporto alla 
sede della congiunzione — t 
siamesi vengono definiti sin¬ 
cerali (quando i due corpi 
hanno una sola testa), cra¬ 
niopaghi (quando le teste so¬ 
no due ma aderenti), dipro- 
sopi (con testa unica ma fac¬ 
ce doppie e opposte), i'-.chio- 
paghi (uniti per il bacino). 
toracopaghi luniti per il to^ 
race) che è la forma più fre¬ 
quente. 

Si ralcola che la forma ni 
gopaga SI manifesti una rnltn 
nani milione di nascite. Essa 
peraltro presenta in maniera 
accentuata Tmtrecc’O delle 
connessioni anatomiche tra i 
due eorjn: m aenere — e 
così è stato anche per te ae- 
meife di Grazzano rT.Asti — 
i siamesi pignpaghi hanno 
li tratto terminale deU'inte- 
stino comune, una fusione di 
radici nervose e fmanco di 
funzioni ormonali, óltre ad un 
continuo scambio di sangue, 
che. nel caso di Santina e 
Giuseppina Foglia, era del 
18% circa oani minuto. 

Sulle origini del fenomeno 
dei siamesi studi sono sta¬ 
ti condotti a partire dal 
1600 (ad opera dei Bosten, 
che procedette od una cata- 
looazinne di 1200 cosi). 

Sempre si è esclusa co- 
murnue fa predisposizione 
ereditario, come provano i 
22 figli di F.nn e Chang. 

A CURA DI 

Ennio Simeone 


Gli aspetti giuridici 


Rischio 

giustificato 

Quali prnhahilitn hanno le 
due gemelle di Grazzano di 
Asti di sopravvìvere dopo la 
separazione? La estrema de¬ 
licatezza e la cnmplessità dei 
problemi che il loro nraani- 
smo ha posto ai chirurghi, e 

— al tempo stesso ~ la fran¬ 
chezza con la quale questi 
hanno prospettalo i rischi del¬ 
la loro opera non lanciano 
odilo a dubbi: numerose so¬ 
no le prohobilità di riuscita 
dclTintervenlo: ma tante so¬ 
no quelle che dopo In sepa¬ 
razione le due bimbe possano 
addirittura soccombere. 

ìuolli si sono chiesti: è giu¬ 
sto. in casi come questo, an¬ 
zi è legittimo l’intervento del 
chirurgo? Altri si sono posta 
la domanda anche sotto il 
profilo religioso, come ha fat¬ 
to il vicario capitolare mon¬ 
signor Ttnivclla, il quale ha 
giudicato giusto, necessario, 
e inderogabile anche dal suo 
punto di vista l'inlervenlo, 
in considerazione della pre¬ 
caria esistenza in cui sono 
stale costrette fin dalla na¬ 
scila le due sorelle. 

Sotto il profilo giurìdico 
il problema è stato posto in 
relazione al necessario con¬ 
senso che. essendo te pazien¬ 
ti in età minore, è toccato 
al padre dare, affinché la 
operazione poles.se aver luo¬ 
go. * Nessuno può e.ssere ob¬ 
bligato — dice in/alti l’arti- 
coìo 32 della Costituzione — 
ad un determinalo trattamen¬ 
to sanitario > ed esso fa espli¬ 
cito richiamo aìVart. 5 del 
codice civile: « Gli alti di 
disposizione del proprio cor¬ 
po .sono vietati quando cagio¬ 
nino una diminuzione perma¬ 
nente della integrità fisica, 
eccetera ». 

In questo caso — come .si 
è detto — esiste la malau¬ 
gurata ipotc.si che datVintcr- 
vento pos.sa derivare addirit¬ 
tura il decesso delle due bim¬ 
be: il padre, con il suo con¬ 
senso oll'operazinne, aveva il 
diritto di lasciarle andare in¬ 
contro alla morte? I giuristi 
che hanno espresso la loro 
opinione sull’angoscioso caso 
.si sono dichiarati nettamente 
favorevoli con argomentazio¬ 
ni pratiche e dottrinarie. Sa- 
.stanzialmente que.ste: se le 
due gemelle re.sta.ssero unite 
non potrebbero mai avere una 
esistenza normale: sarebbe 
loro preclu.sa qualsiasi possi- 
hiliià di affetto, di crearsi 
una famiglia, di lavoro auto¬ 
nomo. L’intervento chirurgieo 
rappre.scnta il ricorso al re- 
rificnr.si di quelle prohohilità 

— magari scarse, ma piena¬ 
mente accertate — di dare 
alle due bimbe un avvenire, 
una vita meritevole di esse¬ 
re vi.ssufa. 

A .sua vòlta il prof. .*ìHrfo 
Romano, ordinario di diritto 
civile alTUniver.sità di To¬ 
rino, ha precisato: « n ma¬ 
lato che. dopo aver raìulate 
i probabili danni cljc potreh- 
hero derivargli, si sottopone 
alTinterrento chirurgico j>er 
con.spguire certi vantaggi che 
anche con scarse probahilità 
gli è consent'lo di .sperare, 
non ruote Te.sitn infnu.sto. ma 
ne accetta .sòllani.-ì il rischio. 
Son si può quindi rifrnrre 
che rgh abbia dato un con¬ 
senso che la leone non ri- 
tiene rotido perché diretto e 
prorlurre quelle consrnurnze 
che Tordinnmento gliindira. 
in applicazione del principio 
della indi*iionihibtò del di¬ 
ritta alla Vita e allo infrontà 
personale, vuole impedire ». 

Son ha bisogno di alcun 
consenso ad intervenire >1 
chirurgo, quando ricorre lo 
stato di necessità: esempio, 
ricovero urgente di un pa¬ 
ziente in imminente pericolo 
di vita. Sei caso delle gemelle 
piemontesi vi è chi parla (il 
prr.f. Gallo, ordinano di di¬ 
ritto penale deU'Univesilà di 
Torino) di * .stato di neces¬ 
sità latente ». cioè presente 
al momento, ma che potrebbe 
manifestarsi con urgenza in 
avvenire. Quindi — alla do¬ 
manda * qunndo operare"* » 

— la risposta spelta’-a solo, 
anche per te conseguenze 
ginridirhe. al sanitario. Per 
i medici il momento miglio¬ 
re era questo. 
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Comìzi contro Non ha funzionato lo scambio di Centòcelle 


il caro-tariffe I inutile ^improvvisa frenata del macchinista 



iTiT^ìU 





Continua la protesta popolare contro l'ille¬ 
gale aumento delle tariffe ATAC e STEFER 
decise dalla giunta capitolina di centro¬ 
sinistra. Ieri sera a Largo Prencste, dove il 
4 maggio cinquemila persone manifestarono 
spontaneamente la loro indignazione per lo 
antipopolare provvedimento, una folla di cit 
ladini ha partecipalo al comizio del compagno 
Freddu/zi, vicesegretario della Federazione 
comunista romana c consigliere dcU’ATAC. 
Il compagno Fredduzzi ha inquadrato l’epi- 


In libertà provvisoria 


sodio nel clima ni tensione per le crescenti 
difficoltà economiche della popolazione e nella 
progressiva ituoluzione autoritaria del centro 
sinistra: ci troviamo di fronte a un ritorno 
dei metodi fjolizieschi di tipo scelbiano spe 
cialmente nelle lotte del lavoro. Di qui la 
necebsità di superare il centro sinistra e co- 
.struire una nuova maggioranza. Un’altra ma¬ 
nifestazione analoga si è avuta a Monte 
Sacro. Nella foto; la manifestazione del Prc- 
nestino. 


Sono tornati a casa 
dieci della protesta 
di Largo Frenesie 

Presero parte alla manifestazione del 4 maggio contro 
il caro-tariffe — Ne restano ancora sei in carcere 


Renato Spigarelli, uno dei 
più giovani tra gli arrestali per 
la protesta contro ii caro-Atac 
di Largo Prcneste, è tornato a 
casa ieri sera verso ie 21. Con 
lui. alla stessa ora, altri 9 stu¬ 
denti. operai, impiegati, riab¬ 
bracciavano i loro cari dopo 
aver pa.ssato sei giorni a Re¬ 
gina Coeli, incarcerati per aver 
protestato democraticamente, 
contro un provvedimento dan¬ 
noso, antipopolare e illegale, 
o — più semplicemente — solo 
perchè si sono trovati, le mat¬ 
tina del 4 scorso, a passare per 
largo Frenesie. Con il giovane 
Spigarelli sono stati rimessi in 
libertà provvisoria Vincenzo 
Fabbi, i fratelli Franco. Gian¬ 
carlo ed Enzo Luzzi, Claudio 
Frisciotti, Walter Colombo. 
Sigfrido Zingone c Mario Di 
Meo. Per gli altri sei denun¬ 
ciati i difen.sori hanno già pre- 



RcfMto Spigartlli 


sentalo analoga richiesta. 

Lo Spigarelli, che dimostra 
meno dei suoi 19 anni, pallido 
e magrolino com’è, claudican¬ 
te per gli esiti della poliomieli¬ 
te, ha raccontato brevemente, 
dopo aver abbracciato i geni¬ 
tori e le sorelle, gli avvenimen 
ti che lo hanno trasformato —- 
secondo la versione di alcuni 
giornali — da tranquillo aiu¬ 
tante del padre, muratore, in 
« teppista rosso *. Ha raccon¬ 
tato di come si sia trovalo, co¬ 
me ogni mattina, a passare per 
Largo Prcneste, di come abbia 
trov'ato il traffico bloccato dai 
manifestanti. 

« Stavo tornando a casa — ha 
detto —. ma quando ho sentito 
le sirene della polizia sono tor¬ 
nato indietro per vedere che 
succedeva. Ero con un amico, 
quando un gruppo di poliziotti 
CI e venuto incontro: Paltro, ha 
capito ed è scappato: io mi so 
no trovalo su un camion con 
una ventina di altre persone t-. 

In carcere si è trovato in 
cella con Enzo Luzzi, che. al 
momento del fenno, stava 
uscendo da un bar. dove aveva 
telefonato per avvertire che sa¬ 
rebbe arrivato tardi al lavoro. 

Sembra chiaro, a giudicare 
anche da questi due casi, che 
la polizia ha effettuato gli ar¬ 
resti a Largo Frenesie — co¬ 
me al solito — a casaccio, tan¬ 
to per far numero. E il prov¬ 
vedimento di libertà provviso¬ 
ria preso dal pubblico ministe 
ro.^ dottor Giovanni Tranfo. si¬ 
gnifica se non altro, che la ma¬ 
gistratura ha .scelto di non prò 
cedere per direttissima, pro¬ 
prio per accertare nel migliore 
dei modi come si siano svolti 
i fatti. 

Il provvedimento, che si spe 
ra venga esteso ag^ altri sei 
detenuti, ora stato richiesto dal 
collegio di difesa, composto da¬ 
gli avvocali Salemi. Berlingic- 
ri. Gatti, Tarsitano. De Mat- 
teis. 


In piazza SS Giovanni e Paolo 

Assemblea dei capitolini 
per la riforma tabellare 


I dipendenti comunali, costretti 
a scendere nuovamente in agi¬ 
tazione per il rispetto della rifor¬ 
ma organica tabellare, si riu¬ 
niranno in assemblea generale 
giovedì alle 18 in piazza SS Gi(v 
vanni e Paolo. LLassemblea è 
stata convocata in forma uni¬ 
taria, dai sindacati di categoria 
della CGIL. CISL. UIL. CISNAL. 
SADC. LISADEL. IRCOM. GEO 
CO.M. .ASCOM. Medici e Sindac.iti 
cristiani per consultare il perso¬ 
nale e concordare eventuali az;o 
ni a difesa di tutta la categoria. 

Le organizzazioni si.ndacali han 
no deciso di convocare q.iesta 
assemblea dopo che. a tre mesi 
di distanza dalfapprov amento 
della riforma org.m.ca fabell.irc 
— •ttwnita dopo anni di lotta — ! 


il prowed.monto non è stato an¬ 
cora accolto dal Ministero de 
gli Interni, Contemporaneamente 
i Sindacati hanno chiesto Tinter 
vento del sindaco e di tutta la 
Commissione consiliare, perché 
appoggino l'iniziativa per sbloc 
care la situazione. 

VIGILI DEL FUOCO - I vigili 
del fuoco della provincia di Roma 
che da 8 mesi si astengono da 
effettuare sersizi straordinari noi 
turni di riposo ip.igati in ragio 
ne di appena 150 lire l'ora, in 
ba.se a una legge .ecchia di 
10 anni, si sono riuniti in assem 
bica per chiedere la discussione 
immediata del disegno di legge, 
già approva'o d.al Consiglio dei 
mini-'tri. che d.i una miosa re¬ 
golamentazione alla materia. 


I conti 
non 

tornano 


« Opposizione senile >: co¬ 
si Possessore Fola definì, 
a suo tempo, l'energica bat¬ 
taglia dei consiglieri comu¬ 
nisti contro gli aumenti del¬ 
le tariffe ATAC e STEFER 
e, forte di questa bella tro¬ 
vata, gridò alla c patria tra¬ 
dita ». Voi — disse in buo¬ 
na sostanza — volete la ro¬ 
vina delle aziende munici¬ 
palizzate, i cui bilanci re¬ 
gistrano deficit paurosi; voi. 
per colpire il centro-sinistra. 
vi opponete agli aumenti 
dimo.strandovi così aperti 
fautori della politica del 
tanto peggio, tanto meglio. 
Terminata la discussione 
generale, nell'intervallo del¬ 
le ferie pasquali, la Giun¬ 
ta. timorosa che il dibatti¬ 
to continuasse e fornisse 
ulteriori elementi contro gii 
aumenti tariffari, a.ssunse 
illegalmente i poteri del 
Consiglio e approvò le de¬ 
liberazioni. Così oggi pa¬ 
ghiamo. .suite linee ATAC 
e STEFER 50 e 99 lire. 
^^orgia ò accontentato, ora 
dovrebbe poter ridurre il 
deficit. Ma ecco, puntuale, 
la smentita: l'ATAC. in un 
solo giorno, ha visto dimi¬ 
nuire del 12 per cento i prò 
prì pa.sscggeri. con una 
perdita proporzionale negli 
incassi. 

Dunque, gli < oppositori 
senili » non acerano tuffi 
i torti, dunque: la loro po¬ 
sizione non era poi tanto 
€ astratta e inconcludente » 

Provi l'assessore Pala a 
fare qualche telefonata alle 
numerose .scuole-guida che 
e.sistono a Roma. Riceverà 
questa notizia: che il nu¬ 
mero degli a.spìranti alla 
patente è improvvisamente 
aumentato Cosa significa 
questo? Significa che, nel 
giro di qualche mese, do¬ 
vremo registrare un ulte¬ 
riore incremento della mo¬ 
torizzazione privata verso 
la quale si indirizzano, in 
maggior numero dopo gli 
aumenti tariffari, gli utenti 
delle municipalizzate. In- 
somma, ora i confi non tor¬ 
nano. 

Comunque, secondo il Co¬ 
mune, ridotto il deficit, 
.ATAC e STEFER dovreb¬ 
bero raggiungere in breve 
tempo Poptimum. affracer- 
so un piano di riordinamen¬ 
to che è in fa.se di studio. 
Speriamo che. almeno in 
questo .settore, .si prendano 
decisioni sensate e tempe¬ 
stive. ATAC e STEFER ne 
hanno bisogno, lì grave in¬ 
cidente di ieri, con IS fe¬ 
riti. lo testimonia. 


Questa volta non ha funzio¬ 
nato lo scambio: due « Iranvet- 
li » della STEFER, carichi di 
passeggeri, si sono scontrati 
sulla Uasilina alPaltezza della 
stazione di Centòcelle: ventitré 
passeggeri sono rimasti feriti, 
per fortuna leggermente. Un 
anno e mezzo la, esattamente 
il 18 gennaio del IIMH, non fun¬ 
zionarono in\ece i freni di un 
convoglio operaio che si fra¬ 
cassò alla Magliana contro una 
\eitura della metropolitana: al¬ 
lora, purtroppo, si do\ citerò la 
montare due morti, cinque fe¬ 
riti gravi.s.simi. cinquantacin 
que feriti e contusi. Ancora 
una volta, dunciue, i mezzi del¬ 
l’azienda di via Appia Nuova 
sono saliti alla ribalta della 
cronaca nera: ancora una volta 
per colpa del cattivo funziona¬ 
mento di \ cecilie vetture, di 
scailcnli e forse marce attrez¬ 
zature. 

Lo scontro, che poteva tra¬ 
sformarsi in una catastrofe, è 
avvenuto qualche minuto dopo 
le 13. alPaltezza di via Vai- 
montone, lì dove i binari s’in- 
tersecano. Il convoglio, che pro- 
\'eniva da Termini ed era di¬ 
retto verso piazza dei Mirti è 
stato deviato invece verso la 
stazione di Centòcelle; era af¬ 
follato di lavoratori che sta¬ 
vano rincasando per l’ora di 
pranzo ed era condotto da Vin¬ 
cenzo Martini, 44 anni, via Ca¬ 
silina 1296: « Non ho potuto far 
nulla per evitare la disgrazia 
— ha raccontato ai poliziotti 
che l’interrogavano — quando 
mi sono accorto che lo scambio 
mi sfava deviando forzatamen¬ 
te verso la .stazione di Cento- 
celle. ver.so l'incrocio sul quale 
stava già pa.ssando, in sen.so 
inverso, un altro treno, non ho 
potuto far altro che attaccarmi 
ai freni. E' stato purtroppo inu¬ 
tile ». 

L’altro tranvetto, in servizio 
sulla linea « piazza dei Mìrti- 
.stazioni laziali » aveva già su¬ 
perato con le prime due vet¬ 
ture l’incrocio: lo conduceva 
Aldo De Carli, 41 anni, via dei 
Giardinetti. « Non mi sono 
neanche accorto che la motrice 
dell’altro mezzo mi stava ve¬ 
nendo addosso — ha detto a 
sua volta — ho sentito solo un 
botto tremendo, ha sentito che 
sbandavo ed ho capito... ». La 
motrice del convoglio prove¬ 
niente dal centro era piombata 
suU’uUimo vagone dell’altro 
convoglio, fracassandola, rove¬ 
sciandola su un fianco. 

I pa.s.seggcri del vagone del 
tranvetto diretto verso il centro 
hanno vissuto attimi di terribi¬ 
le paura. Sono stati scaraven¬ 
tati in terra, gli uni addo.sso 
agli altri: coloro che viaggia¬ 
vano nelle altre vetture si .sono 
accalcali alle uscite, si sono 
gettati sui binari dai finc.strini 
infranti. E’ stato un accorrere 
di passanti: 1 feriti sono stati 
soccorsi, sollevati, i più gravi 
adagiati su auto di oassaggio e 
trasDortato al San Giovanni. Gli 
altri, i contusi, coloro che sono 
stati i'berati con più fatica dai 
rottami, sono stali invece ac¬ 
compagnali con alcune ambu¬ 
lante della Croce rossa e dei 
vigili del fuoco. 

.Alcuni dipendenti della 
STEFER sì erano infatti pre¬ 
cipitati ad invocare soccorsi at¬ 
traverso i telefoni della stazio¬ 
ne di Centòcelle: le auto han¬ 
no attraversato il centro a tem- 
pa di orimato. Poco più tardi 
sono giunte anche le autogru: 
per staccare le due vetture ci 
.sono \olute ore di lavoro. E’ 
stato anche necessario puntel¬ 
lare con dei pali il vagone se¬ 
mi rovesciato; poi l’hannn sol 
levato. 

Intanto la linea era rimasta 
paralizzala: come il traffico au¬ 
tomobilistico. che ha ripreso 
solo verso le 15. I-a polizia lia 
aperto la solita inchic.sta: an¬ 
che la direzione della STEFFIR 
ne conduccndo una sua. 

I passeggeri 
feriti 

Tutti c ventitré pas.scggcri ri- 
ma.Mi feriti nello scontro tra i 
due tram della STEFER sono sta¬ 
ti tras()ortati con ambulanze ed 
auto di pas.saggio al San Gio¬ 
vanni. Solo cinque di essi sono 
stati ricoverati in corsia: sono 
.Adamo Biagio. 35 anni, via dei 
Narci.si 1.5; Pietro Graziani. 31 
anni, ria dei Glicini 17: Maria 
Luigia Sulis. 38 anni, via degli 
.Agavi 13. operaia; .Adriana Gra- 
naroli. 18 anni, via dei Pioppi 40. 
studentessa: Emilio Eliaci. 17 an¬ 
ni. via dei Frassini 40, studente: 
Riccardo .Ardello. 34 anni; Patri¬ 
zio Giannantonio. 45 anni.' ■ 

Gli altri, tutti giudicati gua¬ 
ribili in pochi giorni, sono stali 
cubito dimes-ri. Ecco i loro nomi: 
Silvana Chiodi. 18 anni, via dei 
Girasoli 37. studente.ssa: .Ardui- 
na Forcarelli. 26 anni, via del 
Fos-'o di Centòcelle 56; Grazia 
•Alcs-^andro. 48 anni, via Lucchi¬ 
ni 17. operaia: Teresa Capogna, 
24 anni, via Pietro .Andrea Sac- 
chì 20: Anna Gioia. 29 anni, vìa 
degli .Arbusti 24; Mirella Spinto. 
19 armi, via .Antonio Sebastiani 25; 
.Angelo Tarriconc. 25 anni, via 
Settemetri KM; Piero Pelrucci. 17 
anni, via dei Pioppi 40. studen 
te; .Antonio Panaro. 20 anni, via¬ 
le deir.Acquedotto .Alessandn- 
no 297, fornaio: .Antonio .Milana. 
.52 anni, via dei Noci 80, orefice: 
Salvatore Pizzini, .3.5 anni, via dei 
Platani lOl-.A. operaio; Nello 
Equizi, 43 anni, via Cherso 13. 
bidello; Umberto Capparoni, 16 
anni, via della Marranella 48. 
studente; .Alo.ssandro Gredia. 48 
anni; Loriano .Agulli. 15 anni. 
Maria Erminia Antanelli, 46 anni. 



Due visioni dello scontro: il vagone del convoglio speronato dalla motrice dell'altro tranvetto e rovesciato e il suo Interno (a de.stra) devastato 

Sciagura sul lavoro in via Fioranello, tra TAppia Antica e TArdeatina 

kplotk in ritardo rultìna mina nella cava: 

Un'altra » rivoluzione » I gravemente feriti 3 operai 

Nuova disciplina ^ moribondo all’ospedale S. Giovanni 

. . ^ La disgrazia provocata da una miccia difettosa’? 


Nuova disciplina 
del traffico in 
piazza dei Cinquecento 
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Da qiie.sia mattina la disciplina di so.sta in piazza dei Cinque 
cento è totalmente rivoluzionata: una diversa .struttura — che il Co 
inune ritiene più sciolta — è stata infatti deci.sa sia per le auto 
private che per i ta.xi. Come illustra il grafico, questi ultimi avranno 
uno spazio riservato c la fase rii sosta al marciapiedi si svolgerà 
in una zona nettamente separata da quella disponibile per le ma¬ 
novre di smistamento. Resta invariato, tuttavia, il problema fonda 
mentale: che è quello di trovare il iMisln libero |)cr le auto privale. 
E non saranno le piccole modifiche disposte dal Comune a dare 
lina sistemazione adeguata alla più gr.indc stazione ferroviaria 
d'Italia. 


Urta II tubo del gas: 
avvelenata mentre lavora 

Dojmi aver inavvertitamente staccato il tiilxi del gas. iin'.mziana 
donna ha ieri respirato per un paio d'ore, ‘cnza accorgersi di ! 
nulla, il veleno che passa nei tubi della i Romana », Quando qnal 
cimo ha sentito l'odore c ha tentato di soccorrerla, por Paola I.osi 
non c'era nulla da fare. La donna, che ha 67 anni, abitava con 
il manto c un figlio in via della Ctiva .Aurelia 74: ieri mattina è 
rima.sta .sola è ha cominciato a fare le faccende di tutti i giorni. 
Probabilmente, pulendo dietro i fornelli, ha urtato con il manico 
della scopa il tubo del gas staccandolo, ma non n'è accorta e 
h'a continualo il svio lavoro. L'hanno trovata verso mezzogiorno, 
alcuni coinquilini che avevano abbattuto la porta, preoccupati per 
l'odore di gas che filtrava dalle fcs.sure. l.a signora I.osi era priva 
di sensi e non è servito a nulla la disiierata corsa dei .soccorritori 
verso il Santo Spinto 

«Scippo» da sei milioni 
a mezzogiorno al Parloll 

• -Tutti I giorni sono ormai buoni, nonostante i cosiddetti servizi 
di prevenzione organizzati dalla polizia. |X'r portare a termine uli- 
cemente uno scippo. Vittima di turno, ieri, l'impiegato Sergio Lu 
chesini (26 anni, abitante a Monterotondoi al quale gli ormai clas 
sici giovani in moto hanno .strappato la Persa mntcnenntc .sei mi 
boni, parte in contanti, parte in assegni. I.o sempo è- av"venuto a 
mezzogiorno in via Boccherini. ai Panoli. rii fro.ntc a decine c decine 
di passanti che non hanno avuto il tempo rii intervenire. Il Uichc^mi 
aveva appena incassato il denaro m una banca di viale Regina 
Elena ed era diretto verso la sua vettura, la.sciata m sosta i>oco 
distante. • - 

Affiora in Tevere un annegato. 

n corpo di un annegato, dall'apparente età di .35 anni, è stato 
.scoperto e tratto a riva a un chilometro a valle da ponte Marsooi. 
Gli agenti della Fluviale non sono stati in grado di identificare il 
morto perchè nei .suol abiti non sono stati trovati docvimcnti. 

/ • 

I portabagagli rubavano ì pacchi 

Squadra mobile e compartimentale hanno sconvolto la redditizia 
attività di un gruppo di pt^bagagh della cooperativa di Termini 
che. da qualche tempo, si impadronivano di pacchi in partenza, in 
arrivo o in transito nella stazione. Quattro sono stati arrestati: si 
tratta di Franco F'oglia rii 30 anni. Benedetto Righi rii 25 Costanzo 
Graticola di 36 e Virgmio Righi di 24 anni .Altre 16 persone sono 
state denvmciate a piede libero per furto o ricettazione. 


Un cavatore in fin di vita e 
due gravemente feriti: questo 
il bilancio di una grave scia¬ 
gura avvenuta ieri, all’imbru- 
nirc, in una cava di pozzolana 
di via F'ioranello, tra l’Appia 
-Antica e rArdeatina. Una mi¬ 
na csplo.sa in ritardo sembra 
per una miccia difettosa ha di¬ 
laniato i tre operai che si era¬ 
no già avvicinati alla parete 
credendo che fo.ssero deflagrate 
tutte le munizioni: li hanno soc- 
cor.sì gli altri due compagni di 
lavoro. H più grave, Giovanni 
Quarenli. 39 anni, via Appia 
Nuova 712, è stato acompagna- 
to al San Giovanni: i sanitari 
lo hanno sottoposto ad una lun¬ 
ga. diffìcile operazione che è 
finita solo a notte fonda ed ora 
disperano di salvarlo. Gli altri 
due iavoratori sono stati rico¬ 
verati invece al S. Eugenio, in 
osservazione : sono Giovanni 
Romano. 55 anni, e Antonio Co- 
licci. 26 anni, ed abitano en¬ 
trambi a Ciampìno. 

La disgrazia è avvenuta al 
termine della lunga giornata di 
lavoro. Erano già passate le 
18.;t0 quando i cinque operai 
della cava, che è di proprietà 
del signor David Nuzia. hanno 

piazzato le mine per l’tiltima 
€ volata »; ne hanno sistemate 
sci nella parete, poi il < fuo- 
chino ». Giovanni Romano, ha 
accc.so le micce c si è allon¬ 
tanato di corsa. .Sono pa.ssati 
pochi secondi, quindi le esplo¬ 
sioni hanno fatto cadere quin¬ 
tali di pozzolana. «Tuffi noi 
eraramo convinti che fossero 
esplose tutte e sei le mine — 
hanno raccontato più tardi i 
due siipcr.stiti — come succede 
.sempre, siamo rimasti lontani 
ancora qualche secondo dopo 
gli scoppi... ». 

Giovanni Quarcnti si è avvi¬ 
cinato. primo Ira tulli, verso il 
cumulo di pozzolana: dietro Io 
seguivano Antonio Colicci e 
Giovanni Romano. I tre sono 
arrivati quasi a ridosso della 
parete quando si è verificata 
l'ultima e.splosione: sono stali 
investiti in pieno dai frammen¬ 
ti di pozzolana, dilaniati dalle 
schcggic, scaraventati lontano 
in una pozza di sangue. « Per 


fortuna, non ci eravamo quasi 
mossi — hanno detto ancora gli 
altri due operai — altrimenti 
sarebbe andata male pure per 
noi. Ci siamo precipitali in .soc¬ 
corso dei nostri compagni di 
lavoro, li abbiamo sollevati da 
terra, abbiamo cercato di aiu¬ 
tarli in ogni modo ». 

Pochi minuti dopo i soccor¬ 
ritori hanno fermato delle auto 
di passaggio; sulla prima han¬ 
no adagiato Giovanni Quarcn¬ 
ti. che appariva in fin di vita; 
sulle successive il Romano c 
il Colicci. Sul po.slo sì sono re¬ 
cati ovviamente i poliziotti, es¬ 
si hanno interrogato i super¬ 
stiti e il proprietario della ca¬ 
va. Nello stesso momento, qual¬ 
cuno era corso in v'ia Appia 
Nuova ad avvertire i familiari 
del Quarcnti: una sorella e sei 
nipoti. 


I II giorno I 

( Oggi, martedì 11 mag¬ 
gio (131-234). Onomasii- I 
co: Fabio. Il sole sorge | 

I alle 5 e tramonta alle . 
19,40. Luna piena il 15. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 99 maschi c 70 
femmine. Sono morti 26 maschi 
e 21 femmine (dei quali 4 mi¬ 
nori di 7 anni). Le tempera¬ 
ture: minima 10. massima 22. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Casa della Cultura 

.Alle 21.15. alla Casa della Cul¬ 
tura. in via della Colonna Anto 
nina .52. Renzo Vespignani. En¬ 
rico CnspoUi. Piero Guccione e 
Duilio Morosini discuteranno su 
I La ras'ccna delle arti figura¬ 
tive di Roma c del Lazio ». 



Giovanni Quarenti 


Stenografi 


Orari estivi i 
per Ostia, Fregenei 
e Maccarese i 

Orari < estivi » ri.i ocgi si-1 
no al 30 settembre nelle zo | 
re di Ostia. Fiumicino. Frc-. 
pene c .Maccarcsc. | 

Sono 1 seguenti: 


Alimentari; apertura dal-1 
le 7 alle 13.30 nei giorni fe 
stivi; dalle 7.30 alle 13-30 e| 
dalle 17,30 alle 20..30 nei gior- ' 
m feriali di maggio e set | 
tembre; dalle 7 alle 13.30 c I 
dalle 17.30 allo 2I nei giorni ■ 
feriali di giugno. luglio c | 
agosto 

I Abbigliamento, arredamen-1 
to c merci varie*, dalle 8 alle. 
I 13 nei giorni festivi e dalle | 
18 alle 13 c dalle 16.30 alle' 
I 20,30 nei giorni feriali. ! 


L'as.semblca ordinaria del grup 
po romano giornalisti stenografi, 
riunitosi nella sede della .Asso¬ 
ciazione romana della stampa, 
ha proceduto al rinnovo delle ca¬ 
riche sodali. Sono risultati elet¬ 
ti: presidente. Pietro Vcrccsi: se 
prctario. Giu.seppe Nicosia: con- 
siglicn: Pasquale Modola. Attilio 
Bisi, Luigi Stalteri. 

Dibattito 

Una conferenza, alla quale se¬ 
guirà un dibattito, sui problemi 
celi'approvvigionamento idrico 
della città. avTà luoeo questa se¬ 
ra alle 21.-30. aU'HotcI Bomini Bri 
stol. Parlerà il direttore generale 
deir.Acea, ingegner Mario Pedi- 
coni 

Mostra ungherese 

E* aperta all'EUR. in piazza 
Marconi 8. una • Mostra unghe¬ 
rese di ceramica, oreficeria, te» 
.«liti, ferro battuto, sbalzi, vetri » 
l-a mostra è organizzata dal Mu 
seo Nazionale delle .Arti c Tradi¬ 
zioni Popolari e dall lstituto un¬ 
gherese per le relazioni cultu 
rali con l'estero, in attuazione 
del programma di scambi cultu¬ 
rali tra I Italia e l ungheria. 

Università popolare 

L'Università popolare romana 
concede dei biglietti omagdo per 
il t Piccolo teatro dt via Piacen¬ 
za ». e Io sconto del 50 'i nei 
teatri Quirino. Rossmi e delle 
Mu«e. Per informazioni rivo! 
ger.si .ìlla segreteria del Collegio 
Romano. 


pìccola 

cronaca 


Culla 

E' nato Luca, figlio dei compa¬ 
gni Laura c Fabrizio Zitelli. Ai 
felici genitori gli auguri affettuo¬ 
si dei compagni della Federazio¬ 
ne e deirUniià. 


La CRI ha un nuovo Con.siglio 
Direttivo: la cerimonia d’insedia¬ 
mento avrà luogo cjue.sta .sera al¬ 
le 17. presso il Comitato Centrale 
della CRI, in via Toscana 12. 

Segnaletica '65 

La « Oj^razione .segnaletica 
1965 > sarà illustrata, durante 
una conferenza stampa, giovedì 
alle 17. nella sede centrale del- 
r.ACI, in via Marsala 8. 

Roseto comunale 

Fino al 17 giugno prossimo, 
dalle ore 8.-30 alle ore 18,.30 di 
ogni giorno, il pubblico potrà 
gratuitamente visitare le splen¬ 
dide collezioni del roseto comu¬ 
nale in via di Valle Murcia 7. 

« Rugantino » 

Un concorso a prem! per una 
poesia romanesca in occa.sione " 
della festa di San Giovanni 196.5, 
.sull'ultimo numero de < Il rugan¬ 
tino » Per informazioni rìvolgarst 
in via Montczcbio .30. Tel. .358.194 ; 

Distributori ’ 

I distributori di benzina e lu- ' 
hrificanti del litorale di .Anzio, 
Cerveteri. I.adìspoli. Nettuno. Po-' 
mczia e Santa Marinella saranno 
j aperti, fino a settembre, an- 
' che ' nelle giornate festive. I.a • 
chiusura, a turno, avverrà nelle 
giornate di mercoledì. 

Lutti 

E’ deceduta la compagna Tere- 
.sa Volpi moglie del compagno 
Livio Braccini. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 17, par¬ 
tendo dairOspcdale S F'ilippo. .Ai 
familiari giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della fkrione 
Trionfale, delia Federazione e 
deir Unità 

E' morta al San Camillo la 
compagna Felicetia Mazzarelli. 
Ai familiari le condoglianze più 
sentite dei compagni della cellu¬ 
la del Forlanmi. della .«ezione di 
Montcvcrrìe Nuovo • dcU'Unità. 
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Ultima 

il « Don Pasquale » 
|rima di due opere 
e un balletto 

( Oegl alle ore 21, ultima repll- 
I fuori abb. (rappr. n. 77) del 
Don Pasquale » di G Doni- 
(ttl, diretto dal maestro For¬ 
ando Prcvitali e con lo stesso 
amplesso artistico delle rap- 
resentazioni. Domani, alle ore 
, quindicesima recita In abb. 
le prime serali con « il con- 
abbasso » di V'alentino liucchi. 

« Die Gluckllche Hand » di 
rnois Schoenberg. diretti d.il 
laestro Piero HclUigi e II bai¬ 
ato « L'uccello di fuoco s di 
trawlnslty, diretto dal n>aostro 
^er Luigi Urbinl • , 


mTRi 


Arlecchino 

Iniminente Comp. Teatro Con¬ 
temporaneo presenta: « Gli 
Aioralnidl > di Luigi Candoni 
e Mario Moretti. Novità asso¬ 
luta. Regia di Renato Lupi,, 
con Sergio Ammirata, Ennio 
BiasciuccI, Lucia Modugno. 
Franco Santelli. Scene e co.stu- 
ml M. Moretti 

kB 37 (Via della Vite - Tcle- 
1 fono 675.3.16) 

Alle 23: « S'è (atta notte ii. 2 . 
di M Costanzo, con M Merca- 
tall. E Colli. F. Ferrarono, 

! Ambrose, R. l’oltevln. P Star- 
ke. con A Del Pelo 
^ENTRALE (Piazza del Ge.sù) 

Alle 21,.'IO popolare. Stabile del 
Dramma Italiano diretta da 
Giorgio Prosperi con Tino 
Carrara, Giuliana i.ojodicc. 
Lydia Alfonsi presenta. • il 
viaggio . di Brunello Rondi 
Novità assoluta Scene Giulia 
Mafai e Sandro Dell’Orco Re¬ 
gia B Rondi 
)ELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30. A. Bandinl, S. 
Merli. S. Monelli. H. Scdlak 
presentano: « Pomme pnmme 
pomme ... » di Jactiues Audi- 
tacrti. Musiche F. Carpi, Sce¬ 
ne T. Vosseberg, Regia A. Ca- 
milleri. 

ELISEO 
Riposo 

'OLK STUDIO 

Alle 22 Vladimir Waiman, 
Jean Adam. Ingc Romer. 

)LIMPICO 

Alle 21.15 C.ia Teatro Romeo 
diretto da Orazio Costa con 
Anna Miscrocchi in: • Il mi¬ 
stero »: natività, passione e 
resurrezione di Nostro Signo¬ 
re. « Laudi drammatiche k a cu¬ 
ra di Silvio D'Amico Regia 
di O. Costa. Ultime repliclie 
»ANTHE0N (Viale B. Angelico 
Collegio Homano. tei. 8.12.254) 
Chiusura estiva. Riapertura a 
settembre, 
iPARIOLI . 

Da domani alle 21.15 Nino Ta¬ 
ranto pre.senta; « Miseria c 
iiohlllà * di Eduardo Scar- 

|PI?:COLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Imminente Marina Lancio e 
Silvio SpacccHii presentano: 
« Suonata in "So" Maggiore » 

. di M. H. Berarcii: « Il capodo- 
giio » di S. Ambrogi. Novità 
.-ucsdlute. Regia M. Righetti. 
IQUIRINO 

Alle 21.15 familiare, utima re¬ 
plica. Teatro Stabile di Eduar¬ 
do con Franco Parenti. Regi¬ 
na Bianchi. Rino Genovese, 
presenta: • Como r galantuo¬ 
mo » 3 atti di Eduardo. Regia 
di Eduardo De Filippo. 

|RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 1 attesa novità di 
Durga: ■ ... ma la gente co- 
ntlnrio a capire •. 

[ROSSINI 

Riposo. Giovedì alle 17.15 fa¬ 
miliare pomeriggio romano del 
buonumore dì Chccco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leda 
Ducei. Enzo Liberti con « La 
breccia di Porta Pia » di Vir¬ 
gilio Fami. Regia C. Durante. 
ISATIRI (Tel. 565.352) 

Riposo. Dal 21-5 alle 21.30. la 
Compagnia dei « NON » pre¬ 
senta: ■ Nel 46 » di Pier Paolo 
Pasolini. Novità assoluta. 
SISTINA 

Alle 21.15 C ia «lei Teatro Ita¬ 
liano Peppino De Filippo in: 
> Le metamorfosi di iin suona¬ 
tore ambulante • farsa con 
musica in 2 parti di Peppino 
De Filippo. Prezzi popolari. 
TEATRU O. BELLI II' zzo 
ApnIloniB in S M in rrasicv.) 
Alle 21,45: « Amore, morte e 
Haniencu in Frilertro Cìafi-la 
Lorca >. Regia, scene e costu¬ 
mi di Fulvio Tonti Rendhcll 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. Lia 
Rho BarbterL con la parteci¬ 
pazione del chitarrista Gino 
D'Auri. 


Am AZIONI 

lUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toii^sand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

.Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

VARIETÀ 

IMBRA JOVINELLI (Tel. 731 .106) 
Cnniralln per uccidere, con A 
Dickinson e rivista Srami>.'li 
di lusso (VM 13) G ^ 

fOLTURNO (Via Volturno) 
Educazione sentimentale, con 
D. Addams c riv. Bab.v Doli 
(V.M I 6 t S ^ 


amMA 


Prilliti visioni ’ 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Il sole SCO..a a vipio, con D. 
Logaide (ap 15, ull. 22,50) 

Uil 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

liiviiu au una spai a.oi .a, con 
7 Brynnci A 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 

Il iiiuiiiciilu Uellu vi-rlta, Ui F. 
Rosi ( VM H > i II 
AMERICA (Tel. 586.168) ■ 

Il sole scolla a Cipio, con D. 
Bogaide lap. la, uli 22.50) 

UU 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I predoni della sleppa A ^ 
APPIO (Tel. 779.638) 

. Matrimonio ad italiana, con S 
Loren 1)11 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

’lhe Great l.scape tallo 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

'l'cnipo di giieria tempo 
d'amore, con j. Lai nei (alle 

15- 18-20.20-22,50) .S t 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Lina Kulls ' ltu> i e gi.iiia, cun S. 
Mac Lame laiie lò.JS-n.tS- 

20.15- 2.1- Dii 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Audace eolpo del solili Ignoti, 
eon V. Gassman C 

ASTORIA (Tel. 870.'245) 

II niuiiiciitu della verità, di F. 
Rosi ( VM M • tilt . 44^4^ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo muiidu, con S Tracy 
(alle 13.30-18.45-22,15) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La ragazza dagd ocelli verdi, 

■ con li Tusliingliain (ap 16, 
tilt 22,40) -S 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con li Frank -V 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

'1 alili II. 2 (alle 1.5.45-18-20.30- 
2.0 (5M Ito HO 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le liaiiiliole, con li Lollobrl- 

gida (VM 181 C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I.e bambole, eon G. Lollobrl- 
gida (VM l.'ii C 4 

CAPRANICA (Tel. 762.465) 

La ragazza dagli ocelli verdi, 
con R. Tusliingliam (alle 15,45- 
18..30-20.40-22.43I -S 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672,465) 

; Il cuniralssario Malgret, con J. 
Gabin (.alle 15.35-17,55-20.20- 
22.43) (1 4 4 4 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 

1 tre volli, con Soraya (alle 
13.30-17.40-20.10-22..50) UH 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Una voglia ila morire, con A. 
Girardot (alle 16-18.10-20.20- 
'22.45) UR 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Per un pugno nell ueclllo, con 
Fi anelli e Ingrassia C 4 

EMPIRE 

M\ lair l.adv, eon A Hepbiirn 
(alle 13 45-10.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUK - Tel. 5.910.906) 
Assassinio sul palros'ceiilco, 
eon M Rutlierford (alle 16.30- 
18.33-20.35-23) G 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

l. a bugiarda, eon C. Spaak 
(alle 16-18,15-20,20-22,50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

A braccia aperte, con S. Mac 
Laine (alle t5,:»0-17.20-l'J.05- 
‘2n..50-23i (VM 14) SA 4 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) ' 

Major Dundee (alle 16,;(0 - 
tl) 15-^2) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Invilo ad una sparaiorla. con 
y Rrvnner A 44 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

I tre volti con Soia.va 

im 4 

GIARDINO (Tel. 894.94G) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

IMPERIALCINE 

Ziirlia II greco, con A. Quinn 
(alle 15-17.40-20,10-22,50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

II ponte sul fiume Kuay, con 

\V Kolden IIR 444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I tre volli, con Sorava (alle 

16- 18.05-20.2n-22..5n) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Caccia al ladro, con C. Grant 
(alle 13.30-18.10-20.40-22.50) 

G 44 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Ibi giorno di terrore, con O 
De Havilland UR 444 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Piano.- piano dolce Carlotta, 
con B Davis l.-ille 15- 17.50- 

20.15- Ì3) (V.M 14) G * 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.a50.152) 

lliid il .selvaggio, eon P. Nevv- 

m. m (alle 20-22.4.51 DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

((iiattro spie sullo il lelio, con 
L. Ventura (.alle 15.30-17.50- 
20.I0-22..50I SX 4 4 

MODERNISSIMO (Calloria San 

Marcello - Tel. 610.445) 

-Xgenle 007 missione Goldfln- 
grr, con S Connery (ap 15, 
illt 22.50» A 4 

MODERNO (Tei. 460'285) 

I a Celestina P.. R— con A 
Nnri« SA 44 

MODERNO SALETTA 

liiielln a Tiiiirtrr Rock, con B 
Siillivan DR 4 

MONDIAL (Tel. ^34.876) 

I irr ioti 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

II sole scott.x a Cipro, con D 
Bog.irde (ap 15. ult. 22..50) 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 7.55.002) 
l.a Ioga, eon G R.illl (.ap- 15.15 
Illt •22..V)) (VM IS) DR 444 

PARIS (Tel. 754 .566) 

Donne vi tn»egno come st se¬ 
duce un nomo, con N. Wood 

SA «4 

PLAZA (Tel. 681.195) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy (.ille 
(14.45-17.20-20-22.451 S.\ 444 


• • 


L« tlgla obe appaiono ao- * 
oanlo al titoli del Olm • 
nornspondoBo allB 9 
guentf claaalflcaslone per ^ 
generi: • 


« 


A ■■ AtrveatunMP 
C « Comico 
DA Dileguo utmaU 
DO * DocumeottriB 
DB — Drammatloo T 
Q • Giallo * 

M m MuilCBlt 
8 m SeotlraentnlB ^ 

SA ai Satirico . 

SM » Storico-mitologico ^ 

il neatre gludltla a«i flJm . 
viene eapreean Mi nedo * 
aagttCBi*: * 

44444 oi eccexlooala 
4444 ottimo • 

444 *• buono • 

44 ■■ discreto . • 
4 — mediocr* _ 

Vit ti — vietato al mi- ^ 
oorl di 16 anni 

!••••••••••• 






Una seouenza del fi.m di Ducc.o Tenari • UNA VOGLIA DA MO- 1 
RIRE » in programmaiione in questi 8'onil in un elegante cinema 
della capitale. Per la prima vo'.ta In Italia il pubblico è chiamato 
attraverso una scheda referendum a dare il suo giudizio se il film 
è morale o immorale. Tutti gli spettatori possono partecipare a 
■■aala awaoiotanta. 


QUATTRO FONTANE (Tclcfo 
no 470.265) 

• La tigre ama la carne fresca 
CIMI R linnin A 4 

QUIRINALE (Tei. 642.6,53) 

I diavoli alali, con J \Va 5 ’np 
(alle 16.15-18.35-20.40-22.45) 

'5 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I diavoli ululi, con J ayne 

A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
l.a doppia vita ih Silvia West, 
con C Baker (ap 15, iili. 
22 . 50 ) DII 4 

REALE (Tel. 580.2.54) 

II iiooir Mii (lume Kvva>, con 

\V Uolfien DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

Via Vciie(o. eon M Mercier 
(VM 18) SA 4 
RITZ (Tel 837.481) 

Diiiilii- vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 
SA 44 

RIVOLI (Tel. 4(>0 8H3) 

Ageiiic Ul)7 licenza di uccidere, 
con S. Connerv (alle 16-18.15- 
20.:(0-22.50) G 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

l.a pattuglia invi.sibile, con A. 
Quinn (alle 16,13-18.50-20,50- 
22..50) UR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Sfida liifpriiale, con H. Fonda 
(alle 15-17-18.55-20..50-22.50) 

OR 4A^4 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.4'Ì9) ■ ■ 

Cinenia d'Ks.sai' Il ruggito dei 
topo, con J Seberg SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sell*‘i'. SA 44 

STADIUM (Tel. 485.498) 

Uno sparo nel buio, con P. 
'Veliere S \ ^4 

SUPERCINEMA (Tel. 465.498) 
Sierra Cliarrllia. con C Heston 
(alle 1.5 20-17..5'i-20 25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Matrimonio all'italiana, con S. 
Loien (alle 10-13.20-20.:i0-22.50) 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annìbaliano 
- Tel. 650.00.03) 

Imminente inamiiirazione 

VIGNA CLARA (Tel. ;)20.350) 
Giiivniii nniaiiti, eon P Fonda 
(ill'e 16-18.1.5-20.25-22.’3) S 44 
VITTORIA (Tel. ,578.736) 

Qlieslii pazzo, p,l//i), pazzo, 
pazzo mondo, con S Trnev 

SA 444 

SiM'onde visioni 

AFRICA (Tel. H.390.7’28) 

Sivsl ad Iseliia 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Lo sp< 3 cruiie. con P. Newman 

(VM 16) DR 444 

ALASKA 

.lelT Ctordoii spacca tutto, con 
E. Cci'tantiiie S.\ 4 

ALBA (Tel. ,570.855) 

I gialli di Edgar Wallace n. t 

G 4 

ALCE (Tel. 652.618) 

Alta infodelt.i. con N. àlan- 
fredi (VM 18) SA 44 

ALCIONE 

l.a ture rossa DR 4 

ALFIERI 

<)iieslo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S Traev 

SA .^44 

ARALDO 

II mattatore, con V. Ga.ssman 

C 4 

ARGO (Tel. 454.650) 

Sew follie (V.M 13) DO 4 

ARIEL (Tel. .VS0..521) 

Ilio C'onrhos. con E O'Brien 

A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

Strani compagni di Irllo. con 
G LoRobrigiiia S 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Le iillimc 36 ore. con J G.ir- 
ii'T O 44 

aureo (Tel. 6S0.(«)6) 

.Mia infrdclt.à. con N' Man¬ 
fredi (V.M I.3‘ S\ 44 

AUSONIA (Tel. 428 180) 

I magliari, con -A Soni! 

(VM 16) DR 44 

AVANA (Tel 51.5.597» 

•lerrv 8 3 3, con J Lewis 

, r 44 

BELSITO (Tel. .540.887) 

Gli Impetuosi, con J D.irron 

A 4 

BOITO (Tel. 8 310 198» 

srs naufragio nello spazio. 
■-Oli P Mant«-e .\ 4 

BRASIL (Tel. .552.1.50) 

I a ciicrr.'» del lop'.ess r 4 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 

II qf«''rlrnii« \Ìo1m/a 

BROADWAY (Tel. 21.5 740) 

l.a rivolta di Frankenstein. 
c*>ri P Ciisbiiig ItR 44 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Una pa'Iotlola ncll.i schiena, 
eon J A'ivvan .\ 4 

CINESTAR 

In cere.-i cl'amore. eon Ci'nnio 
Francis S 4 

Ci OUKi - lei tt.S 657t 

In cerca d'amore, con Ci-nnic 
Fr.mcis S 4 

;ì'(Ijk4O0 'Ip‘ 6 2<4 237) 

I, amore primitivo 

iVM 1.3» DO 4 

CGRailO •lei - w. ni/i 
II boia di Venezia, c-m L Bar- 
ker A 4 

( k>sT«LI O 

|,‘isol.3 dei delfini blu. con C 
K.ive .5 4 4 

OtI VASCEltO 'lei >«ief 
Amore ritorna, con D D.ay 

C 444 

OEIIF terrazze 

Avventura al motel. ci>ti M 

Munirò (VM 1.3) r 4 

DIAMANTE (Tei, 295 2.50» 

Il dom-'s.viore di Chicago 

I DIANA (Tel 780 146i 

I. uoiuti C’Ir non sapeva ama¬ 
re, <-en (■ Fì.v■.^e: DR 4 

DUE ALLORI 

la furia degli ap.vrhe 
ESPERIA (Tel. 582 P84ì 

IVr iin pugno nell ••echio, con 
K- .-.bi e Ingr.-.ssi.v C 4 

ESPERO 

I! vendicatore mascheralo, con 
G r.I.niron •' 4 

; siiC,l.iANi> - lei Hf.’UMii 

Contrailo per uccidere. Cfiii 
■\ rie''-.!’ ’ii (VM t.Sl G ^ 

GIULIO CESARE <TeI. .55).)90» 
Joe Xlitra. con L Cii-tantinc 
SA 44 

-lARl EM 

Pipo o 

HOLLYWOOD (Tei. 290 651) 
Srotland Yard contro il dottor 
Mahiise, con E Van Eyck 

(VM It) G 4 
IMPERO (lei 28 a (Ah 
.AvAcniitra al moiel, con M. 
Martino iVAi 4M C -4 


INDUNO del 582 495) 

Sani 11 selvaggio, con D. Keith 

A 4 

JOLLY 

La rivolta del Sioux 
JONIO • (Tel. 890.203) 

Toto contro il pirata nero 

C 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Sciarada, con C Grant 

G 444 

LEBLON (Tel. 552.314) 

Codice ZX3 cuiilrosplonaggin, 
eon P Van Evek DR 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

I.'iioiiio che non sapeva ama¬ 
re. con C. Baker DR 4 

NEVADA 

Il lungo fliinie rosso 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 

. Duello nel Texas, eon Rex 
llarripon A ,4 

NUOVO ' ' ' • 

F.B.I. Operazione Itaalbeck 

G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670.695) 

Cinema selezione- Gli uccelli, 
eon II Tavlor (VM 14) UR 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Sani II Selvaggio, eon B. Keith 

A 4 

PALLADIUM 

AU’OvesI niente di iiuovp, con 
L Avros DR 4444 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

L'uomo rhe non sapeva amare, 
enn C Baker DR 4 

PRINCIPE (Tel. 352.3.57) 

L'uomo rhe non sapeva ama¬ 
re. con C Baker UR 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

• Il piacere e II mistero 

(VM 18 ) DO 44 

RUBINO 

Il mattatore, eon V. Gassman 

C 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le bambole, con (l Lollobrl- 
Kida (»'M 18) C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Il volto dell’as.sassinu. eon E 

Barlok G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta Tel. 6.270.3,52) 

Marte ilio della guerra, eon M. 
S<‘r:i*o (VM IHl SM 4 

TIRRENO (Tel. 673 091) 

Illirico inlernn/ion.v'e 

TRIANON (Tel. 780.302) 

l.a lomlin liisagiiliiata, eon M 

I.eiiimz G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Toto sew DO 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Tnnililirl ad Ovest, eon Audio 
Murtihv .A 4 

VENTUN APRILE (Tel. 8.644.577) 
l.'iiomo che non sapeva ama¬ 
re. eon C R.akcr OR 4 

VERBANO (Tei. 841.295) 

Il falso traditore, con Wilinm 
Holden DR 44 


Tei 


"ze visioni 


ACILIA (di Aeilia) 

f.a rivolta ilei Far West 
ADRIACINE (Tel. 350.222) 

Sol nume d'argento 

ANIENE 

A U77 dalla Francia senza amo¬ 
re. eon S Connerv A 4 

APOLLO 

La pistola sepolta, eon Glenn 
Ford A 44 

AQUILA 

Il giorno più corto, con Virna 
Lisi C 4 

AURELIO 

fonie uccidere una ereditiera, 
eon A. Karina SA 4 

AURORA 

SRda alI'O.K. Corrai, con B- 
Laneaster A 4^4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Cielo giallo, con G. Peek 

A 4 

CASSIO 

La carica ilelle mille frecce, 
eon L D.irncI A 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

Ecco il nitimotidii 

(VM 18) DO 44 
COLOSSEO (Tel. 7.56.'255) 

Peccati d'estate, eon D. Day 

C 4 

DEI PICCOLI 

Rilioso 

DELLE RONDINI 
Kosniiiiida alla corte di .XI- 

hoiiio 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 

DORIA (Tei. 317.400) 

Tarzan e la donna leopardo, 
con J V Miller A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Il iiiarmittoiie, con J. Lewis 

C 44 

ELDORADO 

Il monte di A’enere, con Elvis 
Presley S 4 


Sale purroeehiali 

ORIONE 

ir re vagabondo 

SALA SESSORIANA 

Cielo giallu, con G Peck ' ' 

A 4 

TRIONFALE 

Testimone d'accusa, con T. 
Power G 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba, Airniie, America, 
.\rchlmede. Argo, Ariel, Astra, 
AHaitlie. Aiigiistus, Aureo, Au¬ 
sonia. Avana. Ilaldiilna. Helsltu, 
Uraiicacclo, lirasil. llruailway, 
CaUfornla, Castello. Cliiestar. 
C'iudlo, Culurado, Corso, Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana, Uurla, 
Due Alluri, Eden. Eldorado, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, HoU>»iuod, Imperiatcine, 
Iiiduiio, Iris, Italia, La Fenice, 
Majesttr, Migliuii. Nrvada. New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Orio¬ 
ne, Oltavlaiio, IManeiariu, Pin¬ 
za, Prima Porla. I■rlllripe, Qiii- 
riiielta, Beale, Rialto. Sala Uni- 
berlo, .Salone Margherita. Sta- 
dliiin, Traiano di Fiumieiiio. 
Triniion. Tyscolo, Vittoria. TE.-\- 
TRI: Ani, Della Cometa. Delle 
Muse, Goldoni, Picrolo di via 
Piacenza. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 


liti 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L, 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma Consegne Immediate Cambi 
vantaggiosi Facilitazioni Via Bis 
volali 24 


6) INVESTIGAZIONI L. 50 


I R. I. Dir grand'uffìctale PA 
LUM60 Invesllgazloni. accerta 
menti riservatissimi pre-post ma- 
trlmonlall. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta 
rione Termini) Telefoni; 460 382 
479.425 - ROMA. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(«uninetiu cuenicu pei .zurb 
delle cnolei dlafunziuni e de- 
nolezze seniuiHli di origine oer- 
vonu. pnlchli-M. endocrinti ineu- 
nuaieniu. deficienze ed anonui 
he sennuuhl Visite preiiioiri- 
moniaii Dote P MONACH. 
Romu. Via Viminuie. 38 (Siu- 
zinne lermini - Sculu sinistrh. 
plano sectiiido. tot a Orano 
4-12. ta-it) e pei appuntamentn 
escluso II sanalo pomeriggio e 
Pel giorni lestivrt al riceve eoio 
pei appuntamento Tei 471.110 
lAui Com. Honoa 16010 del 
2 .S «iifinre ivad». 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. u COLA VOLPE. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Uermo 
Specialista Università Roma . Via 
Glotiertl a 3U. ROMA (Staciuni- 
Fermintt scala B. piano primo, 
int 3 Urano u- 12 . in.|a Net giorni 
(estivi e fuori ararla, si riceve aolp 
per appuntamento • l'el.: 73 14 Suo 
(A M S Ulti . (1.2-11(641 


Medico specisllsta dermatnlngo 

Dàvi? STROM 

Cora sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragadL 
flebili, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
▼ BNBItBB. PELLB 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.501 . Ore >-2t; festivi t-U 
(Aut. M. San. n. 779/2231S3 
del K maggio 199SI 
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LXXXIi 
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Lire 42.000.000 
73 /MAGGIO - ORE 75 

TRASPORTI PER CAPANNELLE 

Lo partenze effettueranno dai capolinea dalle ore 14 

TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (S.T.E.F.E.R.) 
AUTOPULLMAN 

Con partenze da Piazza dei Cinquecento - Iato (.Albergo 
Cnntinentaie» ogni 5 minuti 

Piazza Colonna - Piazza P'iume ■ Largo .Xrgentma - P.Ie Fla¬ 
minio - Piazza S. Giovanni - Piaz7.a Cavour - Piazza Colos.seo 





■ f ente ' parole sono superflue e possano essere rlspirmlalai 
scrivete icliete tirèvH - Firmale chieramanle con MHiie, cogifON)^^ 

S Indlriito; ' e oretlseieti se desiderale che le' vostra'Arma eli ;. 
omessa — Ogni domenica leggale le pagina • Colloqui con i (et* -• 
tori », dedicala Interamente e voi. 





Il prof. Cciinaiiio 
ci scrive su 

(( genitori c figli « ; 

Cara Unità. ' 

ho letto con intore.s.sc, ma anche con 
disappunto, la ris|)osta die Ada Mar¬ 
chesini Gobetti, nella pagina del t Col¬ 
loquio coti i lettori », ha dato alla let¬ 
trice di Genova che chiedeva: « Filo 
con la madre o asili nido? ». 

Risposta - a mio parere - tanto più 
sorprendente proprio perché viene dalla 
direttrice di quel « Giornale dei peni 
tori » che da anni condiiuce una nobile 
e generosa battaglia per dimostrare che 
il 4 mestiere di madre * non è necessa¬ 
riamente nè fatalmente inferiore, sul 
piano della formazione della personalità, 
a qualsiasi altro. 

La Gobetti parla con eccessno pessi 
mismo di « una rifa co.sfrefla nei limiti 
delle pareti domestiche, fondata sulla 
monotonia d’un lavoro interminabile, in 
giornale tutte uguali, sema prospettive 
e scopi aH'infuori delle esigenze imme¬ 
diate » e di « lina donna non soddisfatta, 
non rassicurata dalla coscienza della 
propria funzione e del proprio valore 
sociale ». contrapjkxiendo a ciò, su di 
una scala di valori superiori. « la donna 
che lavora » con « la ricchezza della 
propria esperienza e la sicurezza che le 
deriva dal sentirsi integrata nella so¬ 
cietà ». 

Alternative di Ironie alla quale la 
conclusione che « la contraddizione de¬ 
nunciala dalla lettrice... è insita nella 
struttura stessa della nostra società » 
non significa altro cd ancora die un 
rinvio della soluzione ad una futura e 
campanelliana « città del sole ». senza 
alcuna risposta a questa società, nella 
quale, volenti o nolenti, siamo costretti 
a vivere ed operare. 

Senza preteitdcre di interpietare i 
pensieri della interrogante di Genova, 
non credo che essa ixissa dichiararsi 
« soddisfatta » di questa risposta, men¬ 
tre penso invece che su questo assillante 
problema sia necessario, più che oppor¬ 
tuno. aprire un discorso, e magari un 
dibattito, nel quale la risposta della 
Gobetti, potrebbe rappresentare la pri¬ 
ma voce, ma non certo Fultima. 

Una tale impostazione del problema, 
infatti, a mio avviso, non fa che alimen¬ 
tare l’irrazionale tendenza in atto di 
c controllo delle nascite » che ci ha 
portato al bel risultato che il modesto 
incremento demografico del nostro pae¬ 
se (in media, 9 per mille annuo) ■ è 
determinato quasi esclusivamente dalle 
popolazioni più povere (del Sud e delle 
campagne) mentre la « classe operaia ». 
ad imitazione sempre più integrata della 
ideologia e deirescmpio della «classe 
borghese ». si av\ ia addirittura ad una 
situazione di decremento, nel quale cioè 
le morti superano le nascite (oltre ad 
un milione di aborti all'anno). 

Questa situazione, ben nota agli stu¬ 
diosi di statistica demografica e d’al¬ 
tronde facilmente apprezzabile per 
chiunque esamini comparativamente gli 
indici demografici nel Nord con quelU 
del Sud e quelli della città con quctfì 
della campagna, comporla intuitive con¬ 
seguenze politiche, oltre che sociali, che 
evidentemente sfuggono aH'altcnzione 
della Gobetti (oltre che deirUnifà e del 
nostro partito). 

Altrettanto intuitiva, mi pare, è la 
origine prima di una tale tendenza, indi¬ 
viduabile in una cosi acritica e peren¬ 
toria affermazione secondo la quale 
« la donna che lavora fuori casa è mi¬ 
gliore della casalinga ». basata su « stu¬ 
di di psicologi e pedagogisti, statistiche 
cd esperienza quotidiana » che la Gobet¬ 
ti dà per scontati ma che assai diirtcil- 
mcnte si potrebbero documentare. 

La sua citazione della < nevrosi della 
casalinga », per essere apprezzabile, 
dovrebbe quanto meno essere accompa¬ 
gnata da quella della « nevrosi della 
fabbrica », non certo meno nota e fre¬ 
quente. 

In questo senso, io penso che sia giun 
to il tempo di smitizzare questo con 
cetto. ancora cosi diffuso specie i.n certo 
movimento femminile, della fabbrica 
che sviluppa la personalità della donna 
e della casa che la comprime. 

Certo, questo è vero se si adotta lo 
espediente comodo ma faLso di rappre¬ 
sentare una fabbrica modello, tipo SD 


ciaiista, in cui l'operaia si senta < ricca 
di esperienza, sicura ed integrata nella ' 
società », e la casa invece, e la fami 
glia, < monotona, senza prospettive » in 
cui la donna è sempre e comunque « in- • 
soddisfatta e incosciente della propria 
funzione e del proprio valore sociale ». 

Ma quante volle è vero esattamente 
il contrario ed i termini si capovolgono, 
per cui ad e.scnipio la vita dcH’opcraia 
adibita per anni alla lavorazione a ca¬ 
tena < è fondata sulla monotonìa d'un 
lavoro interminabile, in giornate tutte 
uguali, senza prospettive e scopi aU’iii- 
fuori delle esigenze immediate » e senza 
alcuna soddisfazione nè sensazione 
« della propria funzione e del proprio 
valore sociale?! ». 

Ed allora, in quale direzione spingere 
concretamente la lotta, a parte tutte le 
cose già note circa lo sviluppo di « ser¬ 
vizi sociali > sempre più moderni c com 
pleti. sul piano tattico, e di una effettiva 
« socializzazione > della fabbrica, sul 
piano strategico? 

A me pare che oggi il pericolo niag 
giore ed imminente non sia allatto quel 
lo della eccessiva valorizzazione della 
« casalinga », da cui parte il discor.so 
della Gobetti, bensi c.sattamentc il con 
trario 

Nel coni rotilo tra i due valori, fabbri 
ca e famiglia, nella clas.se operaia, mi 
pare che il primo sia già sutlìcientemcn- 
te prevalente da non ritenere necessario 
cotnprimcre ulteriormente il secondo. 
Bisognerà piuttosto occuparsene un po’ 
seriamente e profondamente, corniti 
dando col conoscere che non minore 
coscienza sociale e miglioramento della 
personalità si può raggiungere educando 
razionalmente i nostri figli, e cioè il no¬ 
stro domani, da quanto se ne può otte¬ 
nere accudendo otto ore al giorno ad 
un prodotto non proprio, in casa altrui. 

Cordialmente. 

Prof. MARIO CENNAMO 
Libero docente di medicina sociale 
(Bologna) 


La lettera fortemente pole¬ 
mica del prof. Cennamo è un 
opportuno invito a un approfon¬ 
dita discussione su quello che 
à uno dei problemi più com¬ 
plessi e attuali della nostra so¬ 
cietà e del nostro tempo. Il 
rapporto — che. secondo me. 
non dovrebbe mai essere in 
contrasto — tra il lavoro della 
donna e la sua funzione mater¬ 
na non è certo argomento che 
si potesse sulficicnicmenle chio- 
rire ed esaurire nelle poche ri¬ 
ghe d'uiia risposta, necessaria¬ 
mente generica, come quella da 
me data alla domanda della lei- 
, trice genovese. Mi auguro quin¬ 
di che molli lettori intervenga¬ 
no su questa pagina in modo 
ampio e spregiudicato co.sì da 
permetterci, non dico di risol¬ 
vere. ma d'impostare in modo 
meno superficiale questa fon¬ 
damentale questione. 

ADA MARCHESINI GOBETTI 

(I Nessuno si illuda 
di potersi servire 
di noi militari 
per scopi di parte » 

Cari amici, 

la lettera del giovane ufiìciale del- 
l’csercito apparsa suìì'Unilà. ripropone 
aH’aUenzione del Parlamento lo scot¬ 
tante problema relativo ai sistemi coer¬ 
citivi adottati dall'alta gerarchia mili 
tare in seno alle FF.A.A. al fine di 
isolare coloro i quali simpatizzano per 
le forze politiche di sinistra. Poiché 
agli amici socialisti nenninnì attualmen 
te al governo, preoccupati soltanto di 
mostrarsi graziosamente ossequienti 
verso la destra de. poco importa se tra 
questi perseguitati vi sono anche molti 
simpatizzanti del PSI. è giusto e dove¬ 
roso che voi. compagni comunisti, rac- 
cogiiatc l'invito di questo giovane ufTt- 
cialc affinché vengano denunciati alla 
opinione pubblica i sistemi discrimina¬ 
tori in atto nelle FF.AA. nei confronti 
di quei militari che sono stati indivi¬ 
duati o semplicemente sospettati di ten. 
denze di sinistra. 

Ciò che viene denunciato dal nostro 
giovane ufficiale è a conoscenza degli 
organismi parlamentari; ma noa basta, 
come più volte ha fatto Fon. Boldrini cd 


ultimamente anche su hinascila, affer¬ 
mare che esistono centinaia e centinaia 
di casi di discriminazione se poi non si 
promuove una vasta e coraggiosa azio¬ 
ne parlamentare. Se volete veramente 
liberarci daH’incubo delle continue mi¬ 
nacce e rappresaglie di cui siamo vit¬ 
time tanti militari, dovete dare inizio . 
e con coraggio ad un’azione parlamen¬ 
tare e giornali.stica. Non è più tollera¬ 
bile che code.sta gerarchia militare di 
oggi, erede di quei camaleontici gene¬ 
rali che l'fi settembre del 1943 si squa¬ 
gliarono ignominiosamente ' lasciandoci 
senza ordini cd alla mercè dei tedeschi, 
si arroghi il diritto di considerarci degli 
eversivi .solo perchè abbiamo ripudialo 
quel genere di patriottismo liberal mo¬ 
narchico fasci.sla sul quale i capitalisti 
hanno sempre puntato per conservare 
i loro privilegi! 

Noi siamo stati e vogliamo rimanere 
al servizio esclusivo della .sovranità po- 
jkilare e non di questa o quella classe 
.sociale, per cui respingiamo con forza 
ogni tentativo di monopolizzare l’amor 
(li patria. Ne.s.suno. duiKiuc. si illuda di 
potersi servire di noi mditari por scopi 
di parte, peiclié il nostro dovere è sol¬ 
tanto quello di servire la pace, la li¬ 
bertà e la giustizia .sociale a cui anela 
il nostro pojxilo. che di guerre di con¬ 
quista e di violenze non ne vuol più sa¬ 
pere! Vogliamo un esercito che si ispiri 
ai principi democratici della nostra Co- 
-stituzione repubblicana e poiché una 
certa casta militare non intende ricono¬ 
scerci questi diritti, tocca a voi, compa¬ 
gni comunisti, di difenderci dai loro 
continui e pesanti attacchi. 

UN MARESCIALLO 
(Milano) 

II jsoveriio australiano 
nega la iiatnralizzazioiie 
a eentìiiaìa 
(li emigrati italiani 

Caro direttore, 

vogliamo informare gli italiani di 
quale spirito democratico sia animato 
il governo australiano diretto da Men- 
zics. Questo governo non esita a con¬ 
dannare tanti emigrati i quali hanno la 
sola colpa di avere attaccamento al 
popolo lavoratore e di desiderare il suo 
riscatto. Come è il caso del compagno 
S. Pappas di Adelaide che da 35 anni 
risiede in Australia. 

Il compagno Pappas. emigrato in Au¬ 
stralia fin dairadolesceiiza, è sempre 
stato cd è tuttora un indomito difen¬ 
sore dei diritti del popolo. Egli negli 
anni 1929, '32. '59 e ’G4 presentò doman¬ 
da di naturalizzazione. Ogni volta i go¬ 
verni l’hanno respinta senza fornire al¬ 
cuna spiegazione, tanto è vero che il 
senatore laburista del Sud Australia. 
Cavanagh. ha rivolto al governo una 
interpellanza chiedendo di voler cono¬ 
scere i motivi di questo costante rifiuto. 

Questo fatto ha creato, nella comunità 
italiana e greca (il Pappas è un oriundo 
greco) uno stato di disagio e di appren¬ 
sione per la chiara cd evidente discri¬ 
minazione politica nei confronti di un 
lavoratore onesto e laborioso. Ormai non 
è più un segreto, caro direttore, della 
esistenza di liste di discriminati, forse 
fornite dal governo italiano. Ci augu¬ 
riamo che cosi non sia. comunque chie¬ 
diamo che i nostri parlamentari si inte¬ 
ressino di questo problema che rischia 
di portare aH’csaspcrazione gli italiani 
residenti in Australia i quali si vedono 
negare — dopo anni di onesto lavoro — 
In naturalizzazione. 

Sono ormai centinaia gli immigrati 
italiani che si vedono negare la natura¬ 
lizzazione dopo decenni di residenza in 
Australia. Recentemente un altro rifiuto 
è stato dato al signor Perre. originario 
di Piatì. 

Ora gli immigrati italiani si chiedono; 
ci è permesso dì prendere parte alla 
vita sociale, economica e polìtica di 
questo Paese? Possiamo francamente 
esprimere le nostre opinioni senza ti¬ 
more di essere schedati dalla « secu- 
rity »? Possiamo divenire membri di un 
qualsiasi partito politico legalmente ri¬ 
conosciuto in questo Paese? 

D. RO.MEO 

(Segretario del Circolo lavoratori 
italiani del Sud Australia) 


FARNESE (Tel. .564.595) 

Il mn^irn (Ir) pianria prrcliitn. 
<-,>11 R Deniiiiif; .\ 4 

FARO (Tel. .520,790) 

Il qitaflrato tirila violenza 
IRIS (Tei. 865.5.56) 

I fliir xlatlialnri 
MARCONI 

Finestre «ul prrratn 

NOVOCINE 

I diavoli del Paciflro. r<in R 
W.-i^ncr DR ^4 

ODEON (Piazza £.<odra 6 ) 

I.a banda dr^Ii implarahill. 
fon R FiominR .X 4 

ORIENTE 

.\I di l.i del nume. Con Auilic 
Murphv -Y 4 

OTTAVIANO (Tel .658 659) 


ronfia demo 


iRquilìni e commercianti: comizio 
per i fitti delle case popolari 



I snda implarabitr 
' PERLA 


I promri-vi spovi. ron J G.-ir- 

I r.ini DR ^ 

‘ PLANETARIO (Tel. 489 7.58) 

Xli'ovrsl nirntr di nuovo. c,-<n 
L Xvroc DR 4444 

! PLATINO (Tel. 21.Vi.5I4) 

II tnoivir di Vrnrrr. con Elv-i«i 

Pro'U'v S 4 

PRIMA PORTA 

La erandr carovana 
PRIMAVERA 

Rinomo 

REGILLA 

I.'niiiniit vrndiraiorr .\ 4 

RENO 

Ancrllra alla corte del re, con 
M Morcivr .X 44 

ROMA 

Z-6 chiama bave. c,->n E Co- 
«T.-inlin- G 4 

SALA UMBERTO 
Mondo di notte n. 3 

(VM 1.8> DO 4 


• rUnltA • non • raspoEvsà- 
bOe delle varlazlacil di prò- 
Cramma che non vencano 
comunicate tempeitlvamen- 
te alle redaziont daD’AOTS 
a dal diretti latcnttatL 



• Affollato comizio ieri sera al 
Tufeììo svi problema dei fitti 
delle ca.^e delVICP. .41 Tu fello 
il problema è molto sentito an 
che perché oltre aoli ah.tanti 
delle recchic ca.-e. per le quali 
l'Istituto ha deciso gli aumenti 
e poi li ha dovuti sospendere 
in seguito alla protesta degli in 
tTUiIini e delle organizzazioni 
che le rappresentano, evi'fe an 
che il problema grave dei 'itti 
altissimi che l'ICP ha imposto 
agli inquilini che hanno rieevu 
to un anno fa gli appartamenti 
nuovi. .4i Cittadini hanno parla 
to ieri sera il compagno .Aldo 
Tozzetti dell'L'nionc Inquilini e 
consigliere comunale e ti com- 
pagno Franco Vitali del Sinda¬ 
cato autonomo commerviai.ti cd 
esercenti . Gli aumenti più forti, 
decisi c po* sospc.si dall ICP. ri 
guardano infatti proprio 1 com 
mcrcianti che dalla sera alla etcì 
Ima .vi erano ri.-Jfi raddoppia 
re e a volte triplicare t fitti 
dei locali. 

Nella foto: un momento del 
cornute di ieri sera al Tujello. 


Tavola rotonda 
sul «Decentramento 


amministrativo 


» 


t 

• ! 


Un intercs-sanle dibattito .si 
svolcerà questa sera alle 20..50 
air.4s.sociaztone democratica San 
Giovanni che ha la sua sede in 
VI.-) I.a Spezia 48 a La tavola 
rotonda indetta dall’.As.'ociazione 
avra ci>mc tema: < Il decentra 
mento amministrativo a Roma > 
c VI parteciperanno .Abdon .Ali 
novi iier il PCI. .Antonio I^ndol 
fi per li PSI. Roberto Maffioietti 
per il f’SIl’P e Mano D'Erme per 
i cattolici. 


Dialogo fra 
giovani marxisti 
e cattolici 

* Cattolici e marxisti: è pos¬ 
sibile un dialogo? * è il tema del 
dibattito che giovedi. alle ore 21, 
avrà luogo al Centro di < Inizia¬ 
tiva giovanile» in via delT-Ar- 
thetto 20 Sul problema parle¬ 
ranno Riccardo Terzi della Fe¬ 
derazione giovanile comunista. 
Nicola .Marango della Federa¬ 
zione giovanile sociali.Qa e Lucia¬ 
no Faraguti del Gri,-ppo giova¬ 
nile democristiano. l’re.siederà 
) (iiuseppc I.cpore. 


il partito 


Manifestazioni | 

RIGNANO, ere 19, comizio sul 
Viet-Nam con Agostinelii ed Ales¬ 
si (Piazza Cavour) 

Convocazioni 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
in Federazione, ore 16,30, è con¬ 
vocata la Commissione femmi¬ 
nile; LUDOVISI, ore 19,30, comi¬ 
tato direttivo; ANZIO, era 19,30, 
convegno dei segretari di sezio¬ 


ne della zona industriale pon- 
lina; GENZANO, ore H^O, rlu- 
i nione del comitato direttivo e 
' gruppo consiliare comunista (Rie- 
I ci); SEGRETARI SEZIONI: Og- 
I gi, al'e ore 18,30, sono convocali 
I in Federazione presso il compa¬ 
gno Verdini, i segretari delle se¬ 
zioni Aureiia, Cavalleggeri, L^ 
baro. Monte Spaccalo, Monte Ma¬ 
rio, Primavalle e Trionfale per 
uno scambio di idee sui proble¬ 
mi del lesseramenlo a dal pro¬ 
selitismo. 
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ARTI FIGURATIVE 


Un importante contributo di Ernst Gombrich 


Arte e 



Non c’è alcun dubbio che il 
metodo migliore di imparare 
una lingua sia f|uollo di par¬ 
larla; leggerne 1 testi, apprcn 
derne 1 termini, le espressioni, 
farsi, come si dice, un orec¬ 
chio; e che solo un lungo uso 
e una pratica diretta siano in 
grado di metterci in condizio 
ne di capirla veramente, di 
giudicarla, di farne, infine, la 
storia; di valutare le innova 
zioni dei poeti e le sgrammati¬ 
cature degli illetterati. Isd 6 
nuosto. in effetti, il modo, ef¬ 
ficace ed emnirico. in cui fino 
ad oggi, si è apprc.so e si è 
parlato (i pochi che lo hanno 
apprc.so ed imparato sul serio") 
il cosiddetto « iinguaggio figu 
rativo ». 

Mentre, tuttavia, nel campo 
delle lingue parlate oramai 
tutti abbiamo sunerato da lem 
po la fase della conoscenza 
empirica per addentrarci nel 
campo della conoscenza « seien 
tifica », e studiamo cosi la 
grammatica, la sintassi, la fu 
oologia delle singole lingue e 
dialetti nei diversi momenti 
storici fe di que.ste conoscenze 
ci serviamo utilmente anche 
nell'esame dei più complessi 
testi poetici), nel settore delle 
€ lingue figurate » non si poi) 
certamente dire che gli studi 
siano altrettanto progrediti 

Eppure i primi tentativi in 
questo senso non sono certo 
recentis.simi e. pur senza risa¬ 
lire agli antichi trattatisti 
(ognuno dei quali, a suo mo¬ 
do. scriveva la propria « gram¬ 
matica normativa > della lin¬ 
gua figurativa contempora¬ 
nea) bi.sogna qui almeno ricor¬ 
dare rintclligente Cramtnaire 
drs Aris dii Dessin di Charles 
Blanc (1807). il fondatore della 
« Oazette des Bcoun Arts ». un 
tentativo di < grammatica .sto¬ 
rica > che si legge ancor oggi 
con utilità. 

Ma in epoca moderna una 
ripresa di studi In que.sto sen¬ 
so la si è avuta, con maggio¬ 
re .si.stematicità. in seno alla 
scuola viennese di storia del- 
l’arte ed ha dato luogo ai vari 
tentativi, oggi a.ssai noti e pro¬ 
pagandati, dello Sclosser. del 
Warburg. del Panof.sky. In que¬ 
sta tradizione si in.seri.sce con¬ 
sapevolmente Ernst Gombrich 
con l’importante volume che ci 
è ora offerto dalToditore Ei¬ 
naudi nella traduzione, chiara 
e scorrevole, di Renzo Fede¬ 
rici: Arie e illusione. Studio 
sullo psicolnpia • della rappre¬ 
sentazione pittorica (Torino. 
Einaudi. < Saggi ». 1965. pagi¬ 
ne 525. figg. .319. L. 8000): vti 
lume in cui l'autore riaffronta 
da capo, con l’ausilio dei mo¬ 
derni studi di psicologia della 
percezione, il problema della 
€ visibilità ». chiedendosi che 
cosa esattamente sia la « vi¬ 
sione * ed attraverso quali mec¬ 
canismi psicologici sia possi¬ 
bile la € rappresentazione » 

(Mò che gli studi di psicoio 
già degli ultimi cinquant'anni 
hanno sempre più messo in lu¬ 
ce è il ruolo attivo che la meri 
te umana, in quanto seleziona¬ 
trice ed interpretatrice degli 
stimoli, ricopre nel processo 
conoscitivo: lungi daH'esscre 
uno schermo, una « tabula ra¬ 
sa ». su cui si imprimono i 
dati sensibili, la mente ne co¬ 
stituisce anzi il centro organiz¬ 
zatore. n processo delPapprcn 
dcre va infatti dairindefinito al 
definito, non dalla sen.sazione 
alla percezione; non impariamo 
ad avere percezioni, ma a 
differenziarle. Ogni nostra os 
servazione non è una sempli¬ 
ce registrazione di stimoli esfer 
ni. ma il risultato di una do 
manda che noi rivolgiamo alla 
natura, il risultato di una no 
stra « ipotesi di lavoro ». Noi 
crediamo di vedere qualcosa 
perché la nostra ipotesi di par¬ 
tenza fa si che ci a.'pctliamo 
certi risultali: se essi coinci¬ 
dono con cs.sa, bene; se inve¬ 
ce risultano contraddittori, ai 
lora modifichiamo l'ipotesi li 
processo visivo, insomma, non 
si svolge differentemente dagli 
altri processi conoscitivi 

Quc-stc semplici constatazioni 
hanno conseguenze moltcpli 
ci implicanti la formulazione 
e la lettura del linguaggio fi 
gurativo; innanzitutto la neces¬ 
sità dello schema di partenza, 
dell’ipotesi (il « simile » mc- 
dioevale). strumento di aggres¬ 
sione della realtà su cui misu¬ 
rare e controllare gli stimoli; 
il processo dcirimitazionc prò 
cede attraverso il ritmo di 
schema e correzione; lo schema 
non è il prodotto di un proces 
so di « astrazione » o di una 
tendenza a * semplificare ». es 
so rappresenta la prima, am 
pia. appro.ssimati\a categoria 
che è poi gradualmente ristret 
ta per adeguarsi albi forma che 
dexe riprodurre; d concetto 
generale acquista concretezza 
e viene modificalo sulla base 
dcircsporienza particolare 

Si vede quindi che nella con 
templazione degli oggetti nata 
cali cosi come nella lettura dei 
segni che li rappresentano noi 
non possiamo fare a meno di 
dare un'interpretazione, ^ una 
possiamo sostituire 


una lettura ad un’altra ma non 
possiamo faio a meno di aver¬ 
ne una: l'ambiguità in quanto 
tale non può essere percepita 
c l'inlerprelazione (la classili 
fazione in una data categoria 
del visibile) influenza a sua 
xolta la visione. Que.slo spiega 
da un lato perché l'artista ab 
bia bisogno, al pari dello scrii 
toro, di un vocabolario (un ic 
pertorio di schemi pronti per 
essere « riempili » di esperien 
za) e. dall'altro, il perché del¬ 
la gradualità (perlomeno appa 
renio) delle mutazioni slilì.sti 
che. Ogni comnnicaz.ionc urna 
na avviene atlraver.so simholì. 
attraveiso la mediazione del 
linguaggio, e quanto più questo 
linguaggio è articolalo tanto 
maggioie è la probabilità che 
il rne.ssaggio arrivi a destina 
zinne; tutte le .scoperte stilisti 
che .sono seonerte non di suini 
glianze ma di equivalenze (tra 
coiti crittogrammi e coiti ef 
fotti naturali) che ci permet¬ 
tono di vedere la realtà in 
termini di immagine e firn 
tuagìne in termini di realtà; e 
questa .somiglianza non si bn.sa 
mai sulla .somiglianza degli 
elementi singoli quanto .sul¬ 
l'identità (Ielle risposte a cer¬ 
te relazioni. Non bi.sogna in 
fatti sottovalutare quale sia. 
in questo rapfioilo Ira artista e 
pubblico ch(‘ si stabilisce at 
Iraver.so l’opera d’arte, il ruo 

10 ricoperto dallo spettatore; 
reffetto del quadro. relTìcacia 
della sua comunicazione, sono 
condizionati dal piano menta 
le dello spettatore e dal suo 
orizzonte di attesa: cioè da 
quel che noi ci attendiamo 
neH’ambilo di quello stile e 
che possiamo prevedere sul¬ 
la base della nostra preeexien 
le c.sperienza visiva e capaci 
là di lettura figurativa; a noi 
dà un’impressione di « astra¬ 
zione » una pittura di Giotto 
die ai contemporanei (la cui 
mente era assestata al livello 
di attesa Coppo di Marcoval- 
do — Giunta Pisano — Cima- 
bue) dovette apparire (nel 
.senso molto reale di c fare 
relTotfo ». quasi un fatto fisi¬ 
co) un miracolo di imitazione 
della realtà, e perciò dobbia¬ 
mo fare uno sforzo di adatta 
mento se vogliamo intenderla 
per il giusto verso. 

Queste e molle altre cose si 
ixissono trovare, dimostrale 
sperimentalmente cd illu.stra 
te attraverso una abbondante 
esemplificazione, nel ricco e 
ben presentato volume del 
Gombrich: né noi possiamo 
pretendere di riassumere e di- 
.scutere qui noi dettagli un’ope 
ra che va senz’altro letta per 
intiero; solamente, per rias.su- 
mere in poche parole il signi¬ 
ficato positivo ai fini della sto¬ 
ria deH’artc vera e propria, ci 
sembra che esso investighi co 
me meglio non si potrebbe qua 

11 sono i limiti nella scelta del 
l'artista, il suo bisogno di un 
vocabolario e le sue non illi 
mitate possibilità di allargare 
la propria presa sulla realtà, 
la coscienza del mondo prò 
prio e dcH’umanità. Bisogna 
dire infatti che concetti ele¬ 
mentari e divenuti luoghi co¬ 
muni della storiografia politi¬ 
ca. come quello che la libertà 
c sempre liberazione da qual¬ 
che cosa di concreto, che essa 
non csi.stc in assoluto, che le 
vere rivoluzioni non sono mai 
rinnovamenti totali ma mtxlifi- 
cazioni profonde di una certa 
specifica realtà, che il signifi¬ 
cato degli atti c delle parole 
è .sempre relativo al fine per 
seguito in un dato momento, 
ccc. ccc., stentano ancora a 
divenire operativi nel campo 
della storiografia artistica, do 
ve la sciocca convinzione della 
assoluta ed incondizionata li¬ 
bertà espressiva dell’artista 
ha fatto si che si ponesse sot¬ 
to accusa perché c viziata di 


naturalismo » ogni lettura nor 
male (cioè in termini di rcal 
là) (lei documenti figurativi ed 
ha. d’altro canto, provocato 
gli artisti alla ricerca di una 
espressione assoluta in prò 
della quale hanno credulo di 
poter gettare via gli strumen 
ti (linguistici) con cui quella 
sia pure parziale libertà era 
custodita. 

Noi pensiamo che una presa 
di co.scienza dettagliata del¬ 
la molteplicità e del peso di 
quei limili dovrebbe avere il 
vantaggio di ridare lutto il lo 
ro significato (xisitivo agli sfor 
zi (Il rottura della crosta Un 
guistica tradizionale compiuti 
dagli artisti, di fare nuova 
niente apprezzare nel loro giu 
sto valore le singole, parziali, 
conquiste verso una maggiore 
naturalezza c le differenti ri¬ 
cerche in diversi settori del 
reale di cui è intessuta la sto 
ria (leU’arte occidentale. 

Naturalmente lo storico del¬ 
l’arte « strictu sensu » non po 
trà certo contentarsi di questa 
psicologia della rafiiguraziu- 
ne nè della grammatica storica 
che ne deriva, nè infatti se ne 
contentava del. tulio nemmeno 
lo ste.s.sn Gombrich nella sua 
introduzione panoramica alla 
•Storia deH’arle tradotta per 
Mondadori qualche anno fa; 
suo compito sarà sempre quel 
lo di render conto dello svi 
lupiio. mettendo in luce la ra¬ 
dice individuale delle mula- 
zioni. Per quanto im|xirtantc 
sia l'ampliainento dei mezzi lin¬ 
guistici come mezzo ad una più 
articolata presa sulla realtà, 
e per quanto oltre si vogliano 
spingere le analogie tra il pro¬ 
cedimento dcirartista e quello 
dello scienziato mettendo in se¬ 
condo piano il fattore « espres¬ 
sione » nei confronti del carat¬ 
tere di comunicazione (conosci¬ 
tivo) del fatto artistico, resta 
sempre il fatto che il giudizio 
storico non può. senza rischia¬ 
re di tornare all'ingenuo evolu-, 
zionismo vasariano. vertere 
esclusivamente sulla maggio¬ 
re 0 minore ampiezza del vo¬ 
cabolario figurativo, né limi¬ 
tarsi alla constatazione delle 
genealogie maestro allievo, o 
seguire il pedigree degli sche¬ 
mi o « simili ». es.so non può as- 
.solutamente trascurare di pren¬ 
dere in considerazione che. al¬ 
l’interno di un medesimo siste¬ 
ma lingui.stico. dì una certa 
sintassi e di un certo vocabo 
lario.’si possono dire ancora 
cose contrastanti e deve quin¬ 
di. in definitiva, dare valore de¬ 
terminante a ciò che l’ar¬ 
tista ha voluto dire ed 
alla sua importanza c signifi¬ 
cato in un certo determinato 
contesto storico. Fuor di me¬ 
tafora. al contenuto. Non si 
può considerare equivalente 
(proprio ai fini del giudizio di 
valore) che Masolino dipin- 
ges.se del paggi eleganti in un 
paesaggio fantastico mentre 
Masaccio creava dei popolani 
come eroi antichi in una Fi¬ 
renze contemporanca, o che 
Boucher dipingesse contesse 
come ninfe negli stessi anni 
che Chardin le sue nature 
morte. Hogarth le sue satire 
di costume. Ceruti i suoi pitoc¬ 
chi! So bene cosa mi si potreb 
be obiettare: che però anche il 
linguaggio, lo stile, di questi 
arti.sti è lutt’altro che identico! 
E non ci sarebbe che dire se 
non fos.se che in una fra.se del 
genere le parole « linguaggio » 
e < stile » non significano già 
più quella coscienza linguisti 
ca (e visiva) generale di cui si 
occupano il Gombrich e gli 
studiosi della sua scuola (dal 
cui punto dì vista potrebbe dir¬ 
si che questi artisti si servono 
della medesima lingua) ma or¬ 
mai linguaggio e stile indivi¬ 
duali. nel senso appunto in cui 
lo usano gli storici doU’arte. 

Giovanni Previtali 


X. 

Esposti a Torino i «tesori 
del museo di Baghdad » 


L'ARTE FIORITA FRA 

( 

IL TIGRI E L’EUFRATE 



l’ORINO. maggio. 

Si è aperta al pubblico la mostra « Tesori del museo di Baghdad, sei millenni d'arte mesopo- 
tamica », organizzata, per concessione del Governo dell'Irak, dal Museo Civico torinese e dal 
Centro Scavi e Ricerche di Torino nel Medio Oriente ed in Asia. La Mostra che durerà fino al 31 
Maggio, comprende circa duecentocinquanta oggetti, tra statue di divinità, nei più svariati 
materiali, daiia pietra aila terracotta, vasi, ornamenti aurei, bronzei, tavole dalle iscrizioni prei¬ 
storiche, che testimoniano della civiltà degli antichi Sumeri e degli Assiri di stanza tra i biblici 
fiumi del Tigri e defi’Eufrate. Tracce affascinanti, non solo per i millenni di storia che riassumono, 
ma per l'intrinseco valore artistico dei singoli manufatti straordinariamente « attuali > per la pro¬ 
blematica da essi proposta: religiosa e simbotogica, certo, ma anche «formate». L'iniziativa 
culturale non mancherà di interessare vasti strati degli amanti della storia e dell'arte alle sue 
genuine fonti protostoriche. Nella foto: « Figura femminile » (II secolo d. C.). 



Ernesto De Martino 
scienziato e militante 


La fine immatura di Ernesto 
De Martino. scompar.so a soli 
:j 7 anni a Roma, induce ad 
alcune considerazioni sulla sua 
personalità e sul ruolo da lui 
escreitato in un settore di .stu¬ 
di. l’etnologia, del quale egli 
era probabilmente il massimo 
esponente in Italia. De Mar¬ 
tino. caso abbastanza singola¬ 
re. non proveniva da una fa¬ 
coltà umanistica, ma si era 
laurealo in scie.nze naturali. 
Solo succ('ssivamente. per la 
diretta influenza deH’ambientc 
culturale ua|xilctano. o di Bc- 
iicdetto Croce in particolare, i 
suoi interessi si orientarono 
verso le ricerche di etnologia 
e di folclore. Ma la .sua for¬ 
mazione iniziale di scienziato 
non è rimasta senza tracce nel 
suo lav(iro;oltre ad affrontare, 
in tutti i suoi libri, a partire 
dal saggio Naturalismo e sto¬ 
ricismo nell’etnologia, che è 
del 1940. problemi di imposta¬ 
zione teorica e metodologica. 
De Martino fu un appassionato 
ricercatore « .sul terreno ». Egli 
seppe cioè unire costantemente 
al lavoro di biblioteca e dì ela¬ 
borazione concettuale, qucl- 
Tallra più minuta, paziente. 
spe.s.so fatico.sa attività dì in¬ 
dagine e di inchiesta che avvi¬ 


cina talune discipline sociolo¬ 
giche ai metodi delle scienze 
naturali. 

Non mancava, prima di luì, 
una tradizione nostra, italiana, 
nel campo che egli prescelse: 
e basterà ricordare il nome 
del Pitrè e la sua attività volta 
a raccogliere e conservare i 
tesori del folclore siciliano, in 
un’epoca in cui era certo più 
facile di oggi ri.scontrarne la 
piofonda influenza non .solo 
nei canti, nelle jxicsic pojwlari. 
nei proverbi, ma in quella più 
vasta zona culturale che si de¬ 
finisce, comunemente. « costu¬ 
me ». Ma non si può dire che. 
quando De Martino intraprese 
i .suoi studi, tale tradizione 
fos.se particolarmente viva: al 
contrario, essa appariva sotto 
molti aspetti messa ai margi¬ 
ni. come quasi tutto ciò che sì 
riferiva, per usare una espres¬ 
sione gram.sciana. alla « storia 
delle classi subalterne ». 

La nuova apertura e il nuo¬ 
vo vigore impressi da De Mar¬ 
tino alla etnologia in Italia non 
rimasero senza inlluenza. 
anche oltre i limili di questa 
disciplina. E' stalo già sotto¬ 
lineato rintcrcssc che egli sep¬ 
pe suscitare, già prima della 
guerra, nel gruppo di intellet- 


SCIENZA E TECNICA 


MACCHINE UTENSILI: Si estende l'applicazione di dispositivi 
che sostituiscono i tradizionali « cambi » di velocità e 
permettono una più vasta e accurata gamma di lavorazioni 

In ogni momento 
il tornio alla 
velocità richiesta 


Nelle recenti Mostre e Fiere, 
nelle pubblicazioni, nelle confe¬ 
renze lixrnichc, viene trattato or¬ 
mai con una certa sistematicità 
un argomento di notevole intc 
resse e di piena attualità: gli 
azionamenti a velocità variabile 
in modo continuo. Questa defi¬ 
nizione, chiara ai twmici. e me¬ 
no chiara ai non esperti, indica 
un gruppo costituito da un mo¬ 
tore e da altre macchine ed ap 
parecchiature. di caratteristiche 
tali da permettere di far mar¬ 
ciare il motore a una velocità 
qualsiasi compresa Ira una mav 
sima ed una minima. Un esem 
pio chianrà meglio il concetto: 
consideriamo un tornio di medie 
dimensioni, di tipo convenzionale, 
come se ne trovano in qualunque 
fabbrica (x1 officina. Il motore 
che presKxie alla rotazione della 
le.sta. è un asincrono trifa.se. e 
cioè un motore adatto ad essere 
alimentato dalla rete di distrihu- 
ziofie. che è appunto tnfaso, al¬ 
ternata; tale motore procede, per 
la sua intima costituzione, ad 
una velocità praticamente ety 
stante. Per esigenze ovvie di la¬ 
vorazione. occorre invece che la 
testa del tornio, che porta il pez¬ 


zo da lavorare, possa ruotare a 
vel(x:ilà molto differenti. La .so¬ 
luzione tipic.i è quella di munire 
ta macchina di un cambio di 
velocità ad ingranaggi, simile, 
come principio c come c-o'^tuu 
/ione, a quello delle automobili, 
.soltanto assai più complesso. 

Un mixlerno tornio di medie 
diinensiimi ha oggi di solilo al¬ 
meno una ventina di velocità, 
l»cr cui la sua testa può fare 
da quindici venti giri al minuto 
fino a duemila. Ma tale varia¬ 
zione di velocità non è «conti¬ 
nua > bensì « a gradini »: tra 
una vcl(x:ità e quella successiva 
esiste uno .scarto ben preciso, c. 
naturalmente, abba-tanza rile¬ 
vante. in quanto non è possibile 
complicare il cambio meccanico 
oltre certi limiti. 

Se le dimensioni o il materiale 
di cui è costituito il pezzo da 
lavorare, e le caratteristiche del- 
l'utcnsilc consigliano una velocità 
di lavoro intermedia a due di 
quelle realizzabili con quella mac¬ 
china. non c‘è nulla da_ fare se 
non scegliere quella più vicina, 
anche se la scelta non è tecni- 
camenlc la migliore. Lo stcs.<=o 
ragionamento vale per gli avan- 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Coesistenza ideologica e sviluppo 
del marxismo in Cecoslovacchia 


.Nella .sede romana della Casa i ogni nazione gKxrano un ruolo 


(Iella Cultura, il compagno Lichm. 
redattore di Lifcrorni .Voimp — 
una delle piu diffuse nvistc ail- 
turali tccoslovacche — ha te 
nii'o qu.ilche giorno fa una vn 
vate conferenza sull'.aitiiale di 
battito culturale nel suo Pac^c 
l.iebm ha voluto in primo tuo 
co 'mentire una opinione molto 
diffusa in certi ambienti occi 
dentali' quella, ckxv che la si 
Inazione ixi'itic.r «ocia.e o cu! 
turale dei tvie.si socialisti abbia 
sempre identiche caratteristiche, 
e che quindi sia sufficiente rcn 
dorsi conto « del meccanismo ge¬ 
nerale » per poter comprendere 
le molteplici manifesuiiioni del¬ 
la vita di ognuno di essi. AI 
contrario — ha affermato l'ora¬ 
tore — le tradizioni proprie di 


determinante, anche in un regi¬ 
me socialista nel caratterizzare 
vanamente ta vita culturale e 
politica di e,vso Per fare un esem 
pio li compagno Liehm ha sot- 
toimea'o come, a differenza (h 
quanto è avvenuto in Polonia e 
in altn Paesi dcll'Eurona oncn 
'ale. in Cecoslovacchia sia man 
cala una nobiltà nazionale caiiace 
di dare una propna impronta 
alla cultura indigena c. panmen- 
li. come la chiesa cattolica ab¬ 
bia nel suo Paese, rapidamente 
assunto un carattere anti nazio- 
nale. che consente di comprende¬ 
re il ruolo as.sai relativo che la 
cultura da essa ispirata ha svol¬ 
to. spedahnente in Boemia. 

Questo particolare complesso di 
fattori storici ha avuto rilevanti 


conseguenze su tutta la vita ce¬ 
coslovacca: in pnnvo luogo, la 
(niltura si è aràlata caratteriz¬ 
zando come cultura democratica, 
sorgente cioè « dal basso > e le¬ 
gata alle aspirazioni delle masse 
popolari. 

Altro tratto tipico della stona 
di quel Paese è stato il conti¬ 
nuo impegno degli uomini di cui 
tura per stabilire un rapporto po 
'itivo con le tradizioni nazionali 
Durante l’ocrupazione nazi.sta c 
successivamente negli anni « sta¬ 
liniani » la cultura boema si è 
trovata nella impossibilità di con¬ 
tinuare in questo suo impegno 
e ostacolata nella sua ricerca di 
assimilare le esperienze cultura¬ 
li europee, adattandole allo spe¬ 
cifico ambiente nazionale. 

Nel corso dell'ultimo decennio 


la rimozione del dogmatismo sta¬ 
liniano ha fatto si che gli intel¬ 
lettuali potessero riprendere a 
percorrere il cammino tradizio¬ 
nale. 

Entrando nel mento delle ca¬ 
ratteristiche dclfattuale dibattito 
culturale, l'oratore ha indicato 
due monwnti fondamentali della 
vita intellettuale po't staliniana: 
un primo, in cui il compito pnn 
cipalc era quello di combattere 
ogni tabu che lo statini'nx) ave 
va imp(Jsto. e un secondo, in cui 
l'impegno degli intellettuali va 
ormai nel senso di oostniire una 
nuova e più ncca cultura marxi¬ 
sta. attraverso la più libera ed 
ampia conoscenza dei diversi mo 
vimenti culturali europei e mon¬ 


diali. 


s. g. 


zamcnii: il movimento degli uten¬ 
sili c dei bancali delle macchine 
utensili può avvenire solamente 
a determinate velocità alle quali 
presi(HÌono un motore a ve!(x:ità 
contante (che può essere lo stesso 
che muove la lesta o uno tmli- 
pendenlp) c i dispositivi di tra¬ 
smissione c cambio meccanici, 
ad ingranaggi. 

Per le macchine utensili di 
grandi dimen.sioni. c per le mac¬ 
chine operatrici (gru. nastn tra¬ 
sportatori. teleferiche industriali, 
montacarichi, eoe.) già da tempo 
sono in uso sistemi por rcaliz.- 
zare sul motore principale una 
velocità variabile in manier.i 
continua, entro limiti piuttosto 
ampi. Il motore stc.s,so per Io più 
è di tipo differente e cioè un 
motore a rurrontc continua, mu¬ 
nito di collettore a lamelle. .Ali¬ 
mentando questo motore con ten¬ 
sioni regolate, tanto sullo statore 
che sul rotore, è possibile otte 
nere variazioni continue di ve¬ 
locità e di coppia motrice del 
tutto soddisfacenti, e pienamente 
rispondente alle più diverse esi¬ 
genze Solamente, i sistemi per 
ottenere queste tensioni e cor¬ 
renti continue regolate, sono piut¬ 
tosto complessi e costosi, cd han¬ 
no limitato quindi per molti anni 
l’applicazione del motore a (Xir- 
rente continua a velocità van»- 
hile in modo continuo a unità 
molto grandi (gru indusinali. 
grandi alesatrici c aicsatriin 
nialle. treni di laminazione, te'e- 
fonchc indiisfnali di grande por 
tata). 

Nccb ultimi anni, pero, la 't 
Inazione ha avuto una rapida 
evoluzione, rendendo i di.'positivi 
per ottenere queste correnti e 
tensioni continue rcgo'ate assai 
mero ingombranti e costosi L’clc 
mento determinante, è stato il 
semiconduttore, nella sua forma 
di transistor di controllo e di 
diodo al silicio di potenza Basti 
pensare che i primi sistemi rea¬ 
lizzati tre 0 quattro anni fa con 
l'impiego rii di(xli raddrizzatori, 
utilizzavano elementi di que.sto 
tipo che costavano più di cento 
mila lire l’imo mentre tale costo 
è oggi sceso a poco più di cin 
qiirmila Al di(x1o sempliccmertc 
r.nddrizzatore che permetteva di 
ottenere corrente continua utdiz 
z.mdo quella alIern.Ha fornita 
dalla rete, si ò affiancato il diodo 
controllato, che permette direi 
tamente. con un solo elemento, 
il raddrizzamento c la regola 
zione deU’intcnsità della corrente 
resa. 

Cosi, al gruppo convenzionale 
costituito da un motore elettrico 
■ velocità costante, alimentato 



Armadio di contenimento di un gruppo di alimentazione 
corrente continua regolata per macchine utensili. 


direttamente dalla rete, cd ac¬ 
coppiato ad un cambio di velo¬ 
cità ad ingranaggi si può sosti¬ 
tuire oggi un motore a corrente 
continua, a velcKiità variabile in 
m(xlo continuo, alimentato da un 
gruppo di alimentazione costitui¬ 
to da clementi al silicio, tran¬ 
sistor di controllo. condcns,itori, 
eccetera, il quale a sua volta 
viene alimentato dalla rete tri- 
fa.se di distribuzione dcH’energia 
e'ctlnca per u.so industriale. 

Le prestazioni delle macchine 
c dei dispositivi muniti di un 
un motore a velocità variabile 
in modo continuo sono indubbia 
mente superiori alle prcstaziani 
fornite dalle macchine e dai di¬ 
spositivi muniti di un cambio « a 
gradini ». ed anche la manuten¬ 
zione di un cambio ad ingra 
naggi è assai piu onerosa di 
quella di un dispositivo «sta¬ 
tico > basato su elementi al si- 
liao e transistor. 

Il prezzo dei dispositiv i « sta¬ 
tici » è ancora, per le piccole 
potenze, superiore al prezzo di 
un cambio convenzionale ad m 
cranagci. ed un motore a cor¬ 
rente continua, a p,in piyenza. 
costa più di un motore asincrono 
di seno. • l.a situazione, però, 
anche qui sta cambiando Da un 
lato diminuisce il costo dei com 
ponenti essenziali dei gnippi di 
r(^olazione statici (elementi al 
silicio, transistor, condensatori), 
dafi'altra il costo di costruzione 
c di montaggio dei gruppi stessi, 
in quanto cominciano ad essere 
costruiti in .sene. .Anche il casto 
dei moton a corrente continua, 
poiché e possibile costniirli in 
sene di una certa consistenza, 
tende a «cendem Per contro, le 
diminuzioni dei costi di produ 
zinne dei cambi ad ingranaggi 
e dei moton asincroni, costruiti 
! da dfccn.ni in crande .sene po 
trà scendere in un jirossimo fu 
furo in modo a.ssai più lento 
1 risultati di lutto questo non 


mai. quindi, il < gruppo motore 
a corrente continua gruppo di ali¬ 
mentazione statico al silicio > può 
già far concorrenza al « gruppo 
motore asincronrvcambio ad in¬ 
granaggi » anche nel campo delle 
macchine utensili di media po 
lenza. Con ogni probabilità, di¬ 
minuendo ancora i costi dei si¬ 
stemi statici a dei moton a cor¬ 
rente continua, costruiti in serie 
sempre più consi.stenti. questa > 
compctitiv ità scenderà anche nel 
campo delle potenze vicine ai 
dieci cavalli, inve.stendo cosi tut 
ta la gamma delle macchine 
utensili chissiche che vengono 
costruite a centinaia di migliaia 
all’anno ed hanno ur/cnorme dif¬ 
fusione. 

Numerosi prototipi sperimentali 
sono ormai in funzione, anche 
nella gamma delle macchine leg¬ 
gere. in particolare tomi, che 
utilizzano motori da cinque o set 
cavalli di potenza. Il loro fun¬ 
zionamento è pienamente soddi¬ 
sfacente, e la manovra del cam¬ 
biamento di velocità SI .svolge 
semplicemente facendo ruotare 
un \o!antino. La macchina, priva 
del cambio a ingranaggi, è meno 
ingombrante, in quanto il gruppo 
di alimentazione, contenuto entro 
un armadio metallico a parte, 
non ne fa parte integrante 
Oltre a ciò. sono in fase di 
sperimentazione avanzata dispo¬ 
sitivi, sempre basati su elementi 
al silicio, per ottenere, anziché 
correnti e tensioni continue re¬ 
golate, correnti alternate di fre¬ 
quenze variabili, onde far mar¬ 
ciare a vel(xntà variabile in mo¬ 
do continuo i motori asincroni di 
tipo classico II funzionamento di 
tali .sistemi è ottimo; si pongono 
solairenfe questioni di costo che 
Il reixlono .per ora. poco com- 
pctifivi con i si^itemi a corrente 
continua regolata. 

Appare chiaro, comunque, co¬ 
me nei pros,simi anni ci sia da 
attendersi nel campo delle mac¬ 
chine utensili med’e c leggere 
hanno tardalo a farsi sentire' Ì ®l(ri azionamenti di micxlia 


mentre fino a pochi anni fa. 
azionamenti a veliKità vanabile 
in rrxxlo continuo venivano n 
chiesti solamente per potenze 
piuttosto rilevanti (nettamente al 
di sopra dei cento cavalli) oggi 
tale limite è già sceso sui trenta 
cavalli circa, e si sta rapida¬ 
mente avridnando ai venti. Or- 


e piccola potenza, una profonda 
evoliiziorc costruttiva e funzio 
naie, portata dallo sviluppo della 
moderna elettronica applicata al- 
rindustria. il cui elemento fon- 
darrentale è oggi il di(xlo (con¬ 
trollato 0 no) al silicio. 


Paolo Sassi 


Inali cho fai racctiglicvano in¬ 
torno alla ca.sa editrice Einau¬ 
di, per la (piale Do Martino 
fondò c dire.sse una collana dì 
.studi etnologici, la prima — .se 
non andiamo errati — in Italia 
ad allo livello .scientifico. Si 
può aii/i affermare che fu 
l'impulso e.sercitato da De .Mar¬ 
tino a coagulare c precisare 
la fa|X)nlanea atten/ioiie svolta 
da uno scrittore come Ce.sare 
Favesc alla vita jxipolarc c al 
mondo contadino delle Langhc, 
come pure a taluni aspi'tti esi¬ 
stenziali c simbolici del pen¬ 
siero: aspetti ciillurali clic, ri¬ 
presi in una originale interpre¬ 
tazione. costituiranno uno dei 
filoni più autentici deH’opcra 
di Pavese e, attraverso di lui, 
Iienclreranno ntibafatanza lar¬ 
gamente in lutto un settore 
della cultura letteraria ita¬ 
liana. 

Come per Pavese, del resto, 
anche per Do Martino, non 
si trattava di meri interessi 
« scientifici »: alla radico di 
tutto il suo lavoro dì etnologo 
non è difficile ri.scontrare una 
volontà di comprendere il mon¬ 
do popolare e c-ontadino che 
nasceva sul terreno di un le¬ 
game profondo o diretto, da 
una vera e propria passione, 
verso questi strati, che era 
anche consapevolezza critica 
delle condizioni di miseria c 
di oppressione cui apparivano 
condannati dallo strutture dì 
jHitcre non solo scmifeudali di 
ieri ma anche borghesi di oggi. 

Su questo terreno nasce la 
adesione di De Martino al mo¬ 
vimento operaio, c, a partire 
dal 1950, al Partito comunista; 
un’adesione meditata e matura 
nel cui quadro s’inseriscono da 
una parte i contatti con la 
cultura sovietica, cui vennero 
dedicati gli scritti in Etnologia 
c folclore nell'Unione Sonieticn 
c Scienza e cuUura nell’URSS: 
dall'altra l'impegno con cui 
.seppe trarre dallo studio del¬ 
l’opera di Gramsci nuovi im- 
puisi, e nuove indicazioni di 
metodo, per le sue ricerche. 

« Occorre attendere Gramsci 

— scriverà De Martino nella 
introduzione a La terra del ri- 
morso (19fil) — per ritrovare 
spunti cd accenni, se non pro¬ 
prio ad una storia religiosa del 
Sud come nuova dimensione 
della questione meridionale, al¬ 
meno ad una valutazione del 
cattolicesimo che tenesse con¬ 
to della sua dimensione socio¬ 
logica e che quindi includesse 
nella propria documentazione 

— per quel che concerne ta 
società italiana — il cattolice¬ 
simo popolare e il folklore ». 

E’ qui adombrala, insieme 
con il riconoscimento airopcrn 
di Gramsci, uiTalIra compo¬ 
nente c.s.senziale della persona¬ 
lità e della impostazione cultu¬ 
rale di De Martino: il legame 
stretto che egli acquisì tra le 
proprie ricerche e la grande 
problematica della questiono 
meridionale in Italia, cui egli 
.seppe da una parte dare una 
nuova dimensione culturale, 
daU'altrn recare un contributo 
personale di partc-cipazione e 
di lotta come membro del Co¬ 
mitato nazionale por la rina¬ 
scita del Mezzogiorno. In que¬ 
sta integrazione tra scienza cd 
azione (niUuralc e politica, Er- 
nc.sto De Martino teneva fede 
ad un suo programma, chia¬ 
ramente enunciato nella citata 
introduzione a La terra del ri¬ 
morso. « Noi non possiamo ab¬ 
bassare le armi della critica 
davanti al " numinoso ” e ri¬ 
nunziare a ritrovare gli uomini 
e le motivazioni umane che 
l’hanno di volta in volta gene¬ 
rato nella concretezza delle di¬ 
verse situazioni culturali. La 
coscienza della origine c della 
destinazione umana di tutti i 
! beni culturali non è una fra 
le tante (xiscicnze possibili che 
se ne può avere, ma è la no¬ 
stra stessa coscienza di etno¬ 
grafi che ci segue come un'ooj. 
bra. è lo strumento di analisi 
più indispensabile che portia¬ 
mo con noi... Possiamo salutare 
tutte le proposte che l'uomo 
ha avanzato per vìvere in so¬ 
cietà; ma a patto di non met¬ 
tere mai fra parentesi la pro¬ 
posta umanistica nella quale 
siamo dentro e che è nostro 
compito avanzare incessante¬ 
mente... ». 

Piace concludere il nostro 
breve ricordo di Ernesto De 
Martino con queste parole: 
egli ricercò e operò proprio 
per fare avanzare incessante¬ 
mente la proposta umanistica 
che è al fondo della dottrina 
politica del partito in cui egli 
volle militare. 

Mario Spinoli! 
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L'azione dei 
lavoratori 

del cinema 

. . .• 

ber superare 
I la crisi 


I è concluso a Roma, dopo 
giorni di ricco e vivace di¬ 
ito, il Congresso del Sinda- 
Cinema Produzione ade- 
D alla FILS CGIL. 

L discussione si è incentrata 
attutto sul programma di 
1 e sulle proposte dei lavo¬ 
ri del cinema pei fronteg- 
ì l'attuale situazione critica 
produzione ■ cinematogra- 

mno proso la parola, tra gli 
. il regista Nanni Loy, l oti, 
ri e i documentaristi Fcrra- 
rrcntin, Del Fra e Bizzarri. 
Congresso, sia negli inter- 
che nella risoluzione è sla- 
oncordc sulla necessità di 
lotta immediata e unitaria 
ro la crisi e la disoccupa- 
3 e di una riorganizzazione 
iria di tutte le forze del ci- 
a, al fine di portare avanti 
nuova politica che veda gli 
di Stato protagonisti di un 
'0 indirizzo produttivo, al- 
ativa alla politica fallimen- 
ire fin qui attuata dall'.ANICA 
dall'AGIS che hanno favorito, 
I definitiva, il prodotto ame- 
cano. 

Alcuni interventi, riprenden- 
n i temi esposti dalla rela/io- 
e della segreteria, hanno sot- 
ilineato anche l’esigenzn di in¬ 
aurare un rapporto organico 
in la TV per dare un naturale 
jocco alle forze produttive ita- 
ane e per impostare una azio- 
e di coordinamento per cui la 
ttiviUà TV non danneggi l'in- 
ustria cinematografica nazio- 
alc ma, anzi, la sostenga e 
1 promuova nel rispetto del re- 
iproco interesse e nel quadro 
1 un generale miglioramento 
ualitativo delle due attività. 

E' stata ribadita la necessità 
i una urgentissima approva- 
ione della legge per il cinema, 
:hc accolga le richieste di mo- 
lifica già suggerite dai lavora- 
ori, onde evitare che il pro- 
ungarsi della « vacatio Icgis », 
innoclii ulteriori, gravissimi 
Ianni. 

L'intervento del V'icc-scgreta- 

! io della CGIL, compagno Sil¬ 
ano Verzelli, ha suttolineato 
:omc l'impegno del Sindacalo 
'"ILS CGIL nei confronti delle 
lueslioni di struttura, risponde 
Ile nuove esigenze generalmen- 
e sentite dai lavoratori di ogni 
ettore, per portare su un tcr- 
cno più avanzato Io scontro fra 
a linea dei lavoratori e quella 
ctriva del grande capitale dei 
centri monopolistici, italiani e 
stranieri, che cercano in ogni 
nodo di far prevalere i loro in- 
eressi. 

Il Congresso, preso atto della 
K^sante situazione proiluttiva e 
ella occupazione, ha soltolinca- 
o come anche la approvazione 
Iella sola legge sul cinema non 
riuscirebbe a fronteggiare i 
luovi pericoli di aggravamento 
rhe potrebbero venire da una 
^rrata politica di coproduzio- 
lie con una sempre più formale 
! minoritaria partecipazione 
taliana; fatto, questo, che la 
‘spcrienza degli ultimi dieci 
snni ha dimostrato quanto mai 
Jcgativo per il livello culturale 
‘ artistico della nostra cinema- 
ografla; mentre altri pericoli 
Kilrebbero derivare dalla smo- 
lilitazione dei complessi pro- 
uttivi più importanti, molti dei 
luali sono passati o stanno pos¬ 
ando sotto controllo amcrica- 
o. dall'attacco che viene con 
otto da forze del settore pri¬ 
vatistico contro lo sviluppo di 
ma politica produttiva degli 
Inti di Stato e dall'assurda po- 
tica di sfruttamento di sotto- 
irodottì stranieri attuata da 
(arte della T\^ italiana, 
n documento conclusivo, do¬ 
lo aver affermato la necessità 
■i superare con una più ampia 
mlitica unitaria Fattuale situa- 
lone di crisi c di stagnazione 
;he ha colpito la cinematogra- 
ia, indica come mèta comune 
I tutti i Sindacati c alle asso- 
iazioni di categoria il raggiun- 
imcnto di una profonda rifor- 
na delle attività dello spotta- 
mlo che abbia come pre.suppo 
Ito Fimpegno dello Stato nei 
jonfronti di un mezzo che deve 
Iverc. in una società civile c 
lemocratica. il giu.sto ricono- 
icimento della sua importanza. 

Infine il documento richiede 
ina presa di posizione ufficiale 
Iella CGIL sui problemi dello 
ipcttacolo. 


Presentato » 8x8 » 
film sul gioco 
degli scacchi 

PARIGI, là 

Al Muw delle arti decorarne 
Il Pangi è stato presentato U 
ilm Sxg del regista e pittore te- 
lesco Hans Rtchler. * Non ho vo¬ 
lito imitare Fellini — ha detto 
lichter — c non ho sessanta- 
piattro nim al mio attivo. Con 
pici titolo ho voluto semplice¬ 
mente alludere a una scac- 
:hicra ». 

Riehter presenta infatti otto im 
ìrowisazioni e un prologo sul te^ 
na del gioco degli scacchi (ili 
tketch. di ispirazione nettanr'ente 
jiirrealista. non sono interpretati ( 
Ja attori professionisti, ma da • 
pittori, poeti, musicisti e archi 
■etti celebri, come Calder. Coc 
heaii. Ernst. Tancuy II commento 
jmu.sicalc è basato su arie di 
[opero romantiche rese quasi irri- 
[conoscibili ria motlcmi c perso- 
nallMimi arrangiamenti melodici. 


ROMY E IL BAI «6RANDE INCONTRO» C0HBERT0lTBRKHT| 6jpy„p |,gf 


PIANISTA nata una 

, - * 

SUL «SET» nuova Milva 



VENEZIA, 10. 

Arihur Rubinstein e Romy Schnelder si sono incontrati per la prima volta a Venezia. Li ha 
riuniti attorno ad un tavolo il film sulla vita della contessa Tarnowska che Luchino Visconti 
inizierà a girare nei prossimi mesi. La contessa Tarnowska fu uno dei personaggi più romanze¬ 
schi del primi anni del secolo. Fu riconosciuta colpevole di assassinio e il suo processo rap¬ 
presentò un avvenimento mondano prima ancora che giudiziario. Romy Schneider sarà la con¬ 
tessa. Al film prenderà parte anche il grande pianista. 


Spettacolo di fine stagione olio Scolo 

Il «Simon Boccanegra 

opera minore ja yne 

DOPO 

ma non tanto i ladri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Insieme con i Vespri sici¬ 
liani. Simon Boccanegra ó l’o¬ 
pera della piena maturità di 
Giuseppe Verdi che ha incon¬ 
trato meno di ogni altra il fa¬ 
vore del pubblico e dei teatri 
Italiani. Andata in scena sta¬ 
sera alla Scala dopo dieci anni 
di assenza, essa infatti era sta¬ 
ta rappresentata nel teatro mi¬ 
lanese. in oltre un secolo dalla 
data del suo contrastato bat¬ 
tesimo (a Venezia nel 1857), 
in non più di cinque o set sta¬ 
gioni. A salvarla dal relativo 
oblio non era nemmeno servito 
gran che il rifacimento intra¬ 
preso da Verdi insieme con 
Bollo nel 1881: se ne dovreb¬ 
be così dedurre che questo Si- 
mone é opera decisamente mi¬ 
nore del grande bussetano. K 
tuttavia essa merita di essere 
presa ancor oggi in scrìa con¬ 
siderazione. 

Si tratta di un dramma sto 
rico, di un’intricata vicenda di 
amore, rapimento ed agnizione 
finale, che si svolge a Genova 
nel .secolo XÌV in un periodo 
di lotta tra i Fieschi e i Gri¬ 
maldi per la conquista del po¬ 
tere. Una materia, dunque, 
tiitt’altro che nuova per Verdi, 
avviato a raogitingerc più a- 
vanti, nei Don Carlo, il suo 
apice di forza e necessità e 
.spressit a 

Dal punto di vista musicate 
incomincia a sfaldarsi l'unità 
formale della « trilogia ». Son 
a caso il pubblico del tempo 
aveva lamentato il predomi¬ 
nare dei recitativi, la carenza 
di < foh’ » lirici nel senso tra¬ 
dizionale. La forma deU’opera 
incomincia ad aprirsi, a farsi 
libera e disponibile in una ma¬ 
niera che non ha precedenti, e 
che per questo può sconcertare 
e rivelare delle lacune. Sello 
stesso tempo il linguaggio tea 
troie musicale incomincia ad 
elaborare dei fermenti nuovi, 
che balzeranno poi fuori nella 
loro pienezza a cominciare dal 

10 Forza del destino per arri 
tare finn oIF.Aida. attraver.so 
noturalmcnte il Balio in ma 
chora e il Don Carlo. Sono in¬ 
terrenti dramrr.atic' e assai 
brevi dcU'orchestra fraffofa 
con maestria superba, sono 
mormorii e scoppi corali .sulla 
scena e fuori, con effetti spes¬ 
so impressionanti, è la frantu¬ 
mazione delle .scene cTassieme 
rhe fanno acquistare a tutta la 
opera una nuova abilità che è 
anche novità di espressione. 
Que.ste « novità » .si condernsa- 
no in alcune pagine con una 
forza soggiogarne: com'è il ca¬ 
so della seconda parte del pri 
mo otto, folgorante nella sua 
complessità di impostazione 
scenico musicale, o in buona 
parte del prologo (con singo¬ 
lari anticipazioni — ci sem¬ 
bra — del Ballo in maschera). 
0 ancora nel finale dell’opera. 
Altrove Verdi lotta ancora con 

11 retaggio di un pas.sato da cui 
si vuol liberare: * sono le par¬ 


ti meno convincenti del Bocca- 
negra, proprio quelle in cui do¬ 
vrebbe venire alla luce con 
maggiore slancio il dramma 
degli individui contrapposto a 
quello più ampio della genera¬ 
le lotta politica. 

Sono questi scompensi che 
fanno di quest’opera un’opera 
di transizione: un’opera non 
interamente riuscita, certa¬ 
mente. ma quanto rivelatrice 
per capire *da dove viene e 
dove va > Verdi, in un perio¬ 
do che è decisivo per la sua 
evoluzione verso le opere som¬ 
me della tarda maturità e del¬ 
la vecchiaia. E’ dunque un’ope¬ 
ra di difficile esecuzione, dove 
è più che mai necessario lega¬ 
re. fondere tra loro le partì 
diverse, dar rilievo al nuovo e 
dichiarare il vecchio per quello 
che è, sema false reticenze. 
E’ in questo difficile compito 
rhe non sempre l'allestimento 
di questa sera è stalo all’altez¬ 
za della situazione. Non che i 
cantanti non fossero individual¬ 
mente più che a posto: Gian- 
giacomo Guelfi ha sviluppato 
nella parte del protagonista una 
vocalità quanto mai intensa e 
incisiva, superando in bellez¬ 
za tutte le gravi difficoltà tec¬ 
niche: Nicolai Ghiaurov. come 
riesco, è stato quel ba.s.so so¬ 
noro e imponente che da anni 
ben conosciamo: Gabriella Tac¬ 
ci ha trovato momenti di liri¬ 
smo penetrante nella parte in¬ 
grata di Amelia: Bruno Preve¬ 
di ha dato al nobile Adorno un 
timbro generoso e uno slancio 
lodevole: Rolando Panerai, nel¬ 
le vesti del cortigiano Paolo, 
l'avvelenatore del Doge, non 
ha mancato di impressionare 
favorevolmente per serietà di 
intenti e capacità scenica: nè 
possiamo rimproverare alcun¬ 
ché ad Antonio Zerbini. Giu¬ 
seppe Bertinazzo. Mirella Fio¬ 
rentini. interpreti dei ruoli mi¬ 
nori. 

Ma è l’intima coesione che è 
mancata, l'aderenza convinta 
al personaggio, la fusione dei 
personaggi tra loro. Nel che 
indubbiamente ha la sua buoni 
parte di torto una regìa che. 
come quella dataci da Marghe¬ 
rita Wallmann. è stata quanto 
mai dispersiva e approssimali 
ro. ferma come al solito allo 
banale palina esterna (con 
scompo.<!ti moli di folla e gli 
eterni stendardi condotti a spas¬ 
so a destra e a sinistra per la 
scena): invece di tentare un 
diverso approfondimento della 
azione. Quanto a Gavazzeni. 
re.fponsabile dell’ adattamento 
musicale dell’opera, lo abbiamo 
indubbiamente conosciuto in 
momenti migliori: ma è certo 
che a lui si deve se il pubblico 
ha potuto apprezzare le bellez¬ 
ze di questo Boccanegra. a 
mettere in inailo le quali han 
no avuto una funzione primaria 
il coro istruito da Roberto Be 
nagìio. e le efficaci scene e i 
rosfumi disegnati da Nieol.'i 
Benois. direttore anche dell’al¬ 
lestimento scenico, 

g. m. 
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NEW YORK. 10. 

I ladri sono penetrali ieri cella 
casa dell'attrice Jayne Mansfield, 
a Manhattan, iirpadronendosi dì 
gioielli per un valore di 51.000 
dollari (31 milioni e mezzo di 
lire circa). L'attrice ha dichia¬ 
rato che i ladri le hanno portato 
via comp'essivamcnie 14 gioielli 
tra i quali un anello con un bril- 
I lente di 18 carati del valore di 
22.000 dollari (circa 13 milioni 
di lire). Il furto è stalo scoperto 
quando l'attrice ed il marito sono 
rientrali In casa ieri pomeriggio 
dopo una passeggiala nel Central 
Park (nella foto la Mansfield 
esce dal commissariato dopo la 
denuncia). 


L'ANAC 
e i programmi 
televisivi filmati 

€ L'.\ssociazionc tiazionalc au 
ton cinematografici (.AN^C) — 
informa un comunicato — ha 
appreso con soddisfazione che 
la Commissione interni della Ca¬ 
mera. sulla base di qikinto già 
SI è \erificato in numerosi altri 
paesi, e accogliendo anche le 
ripetute nchieste dell’.A.ssocia- 
zionc. ha inserito nel disegno di 
legge sul cinema la norma per 
la quale il 50 per cento dei pro¬ 
grammi tele\isivi filmati (film e 
telefilm) do\rà essere di produ¬ 
zione nazionale. 


Dalli nostra redazione . 

, ' • MILANO, 10 ! 

E* andato In scena stasera 
nella sala di via Rovello lo 
c spettacolo brechtiano » del 
Piccolo teatro: una sequenza di 
canzoni e poesie di Bertolt 
Brecht intese a restituire al 
pubblico di oggi l'immagine più 
fedele del drammaturgo, del 
poeta, dell'uomo di teatro che 
con la sua opera « domina » — 
volenti 0 nolenti i contempora¬ 
nei — la civiltà teatrale del no 
stro tempo. Diciamo « civiltà 
teatrale > intendendo qualitati¬ 
vamente e quantitativamente, 
l'insieme di « fatti di teatro > 
che contraddistinguono la no- 
stni contemporaneità. 

Il recital di questa sera è 
importante per più motivi. An¬ 
zitutto, è davvero la prima vol¬ 
ta che Strehler dirige un « mon¬ 
taggio > del genere. Finora se 
ne erano assunti, con varie for¬ 
ze e divertii risultati alcuni 
gruppi isolati, spesso a livello 
puramente dilettantistico. Ave¬ 
vano i loro titoli di merito: in 
parecchi casi, si trattava di far 
conoscere la poesia di Brecht 
in luoghi totalmente « sordi > a 
simili voci del nostro mondo 
più avanzato: oppure, si trat¬ 
tava di esibizioni eli tipo mon¬ 
dano ritTeati\o. seppur affron 
tate con disinvolto ingegno. Ma 
lìnora Strehler non aveva mai 
aggredito la « summa » poetica 
di Brecht, per trarne fuori uno 
spettacolo compiuto, con la sua 
autonomia, con la propria vali¬ 
dità e.stetiche. E' quanto gli è 
riuscito di fare oggi, anche av¬ 
valendosi della « scoperta > di 
una cantante finora dedita alle 
festose quanto vane e cultural¬ 
mente inesistenti partecipazio¬ 
ni in veste di protagonista di 
spettacoli canori. Finora; ma 
da domani? L'interrogativo è 
legittimo, per chi abbia, anche 
alla larga, seguito lo prove, le 
difficili, sudate prove di questo 
recital. Durante le quali si è 
assistito alla na.scita di una 
cantante che dai propri ecce¬ 
zionali mezzi fonici è capace 
di trar fuori una presenza ag¬ 
gressiva, una interpretazione 
autentica, una possibilità di co¬ 
municazione col pubblico, quali 
difficilmente altre interpreti 
hanno saputo raggiungere ne¬ 
gli anni scorsi, negli anni cioè 
di lento, progressivo, indiffe¬ 
ribile affermarsi del mondo 
poetico brechtiano nel « circui¬ 
to » dello spettacolo italiano, 
televisione compresa. 

Lo « spettacolo » (che tale 
esso si presenta, anche se non 
si avvale di mezzi esteriormen¬ 
te spettacolari come scene e co¬ 
stumi: il palcoscenico è calato 
in una luce bianca, il fontlale 
è bianco, solo le ombre vi gio¬ 
cano un ruolo, ma soltanto per 
pochi attimi) mira a presentare 
la vicenda di Brecht attraverso 
gli « anni duri > in cui è vis¬ 
suto: una specie di biografia 
poetica di lui, nelle sue opere 
maggiori, nella sua espressivi¬ 
tà estetica più significante. Per 
questo, si comincia con la poe¬ 
sia Del povero B.B., lirico ca¬ 
pitolo autobiografico di una 
avventura personale cosi lega¬ 
ta. coi legami dell'arte, alla 
storia più profonda della nostra 
epoca; si passa attraverso la 
fase della protesta anarchica, 
quella celebrante la lotta di 
tutti contro tutti, compresa la 
matrigna, avversa natura: la 
fase prestigiosa delle canzoni 
esasperatamente nichili.stc di 
Mahagonng (t Nel letto in cui 
siamo, staremo; nessuno a co¬ 
prirci verrà ' E se uno dà cal¬ 
ci son io. se uno li piglia sa¬ 
rai tu *). la fase della conside¬ 
razione amara, pensosa, del 
moralismo c rovesciato» fanti- 
borghese. anficaDitali.sfico) del¬ 
le canzoni dclFOpera da tre sol¬ 
di. Seguo, nel recital, il mo¬ 
mento della presa di coscienza 
nriTrTìsta. 

C'è poi — e seeuiamo di qua¬ 
dro in nuadro lo spettacolo — 
il s momento (eatro »' il rifles 
'O poetiro della convinzione di 
Brecht di valc’-si del teatro 
Dcr I cambiare il mondo ». del 
la presa di ooscc.c^^ì dei mezzi 
lern'Vi por farlo Oiies’o è uno 
de?Ii a.spctti più nuo\ i del reci¬ 
tal. 

I.a seconda parte è dominata 
dal tema * nazismo ». Re mai 
il nazi.smo avcs.se diri*tn di 
na'sare alla storia dHFarte 
della riflessione e della emo 
z'one es«efìea. do\ rehbe andar 
ne debitore alla poesia di 
Brecht. - ’ - 

Di qui a un secolo n due chi 
lorrà ricostruire ì nostri s tem 
pi duri * forse più che dadi 
scritti storioffrafici. dalle opc 
re ricostruttive, trarrà sfimoli 
osemolificanM sur versi del rxic 
ta Bertolt Brecht siill'imbian 
chino c sulla sua funzione di 
classe, sulla oppressione capi¬ 
talistica. sulla rivolta dei po¬ 
veri aggiogati e sfruttati. 

n recital riprende poi il di¬ 
scorso « privato * del poeta (di 
cui una registrazione ri ha 
fatto sentire la voce, nel can 
to della Moritat della Dreigro 
schennper: Brecht rhe canta la 
canzone di Mackie Messeri nel 
la emigrazione: poi il ritorno 
e. nel finale, tina nn*a di spe 
ranza di fiducia nelFiiomo 
Dono -ti posteri fi! testamento 
spirituale di Brecht) rime let 
fo T-n vrima orrhìofa. versi dot 
la estrema maturità di Brecht 

.Sono versi semplici, elemcn 
fari, che cantano, con gli at¬ 
tori del Piccolo. Ottavio Fan- 
fani. Franco Graziosi. Gian¬ 
franco Mauri, cinque bambini. 


due femminucce e tre maschiet¬ 
ti. Tra loro è Milva, che du¬ 
rante lo spcltacolp ha prescn 
tato sette song tra i più impe¬ 
gnativi del repertorio brechtia¬ 
no (da quello anarchico, indi¬ 
vidualista di Mahagonny, alla 
Canzone della schiavitù sessua¬ 
le, da Barbara song a Jenny 
dei pirati, dalla Donna del sol¬ 
dato a Marie Sanders. prostitu¬ 
ta per ebrei al Canto della 
Moldava) eseguiti tutti con una 
presenza vocale e intellettuale, 
una adesione sentimentale e 
ideologica che pongono la can 
tante (speriamo di poter tra 
poco scrivere la « ex cantan¬ 
te >) da juke-box al livello del¬ 
le maggiori interpreti brechtia¬ 
ne, Lotte Lenya compresa. 

Milva ha dato prova, in que¬ 
sto avventuroso e faticoso ac- 
co.stamento a Brecht (partito 
da una prima constatazione dei 
suoi mezzi vocali, e approdato 
alla verifica di sue straordina¬ 
rie possibilità espressive, non 
del tutto offuscale dal banale 
manierismo conformista delle 
esibizioni lelcvi.sive c discogra¬ 
fiche), di una disponibilità sin 
golarc, non troppo ancora cor 
rotta dal mondo in cui è vis 
siila e si è affermata finora; 
una di.sponibilità elementare, 
popolare, autentica, viva, da 
cui Giorgio Strehler ha saputo 
trar fuori timbri, interpretazio 
ni. comunicazioni sonore di al¬ 
to valore estetico e ideale. Il 
che è stalo ben afferrato dal 
foltissimo pubblico, entusiastico 
o felice della « scoperta > di 
un mondo poetico quale quello 
di Brecht, di una vitalità di 
spettacelo quale quella di 
Strehler. tramite Milva e i suoi 
compagni. 

Arturo Lazzari 


giorno 
a Connes 


CANNES. 10. 

La Cina popolare ha rinun¬ 
ciato a presentare un lungome¬ 
traggio al prossimo Festival di 
Cannes. Il film Le tuffatrici, 
infatti, sarà sostituito da un 
cortometraggio. 

11 programma definitivo del 
Festival è il seguente: 

12 maggio: inaugurazione con 
Prima vittoria di Otto Premin¬ 
ger (Stati Uniti), fuori con¬ 
corso. 

13 maggio: The Knack (Gran 
Bretagna) e T31 (URSS). 

lA maggio: Mezzogiorno tor¬ 
rido (Bulgaria) e II peccato 
(RAU). 

15 maggio: Yoyo (Francia). 

16 maggio: Danza eterna (Un 
gheria) c Les Pianos mccani- 
qiics (Spagna). 

17 maggio; La 3l7me séclion 
(Francia) e Tarahumara (Mes 
sico). 

IB maggio: Tradimento (Gre¬ 
cia) c Gli innamorali (Svezia). 

19 maggio; Tokyo olympiad 
(Giappone) fuori concorso. 

20 maggio: Lo specchietto per 
le allodole (Cecoslovacchia) e 
The collector (USA). 

21 maggio; Da me a Copaca- 
bana (Svezia). Clay (Australia) 
e. fuori concorso, ii documen 
tarlo americano sul presidente 
Kennedy Vears of lighting, days 
of drums. 

22 maggio: Nolte vuota (Bra¬ 
sile) c La collina degli uomini 
perduti (Gran Bretagna). 

23 maggio: Ipcress file (Gran 
Biclagna). 

2-1 maggio: Il primo giorno di 
libertà (Polonia) e II momento 
della verità (Italia). 

25 maggio: Il gioco deH'oca 
(Spagna) e C’erano una volta 
un vecchio e una vecchia 
(URSS). 

2C maggio: ripo.so. 

27 maggio: El menidero (Ar¬ 
gentina) e Kwaidan (Giappone). 

28 maggio: manifestazione di 
chiusura con !a proiezione, fuo 
ri concorso, delFamericano Ma¬ 
ry Poppiiis. 


Taranto 
sulle scene 
romane 
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TV 7 riprende 
quota 

La tùcenda delle due gemel¬ 
le siamesi torinesi sottoposte 
in questi giorni ad un arduo 
intervento operatorio ha avuto 
e ha tuttora larga eco nella 
opinione pubblica sia per lo 
aspetto profondamente umano 
del caso, sia per le impreve¬ 
dibili conseguenze cwi potreb¬ 
bero andare . incontro le due 
bambine, anche dopo il felice 
esito deU’operazioue. Più che 
lodevole ci è apparsa, quindi, 
l'iniziativa dì TV 7 di inter¬ 
venire su questo folto di cro¬ 
naca tanto singolare. Soprattut¬ 
to perché Sergio Zavnli — che 
appunto ha curato questo ser¬ 
vìzio — ha saputo sin dallo 
inizio sgombrare il campo da 
qualsiasi motivo di morbosa 
curiosità, per approfondire in¬ 
vece, giustamente, il discorso 
sull'aspetto .squisitamente urna 
no c, diremmo, scientifico della 
difficilissima impresa portata a 
compimento dalla numerosa 
équipe di medici, assistenti e 
altri collaboratori capeggiata 
dal prof. Solerio. 

In particolare, davvero esem¬ 
plare ci è parsa la discrezio¬ 
ne con la quale Sergio Zavoli 
ha saputo impostare la tratta¬ 
zione di questo episodio così 
peno.so per le implicazioni 
drammatiche in esso tuttora 
presentì. La tempestività di 
questo servizio restituisce ira 
l'altro, dignità al mezzo televi¬ 
sivo e, in particolare, a TV7 clic 
ha dato prora in quest'occa¬ 
sione di intelligente c sensibi¬ 
le attenzione a un momento 
certamente importante della 
nostra realtà quotidiana. 

Elemento positivo questo che 
non è mancato nemmeno nei re¬ 


stanti servizi TV7 di ieri sera 
che. nel complesso, ci è parso il 
numero migliore tra quelli vi¬ 
sti da qualche tempo ad oggi. 

Infatti, La scoperta di Mila¬ 
no di Bruno Ambrosi — ini ser¬ 
vizio imperniato sui nuovi me¬ 
lodi didattici ed educativi in 
atto attualmente prc.sso la scuo¬ 
la media unificala Pavoni, di 
Milano — si c rivelata un’ori¬ 
ginale e.scursione nel mondo 
degli adolescenti che aflron- 
tano con consapevolezza e re¬ 
sponsabilità la realtà che sta 
loro intorno, individuandone 
spesso con acutezza gli ele¬ 
menti di contraddizione fonda- 
mentali: indicative al proposito 
alcune frasi di uno del ragazzi 
inierristali rhe hanno colto il 
nocciolo della questione met¬ 
tendo in evidenza Vinflnenza 
alienante determinala attual¬ 
mente nel mondo del lavoro 
dallo squilibrato rapporto eco¬ 
nomico che regola la società 
contemporanea. 

L’inchiesta dì Ennio Ravel 
11 sardo in Toscana ha con¬ 
cluso infine TV7. E a propo¬ 
sito dì tale inchiesta vorrem¬ 
mo osservare che — pur te¬ 
nendo conto del serio impegno 
mi ci é sembrata i.spirotn la 
trattazione dell'impnrtonle e 
grave problema dello spopola¬ 
mento nelle cnmvaqne tosca¬ 
ne — é mancala forse, prop-ìo 
nel finale, la rolontn di trar¬ 
re le giuste conclusioni do tut¬ 
ta una serie di dati che per 
se stessi denunciano, senza 
possibilità di dubbio, le pesan¬ 
ti responsabilità che gravano 
sui governanti de per la dram¬ 
matica crisi che trovagìia or¬ 
mai da anni tagricollura ita¬ 
liana e di riflesso l’intera eco¬ 
nomia nazionale. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO SPORTIVO 

LA TV DEI RAGAZZI a) < U giorno della sagra» (doc.); 
b) Oggi allo zoo (dal giardino zoologico di Roma) 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

LE TRE ARTI Rassegna di pittura, scultura e architettura 

TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
e La giornata parlamentare 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 

ASSO PIGLIATUTTO Film della serie <1 grandi Interpreti 
di cinema: Alee Guinness ». Con Petula Clark. Regia di 
Rovvald Ncamc. E' la storia di un c arrampicatore sociali > 
che si svolge in chiave di satira della società vittoriana 
di provincia 

L'APPRODO Settimanale di lettere e arti 
TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 

21,1S SERATA BIS: ENRICO '61 di Garinei e Giovannini con 
Renato Rasce! 

22,20 ARLECCHINATA di Tercncc Raltigan con Gianni Santuccio. 
Regìa dì Mario Lanfranchi 

23,25 NOTTE SPORT 


RADIO 


Domani sera la compagnia di Nino Taranto presenterà al Teatro 
Parioli * Miseria e nobiltà », la commedia che i ritenuta il capo¬ 
lavoro di Eduardo Scarpetta. Fanno parte del < cast », che sarà 
diretto dal regista Mario Manglnl, alcuni dei migliori attori di cui 
disponga oggi il teatro partenopeo. Nella foto: Nino Taranto, rella 
parte di Don Felice Sciosciammocca, e Luisa Conte. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: /, 8. 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: li 
tempo SUI mari; 6,35: Corso di 
lingua inglese: 7: Almanacco > 
musiche del mattino - Ritratti- 
ni a matita; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Un disco per 
restate. 9,05: ET nato un bam- 
bmo; 9,10: Fogli d'album; 9,40: 
I nostri spicciali; 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni: 10: Antologia ope¬ 
ristica; f0,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel tem- 
po;11,1S: Aria di casa nostra; 
11,30: Melodie e romanze; 11,45; 
Musica per archi; 12.05: Gb 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Cnt vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 1345: 
Coriandoli; 134S-14: Giorno per 
giorno; 14-1445: Trasmissioni 
regionali; 1445: Il tempo sui 
man. 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d'ora di no¬ 
vità; 15,45: (Quadrante econo¬ 
mico; 16; Libertà va cercan- 
do-..: 1640: Comere del di¬ 
sco: musica da camera; 1745: 
Concerto sinfonico; 1848: Il U- 
bro scentiftco; 19.10: La voce 
dei lavoratnn; 1940: Motivi in 
giostra; 1943: Una canzone al 
giorno; 2040: Applausi a...; 
2045: Orebestre dirette da Ri- 
ebani Jones e David Rose: 21: 
La gazza ladra. 

SECONDO 

Giornale radio, ore; I 40 . 940, 
10,30. 1140 , 1440. 15.30. 16,30, 
1740 , 1840. 1940. 2140 . 7240; 


die 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 840: 
Concerto per fantasìa e orche¬ 
stra; 8,40: Musiche: 945: Osse¬ 
qui alla signora; 1045: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Un disco per la 
estate; 1145: Il favolista: 11,40; 
Il portacanzonì ; 12-1240: Oggi 
in musica; 1240-13: Trasmis¬ 
sioni regionali • L'appuntamen¬ 
to delle 13; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45; Cocktail musicale; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Girandola dì canzom; 1545: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,15: Uo disco per 
l'estate: 16,35: Panorama di 
motivi; 1640: Fonte viva; 17: 
Parliamo di musica; 1745: Non 
tutto ma di tutto: 1745: Signo¬ 
ri. SI recital; 1845: Classe 
unica; 1840: 1 vostri preferiti; 
194 O: Zig Zag; 20: Attenti al 
ntmo; 21: Tempo di valzer 
21,40: Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo del jazz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna; 1845: 
Giorgio Federico Ghedini; 1845: 
Ritratto di Enea Silvio Picco- 
lommi; 19,15: Panorama delle 
idee, 1940: Concerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle nri- 
ste. 20,40: Zoltan Kodaly. Leos 
Janacek: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Musiche cameniti- 
che di Bayrin; 22,15: La madre; 
22,45: La musica, oggi. 
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l'Unità / martedì TT maggio 1965 


Una clamorosa rinuncia a 5 giorni dal «via!» 


Se ne riparla dopo il nuovo <( caso » Lo Bello 


NIENTE 




I 


PER MOTTA 


A causa dell'incidente toccatogli nel giro 
della Romandia dovrà osservare otto giorni 
di assoluto riposo - Lo sconforto del corridore 

Pure Adorni 
dà forfait? 


Nostro servizio 

ARCORR, tO. Il I * I 

Una grossa mtuia scuole gli II | |lf|ir|iaA| 

ambienti ciclislici alla imme- ■■ lilWVII#Viri 

diala vigilia del Ciro d'Italia: * 

Gianni Motta, cioè uno dei più 

attesi protagonisti della massi- Q |y|||ff|lt0 

ma competizione a tappe itaHa- ^ 

na, non potrà essere sabato .... 

sidla linea di partenza di San ,. , . w. 

Marino * Livcrpool ò arrivalo staso- 

La ^Molteni » pertanto, che ^ l'incontro di 

aveva puntato tulli i suoi p,a ' pros^mo con I In 

ni sul giovane pupillo di Cior- i della Cop 

pio Albani, si vede cosiretfa a V" 

mutare il programma Ora do allenatore Rill Shankly ha di 

vrà essere De Rosso a lenlare essere « pili che 


di affermarsi al Ciro d'Italia » ‘It-lla f,ii|difìcazione 

accantonando dì conseguenza fPropria ronnazionc per la 
ì programmi fatti per il Tour. •I'’''l^ 'I Rcnhcii. 



E De no.sso non è nemmeno '^«rio a er ricornaio ii pri 
nelle sue migliori condizioni ‘ì 


di forma. Purtroppo la mo'mo >nil'alUita da 16 partite nel cam- 
sa caduta di Molta, nel corso malese cd in Coppa lo 

della seconda lappa del Giro allenatore ha ricordato che ha 
della Svizzera Rnmanda. ha eambiato la tattica di volta in 
avuto conseguenze più gravi ma sempre giocando per 

del previsto Mentre stava sca- e*nccrc. Con lui sono 16 alle- 
lando il colle di Mosses il ai quali si unirà I ala sinistra 


della propria ronnazioiic per la 

***nnr Rcnlic^ Ini ^ aon è evidentemente un anno fortunato per MOTTA (nella foto assiemo a TACCONE). 

tvi-a,. Dopo le delusioni nelle prime corse ora ecco l'incidente che lo costringe a rinunciare al 

maio della propria squadra, , ,, 

imi.nii...,. ,1.. in nL.a„ nói nnn,. fllro d Italia. 


Agli » internazionali » di tennis 


€ mollenino » che correva af¬ 
fiancato dà 7Ammermann. ve¬ 
niva investito a tergo da una 
macchina del sranito a causa 


Thompson che ieri avrehtie do¬ 
vuto giocare con la nazionale 
inglese contro la Jugoslavia, ma 
è stato lasciato poi negli spo- 


di un malore del conducente. 

Mentre il francese nhhnn- .. 


donava subito. Molta continua 
va per altri ISO chilometri 
giungendo tulio dolorante a! 


Shanklv ha dichiarato che se 
Thntnoson sarà in gmdo di 
scendere in campo, contro l’In- 


tragunrdo di Bas.seconrt. Al- verrà schierala la stessa 


Varrìvo tulio pareva « cnide- 
nulo > in un incidente grave 
alla caviglia. Invece, mentre 

scendeva dairammiranlia per ■■■ ; .—. ■ ■ 

® Lazzarino cedono 
smi'm. Thomp™ " ”■ °"'™’ nella finale del doppio femminile 

rimerà nottata tanfo da im- . 

vcftirnìi di vurflrc iì nioTìto reso noto o^l^i che Io 

successivo vendila tiei higlietti per Tin- Giornata nera por gli italia- N'ieola I^ietniiigeli ha perdu- 

Accnmpàgnatn dal dirclinre eonlro di mercoledi sera è csau- ni agli uitcrnazionali di tennis to ieri la grande oecnsinne 
sportivo Giorgio Albani e dal .di posti di Roma. Pictrangeli è stato Apparso più concentrato che 

tnedlro sociale doti Baroni ^ ^ liigliettorlc dolo stadio, por- battuto nella semifinale del sin nei giorni passati, sebbene pa- 

Gianni Molta sì è recato .sta- rimarranno chiu.se. In- golare maschile dal fortissimo lesas.se alcune defìciciize di na 

mane aìì'ospedale di Monza ® saputo che la gara sa- Sanlana, mentre la I.azzarino tura fisica più che tecnica, 

dove è stato visitato e soRo- fi'riltJi dalfarbitro Jo.sé Or- e la Pericoli sono sttae battute Pictrangeli è riu.scito a riminta- 
rnsin a radìonràdn dot nrnfes- Mendebìlle. che sarà eoa- nella finale del doppio femmi- re uno svantaggio nella scconcfa 


sq'i.adra vittoriosa martedì scor¬ 
so a I iverpool e cioè: 

Tommy I.a\vrcnce. Chris Law- 
ier. Hon iMoran; Geoff Slrong, 
Roii Ycats (cap.). Willic Ste¬ 
venson; fan Callaghan, Roger 
Unni, fan St. John, Tommy 


Nik battuto 
da Santana 


che In tormentavano durante Smith. Thompson 

l’infera nottata fniifo da im- Intanto la segreteria dell In- 

pedirgli di partire il giorno j}p ^ 

successivo. vendila tfci biglietti per I in- 


dore è stalo visitato e soUo- 
posto a radiografìa dal prnfes- 


A! «Derby 
11 isaitti 


sor Barbieri, specializzato in diiivafo tiai guardalinee José nife. Così per gli italiani gli in- frazione dì 1-4 fino a pareggiare 

materia. Viilustrc clìnìrn ha Svgrelles e Manuel Carda Ro- ternazioiiali sono finiti ■ senza c poi a condurre il set vinccn 

rìsroniralo che il ninnrrhio de driguez. lutti della federazione nemmeno una vittoria. Ma pas- dolo ix r 8 6 compensando così 

strn. pur non nre.senigndn Irai- spagnola siamo afia cronaca. il ri.<ultato della prima parlila 

fura .soffre di « emorirn trnu- conclusasi a favore dello spa- 

mntira » e che quindi neressitn -- gnclo pei 6 2 . 

di a.ssnlulo ripo.so per H-IO nior- terzo set è stalo ancora ap- 

n» con nnnlirazioni di tmnoc- CS ' pannaggio dello spagnolo, ma. 

chi di ghiaccio e cure di ultra- 31 COtr© giOVGai dopo il riposo. 1 italiano e stalo 

suoni. ___ ancora una volta in grado di 

One.sta la diagnosi del prò pareggiare le sorti del con- 

fpssnr Barbieri e nerianto. froiilo vincendo il quarto set 

stando rosi le cose. Motta non M K per 6 3. Nel quinto e ultimo set, 

potrà risnìire in sella fino alla M K U^ m \\ quello decisilo. Pictrangeli ha 

metà della prossima settima K mm mani'ato la grande occasione 

na. Logico quindi iì pensare ^ m vantaggio 

che. a meno di un mìrnento. il ^ P^'r 2 1 e a -1015 nel terzo ga- 

« moUenino * non sarà al vìa me, con il seri'izio a suo favo 

del Giro d'itnlin che inizia .so- rt'- Pielrangeli ha avuto a di 

boto In serata il commenda- JW/V # #_ _ # sposizioiie «iue game ball per 

for Moìtrnì e Giorgio Albani - M M portarsi sul 3 1. ma ha sbaglia 

che ha comunirafo alla stnm- K K M W m una fante volei* di roicscio 

pa In notizia nelle prime ore gg ^ m altri due colpi passanti per¬ 
de/ pomeriggio — si sono re mettendo oilo spagnolo di por¬ 
ca// o Cassano d'Addn a rasa . -, tarsi sul 40 pari. A questo pun 

■■■■■'■• to è stato Sentana ad avere a 

disposizione per ben due volte 
la palla a favore per vincere il 
gioe-o e -SU una errata volee a 
I refe di pii ’rangeli, si è aggiu- 
; dicalo il game pareggiando le 
' - i sorti sul 2 2 E’ stalo questo il 

momento più critico per il cam- 

S pione italiano. Lo spagnolo in¬ 
vece. appa-so più rinfrancato, 
ha cominci,ito a sciorinare lut 
la una serie di colpi magnifici 
che gli haii.'O consentito di por 
tarsi rapidamente sul 3-2. 4-2. 
strappando ancora una volta il 
st r\ «zio a'.ritaliano. sul 5 2, e 
quindi sul 6 3 Casi in finale è 
arnlalo S.mtpna che si batterà 
etm Mulligan impostosi ieri a 
Gisìicrt. 

mie. ma rumma parola spet- n«iiTct n niArni o Nella finale del doppio fem 

in ai fratelli Snìrarani che do Silvana Lazzariiro e Lea 

rrehhero decidere nella gior- Pericoli hanno vinto il primo 

nata di mercoledì. Se Adorni Tra due giorni, l'ippodromo i ne dispose a piacimento e che set per 6 2 e hanno perduto il 


rìsronlralo che il ninnechio de 
.strn. pur non nresenigndn frot¬ 
tura soffre ni « emnrtrn Irnu- 
mnliea » e che quindi neress'iln 
di assoluto riposo per H-10 aior- 
ni con nnnlirazioni di impac¬ 
chi dì ghiaccio e cure di ultra¬ 
suoni. 

Onesta la diagnosi del prò 
fpssnr Barbieri e nerianto. 
.stando rosi le cose. Motta non 
potrà risoUre in .sella fino alla 
metà della prossima .settima 
nn. Logico quindi il pensare 
che. a meno di un mirarntn. iì 
* mnUrninn * nnn sarà al ria 
dui Giro d'itnlin che inizia sa¬ 
bato In serata il cnmmrnda- 
tnr Moltrni e Giorgio Albani — 
che ha romuniratn alla stam¬ 
pa la notizia nelle prime ore 
del pomeriqgin — sì sono re 
cali a Cassano d’Addn a casa 
dello sfortunato corridore. Sul¬ 
la è erìdentemente stato rn- 
municafo sullo sconfortante 
colloquio essendosi inoltre 
Giorgio Albani rifìutntn di fa¬ 
re ulteriori dichiarazioni sino 
a domani, quando la situazio¬ 
ne .si sarà mealio precisata. 
• • • 

Vittorio Adorni, brillante vin 
citare del Giro di Romandia. 
à sempre del parere di diser¬ 
tare il Giro d’Ualia per poter 
partecipare al Tour di Fronee 
in buone condizioni fisiche Co 
m'à noto, anehe Lurìonn Per 
zi. il dìre'tore snortiva delta 
Snlrarnni. condivìde il parere 
di Adorni. Niente «Giro», din- 
qne, per Vittorio? E' proba 
bile, ma rultima parola spet¬ 
ta ai fratelli Snlvarnni che do¬ 
rrebbero decidere nella gior¬ 
nata di mercoledì. Se Adorni 
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BAUTO con BIACOLO 


PIETRANGELI 






la vittoria del <Jìavolo>? 


Si ripagherebbe così Viani per aver 
permesso il riavvicinamento dellinter 
onde salvare interesse del campionato 




-•/ ■'i-. 






Il punto che ancora separa 
il Milaii daìl'lnter ha tutta 
l’aria di risultare determinan¬ 
te. La resa dei conti, ormai, è 
vicina, mancando solo quattro 
domeniche alla fine del torneo 
e, daU’alto dei suoi 48 punti 
e del -t- 3 in media inglese, 
il Milau dovrebbe conservare il 
vantaggio, giacché il calenda¬ 
rio che l'attende è abbastanza 
agevole, specie se confrontalo 
con quello dell'lnter. 

I rossoneri hanno due conse¬ 
cutivi impegni in casa e in tra¬ 
sferta: a San Siro debbono in- 1 
contrare Roma e Varese, fuo¬ 
ri casa il Genoa e il Cagliari. 
Sulla carta, l'unico ostacolo di 
un cerio rilievo appare il Ca¬ 
gliari. la grande rivelazione 
del girone di ritorno, capace di 
sviluppare un gioco tecnica- 
mente non inferiore alle «gran- 
dii^. Ma il Cagliari, ormai in 
.salvo, potrebbe anche rallen¬ 
tare il rii ino... 

L'inter. al contrario, ha tre 
grossi avversari di fronte: la 
coppa dei campioni (che doma¬ 
ni sera, contro il Liverpool im¬ 
pegnerà alla morte gli uomini 
di H li), la Juventus avversa¬ 
ria dei nerazzurri da sempre, 
e... il punto di svantaggio. Gli 
altri avversari dcll'Iuter sono 
l'Ataìanta (a Bergamo), il Ca¬ 
tania e il Torino (a San Siro), 
squadre non sollecitate dalla 
ricerca del punto a tutti i costi, 
epperò pericolose per la bontà 
delTimpionto e l'impegno che 
profondono contro le « grandi ». 

II Mihn, insomma, sembra 
destinato a raccogliere l’eredi¬ 
tà del Bologna. In effetti, do¬ 
menica nella capitale emiliana, 
abbiamo probabilmente assisti¬ 
to al cambio delle consegne. 
Non è stata una cerimonia pa¬ 
cifica. ma neppure tanto a.spra. 
Il Bologna, ridotto quasi subito 
in dieci uomini, e per di più 
handicappato da una mo.s.sa 
folle di Bernardini (emulo di 
Viaiii inventore di Altafini ter¬ 
zino). ha cercato di contrasta¬ 
re il Milan con quel minimo di 
volontà atta a salvare la fac¬ 
cia. Lo stesso atteggiamento di 
distacco, per la verità, anche 
più marcato. Taceva mostrato 
la Fiorentina, nell’anticipo di 
sabato. Con una differenza so¬ 
stanziale: che l’Inter, preoc¬ 
cupata di ritrovare il pubblico 
dopo la batosta di Liverpool, 
era andata veramente forte, 
mentre il Milan ha cincischiato 
e faticato più del lecito. 

l rossoneri han trovato in Lo 
Bello un prezio.so alleato, certo 
involontario ma non per que¬ 
sto — come scrivevamo ieri — 
meno efficace. Non v’è dubbio 
che l’arbitro siciliano abbia 
aiutato considerevolmente il 
Milan. .sorvolando .su alcuni 
falli da rigore nell’area di Bar- 
luzzi e concedendo a Ferrarlo 
una rete in macroscopico fuori 
gioco. Le < gaffe.s > a senso 
unico di Lo Belìo sarebbero 
pa.ssale inosservate se il Milan 
.sfe.s.so nnn ne avesse soffoli- 
iieate Vimpnrtanza e la prorvi- 
denzialità. disputando — .sal¬ 
vo le eccezioni Lodetti. Pelagal- 
li. TraiHittoni e Barluzzi — una 
partila farragino.sa e giocando 
un calcetto anemico e poco con¬ 
vinto. ln.somma. anziché co¬ 
gliere al balzo la duplice occa¬ 
sione — Bologna distratto e 
menomazione di Muccini dopo 
un quarto d'ora — per anda¬ 
re a rete coi propri indubbi 
mezzi tecnici, il .Milan ha dato 
Timpressione di non farcela 
senza le svintarelle dcH'arbi- 
tro. 

Se le polemiche tornano ad 
avvelenare l'atmosfera del 
campionato, non è certo colpa 
no.stra. Fra i i neutrali * (ma 
cc ne sono? ) .si dice che il duel¬ 
lo fra Milan e Inter — riac¬ 
cesosi con la Tocambole.sca per¬ 
dita di 7 punti da parte dei 


verrà tenuto a riposo in rista delle Capanncllc ospiterà la piu molti indicano come il cavallo succcssito con Io stesso pun- 

deì Tour, il gruppo sport irò di affascinante e viassi^dcHc cor- da f^Rvre in leggio ; nel lerzo. con il punteg- 

B__ -■« nservate al purosangue, il .«^a. Marco Visconti, un figlio di -2 c hanno 


Boganznla affiderà a Taccone mi^t^o^d.' 42 gio di 6 .'. a loro favore hanr^ 

€ o CftTnoTim il cornanao nella rnibonì di lire di premi. Sono senta al Derby co! fa.scino del a\iito a disposizione tre sol 
squadro rhe si lanccrà nel Gi nnmsti iscnlti: Clastidio, Assen socftetto imballuto ball per portarsi sul 75 e vin- 


ÀI CHIO di Roma 


ro dTìtalia. 


ZIO. Varano, Ben Marshall. Cid 
Campeador. Marco Visconti. Oga- può cs.‘«re inqii.'irirata come duci- Invece b=»nno mancato l’oc- 

den, I>clla Valle. OiTcnbach. Bia lo. sia pure incerto ed entusia- pgcjopo cil Hanno finito col per* 
colo. Bauto .«mante fra Ben Marshall c Mar- . / rir.-nr.trn nnr I*» IO * ' 

Come si vede, i miglion espo co Visconti, giacché ai na«tn ci 

Denti — eccezion fatta per Tado- sarà, per i colori della scuderia Infine Pictrangeli (in coppm 

ima in partenza per flnghillcrra Mantova, quel Bauto che, con con Gsuna) subiva ura nuova 
dove disputerà le Oaks detraile tutte le polemiche cui ha dato sconfitta nella 5 k:mifinale del 

vanxmio italiano deU'annnta 1962 luogo la sua vittona. è pur som doppio maschile ad opera dei 

saranno ai nastri Si tratta, diin prc l'nnico «ociictto che abbia Kraethanì Ram/vc: k'nrh frho sa 


La classicissima, per altro, non cere In part.la e il titolo 


Invece h^nno mancato l’oc- 


Quinto Vittorio 
di Rik alla Vuelta 


Come si vede, i miglion espo co Visconti, giacché ai na«tn ci 
nrnti — eccezion fatta per Tado- sarà, per i colori della scuderia 


LERIDA 10. ® ncstmato a vivere in 

Rik Van l.ooy il velocista bel "rtù del prestigio della presenza | rano. Og.vdcn. Offcnbach... 
ga della « Solo Supcna ha ot- ^ fimnclasso sul cui I 

tenuto oggi la sua quinta vittoria ^ame possano ^venterò i favori 


qiic. questa volta, di un derby mosso la test,a avanti a fadnyna 
che non è destinato a vivere m nel « Panoh »; c ri saranno Va- 


prc l'unico somietto che abbia hrasiliani Barnes Koch (che .sa 
'r." ran™. i a.acraari do 


parziale al Giro di Spagna vin 
cendo la 12* lappa. Andorra IjC 


del pronostico, ma di una edizione 
che nasce all'insegna di una 


-J, a i« lóó^H 1 -‘Picndida incertezza cd alla quale 

u'i ^ è dato 1! compito di risolvere 

VVoIfshol con^rva la maglia gial- probi^nu c questioni di supeno- 
la di pruno in classifica. ,1 finora non chianti dalla 


Corsa dello pace: 
Petrov leader 


BERI.I.SO. IO 


problemi c questioni di supeno- 
ntà finora non chianti dalla 
pista 

L'os.«enza di Tadolina. in que¬ 
sto senso, serve ad acuire fin 
j teresse per il Dcrb>, m cui la 
sua scuderia si affiderà a Ben 
I Marshall, un figlio di BotticcUi 
I e Belladonna, vincitore del prò 
I mio Scheiblcr (che pt'r tanto ha 
I contro di «è la tradizione che 


totip 


La scheda per il ■ Derby • 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


battono Laizarìno-PericoU (Italia) 
2 -« 0^2 12 - 10 . 


n sovietico .Alevei Petrov ha raranvotc ha visto 1 vincilon di 
vanto o<gi la terza lamia della questa prova tagliare il traguardo QUARTA CORSA 

XVHl Berlino Est Praga Varsavia della cla-ssicissima) il quale ha 

cup-enrto 1 180 km da Cottbus galoppato molto bene, nm é in QUINTA CORSA 

« Zittatu in 4.31.5.5 Petrov. che nlanio di preparazione. E. dal- 

h* preceduto i belgi Swert e tra parte, la vittoria di domenica -cct* rziDca 

V»& Spnngel nelfordine, resta il scorsa, nel Premio Lazio, di Lssi, sesia euks 


DOPPIO MISTO (finale): Co- hicon (4 pcn ); Novo su Rahm \,nto il Premio Campidoglio (a 
renado (Spa.)-Mandarìno (Bra.) pen); Riano Sforza su Eba pimteggio) del quale ecco la clav 
battono Subiratz-Zarazu* (Mes.) «r» pen); De Lorenzo su sifica; I) cap Martinez de Val 


rossoneri — .sarebbe solo un 
diabolico machiavello ideato 
dalla federazione per tener su 
gli incassi e dai giornali .spc- 
cializzati per galvanizzare la 
Tiratura. L’ipotesi è alquanto 
suggestiva, anche se, ovvia¬ 
mente, indimostrabile. La svo¬ 
ce*, comunque, circola da tem¬ 
po e anche a Bologna l’abbia¬ 
mo sentita ripetere dà un in¬ 
fluente personaggio. 

Negli abienti milanisti ci si 
lamenta di presunti « favori > 
fatti alTliiter in occasione del 
derby (espulsione di Benitez): 
in quelli nerazzurri si fa rife¬ 
rimento olla strana arrendevo¬ 
lezza della Juventus contro il 
Milan e al parziale, recentissi¬ 
mo arbitraggio di Lo Bello. 

Chi ha ragione? E chi lo sa! 
Fra le pieghe del nostro « foot- 
hnìl * molato di megalomania 
c snllnposto alle in.sidie più 
.sottili, l’inirallozzo può anni¬ 
darsi IranquiUamente, e persi¬ 
no la corruzione. 

Un fallo è certo. Che, di 
questo passo, lo genie finirà 
per disamorarsi ancora di più 
del calcio. Ciò che domenica 
abbiamo visto a Bologna, ad 
e.sempio. non contribuisce cer¬ 
to alla popolarizzazione del 
« foot ball ». Perché si è voluto 
designare Lo Bello, dopo che 
lo stes.so aveva suscitato pale 
miche a getto continuo per le 
sue infelici direzioni di gara? 



Rodolfo PBgnini lo bello è di nuovo al centro di un clamoroso «caso» calcistico. 


Mentre Matson contìnua a sbalordire 


Ottolina nei 400 m: 
esordio promettente 
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I neo primatisti OTTOLINA (a sinistra) e MATSON. 


(^i il Premio 
Ranieri di Campello 

Nel premio Viminale col quale ocgi al Premio Conte Ranien di 
è cominciala la terza giornata Campiello. Ecco la classifica: 
del Concorso intemazionale ippico I) Ringrose (Ir.) ^ Loch En 
di Roma — n.servato a soli ca- Easpaig 0 penalità 5<'2: 2* Cam 
valien italiani — .sei concorrenti pion ilr.) su Inis Teag 0- l'OO .5; 
SI .sono qualificati per il Premio 1) Qucipo de Uano (Sp ) Infer- 


^1! Nel premio Viminale col quale ocgi al Premio Conte Ranieri di 

altri finalisti è cJmmcmla la terza giornata Campiello. Ecco la classifica: 

Roche che hanno eliminato San ^ol Concorso intemazionale ippico I) Ringrose (Ir.) ^ Loch En 

tana e Mandarino. d, Roma — n.servato a soli ca- Ea«paig 0 penalità 5< '2: 2* Cam 

I . u *’ valien italiani — .sei concorrenti pion ilr.) su Inis Teag 0- l'OO h; 

I risultali s, qualificati per il Premio 1) Qucipo de Uano (Sp ) Infer- 

SINGOLARE MASCHILE (se- Conte Ranieri di Campello in nal 0 fOVR; 4) Martinez 

mifinali): Santana (Spagna) balle programma oggi E-S-Si sono: Stc ® 

Pietrangell (Italia) *-2, M. M. fano .Angioni su .Abcrali 0 pena •>) *55??® rii 

3-4. 4-3; Mulligan (Australia) bai- luà. (iulierrcz su Zibibo (0 pen ); 0" • ^ *• jy ’ 

le Gribert (Spagna) M. 14. 4-2- z..,nu-so su Galla (4 pcn ); Lon i* pJ.n V 

a 

^nacnl (Aus.) Van zyi (SA.) 1 y Maini su College Hfite 4 ■ r00"4 

(Bah.) ^ru lo gagnolo Mart.nez ha 


Infine lo spagnolo Martinez ha 


4 .^ 4 .L Evcming Mist (8 pcn ). icjo (spai su ision pumi azu; 

DOPPIO ’ MASCHILE • (semifi- Succc.s-sivamonte lo irlanric-se 2) cap Queij» de Uano i^) su 
nali): Bames-Koch (Bra) b, pie- RmgroFC su Loch An Ea^pai^ ha Eolo IV 500, 3) sig MrrKcI 

trangeli (II) • Òiuna (Mess) 4-4 vinto il Premio Piazza di Siena (Ger> su Waidmann p 490; 4) CT 

64 7-5; Newcotnbe-Roche (Ausi) riservato ai .soli cavalieri stranie acquo cap. Campion (Tri) .su 


lejo (Spa) su Icion punti 520: 


Succc,s-sivamonte lo irlanric-se 2 ) cap Queif» de Uano iSpa) su 
Ringrosc .su Loch .An Easpaig ha Eolo IV p 500. 3) sig Merkcl 

_ _ -« B « . *«•_1__ afWA. Iv — —, 


dalla corsa. 


ha valorizzalo Marco Visconti che 


44 7-5; Neweombe-Roche (Ausi) 
b. Santana (Sp)-Mandarino (Bra) 
44 4-2 34 44. 


nservato ai .soli cavalieri stranie acquo cap. Campion (Tri) su 
ri, per la qualificazione dei 15 Sliabh Crot e doti. .Arrambide 
concorrenti che parteciperanno (Arg) su Chimbote p. 470. 


Sergio Ottolina, l’incon- ' 
stante e orgoglioso ragazzo 
di Leniate sul Seve.so nei 
pressi di Milano (Oltolina vi 
è nato il 23 novembre 1942) 
ha fatto finalmente centro; 
col 46”2 ottenuto domenica 
a Sassari sui 400 metri pia¬ 
ni è riuscito a mettere il 
suo nome dinanzi a quello 
del valoroso Mario Lanzi 
nella graduatoria italiana di 
lutti i tempi della specia¬ 
lità. 

Ci sono cosi voluti 26 lun¬ 
ghi anni perchè un atleta 
di casa riu.scisse a far me¬ 
glio di quel 46”7 che Lanzi 
catturò otta vecchia Arena ■ 
napoleonica di .Milano il po- 
menggio del 16 luglio 1939 
arrivando a .spalla col tede¬ 
sco lìarbig. 

Era da qualche tempo ctie 
Oltolina samoreggiava* con 
la distanza. A Tof:io. ai 
Giochi, e prima ancora di 
imbarcar.si .suITaereo che lo 
avrebbe portato nella capa¬ 
tale olimpica. Sergio aveva 
più di una rolla informato 
che presto o lardi avrebbe 
tentato Del resto ricordta 
mo che due anni fa. a Tren¬ 
to. il 26 maggio 1963. Otto- 
ima catturò un discreto — 
sempre rimanendo in rap 
porto ai tempi italiani — 
47'4. 

Intendiamoci, nnn c cnc 
d'un tratto entriamo nel- 
l'olimpo dei quattrffcenti'-ti. 
col nuovo tempo di Otioli 
nn che pure è tempo di va 
lore internazionale. C'c solo 
da augurarsi che nuovi gio¬ 
vani. i quali sino ad oggi 
hanno snobbato la di.qan- 
za, VI SI buttano con più 
coraggio e facciano proqrc- 
dire la specialità che nel 
1964 ha registrato nn for¬ 
te regresso: il decimo in 
graduatoria ha 48”8. come 
nel 1962. ossia è peggiore 
del decimo dei seguenti an¬ 
ni: 1958 f4V7>. 1.959 (48”4). 
mo (4r5). 1962 (4S”5). 


Nel 1963. poi, siamo addi¬ 
rittura scesi a 49”1. 

Lo scorso anno Sergio 
Bello arrivò a 2 decimi dal 
record di Iajuzi, fermandosi 
a 46”9. miglior tempo ot¬ 
tenuto da un italiano ai 
Giochi Olimpici nei 400 me¬ 
tri piani, non andando però 
oltre i quarti del finale. A 
Tokio, si sa. vinse Tamcri- 
cono Larabee con 45”l. se¬ 
guito da Mottley (4ò"2ì. Ba- 
demski (45”6). Brighili eli 
(4.5”7). Williams (46”), Gra¬ 
ham (46”). Vos.sclla (46”3) 
e Skinner (46”S): quindi col 
suo 46”2 Oltolina ai Giochi 
avrebbe potuto pìazzar.si al 
settimo posto nella finale 
olimpica. 

Se poi .si os<;crrano le 
graduatorie mondiali del 
1964, il tempo ottenuto nel¬ 
l'isola sarda dal ragazzo 
lombardo è buon quindice¬ 
simo. in compagnia di Boy- 
le. Plummer, Johnson e 
Smith. Non c'è dubbio che 
Oltolina può far meglio. Se 
soprattutto avrà la co^tnn 
za di applicar.si. c se Bello 
saprà, rei pro.ssimi scontri. 
impegnarlo più di quanto 
abbia potuto fare a .Sassa¬ 
ri. che per lui era la pri¬ 
ma uscita stagionale. 

E' poi è stato .scritto da 
molti che il record miglio¬ 
ralo era il più vecchio re¬ 
cord nazionale Non e vero: 
nelle graduatone resiste 
ancora — e non è un canto 
— quel 7.73 che .\rturo .Ma/- 
fei ottenne il 4 agosto 1936 
a Berlino .sfiorando la me¬ 
daglia di bronzo olimpica, 

• # • 

Siamo « costretti ». di 
nuovo, a portare del feiu*^ 
menale Randy .Matson. il 
quale conliinia imperterrito 
il bombardamento a lunga 
gittata nel pe.so II suo nu/r- 
ro record di 21..ÌI, che mi 
gliora di ben 46 centimetri 
la misura ottenuta il .'sO 
aprile scorso, apre vera- 




mente una nuora era nel 
settore degli uomini cata¬ 
pulta. C'c stato però chi 
aveva previsto l'esplosione, 
sia pure non credendo ar¬ 
rivasse a co.sì breve di¬ 
stanza. Si tratta d'altro 
pesista mondiale Dallas 
Cruicher Long il quale com¬ 
mentando il lancio di me¬ 
tri 21.05 ottenuto da Matson 
l’ultimo giorno dell'aprile 
.scorso assicurò che il ven¬ 
tenne studente texano pri¬ 
ma di ritirarsi sarebbe ar¬ 
rivato a 73 o 74 piedi, vale 
a dire metri 22.25 o metri 
22.55. 

Il fresco record del giova¬ 
ne colosso è il più grande di 
tutti i rccords atletici. I 
m. 21.51 di Randy valgono 
difatli I 913 punti, secondo 
la tabella portoghc.se (non 
consideriamo il salto con 
Tasta di fibra vetrosa) ed 
equivalgono, nei concorsi, 
ad un .salto in alto di me¬ 
tri 2.296 (record mondiale 
m. 2.28). a m. 8,52 nel lun¬ 
go (record m. 8.34), a me¬ 
tri 17.96 nel .salto triplo (re¬ 
cord m. 17.03), a m. 67.81 
nel disco (record m. 64J55). 
a m. Sn.55 nel martello (re¬ 
cord m. 70.67) e a m. 96, li 
nel giavellotto (record me¬ 
tri 91.72). 

Attorniato dai giornalisti 
cntusin.sti, che si compli¬ 
mentavano per l'ecceziona- 
li.s.sima prestazione, Rardy 
Matson tranquillo spiegava 
che proprio non credeva di 
arriiare a tanto. € Pensa¬ 
vo di non farcela a .supe¬ 
rare i 21 metri. Quando 
pero durante i lanci di ri- 
scaldamento ho avvertito 
di essere in forma ho su¬ 
bito pensalo ai 70 piedi 
(m 21.33) E quando ho ri¬ 
sto. ol mio secondo lancio 
l'attrezzo finire al di là del¬ 
la Inndieniia dei 70 piedi, 
Temnzionc mi ha chiuso la 
gola » 

Fiero Saccenti 


■'^1* s-*"4'#43w*Aia»»<'44 » 
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Le richieste del PM ai processo di Francoforte 


. . • ' . ' f 

Tre ergastoli 

'ma oggi ne tUederà altri) 

:ier Auschwitz 


ri è toccato a Starck, Dylewski e Broad • L’udienza chiusa quando il magi- 
rato stava per passare a Boger, l’inventore dell’» altalena della morte » 









' Nostro serrizio 

FRANCOFORTE, 10. 
c Ergastolo > è stata la pri- 
a richiesta al processo che si 
lebra a Francoforte contro 
nti criminali nazisti. Il pri- 
0 colpo raccu.sa l'ha lanciato 
ntro Hans Starck. uno dei 
assacratori al campo di Aush 
itz. < La massima pena > è 
ata anche la seconda richie- 
a. c Ergastolo * ancora la ter- 
I. 1 collegi della difesa sono 
ossi da tanta decisione: con* 
liaboli concitati ne scompi- 
iano le file e la quarta richie- 
a « assoluzione per mancanza 
prove ^ viene quasi accolta 
[»n meraviglia. Cosi, dopo di¬ 
otto me.si di udienze, il Pub¬ 
ico Ministero del tribunale di 
!rancoforte ha iniziato la sua 
uisitoria che si prevede du- 
?rà diversi giorni contro gli 
uzzim* nazisti responsabili 
Ila eliminazione di migliaia 
i internati nel campo di ster- 
tinio di Auschwitz. 

Hans Starck è stato il primo 
biettivo dell'accusa. Il Pubbli- 
0 Ministero non ha tenuto 
Dnto dei delitti compiuti da 
tarck sin dal suo arrivo al 
ampo di Auschwitz, in quanto 
quell’epoca il sottufficiale non 
ra ancora maggiorenne. Ma 
uel che Starck ha fatto negli 
timi cinque mesi di perma- 
enza ad Auschwitz, quando già 
eva compiuto i 21 anni, è bo¬ 
ato al dottor Vogel per Ghie¬ 
re il massimo della pena. 

I Starck era capo deirufficìo 
latricola e perciò assisteva ad 
gni arrivo di nuori carichi 
^ani dc.stinati ai lavori for¬ 
iti c alle camere a gas. Du- 
intc il processo si è difeso 
tstenendo. come tutti 1 boia 
izisti del resto, di aver ubbi- 
to ad ordini superiori. Ma il 
M ha dimostrato che Starck 
nchiuse personalmente nella 
imcra a gas almeno 10 per- 
ine e che ne fece morire an- 
‘gate altre 22. vantandosi poi 
questi delitti. 

Anche per l'ex sergente della 
estapo. Klaus Dylewski, il 
ubblico Ministero ha trascu¬ 
lto il reato di genocidio, mo¬ 
lando la richiesta di ergastolo 
I base ai singoli delitti dei 
iati è stata provata la diretta 
sponsabilità deH’imputato Vo 
‘1 ha acciLsato Dylewski di 
rer ucci.so numerosi prìgio- 
eri percuotendoli brutalmente 
►1 corso degli intermgatori e 
aver partedpato alle esecu- 
oni in ma.ssa presso il « muro 
dia morte ». 

Vogel. che ha definito l’im- 
jtato € un complice senza co- 
denza nella fabbrica della 
orte di Au-schwitz * ha ricor 
ito, prima di chiedere la con 
inna all’ergastolo che < coloro 
le. come Dylewski. hanno uc- 
.so della gente per quattro 
ini. non possono accampare 
scusa die es.sì hanno agito 
intro la loro \'olonlà ». 

Alla ripresa il PM ha chie- 
o la condanna all’ergastolo 
iche per l’ex caporale della 
5 Perry Broad. accusandolo 
aver personalmente selezin 
Ito le rittime per le camere 
gas e di a\er torturato sadi 
imente numerosi prigionieri 
Dopo axTr chiesto il proscio- 
imento dell’imputato Joh.ann 
rhohert. ex sergente delle SS. 
pr mancanza di prove a suo 
irico — anche se * con la sua 
Ptmanenza ad .■\iischwitz si è 
►so moralmente colpevole » — 
ògel ha iniziato la parte piò 
tesa della sua rexniisitnria. 
nella contro Wilhelm Boger. 
pflnìto da tutti i testi c il boia 
Auschwitz * 

n presidente però ha aggior 
Ito l'udienza a gioxedi pnis 
mo. 

W. p. 

NELLA TELEFOTO (scattala 
urani* una delle udienze pre- 
edenli): l'imputalo indicalo dal 
erchietto è Starck. In prime pia- 
^ Wilhelm Boger e, alle sue 
la, Vicler Capesiut. 


NelPAlabama 


Trionfo K.K.K. 
agli assassini 
della Liuzzo 

Assemblea pubblica degli incappuccia¬ 
ti e corteo per le strade di Anniston 


Nostro servizio 

ANNISTON, 10. 

/ razzisti dell'Alabama han¬ 
no colto Voccasione della « gior¬ 
nata della mamma > per tnsce- 
nare una manifestazione di pub¬ 
blica solidarietà con gli assas¬ 
sini di Viola Liuzzo. La noti¬ 
zia, a prima vista, potrebbe 
sembrare la macabra trovata 
di un folle; invece è assoluta- 
mente autentica e corredata 
da una sfilza di adeguati par¬ 
ticolari. 

Cinquecento affiliati del < Ku 
Klui Klan » e un migliaio di 
cittadini hanno dunque ap¬ 
plaudito con entusiasmo Euge- 
ne Thomas, William Orville 
Eaton e Collie Leroy Wilkins 
ir. (quesCultimo soprattutto 
e.ssendo il più noto per i prece¬ 
denti penali) * meritevoli » per 
avere abbattuto a revolverate 
la giovane madre di origine ita¬ 
liana. Come è noto, il delitto 
fu compiuto il 25 marzo scorso. 
•obito dopo la marcia per i di 
ritti civili da Selma a Mont¬ 
gomery. alla quale appunto la 
.signora Liuzzo aveva parteci¬ 
pato. 

La manifestazione, cui parec¬ 
chi ufficiali del K.K.K. hanno 
partecipato con la tradizionale 
bardatura composta dal corni¬ 
cione bianco e dal cappuccio, 
é consistita in un'assemblea 
presso l'auditorio municipale 
di Anni.slon e in una successiva 
sfilata attraverso le strade del 
centro con regolare autorizza¬ 
zione della polizia. A quanto 
viene riferito da fonti giorna- 
li.stirhe. non si è verificato al 
enn incidente malgrado fosse 
nevertibile nella città una cer 
ta tensione. 

!l raduno. promes.so dalla 
t United Klan of America* 
(l'organizzazione dei clan riu¬ 
niti) è stato presieduto dal 
t mago imperiale » Robert Shel 
fon. di Tuscalosa. Costui ha 
parlato con toni Lsterici attac¬ 
cando la politica del goierno 
federale in favore dei negri e 
rttchtnrnvdo che essa tende a 
imporre il socialusmo negli Sta 
ti fniii Alla successiva pre 
sentnzinne dei tre assassin’ 
l'nsserihlen è scottata in piedi 
per tributare loro una travol 
cente orazione 

L'azione penale contro Tho 
mas. Eaton e Wilkins è stata 
insabbiata la settimana scorsa 
ad HounesriUc. con il pretesto 
di un verdetto non anonime 
Seconio la legge dell Alabama, 
infatti, la giuria dere pro- 
n-inriarsi all'unanimità nel ca 
so di processi per omicidio E' 
bastato ebe due giurati abbia 
no rifiutato di considerare Wil 
kms colperaìe per bloccare la 
ricendn giudiziaria. 

l.e manifestazioni razzi.sticbe 
ron sono nuore ad Anniston 
Quattro anni fa. sempre du 
rante la • giornata della mam 
no ». segregazionisti bianchi 
incendiarono un pullman nel 
anale ringgrara un gruppo di 
cittadini bianchi e necfri opoar 
tenenti al' mnrimenlo per l'in- 
tegrazione. 

Samuel Evergood 


Ocean City 


Muore 
su un aereo 
lo «Christine 
Keeler» USA 


WASHINGTON. 10. 

' Nancy Carole Tyler, l’avve¬ 
nente ragazza che si conqui¬ 
stò rappcllnlivo di < Christi¬ 
ne Keeler > americana per es¬ 
sere stata al centro dello 
< scandalo Baker ». è morta in 
un incidente aereo avvenuto 
in strane circostanze, sulla co¬ 
sta atlantica. La Tyler fu in¬ 
dicata come ranimafrice di 
trattenimenti piccanti, organiz¬ 
zati per guadagnare i favori 
di importanti personaggi poli¬ 
tici e comprometterli, in vista 
di fruttuosi affari che doveva 
no impinguare le ta.schc dì 
Bobby Baker, segretario del 
gruppo democratico al Senato 
e amico personale di .lohnson. 

Carole Tyler da alcuni gior¬ 
ni era ospite a Ocean City 
(una spiaggia oceanica a 200 
chilometri dalla capitale) del 
lu.ssuoso motel di Bobby Ba¬ 
ker. che né le dimi.ssioni da 
segretario del gruppo senato¬ 
riale democratico, né l'inchie¬ 
sta del Senato hanno privato 
di vasti mezzi finanziari. Dal¬ 
l'aerodromo prisato del motel 
la ragazza, in compagnia di 
Robert Davis, uomo d'alTari 
della Virginia, è p.'irtita a bor¬ 
do di un biplano per una * pas- 
-eggiata ». 

Giunto sull'Oceano l'aereo ha 
incominciato a perder quota e 
si è inabis.sato .Accorso da 
Washington, lo ste.sso Baker, 
ha partecipato alle ricerche 
del rottame. I .sommozzatori 
della marma hanno recuperato 
i due cadaveri dall intemo del¬ 
la carlinga 

La Tvler è la seconda perso 
na dell entourage di Baker, 
che scompare dalla scena por 
morte violenta Nel 1962, .Al 
fred Novak, consocio di Baker 
nella gestione del motel di 
Ocean City, fu trovato avve¬ 
lenato da monossido di car¬ 
bonio 

€ Qualche segreto se l'è por¬ 
tato con sé nel mare ». Così 
ha commentato la scomparsa 
i di Carole Tvler uno dei sena 
tori della commissione che in 
dagò sul caso Baker. .Allora la 
ragazza si rifiutò di parlare 
appellandosi alla norma costi 
tuzionale. la quale esonera dal 
rispondere a domande che po 
trebbero p<-)rtare aH’incrimina 
zionc del teste. 


In ottobre 
il nuovo 
processo 
Bebawi ? 


Chitito a Palarmo l'annulla¬ 
mento di un procaiso con tre 
ergaitoll: un giudice popolare 
era stato diffidato dalla polizia 
per attività maliose 
\ 

I] nuovo processo contro Clai 
re Ghobrial e Youssef Bebawi 
verrà celebrato con molta prò 
babililà nel prossimo mese di 
ottobre. Una richiesta in tal 
senso è stata presentata dal- 
l'avv. Ungaro. patrono di parte 
civile, e daU'avv. Leone, di¬ 
fensore della bella egiziana, al 
picsidcnte della Corte d'appel¬ 
lo di Roma, dottor Liguori. 

Il magistrato ha invitato i 
due legali a formulare un'istan¬ 
za scritta che verrà presa In 
esame quanto prima. Leone e 
Ungaro. nel corso del colloquio 
avuto ieri mattina con il dottor 
Liguori hanno fatto presente 
che altri impegni profes.sionali 
li costringerebbero a non pre¬ 
senziare al processo Bebawi. 
nel caso che esso venisse fis¬ 
sato alla metà del pro.ssimn 
giugno, come da più parti si 
è affermato. 

Indubbiamente il processo 
per la morte di Farouk Chour- 
bagi. dopo ciò che è avvenuto 
al termine delle 51 udienze del 
giudizio « .saltato * pochi gior¬ 
ni fa. dovrebbe essere cele¬ 
brato il prima possibile. Se non 
altro perchè i due imputati so¬ 
no ormai in carcere da quasi 
un anno e mezzo. D'altro can¬ 
to. fissare il processo a giu¬ 
gno. vorrebbe dire sospenderlo 
a metà luglio, per le ferie e.stl- 
ve. e riprenderlo a settembre o 
ottobre, il che è sconsigliabite 
per non spezzettare il giudizio. 

La Corte d'assi.se dinanzi alla 
quale Claire e Youssef ripete¬ 
ranno le rispettive versioni sul 
« giallo t di via Lazio non 0 
stala ancora formata. Non e 
stato neppure deciso se a pre 
siederc la giuria sarà ancora il 
dottor Nicolò La Bua. il magi 
strato che cinque giorni fa. al 
termine dcH’uItima camera di 
consiglio del processo Bebawi 
les.se l'ordinanza con la quale 
tutto il dibattimento c fin qui te¬ 
nuto * veniva dichiarato nullo, 
a causa della presenza nella 
Corte di tre giudici popolari 
che non avevano I requisiti 
(l’età in un caso e il titolo di 
studio negli altri due) richiesti 
dalla legge per far parte di 
una giuria popolare. 


Le minacce ai paesaggio in Italia 
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Cemento 
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all’italiana 

contro 


la Rocca dì Cef alù 


4 — t • * ■ 

Processo ai terroristi austro-tedeschi in Alto Adige 

« . ” - V . . , , I 

Bombe nei cinema prevedeva 
roperazione «Sophie Loren» 

t 

» , * 

Fu abbandonata per 1'» operazione Zizi » (valige nei de¬ 
positi bagagli delle stazioni) per la quale 22 sono da 
ieri sul banco degli imputati davanti al tribunale di Graz 


Fa gola a un gruppo di speculatori; ma la popolazio¬ 
ne, In una specie di referendum, si è opposta chie¬ 
dendo che il Comune lo destini a parco pubblico 


Novara 


no ormai in carcere da quasi lirriflo 

un anno e mezzo. D'altro can- UCClOe 

to. fi.ssare il proces.so a giu- 

gno. vorrebbe dire sospenderlo I amOnie 

a metà luglio, per le ferie e.sti- 
ve. e riprenderlo a settembre o con trenta 

ottobre, il che e sconsigliabite 

por non spezzettare il giudizio. Coltellate 

La Corte d'assi.se dinanzi alla ,,, » 

quale Claire e Youssef ripete- ” . AR.A. 10 

ranno le rispettive versioni sul uomo ha ucciso stamane 

« giallo » di via I.azio non 0 l’anianle a coltellate nel pio- 
stalti ancora formata. Non e prio appartamento. L assassi- 
stato neppure deciso se a pre Uiuseppe Montaldu di 40 

siederc la giuria sarà ancora il aaiii. ha affondato ben trenta 
dottor Nicolò La Bua. il magi volte il coltello nel corpo della 
strato che cinque giorni fa. al donna. Rosa Mistrelta di 41 
termine dcH’uItima camera di anni. Al raccapricciante spet- 
consiglio del processo Bebawi Iaculo ha assistito la figliolclta 
lesse l'ordinanza con la quale della Mistretta. Antonina di cin- 
tutto il dibattimento c fin qui te- que anni. . . .. 

nulo* veniva dichiaralo nullo. I due amanti erano immigrati 
a causa della presenza nella nel nord nel I960 da Salemi. in 
Corte di tre giudici popolari Sicilia. Avevano deciso |a- 
chc non avevano I requisiti sciare 1 isola dofra avere subito 
(l’età in un caso e il titolo di prwesso sotto I accusa di 
studio negli altri due) richiesti omicidio vt^ontano. in seguito 
dalla legge per far parte di alla morte del manto della Mi- 
una giuria popolare. stretta. Dopo 16 mesi di carce- 

.isffl ti re erano stali. Infatti, assolti 
Coinè non era stato dirfldle insufficienza' di prove. 

prevedere.^ altri processi rt- . jj siciliano tra l'altro era ri- 
u cercato, poiché, come vigilato 


Nostro servizio 

GRAZ. 10. 

Un ben as.sortilo gruppo di 
nazisti \Cecili e nuovi viene 
processalo da qiie.sta mattina 
per « violazione della legge su 
gli esplosivi ». Si tratta di 22 
terrortsli (21 austriaci e uno 
tedesco della Repubblica di 
Bonn) accusati dì avere direi 
to. organizzato o eseguito at 
tentati ilinainitauli in Alto .Adi 
ge e in all'‘e regioni italiane 
Solamente uno degli imputati, 
il doti Norherl Hiiiger. si tro 
va in stato d'arresto. Tutti gli 
altri sono coinnarsi davanti al 
tribunale stiriano. do\e il prò 
ce.s.so si celebra per legittima 
suspicione, a piede libero Gli 
imputati, se ritcmiti colpevoli, 
rischiano da uno a cinque anni 
di reclusione. 

L'attività di alcuni degli ap 
partenenti a Questo gruppo, ca¬ 
pitanato dtil doti. Burger e dal- 
l ing. Helmut Riedl. ebbe inizio 
nel 1959. Il Burger, entrato a 
far parte del clandestino movi 
mento dei < combattenti sudti¬ 
rolesi per la libertà ». si inca¬ 
ricò di istruire le « reclute > 


Hitler quando in Austria il par¬ 
tito nazista venne messo fuori 
legge) era anche direttore dello 
ulTieio forestale del Tiralo. 
I.'nomo adatto, quindi, per po 
tersi procurare le grandi quan 
tità di esplosivi necessari per 
portare a compimento la ca 
lena di attentati in programma. 
Diverse centinaia di chilogram 
mi di flonarile. centinaia di 
micce d'accensione al salnitro, 
iniu'schi idetlrici. e.ipsnle espio 
sive e uno speciale congegno 
d' accensione e detonazione de 
nominato t zi/.i ». finirono in po 
chi me.si nelle mani dei terrò 
risii In parte, grazie anclie alla 
collaborazione di non ideiitilì 
cali elementi alloalesinì di lin 
glia tedesca, il materiale veti 
ne subito portato in Italia e 
servi airattiiaz-ione di numerosi 
attentati. Le cartucce di dona 
rite usate nel febbraio del 1960 
contro un edifìcio pubblico di 
Merano provenivano addirittu¬ 
ra dal deposito di una compa¬ 
gnia del genio militare di stan¬ 
za a Scluvaz. 

Fu comunque soltanto nella 
estate del 1961 che il gruppo in¬ 
tensificò la sua attirità. L’at- 


Dal nostro inviato 

CEFALU', 10 

La Rocca di Cefali) fa gola 
ad un gruppo di .speculatori 
che. con l'nppnggio di alcuni 
notabili deniocristiniii. vorrei) 
bero impiantarci sopra un bel 
€ villaggio turistico » tutto d'o¬ 
ro. E sin gni nulla di eccezia 
naie. 

Quello che invece, convelliti 
mone, è abbastanza raro, im 
portante e, perchè no?, anche 
commovente è questo: che tut¬ 
to il pae.se, qui a Cefali), sta 
difendendo colle unghie e coi 
denti la sua Rocca, per impe¬ 
dire che essa finisca davvero 
nelle mani dei privati, e per 
ottenere invece che sia il co 
mime, in prima persona, a va¬ 
lorizzarla, trasformandola in 
un gigantesco parco pubblico 
attrezzato, uno dei pochi certo 
e forse il più grande dell'inte¬ 
ro Mezzogiorno. 

La vertenza cittadina per la 
Rocca è coni incinta quest'in 
verno, alla chetichella, mentre 
un gruppetto di architetti e di 
urbanisti che fa capo ai proff. 
/Mberto e Giiuseppe Samonà si 
era già messo al lavoro, per 
incarico del Consiglio comutia 
te. per elaborare il piano re 
golatore della cittadina, pia¬ 


no che naturalmente includerà 
anche la Rocca. Una maffinn 
dunque si presentano in Co- 
mime ì dirìgenti della Sali, una 
impresina privata a carattere 
Inn.slicn con appena 900 mila 
lire di capitale, a cui è inte¬ 
ressata anche una nipote di 
Mussolini, la contessa Ricci. 
Anche se non può vantare nl- 
cima esperienzn di rilievo ni 
M/o attivo, la Soli può tuttavia 
ben conlorc sniranpoggin di un 
paludato er ministro de e di 
un altro notabile demncristinito 
che con In neo eletta ammini¬ 
strazione DC r.SDI FRI SOI/O in 
ottimi rapporti [.a società ha 
beìl’e pronta la sua prnposlirm, 
corredata dalla necessaria dn- 
cinnentazinne pronrammalira: 
dateci la vostra Rocca — di¬ 
cono dunque i dirigenti della 
Sali alla giimla — e gratis: 
penseremo noi a tutto il resto: 
in capo a dodici anni, grazie 
alle provvidenze della Cn.s.sn e 
della Regione (è tutto già cal¬ 
colalo: possiamo contare su 
due miliardi e mezzo, lira più, 
lira meno), vi trasformiamo 
ima montagna triste e nuda in 
un bel complesso turistico ni- 
berghiero con 400 cottages. un 
grande albergo con ristorante, 
campi da fenni.s, minignlf, pi¬ 
scine, ascensori e funivie. 


Lo strano referendum 


causa della presenza di giudici 
popolari c incapaci » nella giu 
ria. Il caso più clamoroso é 
per ora quello del processo pc.- 
la strage di Godrano. che si é 
concluso recentemente in Corte 
d'assise d'appello, a Palermo. 
In que.st’ultimo giudizio, pei 
quasi tutta la durata del dibat¬ 
timento. un mafioso, diffidato 
come tale dalla polizia, ha fat¬ 
to parte della Corte. La circo¬ 
stanza non pa.ssò sotto silenzio 
neppure durante il processo, 
tanto è vero che il giurato. 
Salvatore Di Matteo, venne so¬ 
stituito nel corso del dibatti¬ 
mento. Ma. ci si chiede ora. 
come è possìbile che il Di Mat¬ 
teo abbia ricevuto il certificato 
di buona condotta (necessario 
anch'esso per entrare in una 
Corte) dal momento che era 
stato diffidato per attirità ma¬ 
nose? 

L’avv. Diego Gullo. difensore 
dei tre imputati. Paolo Bar¬ 
baccia. Salvatore Maggio e 
France.sco Miceli, condannati 
all'ergastolo, ha pre.sentato priz 
prio ieri ricorso in Cas.sazione. 
chiedendo che il processo ri! 
appello venga dichiarato nullo 
e nuovamente celebrato, per 
violazione delle norme che re¬ 
golano la presenza dei cittadini 
nelle giurie popolari. La Cas 
sazione ha dovuto risolvere fi¬ 
nora un solo caso analogo, an¬ 
nullando le sentenze relative. 


speciale, avrebbe dovuto obbli¬ 
gatoriamente risiedere in un 
paese della provincia di Bre- 


Il 30% sceglie 
i libri 

su indìcaziotte 
dei giornali 

Almeno il 30 per cento dei let¬ 
tori sceglie i libri da acqtii.slare 
seguendo i consigli e le informa 
zioni della stampa; meno del due 
per cento si la.scia guidare dalle 
trasmissioni radiofoniche: il sei 
per cento dalla televisione e il 
26 per cento da amici e cono 
scenti. 

Questi i ri.snttati di una inda¬ 
gine .svolta per un mese fra i 
clienti del Remainders hook, 
quella specie di supermercato dei 
libri che si è aperto recentemen¬ 
te a Roma e che nel giro di tren¬ 
ta giorni ha smaltito 37 mila e 
244 volumi. 

Le donne, almeno per quanto 
risulta da questa indagine, leg¬ 
gono o acquistano libri in misu¬ 
ra nettamente inferiore agli uo¬ 
mini: soltanto il 23 per cento del 
pubblico del Remainders è fem 
minile. 


all’uso degli esplosiri. Secondo tuale imputato Hans Hubert 
quanto vi è scritto nel capo Sauer. tedesco, iscrìtto alle as- 
d’accusa (di cui è cominciata la sociazioni .sturiente.sche neona- 
leltura stamane). Burger si mi- z>'5te t Germania Wuerzburg > 
se in contatto con il Riedl. che. e * Olympia ». si aggregò al 


A sentirli parlare con tanta 
.sicurezza e facilità, sembrava 
quel giorno che tutto fosse già 
lì, sulla Rocca, a portala di 
mano dei cefaluàesi e di chiun- 


oltre ad es.sere un fervente ed gruppo mentre era allo studio 
antico nazista (fuggi in Ger criminale catena di atten 

mania ai tempi dell’asce.sa di l^ti da portare a termine nei 

cinematografi italiani II Sauer 

___ accettò l’incarico e reclutò 

quattro giovani studenti della 
università di Eriangen (Bonn), 
anch'essi aderenti alle organìz 
vUlUfllliri zazinni neonaziste. 

Il programma era questo 1 
t|Ar CAf IfAMllMI’O terroristi, divisi in diversi grup 
guUK dvf vCgilUl V petti, avrebbero dovuto raggiun 

gere contemporaneamente delle 

f * nilKIll italiane. I cinematografi. 

mmlVùCm in cui avrebljero dovuto essere 

fatte esplinlere durante le proie- 
M PlfAlfTO zioni delle bombe a scoppio 

*• ■ ■■ ritardato, vennero indicati da 

FIRENZE 10 * fuoriusciti » altoatesini. Il 

Si reclutano volontari per sor- Sauer si incontrò con 

vealiare I musei cittadini: a tanto ‘ innominati altoate.sinì nel 


ziste t Geiroanìa Wuerzburg > que altro volesse approfittarne. 
e * Olympia », si aggregò al Chiunque è un po’ esageralo — 
gruppo mentre era allo studio di.s.se a qiie.sto punto, pres.s’a 
una criminale catena di atten voco. uno dei raccomandali del 


Volontari 
per sorvegliare 
i musei 
a Firenze 

FIRENZE. 10 

Sì reclutano volontari per sor¬ 
vegliare f musei cittadini: a tanto 
si è giunti data la vergognosa 
carenza di custodi che a Firenze 
— come del resto in tutte le 
altre città italiane — costringe 
addirittura alcuni fra i più noti 
musei a chiudere i battenti 

La disperata condizione è stata 
denunciata dal sovraintendente 
alle Gallerie, prof. Ugo Procacci, 
che ha annuncialo di essere co¬ 
stretto al massimo entro una set¬ 
timana a chiudere il Museo di 
San Marco e l'Accademia e tra¬ 
sferire i custodi — ridotti ora¬ 
mai a un numero minore della 
metà di quanto sarebbe necessa¬ 
rio — agii Uffìzi. 

Non rimane che il reclutamento 
di cittadini che volontariamente 
si offrano di colmare la grave 
lacuna e mantenere cosi aperti I 
due musei 


i atten poco, uno dei raccomandati del 
ine nei Per ministro —; bisognerà he- 
I Sauer ne che il complesso mantenga 
reclutò un certo Inno, sennò gli slra- 
ì della nieri arriccerebbero il naso. 
(Bonn), no? Finalmente, con questa .sto 
irganìz j-ia del tono, qualcuno della 
giunta (e fu un democristiano) 
ie.sto 1 cominciò a rendersi conto che 
mof/i interrogativi della fac- 
. venda trovavano, da soli, una 

ito^rafl vloquente risposta: e comincio 
essere serie delle obiezioni. Poi, 
? proie- conclusosi con un nulla di fatto. 
scoppio il primo approccio Sali Comune 
cali da lo scontro riprese in giunta. 
?sini. II Ujjq parte della DC. con il ca- 
tro con pogruppo consiliare Porterà e 
l’assessore al turismo Carollo, 


la abitazione del Burger. dove ‘ lunsmu corono, 

i piani vennero accuratamente P^Ueggiava per la soluzione 


preparati. L'operazione, con 
(rassegnata col nome * Sophia 
Ixircn ». venne successivamente 
abbandonata, non tanto per le 
terribili conseguenze che avreb 
he potuto avere, ma perché 
venne giudicata t troppo peri¬ 
colosa » per chi avrebbe do 
voto portarla a termine 
Si ripiegò su un altro piano, 
non meno cr niin.ilc. ideato dal 
limpulaln Guenther Schwein 
berger: 1'* operazione zizi ». dal 
nome dei condegni detonanti 
che VI sarebbero stati impiegali 


Sali: un’altra, con l'assessore 
ali'urbanistica Gulotla e i due 
consiglieri Vazzana e Pietro 
Ciardina, per la gestione pub 
blica della Rocca, così come 
prevedono, già nel primo sche 
ma del piano regolatore, i due 
Samonà. con i proff. Bonafede, 
Caladra e Doglio. 

Il contrasto esploso impreve 
dibilmenle nel gruppo democri¬ 
stiano fece segnare un primo 
punto a favore degli amici del 


v.ie V , sarcuoero siali impiegali [focca. di tutti coloro insom 
auge contentati forti cariche ^.fjg considerano il promon 
esplosive a^ebbero dov^uto es lorio come il loro monte, e non 
sere abbandonate nei depositi come l'affare tutto d’oro di un 


A bordo di un'auto a Reggio Emilia 

Duplice suicidio 

I 

di due innaniorati 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 10 
Un uomo e una donna, sono 
stati trovati cadaveri nelle pri¬ 
me ore di stamane dentro una 
macchina (una Fiat 850 chia¬ 
ra). abbandonata al margine 
della strada provinciale del Ca 
V azzonc 


volto dell'uomo colava tino al y pissibilc sapere Dall.i piisizio • „ j *' ‘ 
l'alto un piccolo rivolo di j nc dei corpi pare trattarsi d, j ip^rec^hi d,' l^ro'vennero ar 

Bmnollo Bolzoni, d. a„„,. 1 -alo „cs,an che fa^.a | a, n"; 

j pcnsarc^ad una Cìilluta/ione fra I p,dell encnna Hetlnca e 


bagagli di numerose stazioni | gruppo di speculatori. Fu al- 
ferroviarie italiane, come effet /,„.g ^he qualcuno ricordò che, 
t-vamentP venne fatto provo gualche anno fa. un gruppo di 
cando morti e feriti. I^e menti cefaludesi aveva prry 

direttive di questo secondo pia posto la valorizzazione della 
no furono secondo 1 accusa, il escludendo in par- 

Burger e il doti. Heinneh Klier. 

•Acquistate, da un rigattiere, 
le valige. l'B settembre 1961. 
nel corso di una riunione che 

si tenne in una birreria di ■ • 

Rum. pres.sn Innsbruck, venne I CCIIV5I3I^5I 

ro npartiti i campiti e i mate " 

riali. Un gruppo di quattro ter 

roristi ebbe l'incarico di rag .. . j- 

giungere Trento e Verona; un „ 

altro grupp-ì. pure di quattro. T ' ^^^'^ristian 

Rovereto. Trento e Verona: un | progetto della 

terzo gruppo, quello dei tede 1 to’- 

no d >p«a I terroristi parl’rono 1 consiglio, ron la scusi 


lenza la possibilità clic essa 
potesse essere assicurata da 
una iniziativa privata, a carat¬ 
tere speculativo: e che la pro¬ 
posta era stata fatta cadere 
dall'amministrazione comunale 
democristiana. Vista compro- 
mes.sa la possibilità di realiz¬ 
zare con una operazione di 
vertice — e tenendo all’oscuro 
di tutto la popolazione — l’ac¬ 
cordo con la Sali, la maretta 
in giunta .si chetò sulla base 
di un compromesso abbastanza 
democratico: l’appello alla po¬ 
polazione. E fu il referendum. 
Si scelsero, sulla base di un 
calcolo abbastanza realistico 
della composizione .sociale del¬ 
la popolazione, centocinque cit¬ 
tadini campione ai quali furo¬ 
no rivolte alcune domande- 
chiave. Ed ecco i quesiti e gli 
eloquenti risultati del son¬ 
daggio: 

c Se si pensa di utilizzare la 
Rocca, a parità di utilità per 
gli interessi cittadini, è da pre¬ 
ferirsi che sia il Comune o la 
iniziativa privata ad interes¬ 
sarsene? ». * Il Comune ». ha 
risposto il 61,9lTo degli inter¬ 
pellati; « l'iniziativa privata ». 
ha replicato il 2l,25^o; mentre 
t pochi altri si dichiaravano 
agnostici. 

< Prima di intraprendere 
qualche iniziativa sulla Rocca 
.si devono interpellare gli urba¬ 
nisti? ». < Si ». ha risposto 

l'SO' e. * no ». il I5,23?o, mentre 
nessuna risposta davano gli 
altri. 

« Fra i tre tipi di valorizza¬ 
zione. quale preferisce? ». 
< Parco pubblico attrezzato », 
ha rispo.sto il 79Vo degli inter¬ 
pellali: * Vasto complo.sso al¬ 
berghiero aiitosufTìcicntc» (pia¬ 
no Sali) ril.42'7; < villaggio 
rhiu.so. tipo club », ha detto 
il resto. 


I «campioni» sbagliati 


.Von contenti di una cosi so 
nora sconfitta, i democristiani 
favorevoli al progetto della 
nipote di Mussolini sono tor 


dente a Reggio Emilia cd occii j i iliit- Quasi sicuramente, per 
palo prcs,so la filiale della FI AT / tiò. l'uomo pnma ha sparato 
di Parma — aveva un foni, prò ! sulla donna — consenziente — 
dotto da arma da fuoco alla j poi ha rivolto l'arma verso la 


rica in consiglio, con la scusa 
di illustrare e commentare i 
dati del sondaggio Cera da 
.scommetterci: uno è giunto a 
dire (e l'ha poi fatto ripe'ere 
a tutte lettere nella polemica 


.A fare la macabra scoperta u-mpìa destra, dal quale era ! tempia. toglicrMlosi la vita 


è stato il bracciante Bruno 
Torricelli, che transitava sul 
posto per recarsi al lavoro. 
Giunto nella località (un luo 
go completamente deserto) 
scorgeva un' automobile fer 
ma sul bordo della strada con 
il muso rivolto verso un pendio 
Colpito dalia posizione piatto 
sto insolita della macchina, si 
avvicinava e scorgeva al suo 
interno l'uomo e la donna ri¬ 
volti sui sedili anterion. In un 
pnmo tempo pensò che dor- 
mis-«ero. ma poi. guanlando 
I meglio, si accorgeva che dal 


sgorgato abbondantemente il 
sangue Nella mano destra 
stringeva una piccola pistola 
calibro 6.35 


Circa I rapporti che inlcrcor 
revar.o fra i due «i sa solo che 
si conoscevano da pr.ri-cchio 
tempo e che spesso uscivano m 


contro in.i centrale •elettrica j che è dirompala anche sui 
nel s.imtino Degli imputati i guìrnaìi locali) che del refe 
di^i sono c pienamente con , tener al 

fcssi * (compresi li R:edl. d conto perchè que.^lo he 

S.auf-r. Io Schvvemberger) Il ,i„i 


I.a donna presenta.a invece | sit-me C'è da pensare perciò 
una ferita, .sempre pnxloUa di trovarsi di fronte ad un sui 
da arma da fuoco, al petto In enfio p< r ragioni sentimentali. 


tasca non aveva alcun docu 
mento, ma solo un biglietto da 
visita attraverso il quale è sta 
to possibile identificarla per la 
signorina Marta Casoli. di 30 
anni, residente anch'essa a 
Reggio Emilia. 

Come si siano svolti i fatti 
nella tragica automobile é im- 


al cl.isvicn amore impossibile 
(1 uomo - come abbiamo detto 
— era sposato) che non pcvteva 


doti Burger. dopo .ivere reite 
ratamente negato gli addebiti, 
ha fatto una confessione par 
ziale Egli h.n detto che e un 
alto uomo piditico » gli aveva 
ron-.igI. ito di negare lutto da 
vanti all.i polizia e alla magi 
'tralura 

Nel cors4v dell udienza di sta 
mattina il dott Burger ha chic 


continuarec che perciò ha spio i sto la libertà provvisoria t sul 
to i due innamorali a togliersi iuo onore ». ma gli è stata nc 
la vita assieme piuttosto che gata poiché già una volta ha 
n dividersi. violato il suo solenne impegno 

Giordano Canova Poter Ghand 


cun conto perchè que.^lo he 
nedetio sistema del suffragio 
universale (sia pure su scala 
percentuale), col fatto che con¬ 
sente a tutti quanti di dire la 
loro, distorce il senso del son 
diiqgio mettendo in min<n<inzo 
chi capisce darvero come lan 
no le cose di que.sto mondo 
Il fatto é che. invece, evi 
dentemente a Cefali) lutti yoti 
no bene * come vanno le cose 
di questo mondo » se. la '-era 
del dibattito in consìglio, la 
sala municipale era piena zep 
pa di gente, come mai altre 
volte era capitato. Ed era, vi¬ 


va la faccia, un pubblico par¬ 
tigiano. che fischiava gli ami¬ 
ci degli speculatori ed applau¬ 
diva calorosamente gli urbani- 
sii. e lo assessore Gulnlta, e 
tutti i veri amici della Rocca. 

Ora. la improvvisa morte del 
.sindaco, ed il lutto ciltadiihu 
che ve è .seguito, ha momen¬ 
taneamente gettato acqua sul 
fuoco Ma appena la vita del 
Comune riprenderà normalmen 
te. allora, statene certi, la bat¬ 
taglia dei cefaludesi ripren¬ 
derà 

Intanto è interessante segna¬ 
lare che l'accademico dei Lin¬ 
cei. Cesare Brandi, protestan¬ 
do per il mancato intervento 
della Sovrintendenza alle anti 
chilo contro i lentotìri di .spe¬ 
culazione. ha proposto la crea 
zionc. .sulla Roica di un parco 
arcliPoloQicn. strutlando t co¬ 
spicui Test! classici e medio- 
evali. i costelli, le cisterne, le 
cinta di mura che si trovaim 
sparpagliali sul promontorio, 
retaggio di una èra di nobiltà 
e prestigio del monte. 


f. p. 
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Il regno dol sottosalario è l'agricoltura italiana, ' 
con I suoi cinque milioni di lavoratori e la tua 
ramunerailone media del lavoro pari al 45% di 
quella raggiunta nell'Industria e nel commercio. 
Non 4 solo il sottosalario del bracciante sottoc¬ 
cupato, si badi bene, ma più spesso — e più 
gravemente — quella di milioni di contadini, siano 
essi piccoli proprietari, coloni o mezzadri. Appena 
Il salarlo raggiunge, in qualche caso, le tremila 
lira al giorno, si grida allo scandalo da parte 
degli agrari e dei loro portavoce politici, abi¬ 
tuati a un sistema che giustamente è stato defi¬ 
nito di rapina. Con la nostra Inchiesta vogliamo 
mettere In evidenza, di fronte all'cplnlone pub¬ 
blica e alle forze politiche, lo scandalo del sot¬ 
tosalarlo con tutte le sue Implicazioni Immediate 
e lontane, affinché tutto l'appoggio sia dato alle 
lotte che stanno sviluppandosi nelle campagne. 

Sabato 15 sono I mezzadri che, per primi, 
aprono le lotte stagionali con una > giornata 
nazionale di manifestazioni. Quella del mezzadri 
i una categoria tipica perché, dopo una legge 
la quale doveva « superare > un sistema arre¬ 
trato che è alla base della ■ basso remunera¬ 
zione del lavoro, cl si trova di fronte alta neces¬ 
siti di condurre una lotta a fondo per difendere 
elementari esigenze di vita. E cié perché quella 
legge non ha voluto dare un colpo alla proprietà 
terriera avviando II processo di ritorma agraria. 
L'aumento della remunerazione del lavoro. In- 
fatti, i Insieme condizione e risultalo di un'a¬ 
zione diretta a trasferire nelle mani del lavora¬ 
tori la terra a gli strumenti della produzione. 



avvi '•iml4iiarjfe_4 



Nei campi di tabacco il mezzadro lavora per mille lire al giorno, la metà di quanto spetti a un malpagato 
bracciante. 


Il mezzadro ha due padroni 
l'agrario e l'industriale 

La legge sui contratti agrari ha solo creato nuovi terreni di lotta — Una remu¬ 
nerazione di mille lire al giorno nelle ricche coltivazioni di tabacco e barbabie¬ 
tola — L’espansione dell’azienda capitalistica in Val Tiberina e Valdichiana 


Dal nostro inviato 

AREZZO, miiggio. 

Ffnilo Vautoconsumo contadi¬ 
no che confinava anche la fa¬ 
miglia del mezzadro, come 
quella di altre figure di lavo¬ 
ratori agricoli, nel chiuso mon¬ 
do del « podere ». i problemi 
sono esplosi. Sono quei pro¬ 
blemi che gli economisti e i 
politici difensori del sistema 
ad ogni costo vorrebbero de¬ 
limitare. ancora oggi, come 
€ problema di mercato > ma 
che investono — come vedre¬ 
mo — ogni aspetto della vita 
del lavoratore e dell’impresa 
agraria. (Sono problemi con- 
ne.ssì, spesso, alla trasforma¬ 
zione industriale dei prodotti 
incidendo — per questa e per 
altre vie ■— a fare del lavora¬ 
tore agricolo di ■ oggi, anche 
se « autonomo > o c coimpren¬ 
ditore ». il lavoratore più mal¬ 
pagato che esista. 

Regresso 

produttivo 

« La figura del mezzadro 
produttore per t’industria nelle 
nostre zone va riducendosi 
sempre di più e. certamente, 
non a vantaggio dei lavoratori 
della terra, poiché la tenden¬ 
za è quella di rimpiazzare la 
mezzadria con la grande azien¬ 
da a produzione capitalistica ». 
Questo discorso qui ad Arezzo, 
l'hanno fatto un po’ tutti: il 
segretario regionale della Fe- 
dermezzadri .Mazzoli, Gaspar- 
ri della Camera del Lavoro di 
Sansepolcro, Bracci, segreta¬ 
rio camerale di Cortona. \el- 
le coltivazioni del tabacco e 
della bietola — presenti in 
tutta la provincia, ma che si 
accentrano soprattutto nella 
Val Tiberina e nel Cortonese 

— si fa sempre più avanti. 
massiccia, la presenza della 
grande azienda capitalistica 
che rastrella i terreni miglio¬ 
ri, riducendo di conseguenza 
sempre più il margine di gua¬ 
dagno del mezzadro e delle al¬ 
tre categorie contadine, rele¬ 
gate nelle zone mena fertili, 
prive di irrigazione, senza quei 
mezzi meccanici e quegli aiuti 
necessari per sviluppare la 
produzione e renderla redditi¬ 
zia. 

Gli effetti di questa tenden¬ 
za. conseguenza della politica 
condotta dai governi e dal 
grande padronato agrario, si 
manifestano oggi in un preoc¬ 
cupante calo delle superfici 
coltivate e quindi della produ¬ 
zione. Secondo alcune cifre 
approssimative — ci ha detto 
Fioravanti — la produzione del¬ 
le barbabietole in Toscana è 
pas.sata in pochi anni da un 
milione e 579.-I00 quintali a 
977.500 quintali, mentre la su¬ 
perficie coltivata, da 0540 et¬ 
tari si è ridotta a 4351 ettari. 
Fa eccezione in questo pro¬ 
cesso la sola provincia di Gros¬ 
seto nella quale la produzione 
i aumentata per la presenza 

— pur con i suoi limiti — del¬ 
l'Ente Maremma. Intanto si 
chiude lo zuccherificio di Ce¬ 
cina e si minaccia l’esistenza 
di quello di Granaiolo, se la 
produzione non verrà aumenta 
ta. mentre a Castiglinn Fio 
ventino si è costruito uno dei 
più moderni stabilimenti di Eii 
rapa (la cui realizzazione sem 
bra sia dovuta allo sforzo uni 

Domani 

il secondo articolo: 

I COLONI DI LECCE 

di Italo Palasciano 


I to dell’Associazione nazionale 
i bieticultori, dalla Federcoiisor- 
zi e dei monopoli saccariferi) 
in previsione del piano di ir¬ 
rigazione della Val di Chiana e 
di uno sviluppo in .senso capi¬ 
talistico dell'azienda conta¬ 
dina. 

« La bietola la coltiviamo — 
ci ha detto un mezzadro di 
Camucia — poi la vediamo par¬ 
tire e non ne sappiamo più 
niente, nemmeno quanto ce la 
pagano perchè la gradazione 
la stabilLscono loro, allo zuc¬ 
cherificio. Abbiamo ancora da 
riscuotere quelle dello scorso 
anno ». La realtà è che anche 
in questo settore vanno a con¬ 
fluire quell'insieme di elementi 
(di carattere strutturale, di 
collusione fra Associazione bie¬ 
ticultori e Federconsorzi, di 
regime imposto dal monopolio 
dello zucchero) che rendono 
estremamente bassa la remu¬ 
nerazione del mezzadro e pre¬ 
caria la vita delle altre cate¬ 
gorie dei lavoratori della ter¬ 
ra. In que.sta produzione, in¬ 
fatti, il mezzadro ricava a ma¬ 
lapena 1000 lire per giornata 
lavorativa mentre la grande 
azienda — che qui si individua 
nella società Bonifiche Ferra¬ 
resi, presidente della quale è 
quel Marchetti che presiede 
anche l’ASB — è favorita nel 
collegamento ste.sso con rindii- 
stria e tende ad impadronirsi 
dei terreni migliori, trasfor¬ 
mando lo stesso mezzadro in 
bracciante. « Società Boni¬ 
fiche Ferraresi ». infatti, sta 
scacciando il mezzadro dalla 
terra (erano 56 famiglie mez¬ 
zadrili ed oggi sono soltanto 30) 
e approfitta dello sfaldamento 
delle grandi famiglie contadine 
— conseguenza dell'esodo di 
gran parte dei giovani — per 
assumere il capo famiglia co¬ 
me operaio fisso nell'azienda, 
mentre con le donne viene sta¬ 
bilito un rapporto, definito im¬ 
propriamente di c soccida ». 
che in effetti peggiora la con¬ 
dizione mezzadrile, poiché vie¬ 
ne assegnato un certo quanti¬ 
tativo di terra il cui prodotto 
viene ripartito al 50 per cento. 

In questo modo ai mezzadri 
rimangono le terre peggiori. 
La mancanza di irrigazione 
(che si fa sentire in maniera 
drammatica nella Val di Chia¬ 
na). la scarsità di macchine e 
di attrezzature, l'alto prezzo di 
noleggio dei concedenti pro¬ 
prietari delle macchine (un 
trattore viene noleggiato an¬ 
che a 15 mila lire ad ettaro e 
il mezzadro deve pagare il 
suo 50 per cento di spese, de- 
traendolo dalla sua quota di 
prodotto) o dello zuccherificio, 
incidono notevolmente .sulla 
produzione per ettaro, contri¬ 
buendo ad abbassarla mentre 
aumentano le spese e le gior¬ 
nate lavorative, rendendo non 
conveniente una coltivazione 
che. con macchine adatte e 
convenientemente irrigata, po¬ 
trebbe permettere addirittura 
di raddoppiare il reddito. At¬ 
tualmente nel Cortonese si 
stanno studiando una .serie di 
iniziative a carattere associa¬ 
tivo. per l'acquisto della terra 
e per t mutui, ol fine di ren¬ 
dere possibile una prospettiva 
alternativa allo sviluppo di ti¬ 
po capitali.dico che si .sto ma- 
nife.stando. Ijz co.sI il azione del¬ 
l'Associazione interprovinciale 
dei piccoli e medi prinfuttori 
di barbabietole, collegato ol 
Consorzio nazionale, ha già a- 
vuto un benefico effetto per 
queste categorie lavoratrici. 
.Attrover.so l'assucinz.one infat¬ 
ti SI è garantito, ad esempio, 

I il riparto al 5S per cento, svin¬ 
colando il mezzadro dal con¬ 
tralto unilaternìe stipulato dal 
concedente con l'.ASB: si so¬ 
ma aperte, inoltre, possibili 
tò al rinnovamento dei semi 
tradizionali o al sistema di 
trattamento antiparassitario e. 


cosa più impurtanle, ci .si pre¬ 
figge di realizzare le attrezza¬ 
ture meccaniche per gruppi di 
produttori, comprendendo co¬ 
me la possibilità di rilanciare 
il prodotto sia data dalla com¬ 
pleta meccanizzazione di tutto 
il proces.so produttivo: dalla 
semina aU'escavazione. Occor¬ 
re, però, fare pre.sto, non at¬ 
tardarsi nello sviluppo di que¬ 
sta azione, allrimenti « chi se 
ne andrà sarà il mezzadro o 
il coltiuatore diretto — ci liari- 
iio dello a Cortona — e la 
trasformazione nell’agricoltu¬ 
ra avverrà in direzione com¬ 
pletamente opposta a quella 
aii.spicata dai contadini ». 

E le difficoltà non mancano. 
Le comseguenze dell'esodo (an¬ 
che se ultimamente ridotto 
dalla crisi), la ma.ssiccia im- 
mi.s-.s'ione di capitali da parte 
del monopolio, i ritardi che si 
sono nianifesfati e che si ma¬ 
nifestano nell'utilizzare tutte le 
possibilità offerte — pur nei 
limiti e coi difetti riscontrati 
■— dagli ste.ssi patii agrari, o 
nel gettare le basi della co.sti- 
tiizione di forme associative, 
la mancanza di collegamento 
con altre categorie di lavora¬ 
tori, che rende settoriale la 
battaglia, hanno certamente 
creato difficoltà nuove che an¬ 
dranno superale con coraggio, 
e che dovranno integrare se¬ 
riamente le forze contadine. 

Per il tabacco la situazione 
sostanzialmente non muta: 
€ Anche in que.sla produzione 
— ci ha detto Gasparri a San¬ 
sepolcro — il reddito che un 
mezzadro può ricavare non 
arriva alle 1000 lire per gior¬ 
nata lavorativa, mentre le spe¬ 
se e la mano d'opera incidono 
in maniera notevole ». Anche 
qui il discorso è lo stesso: il 
tabacco viene coltivalo in zo¬ 
ne non molto adatte mentre i 
terreni più fertili vengono per¬ 
duti per mancanza d'acqua o 
per l'alto costo del suo tra¬ 
sporlo. Si aggiunga a questo la 
scarsità di impianti che co¬ 
stringe i mezzadri ad abban¬ 
donare o a ridurre ima pro^ 
dazione che. se ben condotta, 
potrebbe essere altamente re 
miineraliva. .Mancano, infatti, 
non solo gli impianti e le at¬ 
trezzature, ma perfino gli am¬ 
bienti adatti: non solo gli es¬ 
siccatoi .sono iivtitffidenti ma. 
una volta essiccate le foglie, 
il mezzadro è costretto a con¬ 
servarle in casa, nelle came¬ 
re da letto o in cucina. Questa 
abulia, questa trascuratezza 
del padronato agrario (che suc¬ 
chia centinaia di milioni dal¬ 
lo Stato senza poi impiegarli), 
aggrava sempre di più la con¬ 
dizione contadina e si trasfor¬ 
ma in quella spinta verso la 
grande azienda capitalistica, 
nella quale cominciano ad esse¬ 
re presenti, oltre a quelli ita 
liani. anche i capilalLsii stra¬ 
nieri. in particolare tedeschi 
ed inglesi. . 


Tabacco 
in cucina 

\ella Val Tiberina si colti¬ 
vano oggi circa 600 ettari di 
terreno, con una produzione di 
circa 14 mila quintali di ta¬ 
bacco. Il 60 per cento di que¬ 
sti terreni — quelli peggiori 
— è condotto a mezzadria; il 
rimanente 40 per cento è ri¬ 
partito fra t coltivatori diretti 
(20 per cento) e grande azien 
da (20 per cento), quest'ultima 
produce il 3S per cento di tut 
to il tabacco, l mezzadri, quin 
di. pur coltivando una super¬ 
ficie tripla di quella della gran 
de azienda capitalistica hanno 
una produzione per ettaro net¬ 
tamente inferiore che riduce 
drasticamente la loro remune¬ 


razione poiché non è certo il 
concedente che ci rimette. 
Questo stalo di subordinazione 
viene poi aggravato dalla pre¬ 
senza di un ulteriore mezzo 
di sfruttamento: lagenzia. Di 
agenzie ve ne sono di due tipi: 
quella di Stato (o « concessio- 
ne a manifesto ») e quella spe¬ 
ciale. appaltata per lo più a 
grandi agrari o ad aziende ca¬ 
pitalistiche quali la Montesi, 
la Restirgo, il Besi o il Giova- 
gnoli che realizzano cosi un ul¬ 
teriore profitto di 20 mila lire 
a quintale attraverso la loro 
parassitarla funzione di inter¬ 
mediari fra lo Stato e i mez¬ 
zadri. 

. Questi passaggi permettono. 
ancora oggi (nonostante la leg¬ 
ge sulla mezzadria) di eludere 
il riparto al 58‘c, o di renderlo 
soltanto formale, poiché sulla 
parte del mezzadro vengono 
falle gravare una serie di 
spese. 

Industria e proprietà terrie¬ 


ra, dunque, marciano di con¬ 
serva nel taglieggiare la re¬ 
munerazione del lavoro con¬ 
tadino. / mezzadri sanno be¬ 
ne che per farsi pagare tutta 
intera la giornata lavorativa 
occorre non solo applicare fino 
ili fondo la legge sui palli a- 
grari ma andare allo stesso 
tempo oltre di essa, ingaggian¬ 
do una battaglia che — riscat¬ 
tando la propria autonomia dal 
padronato attraverso il diritto 
d'inizialiva, la disponibilità dei 
prodotti, i piani di trasforma¬ 
zione aziendale — consenta di 
conquistare la forza organiz¬ 
zata necessaria per contrastare 
i piani del capitale agraria, in¬ 
dustriale e commerciale. E’ 
una pos.sibilità che dà, alla lol¬ 
la per la riforma agraria, una 
dimensione nuova e più vasta 
consentendo di realizzare su¬ 
bito anche più vaste alleanze 
sindacali e politiche. 

Renzo Cassigoli 


Per il (c premio» contrattato 

Risposta unitaria 
degli operai 
all’ Innocenti 

Domani sciopero nel settore delle conserve vegetali 


■ .Anche ieri mattina i seimila 
lavoratori della Innocenti di Mi¬ 
lano hanno incrociato le braccia 
l>cr una corretta applicazione del 
« premio » di produzione. La de¬ 
cisione. presa unitariamente, è 
.stata approvata dalle maestranze 
che hanno tenuto anche un co¬ 
mizio. L’esempio sarà seguilo 
gio\c<iì dagli undicimila lavora¬ 
tori dell'Alfa Romeo. 

l.e direzioni delle due fabbri¬ 
che. in quc.sto d’acconlo con la 
Assolombarda, sono giunte al 
imnto di definire il « premio » 
— che .scaturisce da un preciso 
impegno contrattuale e dovrà 
essere collegato al rendimento 
del lavoro — un.i t elargizione >. 
l.a risposta operaia non poteva 
e.ssere. quindi, i hc aiiella di una 
dcci.sa lotta 

CHIMICI — Si c risolto in un 
nulla di fatto il tentativo mini¬ 
steriale di comporre la vertenza 
per il rinnovo annuale delle ta¬ 
belle retributive dei lavoratori 
deirindustria petrolifera privata. 

I padroni hanno respinto tutte le 
proposte avanzate dai sindacati, 
anche quando questi — pur di 
ottenere faiimcnto dei minimi — 
si sono detti disposti a sopra.s- 
.sederc. per quesfanno. alla dj- 
sdotta dei premi di rendimento 
e di produzione. I sindacati, è 
detto in una noia unitaria, sono 
decisi ad agire jwr obbligare i 
padroni del petrolio a far fronte 
•ai loro impegni, tanto più che 
non hanno « schermi congiuntii 
rali > dietro cui ripararsi. Quello 
petrolifero è un settore in enn 
tiniia espansioric ed anche i pn- 
mi dati del '(o confermano i crv 
st.anti incrementi 

NUCLEARI — Il sindacato nu 
cleari ha confermato Io stato dì 
agitazione della catecona m 
quanto il pro\-vedimento appro¬ 
vato dalla commissione direttiva 
del CNEN. sul mimo trattamento 
economico del personale, c con 
traddire esplicitamente la sostan¬ 
za delle richieste del personale ». 

II S.ANN ha anche denunciato la 
pretesa mini'ienale di risoli ere 
una verfcnz.i senza consultare i 
rapprc'a-ntanti dei lìOO lavora 
tori. 

ALIMENTARISTI - 1 sinda¬ 
cati. dopo la rottura delle trat¬ 
tatile r”r il contratto, hanno 
proclamato un primo sciopero di 
2-1 ore. per dom.nni. dei conser 
vien del settore icgct.tlc che 
comprende 20 mila lai oratori Assi 
e 50 mila stagionaU. - 


OSPEDALIERI — I sindacati 
dei dipendenti ospedalieri hanno 
indetto due giornate di lotta che 
avranno luogo il 21 e 22 maggio. 
La decisione è stala provocata 
dall’c.sito negativo degli incontri 
tra i sindacati e i rapprcsen 
tanti dei ministeri della Sanità, 
degli Interni c del l.avoro che 
hanno rifiutato rii riconoscere 
l'acconlo nazionale sul conglo¬ 
bamento delle retribuzioni stipo 
late con la FI.ARO. 

ALBERGHIERI — Giovedì ini¬ 
zieranno le tratlatiie per il rin¬ 
novo del contratto dei 130 mila 
alberghii'n. I sindacati già pro¬ 
clamarono. contro l'olfranzi.smo 
padronale, una giornata di lotta 
per Pasqua, ma accettarono la 
proposta di mediazione del ga 
verno. 


Venerdì 
il Direttivo 
dello CGIL 

* Venerdì si riunirà a Roma il 
Comitato direttivo della CGII... 
5»aranno discu.sse le relazioni del 
segretario confederaie Fem.an 
do Montaenani sudi sviluppi e 
le prospettivo delle trattatile in 
corso con la Confinlustria. c del 
vicesegretario .Arvedo Forni sul 
le lotte in atto e in preo.ara 
zione nello campagne, '•.el tjua 
dro della situazione sindacale. 


Protesta 
di contadini 
nel Solemitono 

SALF.RNO. IO 

L’n migliaio di contadini tiro 
duttori di latte hanno effettuato 
ieri un'altra mamfcstazme a 
Caia dei Tirreni, per protestare 
contro la riduzione del prezzo 
del prodotto alla stalla (da 73 
fisiialo dal Comitato prezzi, a 60). 

I contadini hanno protestato a 
lungo dinanzi alla Centrale del 
Latte e hanno roie-ciato per 
protesta decine di htn di latte 
Per domani sono state conto 
cale trattative. 


Le conferenze degli operai comunisti 

f , ' 

Macchine utensili: 

un settore ^coloniale» 

• * ' • ' . . 1 - 

Il dibattito all’assemblea di Torino - La funzione della cellula 
di fabbrica e la programmazione - Il rapporto sindacato-partito 


Dal nostro inviato 

TORINO. 10. 

Alla base della relazione in¬ 
troduttiva letta venerdì dal com¬ 
pagno Bertolino alla conferenza 
dei lavoratori torino.si doU'in- 
dustria dei beni strumentali, c’è 
la convinzione che nel rappor¬ 
to fra partito e fabbrica deve 
cambiare qualcosa. E’ un di¬ 
scorso non semplice e neppu¬ 
re facile. (Bertolino per primo 
sa bene che la situazione non 
molto brillante delle organiz¬ 
zazioni di partito in molto 
aziende va pur vi.sta nel qua¬ 
dro del progressivo aumento 
deH'influenza e della iniziati 
va del partito) ma è appunto 
il contra.sto fra i passi avanti 
die abbiamo fatto sul piano 
elettorale, ad e.sempio. e il re¬ 
stringersi della nostra influen¬ 
za organizzata nella fabbrica 
a giustificare pienamente la 
richiesta di Bertolino, e anche 
il modo — talvolta addirittura 
rivendicativo — col quale in 
molti interventi è .stata posta 
la questione di tornare a consi¬ 
derare la fabbrica il terreno 
più imjxirtante della vita del 
partito. 

Chiudersi nella fabbrica, dun¬ 
que? Cerio non sono mancati 
anche a Torino interventi che 
hanno .sottolineato spesso un 
poco unilateralmente questo o 
qui'iraspetto della questione, 
come se si dovevsse .scegliere di 
fare « tutto dentro » o tutto 
< fuori » della fabbrica. 

Ma la relazione e la discus¬ 
sione hanno fatto subito giusti¬ 
zia di (luesti termini di una po¬ 
lemica ormai invecchiala che, 
insieme a qualche merito, ha 
avuto però forse il torto di 
contribuire a rendere ancora 
più grave il ritardo nciranalisi 
della realtà e nella elaborazio¬ 
ne di un più preciso di.scor.so 
politico .sulla prospettiva. Cosi 
— è stato dotto — dobbiamo 
€ scegliere la fabbrica ». non 
certo per diminuire Tiniziativa 
del partito e la sua capacità 
di iwrtarc avanti la .sua poli¬ 
tica lungo tutto l'arco del fron¬ 
te della lotta di classe, ma per- 
clié oggi e dalla fablirica che 
deve partire la ri.six)sta capa¬ 
ce di bloccare l’attacco c di 
dare concretezza alla linea del¬ 
la « nuova maggioranza ». 11 
comoagno Gros.so della Giusti¬ 
na. ha indicato alcune que.stio 
ni che .sorgono a questo pun¬ 
to. Dobbiamo, ha detto in .so¬ 
stanza. fare in modo che il 
partito manifesti la sua auto¬ 
nomia rispetto al sindacato po¬ 
nendosi al di fuori ed al di là 
del sindacato stesso. Compilo 
del partito sarebbe dunque quel¬ 
lo di portare avanti le lotte 
■t politiche » (per la pace e la 
coesistenza, per la programma¬ 
zione. per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia) senza « interferire » 
nello snazio del sindacato Ma 
poco più avanti lo .ste.s.so Gros- 
-so ha detto che nella sua fab¬ 
brica il premio di produzione 
è iasoddisfacente perché é .sta¬ 
to contrattato senza partecipa¬ 
zione operaia e ancora che per 
i cottimi il padrone ha potuto 
portare avanti la sua linea per¬ 
ché i lavoratori erano divisi: 
Chi Io \oIeva individuale e chi 
collettivo. E il cottimo è finito 
per cs.sore un po’ troppo padro¬ 
nale... 

Ecco dunque l’e.'empio di una 
organizzazione di partito che 
non ha for.se collo il valore 
profondo. politico » delle con¬ 
quiste contrattuali del 1%2 e 
dol lOTR. clic non ha vi.sto — 
come ha detto Bacca — sin 
d.iirinizio che nel cottimo, nei 
premi, nelle qualifiche, nel .sa¬ 
lario vi era. e vi è. la possibi¬ 
lità di contestare le forme dcl- 
l’accumulazione capitalistica 

Certo questo non significa che 
sia .stato e sia sbagliato — come 
ha detto ad un certo punto Rac 
ca — dar vita alle lotte contro 
il carovita, o per i trasporli, 
che la lotta per la difesa del 
potere d’acqui'to del .salario, 
per la riforma della distribu¬ 
zione o per quella urbanistica c 
certamente — e anche per Fin 
timo collegamento fra profitto 
e rendita che caratterizza la 
espan.sione capiLiIistica italia¬ 
na — un a.spetto della battaglia 
più generale ptr il salario e per 
il potere contrattuale dei lava 
ratnri; ma significa certamente 
riconoscere che proprio nel de 
cadere dell’iniziativa ni fab 
brica va cerr.sto uno dei vuoti 
principali della nostra azione 
in questi ultimi mesi 

.Ma l’importanza della confo 
renza rii Torino è nel fatto che 
la richie.sta di un nuovo im 
pegno dol partito verso la fab 
brica non è stata posta sul 
piano di una pura e semplice 
f petizione di principio» (vizia 
ta sp«-ss,i ria una reale incom 
prensione ridia natura della 
nostra lineai, ma è stata sai 
damente ancorata ad un c.samc 
ridia n alr.à delle f.abbriche del 
settore. 

Certo mollo ha contribuito 
a facilitare una discussione po 
litica sui temi ridia fabbrica 
l'aver visto nd settore un no 
do per affrontare i problemi 
della politica economica, per 
ri.salirc co.si dalla fabbrica, alla 
: società. Il settore delle mac¬ 
chine utensili è domin.ito ria 
I piccole e medie aziende (anche 


.se non vanno dimenticate la 
FI.AT Ausiliarie e l’dettronica 
Olivetti-CGE) e vi è per esse 
il problema oggettivo della ri- 
organizzazione e della raziona¬ 
lizzazione. Si tratta infatti di 
aziende arretrale sul piano tec¬ 
nologico, in posizioni sempre 
più precarie sul mercato, dura¬ 
mente colpite in alcuni settori 
chiave (come (|uello della ri¬ 
cerca). L’esperienza della RIV 
e della Olivetti Elettronica è 
esemplare per illuminare la si¬ 
tuazione del settore. Alla RIV 
l’accordo raggiunto fra Agnelli 
c la SKF ha già portato a tagli 
significativi nd « catalogo » del¬ 
la produzione. Alla Olivetti Elet¬ 
tronica. dopo l'accordo col grup- 
ixi americano, non si parla più 
di ricerca, e tecnici di grande 
valore vengono relegali al ruolo 
di € addetti macchine » mentre 
la produzione viene «tipizzata». 

Ma perchè un settore cosi 
imixirtante si trova in una si¬ 
mile situazione? La di.scussione 
ha fornito queste rispo.stc: per¬ 
ché anzitutto, cosi vuole la lo¬ 
gica della scelta del capitali¬ 
smo italiano che una volta di 


più mostra la sua incapacità 
di affrontare i problemi che ha 
di fronte. E’ per fame di profit¬ 
ti immediati che si sacrificano 
settori (come quello delle mac¬ 
chine utensili) che richiedono 
invece grandi investimenti e 
lunghi anni di ricerche. Non a 
caso la FI.AT dà l’esempio ac¬ 
quistando all’estero le « linee » 
per la G(X) e trasformando le 
sue officine ausiliarie in una 
sorta dì Croce rossa del settore 
auto. Ma il discorso non è an¬ 
cora completo: la vita oggi e 
le possibili espansioni di do¬ 
mani di questo settore sono in¬ 
fatti legate ai piani di indu¬ 
strializzazione. e cioè ad una 
politica nuova per il Mezzo¬ 
giorno. alla riforma agraria, ad 
lina ripresa della nostra econo¬ 
mia che sia basata sulla pro¬ 
grammazione democratica. Ec¬ 
co dunque — ha detto Peggio — 
perchè bisogna opporsi alla 
< ripresa > dei padroni che è 
ripresa del profitto c che com¬ 
porta oggi — dietro alla faccia¬ 
ta dell'efncìcnza aziendale — 
gli attacchi ai liv'clli di occu¬ 


pazione e di salario, l’aumento 
del rendimento del lavoro (del 
:l0% alla RIV) e dei ritmi e 
la prospettiva dei licenziamen¬ 
ti tecnologici, dell’abbandono 
dei programmi per il Sud, della 
liquidazione della nostra indi- 
pendenza in alcuni settori stra¬ 
tegici. il tetto -- magari — al- 
Pombra del « libro dei sogni » 
del piano Pieraccinì. 

Qui sorgono le proposte che 
la conferenza ha approvato e 
che prevetiono che il settore del 
beni strumentali venga consi¬ 
derato di « pubblica utilità », 
che cioè si imponga allo Stato 
di impedire ai gruppi monopo- 
li.stici di liquidare o di « sven¬ 
dere » il settore, e di essere 
presente dando vita (magari 
attraverso agli enti economìei 
— IMI, IRI-Finmcccanica, Me¬ 
dio Credito. Istituto per il Com¬ 
mercio estero — che agiscono 
sul settore) a un centro di 
coordinamento, e dì iniziativa 
in direzione delle piccole e 
medie aziende. 

Adriano Guerra 


Siracusa 


Le nostre lacune 
nel polo Edison 

Esigenze di uno nuovo e organico riscossa operaia 


Dal nostro inviato 

SIR.ACUSA. IO. 

Salvatore Lo Giudice, operaio 
addetto alla sorveglianza dei 
nastri trasportatori di fertiliz¬ 
zanti, è stata la prima vittima 
delloperazione lanciata dalla 
Edison nei suoi stabìlinienli 
Sincal 0 Celene di Priolo — nel 
cuore della zona industriale si¬ 
racusana — |K?r ridurre al mi¬ 
nimo i cosiddetti tempi morti. 
La direzione della Sincat aveva 
stabilito che Lo Giudice doves¬ 
se poter sorvegliare conlempo- 
raneuinentc due nastri traspor¬ 
tatori. ma l’operaio non ce l’ha 
fatta e. nell’ansia di star dietro 
al pauroso ritmo di lavoro che 
gli era stalo imposto, non s’è 
accorto di essersi avvicinato 
tropixi ad uno dei nastri, che 
l'ha ghermito, stritolandolo. 

Con la morte di Salvatore Lo 
Giudice, la direzione della Sin¬ 
cal si è decisa a sdoppiare il 
lavoro, ma è stata cosa di 
poco tempo: appena in fabbrica 
s’è afiìcvolito l’eco della scia¬ 
gura. alla sorveglianza dei due 
nastri è tornato un .solo ope¬ 
raio. L’altro è stato rispedito in 
un altro reparto. For.se in quel¬ 
lo dell'acido nitrico dove, sem¬ 
pre per la caccia al tempo mor¬ 
to. la produzione media che otto 
mesi fa era di otto nove lon 
nellate. è oggi raddoppiata con 
la sola intensificazione dello 
sfruttamento degli operai, co¬ 
stretti ad incassare le continue 
fughe di gas nitrico e a vivere 
in un ambiente dove la tempe¬ 
ratura si aggira sui cinquanta 
gradi; o forse l’hanno mandato 
alla meccanica dove il capo¬ 


reparto, alla fine del turni, si 
fa mostrare le palme delle mani 
dagli operai per controllare se 
per caso essi non abbiano sot¬ 
tratto tempo prezioso all’azien¬ 
da lavandosi le mani troppo 
sovente: o, ancora, al reparto 
forni dove, come ai nastri, un 
solo operaio deve poter stare 
dietro ad un forno e insieme a 
due centrifughe. 

Questo scorcio di vita alla 
Sincat — soltanto qualche ele¬ 
mento per dare appena una 
idea del clima instaurato dalla 
Edison nel suo regno di Priolo 
— l’hanno fornito in parecchi 
alla conferenza degli operai co 
munisti delle due aziende del 
monopolio chimico. Il quadro 
che ne è venuto fuori al ter¬ 
mine di un intere-ssante dibat¬ 
tito che deve costituire il primo 
momento della riscossa opcriaia 
nel grande complesso Edison, è 
in sostanza questo: trcmiladue- 
cento operai, occupati in una 
industria come quella petrol¬ 
chimica. ad altissimo investi¬ 
mento di capitali (quasi tutti 
rastrellati nel giro dei finan¬ 
ziamenti dell'lrfis. della Cassa, 
della Regione, ccc.). vivono in 
effetti in un tipico enclave colo¬ 
niale. tra il ricatto della lettera 
di scarso rendimento e la lu¬ 
singa del premio di merito; sot¬ 
to la spada di Damocle degli 
infortuni e delle malattìe pro¬ 
fessionali in continuo, vertigi¬ 
noso aumento; in un regime di 
isolamento, di sottosalario, di 
supersf rultamento. 

Negli stabilimenti Exiison di 
Priolo. per esempio, il salario 
medio mensile di un manovale 


Dalla Commissione lavoratrici 

At€olta la proposta 
CGIL per00 convegno 
sairoccopazìone 


I La Commissiono delle lavo 
j latrici del iTiinistero del Lavo 
!0 ha finalmente di.stus.'m !a 
cue,stione della pesante dimi 
nu/ione dell occupazione fem 
minile. Come è noto l’ufTìcio 
lavoratrici della CGIL aveva 
da tempi» .sollecitato raprrtura 
di un dibattito presentando do 
cumenli molto cinoscrilti dai 
quali emergevano proposte 
(;ualitative per dare sbocchi 
nuovi alla situazione dcH’oc 
cupazionc femminile, anche in 
riferimento al problema della 
formazione professionale. I.a 
CGII. aveva chie.sto che la 
ammissione ministeriale pm 
ponesse al ministero del I.a 
voru la Convocazione di una 
riunione qualificata o di una 
Convegno per discutere della 
materia con gli organi del po 
fere pubblico, economici e 
.sindacali. .A questa pmpo.sta si 
era succe.s.sivamontc a.s.sociata 
rUnione Donne Italiane. 


I.a Commissione lavoratrici 
ha .svolto una discussione che 
le rapprc.sentanti della CGIL 
hanno definito proficua, per la 
ricchezza di elementi po.sti in 
luce, c fondamentalmente utile 
perché non rimane airintcmo 
della Commi.ssione, ma si con 
cr*ta nella richie.sta unanime 
al minì.stcro del lavoro di 
farsi promotore di una prò 
posta al mini.stro del Bilancio 
perche convochi un convegno 
nualificato .sul problema. II fat 
to che la proposta della CGIL 
sia stata accolta dalla Com 
missione lavoratnci è un ri 
.siilfato positivo, tuttavia deve 
es.serc esercitata ancora una 
viva pre.ssionc ria parte rii tot 
te le rostre organizazinm pt'r 
fhe sia convocato al più pre 
sto un convegno Si avverte la 
esigenza rii pa.ssaro ari una fa 
st nella quale roccupaziona 
femminile non sia più deter 
minata da elementi casuali 


specializzato è di 55 mila Urt, 
tutto compreso; quello di un 
operaio qualificato di 65 mil*; 
al confronto, quello di un ope¬ 
raio qualificato del Cantiere na¬ 
vale dei Piaggio, a Palermo 
(90 mila lire), può sembrare 
una paga di lusso. Poi c’è la 
questione dei trasporli. La gran 
parte degli operai che lavorano 
alla Sincat c alla CcIcnc non 
abita a Priolo ma in altri centri 
della provincia o, addirittura, 
nel calanese. Bene, per loro 
c’è un extra di milleottocento 
lire al mese, però soltanto se 
il luogo di residenza dista dalla 
fabbrica più di venticinque chi¬ 
lometri — ma l’abbonamento 
sugli autobus operai costa otto, 
dieci, persino dodicimila lire al 
mese. E i licenziamenti. Con 
il contagocce, senza rumore: 
oggi uno. domani un altro, in 
ca|X) a un anno sono in due- 
centocinquanta a trovarsi fuori 
della fabbrica; c allora anche i 
democristiani, al Consiglio co¬ 
munale dì Siracusa, sono stati 
costretti a volare un energico 
ordine del giorno in favore della 
« giusta cau.sa ». 

La ixililica del mono¬ 
polio. a Siracusa come dovun¬ 
que in Sicilia, si fonda su tre 
punti di forza: il clima imposto 
in fabbrica, il blocco di qualsia¬ 
si iniziativa indu.strialc a monte 
o a valle della propria (la Edi¬ 
son esporta tutto quanto viene 
prodotto a Priolo e non esisto¬ 
no nell’Isola industrie per lo 
sfruttamento dei suoi semila¬ 
vorati). c infine (c questa è an¬ 
che una conseguenza della .scel¬ 
ta Lsolazioni.sta) il rapporto di 
buon vicinato con il capitalismo 
agrario. 

Ora. nella fabbrica la forza 
politica e sindacale degli ope¬ 
rai è largamente in.sufficiente. 
c per di più non riesce a sal¬ 
darsi con il forte movimento 
dei lavoratori che pure si svi¬ 
luppa in tutta la provincia, par¬ 
ticolarmente nelle campagne. Il 
sindacato ■ unitario, anche .se 
mantiene alla Sincat la maf- 
gioranza relativa nella Com¬ 
missione interna, sconta ancora 
— e con esso gli operai — la 
pesante sconfitta subita l’anno 
scorso, dopo uno sciopero di 
diciassette giorni; e rorganii- 
zazione del partito, nella fab¬ 
brica. è resa difficile dall’iso¬ 
lamento in cui vengono mante¬ 
nuti i singoli operai. Partito e 
sindacato creano pertanto le¬ 
ghe eti organizzazioni nuove nei 
centri di residenza degli operai. 
L'obiettivo è ora quello di trar¬ 
re fuori dall isolamento i tre- 
miladuecenlo della Edison; di 
aumentare, nella fabbrica. la 
forza dei cmnini'ti: di far sen¬ 
tire. insomma, dentro l’isola 
del monopolio, tutto il potere 
dei I,(Voratori. 

E’ questo un necessario pun¬ 
to di partenza per collegarsi 
quindi a tutto il movimento ope¬ 
raio e contadino della zona per 
investire insieme, e per con¬ 
trastare. con iin.i lotta comune 
e maleri.almonto unificata — 
come 'otfnimeava nelle ronchi 
sioni doli.! conferenza opi'raia 
il comp.igno \’.nr»i'eone Colaian 
ni — tutta I.T noliticiv economica 
su cui la Edison in definitiva 
f'»od.'v il suo potere, con la pro¬ 
spettiva di una profonda rifor¬ 
ma che investa la fabbrica co¬ 
me la camp.ngna. 

G. Frasca Poltra 
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PAG. n / sofloscrizione 


Sud Vietnam : 
grande vittoria 
dei partigiani 

Perdite senza precedenti infiitte ai governativi a quaranta chi¬ 
lometri da Saigon ~ Cinque aerei abbattuti in nuove incursioni 


V . f 



{ HANOI — Studentesse di un collegio della capitale vietnamita si addestrano In 
un poligono di tiro allestito nel cortile della scuola. (Telefolo ANSA- < l'Unità >) 


SAIGON. 10 

Fonti militari sudvietnamite hanno 
ammesso oggi che il Fronte di libera¬ 
zione ha conseguito nella zona di con¬ 
fine tra le provincie di Bihn Duong e 
Hau Nghia — ad appena 40 chilometri 
a nord-ovest di Saigon — c la sua più 
importante vittoria da molte settimane 
a questa parte >. Secondo le prime no¬ 
tizie, le perdite subite dai collabora¬ 
zionisti nella battaglia, tuttora in cor- 
Iso. ammontano a trecento tra morti, 
j feriti e dispersi. Due t consiglieri» 
j americani sono tra i morti e sei tra i 
^feriti. I partigiani hanno attaccato nel¬ 
le prime ore di domenica, dopo intenso 
bombardamento di mortai, i centri di 
i Hau Nghia. Bao Trai. Due Boa e Mg 
Hanh ed hanno costantemente suilup- 
pafo da allora il loro movimento offen¬ 
sivo, penetrando profondamente nello 
schieramento avversario. L’intervento 
degli elicotteri americani non ha mi¬ 
gliorato la posizione dei collaborazioni¬ 
sti, le cui perdite potrebbero rivelarsi 
€ a.ssai più alte » delle cifre indicate. 
Almeno cinquantacinque salme di sol¬ 
dati uccisi sono state trasportate nelle 
ultime ore a Saigon. 

La nuova rotta subita ha creato negli 
ambienti del governo fantoccio una 
depressione tanto più profonda in quan¬ 
to l'attività dei partigiani si è andata 
facendo di giorno in giorno più intensa 
nelle ultime settimane, l guerriglieri 
attaccano ovunque, compresa la stessa 
zona di Daiiang, dove gli americani 
hanno concentrato diecimila tra i mi¬ 
gliori combattenti di cui le loro forze 
armate dispongono. Molti osservatori 
prevedono come imminente una grande 
offensiva. 

Anche oggi aerei dell’aviazione sta¬ 
tunitense e sudvietnamita si sono av¬ 
vicendati per l'intera giornata in incur¬ 
sioni contro la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita e contro le zone liberate 


del sud, rovesciando decine di ton¬ 
nellate di bombe su centri abitati e vie 
di comunicazione. Gli attacchi sono cul¬ 
minati verso mezzogiorno in una spe¬ 
dizione di 105 aviogetti " Thunderchief 
e F. 100 Supersabre dell'U.S. Air Force " 
nella zona di Ha Tihn, a 241 chilometri 
da Hanoi. Cinque aerei sono stati ab¬ 
battuti. Sebbene i bombardamenti, co¬ 
me le vittorie dei partigiani dimostra¬ 
no, non abbiano influito in senso favo¬ 
revole agli interventisti e ai loro so¬ 
stenitori sulle sorti della lotta, i coman¬ 
di americani ne sottolineano l'assoluta 
« necessità » come sostegno del vacil¬ 
lante morale dei dirigenti di Saigon. 

La possibilità che i progetti di attac¬ 
co su Hanoi vengano riesumati è stata 
nuovamente e sinistramente evocata 
nelle idtime ventiquattro ore a Saigon, 
dopo le dichiarazioni rilasciate ieri al¬ 
l'arrivo a New York dal ministro degli 
esteri della Thailandia. Thanat Kho- 
, man, il quale ha affermato che il suo 
governo « non si opporrebbe ad un 
bombardamento della capitale del Viet¬ 
nam comunista, se necessario ». Il 
viaggio di Thanaf Khoman negli Stati 
Uniti ò generalmente considerato come 
un tentativo americano di preparare il 
terreno a nuovi sviluppi dell'aggressio¬ 
ne « nell'interesse dell’intero sud est 
asiatico ». 

Anche il segretario di Stato aggiunto 
per l'Estremo Oriente. William Bundy. 
ha affermato in un'intervista televisiva 
che Washington mon è in grado di a.ssi- 
curare agli altri paesi che Hanoi non 
verrà attlaccata; ciò dipenderà da quel¬ 
lo che farà l'avversario ». Bundy ha ri¬ 
badito l’opposizione americana a qual¬ 
siasi trattativa col Fronte ed ha ag¬ 
giunto che gli accordi eventualmente 
raggiunti in una ipotetica conferenza 
dovrebbero garantire c la sicurezza » 
del Vietman del sud come entità sepa¬ 
rata. 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L'OSPEDALE AL VIETNAM ^DELkNQRO 




SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ* 
CON IL POPOLO VIETNAMITA 


Gli interventi intimidatori da parte 
della polizia contro i cittadini, e con 
tro le organizzazipnl democtaticjhe che 
stanno portandd avanti la sottoscrizione 
per l'invio di un ospedale da campo 
al popolo del Vietnam del Nord si sus 
' seguono di giorno in giorno. ' 

A S. Prospero Strinati (R. Emilia) 
la polizia è intervenuta sequestrando un 
tavolo avvolto da una bandiera della 
Repubblica del Vietnam che alcuni gio 
vani avevano esposto per raccogliere 
fondi da inviare al comitato dei medici 
italiani. A Cremona il compagno Mario 
Bardelli, segretario della federazione 
del PCI è stato convocato in questura 
dove gli è stato comunicato che sarà 
denunciato alia Magistratura per aver 
promosso « una questua non autoriz 
zata ». Anche a Chieti la polizia ha 
elevato contravvenzione nel confronti 
del segretario della sezione centro del 
PCI p)er aver affisso nel giornale mu 
rale, regolarmente autorizzato un invi¬ 
to alla cittadinanza a sottoscrivere. 

La sottoscrizione, che vede sempre 
più impegnate le forze democratiche 
prosegue con successo in tutte le città. 

Giovanni Pesce 
sottoscrive rassegno 
della medaglia d*oro 

Al compagno Luigi Longo è pervenuta 
la seguente lettera: < Caro compagno Lon 
go. l'iniziativa del nostro partito per la 
raccolta dei cento milioni necessari allo 
invio di un ospedale per i patrioti del 
Vietnam, ha provocato in me profonda 
emozione. Soprattutto è la piena risposta 
che l'appello del nostro partito ha tro¬ 
vato nella opinione pubblica, che ha mos¬ 
so in me commozione ed orgoglio. So cosa 
significhi — in questo momento mi metto 
nei panni di un patriota vietnamita — in¬ 
contrare la solidarietà dei compagni, della 
gente dì tutto il mondo che ama la libertà, 
la giustizia e la pace. 

Non poteva esserci iniziativa più felice 
da parte del nostro partito, alla quale 
anch'io rispondo con entusiasmo e fi 
invio la somma di lire B3.000 che corri- 
s{K)nde all’assegno che io percepisco per 
la pensione che mi viene corrisposta per 
la decorazione di medaglia d'oro al valor 
militare. Fraterni saluti 

GIOVANNI PF^CE» 

La sottoscrizione 
del PCI 

AREZZO: Giuseppe Maffl 500; Aldo 
Fognani 1.000; Bruno Morelli 500; Di¬ 
no Fognani 500; Fernando Fani 1.000; 
Marino Gallai 500; Mariano Lanini 500; 
Giuseppe Maggi 500; Giuseppe Basagni 
500; Giulio Rossi àX); Altero Martini 
1.000; Giuseppe Ciabatti 500; Marino 
Vannini 500; Giovanni Basagni 500; Pie¬ 
tro Mondello e Nicole Trachet 10.000; 
Sergio Fani 500; Angiolo Ceccarelli 500; 
Carlo Brunetti 500; Giulio Grechi 500; 
Gino Ferrantini 200; Gino Brunetti 500; 
Mauro Basagni 500; Tonino Puri 500; 
Augusto Innocenti 200; Marcello Ca- 
faggini 200; Nello Fani 300; Baldini 
LOGO; Renato Fazzi 2.000: Selma Va- 
koman 1.000: Sezione Chiassa Superio¬ 
re 5.000: Mario Donnini 1.000; Giovan¬ 
ni Tavanti 1.000; Dino Tavanti 1.000; 
Giuseppe Peluzzi 1.000; Sezione Magna¬ 
ni 20.000; Sezione Camucia 14.000; As- 
suntina Baldi 1.000; Sezione Olmo 15.000; 
benzinai di San.sepolcro 3.000: prof. 
Egidio Lencl 10.000: Sezione Sansepol- 


cro 7.000; Dario Baldi 1.000; • Bruno 
Donnini 1.000; Salvatore Caterino 1.000;- 
gruppo dipendenti Consorzio Agrario 
10.950; M*^ Vasco Poivani, 1.000; prof. 
Francesco Piazza 1.000; rag. Mario Mo^ 
retti 2.000; Margherita Niccolini l.QOO. • 
- FIRENZE: Ermioi 3.000; Luciano Bal- 
loni 5.000; N.N. 5.000; Sezione PGI'‘ra- 
varnuzze 50.000; N.N. 2.000; on. Guido 
Mazzoni 10.000: Sezione PCI Cinque ‘ 
Vie 20.000; ardi. Sergio Sozzi 5.000; 
Zelindo ■ Piatra - 1,000; Fabio Dreucci’ 
1.000; Patrio Pinzanti 1.000; Piero, Fin 
zauti 500; Francesco Fichcra lÓ.OOO; 
uno studente 500: Giuseppe e Marco 
Mazzini 5.000; En-zo Chiavini' 5.000; 
Corti 3.000; Sez. PCI Certaldo'100.000; 
Sezione PCI Montaione 30.000; Sezione 
PCI Fucecchio 20.000; dipendenti co¬ 
munisti Unione Coop. di Bagno a Ripo¬ 
li 22.000: dipendenti Ainm.ne Provin¬ 
ciale e Comitato della caccia: rag. Giu¬ 
liano Bianchi 3.000; prof. Giorgio Mori 
5.000; Andrea Binazzi 2.000; dott. Vit 
torio Emanuelli 2.000; Adriana Simoni 
2.000; Sergio Bacherini 2.000; Giorda¬ 
no Gora 2.000; rag. Paolo Cantelli 
2.000; Luciana Morelli 2 000; Vanna 
Romanelli 2.000; Gabriella Ferrari 2.000; 
Roberta Ceseri 1.000; Mcraida Mocali 
1.000: Agostino Turchi 1.000; Bruna 
Berti 1.000: dott. Antonino Granato 
2.000; Rosemma Damosso 1.000; Paolo 
Giampaolo 2.000; Franca Vannozzi l.OOO; 
Adriana Cocchi 500: Wilma Niccoli 
1.000; Liliana Abbondati 500. dott. Gior 
gio Mugnaini 2.000; Enzo Bargiacchi 
1.000; dott. Alberto L'Abate 1.000: Lau 
ra Betti 1.000; Maria Guarducci 1.000, 
arch. Adriano Montemagni 1.000; Cel¬ 
so Banchelli 1.000; Mario Bolle 1.000: 
dott. Giorgio Murales 1.000: Bruna Mat¬ 
tel 500; Fiorella Ciampi 500; Fabiola 
Berlini 500; dott. Maria Teresa Paggi 
1.000; dott. Marcello Cellerini l.OÒO; 
Pierluigi Sbolci 500; Carla Ferri 500; 
Anna Cambi 500; Claudio Galanti 1.000; 
Maria Luisa Vostri 500; Giancarlo Ma- 
ghcrini 500; Marzio Zanatta l.OOO; Ma¬ 
iino Cosi 1.000; Giorgio Pierattini 1.000; 
Antonio Sciacca 500; Rolando Zagli 
1.000: Rindo Rindi 1.000: Maria Pia 
Martini 500: Italo Mcrcatelli 1.000; 
Deanna Botti l.OOO; Sergio Betti 1.000; 
Giampiero Mascherini 500; Rina Ma¬ 
netti 1.000: Nicoletta Vannini 1.000; 
Riccardo Degl’Innocenti 2.000: Mario 
Piccioli 500; Dante Gori 1.000; Lea 
Forlani 500; Piera Meucci 1.000; Al¬ 
berto Bccattini 500: Lia Bartolonei 500; 
altri 17.400. 

Personale Grand Hotel Cavour: Lo¬ 
renzo Bendoni 500: Santi Tanzi 500; 
Ennio Buti 500: Luciano Pieri 500; Ro¬ 
berto Filippini 500: Luigi Filippini 500; 
Valerio Cocchi 700; Giovanna Benci 
3(X); Paola Terrosi 500; Èva Tattei 200; 
Giulia Narfi 250; Dante Bartolonei 1.000; 
Mario Bertoni 500; Gianni Bergamini 
500; )Nello Dati 500; Lidia 300: Paolina 
300: Luciano 150: Sabatino Chelucci 
500; personale cucina 800; Liliano Pie¬ 
ri 

Il Versamento Cellula PCI Marzi del 
Galluzzo: Remo Boscherini 500, Fili¬ 
berto Salvini 500; Giorgio Sirigatti 
1.000; Fernando Piazzesi 1.500; Osval¬ 
do Fiaschi 2.000; Renzo Fabbri 1.000: 
Delio Rigacci 500; Raul Corti 1.000: 
Gianfranco Santoni 500; Gino Borghi 
500: Giorgio Olmi 500; Marino Martini 
500: Franco Morcinai 1.000: Angiolo 
Libcrini 1.000: Mauro Cozzi 1.000; Quin- 
tilio Badii 500: Amilodo Staderini 1.000: 


Valerio. Tozzi 1.000; Giancarlo Rossi 
500;- Enzo Degli Innocenti 1.000; Fran¬ 
co Degli Innocenti .500; Romano Làti 
ni 1.000; Paolo Vìsmara 1.000; Maria 
Grazia Visnàara 500; Annalia Co^i 500; 
Luciano Grai\elli 300; Giorgio Papini 
500; Fulvio Baudoné 1.000; Vittorio 
Paini 500: Ferdinando Vanghi 500; Ma- 
' rio Battaglini' 2.000; Marcello Giannoz- 
zi 500: ■ Vannetto Ugolini 500; Leonar- 
I do Ferroni 500f Adolfo Silvestrini 1.000: 

. Roberto Chiarelli 1.500: Landò Pacifici 
2 . 000 . • 

Leboratbrio provincia > Igiene-e Pro¬ 
filassi di Firenze: Dr. Luciano Gam- 
■ basslni 20.000; dr. Lario Agati 5.000; 
dr. Cristiano Lenzi 5.000; dr. Paola 
Raghlanti 5.000: dr. Giorgio Casule 
7.000; dr. Italo Berdondini 2.000; dr. 
Massimo Mariani 1.000; Moreno Ber- 
lincioni 500; Biltani 500; Carla Gian- 
nelli 500; Romano Giovannini 1.000; 
Luigi Marchi 500; Bruno Falci 500: 
Renata Cappelletti 500; Giuseppe Vol¬ 
voli 500; Mario Fagotti 500; Marco 
Banti 500; Sergio Cambi 2.000; Giu¬ 
liano Simiani 500; .Annie Giannini 1 000; 
Paola Laudi 1.000; Egisto Giannesi 1 000; 

' Gianni Pagliaga 1.000: Luciano Nor- 
’ eia 500; Olga Mannelli 500; Piero Mar¬ 
chi 500; Fabio Burrcsi 1.000: Festino 
Metani 1.000; Mauro Aiazzi 1.000; Rino 
Nencini 1.000; Mario Giunti 1.000: Gior 
dano Ceccherelli 500; Renato Mengoni 
1.000; Somigli 500; Mario Giacobbe 
500; Silvana Càsamonti 500; Maria 
Frizzi 400; Gustavo Telluri 1.000; An¬ 
na Masi 500: Mario Fcdini 2.000: 
Schmid 500: Attilio Bandinelli 1.000: 
diversi (5) 2.700. 

Ospedali Psichiatrici Chiarugl e Tanzi 
di Firenze • III elenco: Cooperativa di¬ 
pendenti Ospedali Psichiatrici 20.000; 
Antonio Golia 1.000; Antonio Guido 500; 
Leonello Pasquini 1.000: Guido Rosseti 
500; Germana Miniati 1.000: Maria Po 
sci 1.000; Romano Re.sti 500; Mario 
Morandini 1.000; Mauro Ghina.ssi 50U; 
Piero Bini 2.000; Giuseppe Rogai 1.000: 
Alileo Mazzocchi 500; Eugenio .Miniati 
1.000; Aldo Sbolgi 300; Enrico Nerucci 
1.000; Aldo .Azzini 1.000: Giovanni Den¬ 
si 1.000; Luigi Bartolini 1.000; Madda¬ 
lena Giorni 500: Elena Renai 1.000; 
Gina Mochi l.OOO; Anna Lascialfari 
1.000: Oliva Tagliaferri 1.000; Franca 
Pucci 1.000; Gennj’ Bianchi 500; Gior¬ 
gina Nuti 1.000; Miranda Cecconi 500; 
Guido Piazzesi 1.000; Carla Fantechi 
500; Anna Maria Bechcrucci Secchi 
500: Piero Caciolli 2.000; Leda Benci 
1.000; doti. Silvio Longlii 2.000: Bruno 
Sarti 500; dott. Moraldo Moraldi .500; 
Orlando Vannucchi e Gabriella 1.000; 
Marcella Sarti 1.000; Sezione Ponte di 
Mezzo (cellula FIAT) 8.000; ditta 
U.P..A.C. .50 000; Sezione OlTicine Ferr. 
Porta a Prato 70.000; Sezione Ofiìcine 
Galileo 60.000; operai ditta Ducei 3.800: 
seti. Mario Fabiani 10.000. 

Sezione Gavinana: raccolta volante 
17.000; compagni e amici Circolo Le 
Lame 11.750; Sezione socialLsta l" Mag¬ 
gio 5.000; compagno socialista Massi¬ 
mo Ballerini 5.000; Cesare Massai 5.000; 
Luigi Dolara 2.000; Sezione A.T.A.F. 
31.750; Sezione Borgo San Lorenzo 
5.000; Sezione aziendale Rangoni 46.7.50; 
Renato Pccchioli. Sesto Fiorentino 
1.500; Giorgio Pillori 10.000; Sezione 
Calenzano 131,000; Sezione A.S.N.U. 
14.200; Congressisti dell'.A.S.N.U. 50 000. 

Sezione Rifredi: Sezione PCI Rifredi 
10.000; Romano G. 1.000; Causarono N. 


1.000; Giovanni Manfredi 1.000; Stc- 
. fano Sbraci, 1.000: Rino Pestelli 1.000; 
Silvano Nuti 1.000; Giacomo Pecorari 
500; Raspini 300; Cappuccini 500; .Al¬ 
berto Sarracini 500; Arrighetti 500; 
Raffaello Bcltrami 500; Gambacciani 
R. l.OOO; Ivo Chili 300; Umberto Rocchi 
, 1.000; Mario Talanti 1,000: Émilio Gia- 
. nassi 1.000: Silvio Fabbri 500; Melina 
(UDÌ) 500; Gastone Tempestini 1.000; 

' Sandunnini l.OOO; Pancani 1.000; Lom- 
. bardi .1.000; Mario Paoli 500: Gino 
Frullini .LOOO; Angelo Fosi 1.000; Vi- 
• gnaroli -1.000: ’ Dario Tempesti 500; 
Gino Targlonl SjOOO; Danilo Gorini 500; 
Pietro Guerrinl 500;. Giuseppe Venturi 
500; 'Vincenzo Fui 500; Daniele Usai 
•'500; Bindi 500; Sindac. Pensionati Ri- 
fredl 10,000. 

Sezione GAS - Cellula Direzione (coni 
pagni e simpatizzanti) Siro Cretti 2.000; 
Vasco Casucci 1.000; Alessandro Susi¬ 
ni 2.000: Otello Magni 1.000; Giovanni 
Natali 1.000; Vittorio Fonte 300; Fran 
co Normorelli 1.000; Rolando Fabbrini 
300; Aldo Cagnacci l.OOO: Elisabetta 
Salvucci 500; Aldo Pagliarulo l.OOO; 
Carlo Falcarli 500; Nada Sedili 1.000; 
Nicola Demma 500; Alfredo Francini 
, 1.000; Giuseppe Pieri 300; Danilo Nuti 
1.000: Paolo Zecchi .300: Retizo Agno- 
lucci 1.000; Carla Mes.seri ,300; Carlo 
Boncinelli 1.000; Vittoria Cini 500; Da¬ 
niele Dozani 1.000; Enzo Bacherini 
1.000; Udio Polli 1.000; Guido Marchi 
500; Giovanni Rondoni 500; Umberto 
Coliini 500; Gino Rossi 500; Rina De 
Santi 250; Maria Lai 250; Lino La- 
strucci 500; Fiorino Cesari 500: Bruno 
Lunghi 500; Guido Ponticelli 500; Mar¬ 
cello Bianca 500; Gabriele Fiumi 500; 
Umberto Bavera 500; Aldo Susini 1.000; 
Aldo Tempestini 1,000; Renato Cini 
500; Corrado Lazzerini 500; Ugo Vet 
tori 500. 

LIVORNO: Dott. Mario Guarducci 
10.000. Vasco Bernini 5(X). Marcello 
Beggiato 200, Gino Bufalini 200. Ilvio 
Bufalini 200. Piero Ciixilli .300, Giu¬ 
seppe Frontera 300. Miro Menichetti 
200. Aurelio Faneti 500. Loriano Can¬ 
tini 200, Piero Bufalini 200, Diivano 
Niccolai 200, Sileno Niccolai 200, Sud 
Niccolai 200, Mario Bufalini 500, Carlo 
Natola 200. Archimede Tani 300, fami¬ 
glia Mario Bernini 500. Arturo Mori 
200. Maria Bonaccorsi 200, Tripoli Cap- 
pagli 200, Alfredo Mancini 200. Anita 
Berretta 200, Trovatelli Giovanni 200, 
.Alfredo D’Aversa 200, Alba Bernini 
200. Bruno Martelli 500. Costanzo Mar¬ 
telli 500, Mario Bicchierai 500. Terzo 
Bicchierai 500. Marcello Martelli 500, 
Elio Maltinti 200, Pietro Turelli 250. 
Otello Faccenda 250. Roberto Colla veri 
200. Vico Faccenda 300. Bino Toni 200, 
Sirio Martelli 200. Luciano Bernini 
2.000, Loriano Ferrini 1.000, Giuliano 
Silvestrini 1.000. Aldo Alessi 1.000. Re¬ 
nato Petrini 1.000. Bruno Berlini 2.000, 
Enzo Cioni 1 000. Loredano Salvatori 
1.000. Oreste Bizzi 10.000. Giovanni Ri¬ 
saliti 5000. Lucio Risaliti 2.000. Venio 
Cosci 1.000. Giulio Valeri 1.000. Michele 
Verdoni 1.000. Piero Bernini 1.000, Gi- 
netto Bindi 1.000, Ce.sare Mancini 1.000, 
Vinicio Risaliti 1.500. Giuseppe Atto¬ 
lini 1.000. Ivan Modesti 1.0()0. Oreste 
Santino 200, Nicola Bernini 500. Guido 
Simoncini 25 000. Dino Nannipicri 20.000, 
Duilio Canaccini 500. Evandro Canacci- 
ni 500. Galliano Santi 1.000. Gino Mat¬ 
tolini 500. Duilio Rossi 2.000, Giovanna 


Risaliti 100, Marusa A. Risaliti 1,000, 
Mara Sargenti 500, Mario Sarri 500, 
Aldo Lonzi 500, Alfrio Cremonini 500, 
Ettore Cremonini 500, Sezione SPICA n 
12,600. Pietro Sturla 3.000, Turiddu Gi¬ 
gli 1.000. Pasquale Cacciari 1.000. Pri¬ 
mo Giacomelli 1.000, Franco Giacomel¬ 
li 1.000, Artidoro Mosconi 5(X), Alfredo 
Pozzi 1.000. Cooperativa Trasporti 2.600, 
Alberto Barsotti Coop. Stanic 500, Ita¬ 
lo Baronti Coop. Stanic 500. Elena Gam¬ 
bicorti 500. Marchetti 1,000, Righi 1.000, 
dott. Bruno Querci 1.000. Fabio Car- 
nesecchl l.OOO, Sergio Meini l.OOO. Val¬ 
do Giacomelli 1.000. Fiorella Catenl 
1.000, Dino Bertelli 1.000, Valentino 
Busdraghi 1.000. Sezione PCI Sassetta 
18.500, Sezione PCI Bibbona 20.000, im¬ 
piegati INPS (Sez. Pubblico Impiego) 
10.'200. Cellula Osperlale civile Livor¬ 
no 12.900, Cellula Vigili Urbani (secon¬ 
do versamento) 9.650. Mario Gigli LOOO, 
Silvano Giacomelli 1 000, Ruggero Di 
Prato 1.000. Bruno Giunti 50)0. Giam- 
berto Ghezzani Sez. S. Marco 500, Pie¬ 
ro Malloggi 1.000. Bruno Branchetti 
1 000, Alfredo Martinelli 1.000. Luigi 
Micheli 500. Pio Cantini 1.000. Ernesto 
Branchetti 1,000. Mario Fraddani LOOO, 
Anna Pratali 1.000. Ida Protali LOOO. 
Nedo ■ Morelli 1.000, Giulio Barsotti 
15.000. Fortunato Antonelli 2.000. Cel¬ 
lula Acquedotti Cisfernone Sezione 
Pubblico Impiego 12.300. 

Operai Dep. Loc. FF.SS,; Gastone 
Raugi 1.000. Ilio Bella veglia 1.000, Ce¬ 
sare Mantellassi c Danilo Pampaioni 
1.000, Ilio Allegretti e Loriano Bottini 
. 1.000. Ennio Ricci 1.000. Dino Rossi 
1.000, Renato Spagnoli 1.000. Antonio 
Lo Presti 1.000. Sergio Casini 1.000, Di¬ 
no Barontini 1.000. Renato Filippi l 000, 
Antonio Evangelisti 1 000, Aldo Mini- 
cucci LOOO. G. Rossi 1.000. Frassinelli 
1.000. Oreste Giusti 1.000. Aldo Bellucci 
1.000, Piero Giovannini LOOO. Alfio Bor- 
ghini 1.000, Ilio Bomboli 1.000. Bru¬ 
netto Gracci 1.000. Sirio Balestri LOOO, 
Ivaldo Pardini 1.000. Enzo Caluri 1.000, 
Gastone Cecini LOOO. Mario Rocchi 500, 
Rolando Mannocci 500. Giorgio Consa¬ 
ni .500, Gino Filippi 200. Corrado Noce- 
rino 400. Alberto Giannelti 300. Enzo 
Lenzi 500, Vasco Filippi 500. Barborio 
1.000. Francesco Bellandi 1.000. Aldo 
Cenci 500. Bruno Gavazzi 500. Piana- 
glini 1.000. Ulivieri .500. Mario Gala- 
lolo 1.000, Mario Madonna 1.000. Spar¬ 
taco Baroni 500. Giuliano Marini LOOO. 
Bruno Bonaccorsi 1.000. Amedeo De 
Vincentis LOOO, Bruno Volinì 1.000, Gi¬ 
no Bonaccorsi 1.000, Silvano Morelli 
,500. Bruno Torrili 200. Lido Romagna- 
ni 200. Augusto Biagiotti 500. Luciano 
Luciani .500, Dei Sirio 1.000. Danilo 
Giorgi 1.000. Demos Angelini 500. Gon- 
znli .500. Roberto Filippi 500. Marconi 
500. Garosi 4.50. Bonsìgnori 500. Mauro 
Giorgi .500. L. Bartolozzi 500, Bellangi 
1 000. Ceccanti .500. Turco 100. Cini 
1.000. Gonzi ni LOOO. Visconti 200, Dotti 
200. Guidi .300, Zingoni 1.000. Mandoli 
100. Ceri 200. Rovini 200, Bindi 200. 
Vincenzoni 100. Pratesi 3()0, Lisi 500. 
Marabolti 500. Avanzoni 200. Veracini 
200, Dal Canto 1.000. Mannocci 500. 
Bientinesi 200. Baldeschi 300. Sezione 
Donoratico 20.000. Sezione Centro Li¬ 
vorno: Gino Terreni 5.000. Onelio Ma¬ 
rini 1.000, Piero Spinelli 1.000. Sergio 
Barbieri 1.000, Renzo Masoni LOOO. 
Silvano Ferri 1.0()0. 



Per onorare la memòria dt PALMIRO TOGLIATTI VUnìtà offre 
ai suoi abbonati'vecchi e nuovi, annui e semestrali per il 196^ 
un eccezionale volume. ITlibro, formato 35x25 stampato in Off-Set^ 
con legatura bodoniana e copertina in quadricromia, 
consta di 288 pagine. E* illustrato da oltre mille fotografie 
di cui duecento a colori (esclusive dellVnità) sulla vita 
e la morte di Togliatti. Il volume è aperto da una introduzione 
di Mario Alicata e contiene una biografia di Togliatti 
e un amplissima documentazione sulla sua opera e sugli echi 
suscitati nel mondo dalla sua morte. Lopera, del valore 
commerciale di ottomila, lire, non sarà messa in vendita. 
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Londra : oggi il Consiglio NATO 


Solo la Francia si opporrà agli 


aggressori 

americani? 

Il segretario generale Brosio ha espresso 
incautamente «simpatia» con Wash¬ 
ington — Fanfani a colloquio con Ball 


Dal poltro corrispondente 

LONDRA, 10. 

L’ordine del giorno dei lavori 
del Consiglio ministeriale della 
NATO, che si apre domani a 
Ix)ndra. non prevede la discus¬ 
sione specifica di alcun proble¬ 
ma europeo, salvo i riferimenti 
d'obbligo alia questione tedesca 
e forse a Cipro. Ma in sede di 
esame generale della situazione 
internazionale (che concentre¬ 
rà l'attenzione dei partecipanti 
su problemi scottanti quali il 
Vietnam e la Repubblica Domi¬ 
nicana) gli americani si atten¬ 
dono che l’alleanza sottoscriva 
la loro attuale politica d’aggres¬ 
sione. Di fronte alle crc.sccnti 
critiche del mondo afro asiatico, 
la solidarietà europea sarebbe 
doppiamente preziosa per gli 
USA. 

Non vi era alcun dubbio fin 
dai giorni scorsi, che questa 
fosse la funzione assegnata alla 
conferenza della NATO. Ma 
semmai vi fo.sse stato bi.sogno 
di una conferma, essa è stata 
■ puntualmente fornita dal segre¬ 
tario generale Manlio Brosio. 
che ha oggi anticipato l’espres¬ 
sione della < simpatia » e della 
c comprensione » degli stati 
membri della NATO verso le 
cosiddette « responsabilità mon¬ 
diali degli USA ». Qualcuno fra 
i presenti ha domandato allora 
al .segretario generale (non sen¬ 
za una certa ironia) se non 
fosse prematuro prevedere qua¬ 
li saranno le reazioni del Con¬ 
siglio della NATO prima ancora 
che il comunicato finale sia 
stato stilato. La risposta di 
Brosio. nella sua evasìvità. è 
semplicemente suonata come 
una conferma delle intenzioni 
nnglo americane di trarre da 
questo raduno il massimo soste¬ 
gno possibile alla strategia per¬ 
seguita da Gran Bretagna e 
America nell’Asia sud orientalo 
e all’aggressione statunitense 
nella Repubblica dominicana. 

Resta tuttavia da vedere come 
questo fine po.ssa essere rag¬ 
giunto di fronte alla ferma op 
posizione della Francia che non 
ha affatto na.scosto la sua in¬ 
tenzione di dissociarsi da ogni 
comunicato che coinvolga la 
NATO in un appoggio (sìa pur 
* morale *) deH’aggrcssione a- 
mcricana nel Vietnam cosi co 
me a San Domingo, Il ministro 
degli Esteri francc.se ha infatti 
già annunciato la sua partenza 
da landra prima che il docu¬ 
mento conclusivo venga pub 
blicato. Sotto questo riguardo 
le previsioni degli osservatori 
londinesi fanno credito al Ca- 
nadà di una iniziativa che. in 
un tentativo di rivalutare il 
ruolo delle Nazioni Unite, serva 
da mctiiazione nella corsa degli 
Stati Uniti verso rcstcnsionc 
della guerra. D’altro lato, la 
stampa inglese ò anche dispo.sta 
a credere che i rappresentanti 
belgi, olandesi e italiani avan¬ 
zeranno l’istanza del negoziato 
come l’unico modo per porre 
fine alla guerra nel Vietnam 
dopo che ogni altro tipo di so¬ 
luzione strategica militare si è 
rivelata impo,ssibile. 

La posizione della Gran Bre¬ 
tagna. in tutto questo, rimane 
assai difficile in quanto gli in¬ 
glesi si sono già impegnati .sen¬ 
za ri.scrvc nel .sostegno dell’in- 
tervento militare americano, e 
non pos.sono non insistere sullo 
stesso corso d’azione dato che 
la rinuncia ad esso scoprirebbe 
le loro posizioni nella Malesia. 

n compito del ministro degli 
Esteri inglese è ancora più dif¬ 
ficile perchò egli non mancherà 
di ripetere la volontà del suo 
governo di favorire le trattative 
nel Vietnam, anche quando i ne 
gativi risultali del viaggio di 
Gordon Walker in Asia hanno 
recentemente dimostrato come 
sia impossibile ottenere tale 
risultato partendo da premes.se 
inaccettabili ai diretti interes¬ 
sati: il governo del Vietnam 
del nord e il Fronte di Libe 
razione nazionale del sud. 

H ministro degli Esteri ita 
liano. Fanfani. è giunto a Lon 
dra nel prOTO pomeriggio, e si 
è successivamente incontrato, 
all’amhasdata americana, con 
il vice Segretario di Stato US.A. 
George Ball. 

Leo Vestrì 


Tito in 
Norvegia 
accolto 
da re Olav 


„ OSLO. 10. 

Il presidente jugoslavo Tito è 
giunto oggi in vi.sita di .stato in 
Norvegia. Alfneroporto di Oslo, 
l’ospite — che era accompagnato 
dalla moglie e dal ministro de¬ 
gli o.stcri Marko Nikezic — ò 
stato accolto da re Olnv. dal 
principe erc<Iitario Hnrald. dal 
primo ministro Gerhardscn. da 
membri del governo e del corpo 
diplomatico D.airaeroporto. il 
presidente Tifo e la moglie .si 
sono recati al palazzo reale dove 
risicflernnno per i quattro giorni 
della visita in Norvegia 

Gli ambienti politici belgradesi 
sottolineano l’iniporlanza del 
viaggio del presidente Tito in 
un paese legalo alla Jugoslavia 
da stretti vincoli di amicizia 
che si approfondirono e raffor¬ 
zarono durante In seconda guer¬ 
ra mondiale e negli anni del 
dopoguerra. 


Stupefacente alla TV sovietica 

Visti in funzione 
I missili ammirati 
nella Piazza Rossa 

Un mìssile intercontinentale intercettato da un 
anti-missile: la testata esplode negli alti spazi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

La televisìnne sovietica, in 
cnllepamento < Iiitervision » 
con i paesi socialisti europei, 
ha ritrasmesso questa sera un 
documentario che qià ieri, in 
occasione del ventesimo anni¬ 
versario della vittoria, aveva 
.sbalordito i telespettatori so¬ 
vietici e stranieri: « Missili a 
yuardia della pace ». sulle e- 
sercitazioni mililari con impie¬ 
go escln.sivo di missili stra¬ 
tegici di media gittata e inter¬ 
continentali. 

Il documentario, unico nel 
suo genere, comincia con una 
salva di mìssili strategici a 
medio raggio d'azione da una 
postazione segreta collocata in 
un romantico bosco di betulle. 
Tutte la vo,stazione è sotterra¬ 
nea. compreso il ceiìiro di co¬ 
mando e di guida. Al segnale 
di allarme botole circolari a- 
prono nere gole. Una mano 
preme un pulsante. Uno, due. 
tre missili sbucano dal suolo 


in una colonna di fuoco e scom¬ 
paiono rapidamente verso lo 
obiettivo. 

Poi lo speaker annuncia una 
ripresa diretta di esercitazioni 
compiute nel I9fì,1 con missili 
balistici intercontinentali a te- 
.stata nucleare. Anche qui il 
primo atto dell'operazione si 
svolge .sotto terra. Nella notte 
sgorgano fiamme dal suolo e 
un gigante.sco fuso .si alza ver¬ 
ticale nel cielo. Qualche istan¬ 
te dopo la carica atomica col¬ 
pisce l'obiettivo ed esplode: il 
fungo atomico, alto centinaia 
di metri, gonfia rapidamente 
come una ondata celeste e fi¬ 
nisce per coprire tutta lo 
schermo. 

E' la prima volta che la te¬ 
levisione sovietica mostra una 
esplosione atomica. E la cari¬ 
ca. a giudicare dalle dimen¬ 
sioni del fungo, deve essere 
di molle decine di megaton. 

La scena cambia: ancora per 
la prima volta viene mostrala 
una squadra di sommergibili 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Rimini 


Strasburgo 


/ problemi agrìali all esame 
de! ^Parlaménto dei sei» 


Accra 


Conferenza 
di solidarietà 
afro-asiatica 


Un messaggio di Brez¬ 
nev - Kossighin accetta 
rinvito di Nkrumah per 
visitare il Ghana 


Si 


ACCR.A (Ghana). 10 
è aperta oggi ad Accra la 


I primi argomenti: mercato ortofrutticolo e 
finanziamento della politica agricola comune 


quarta conferenza di solidarietà 
afro^asiatica. con un di.scorso del 
Presidente Kwame N'Knimah. il 
quale ha esaltato la lotta per la 
indipendenza in cui sono dura¬ 
mente impegnati popoli africani 
— in Angola. Mozambico. Congo. 
Guinea. Bis.sau. Rhodesia — e 
popoli di altri continenti, in p.T 
ticolare quelli del Vietnam e di 
Santo Domingo. N'Krumah ha 
espresso, a nome di tutti i par¬ 
tecipanti alla conferenza, la fer¬ 
ma volontà di continuare c svi¬ 
luppare ogni forma di aiuto a 
questi popoli, e ha deplorato c le 
divisioni che si lamentano nei 
ranghi dei combattenti per la li¬ 
bertà ». 

Alla conferenza è per\Tnuto un 
messaggio del primo segretario 
del PCUS. LeiHiid . Breznev, il 
quale rileva che la più urgente 
necessità è bloccare l’aggressio¬ 
ne US.A contro il Vietnam. Si ap¬ 
prende intanto che. a conclusio¬ 
ne della risita del ministro degli 
Esteri del Ghana. Kojo Rotsio. a 
Mosca, è stato diffuso un comu¬ 
nicato congiunto, in cui si infor¬ 
ma che il primo ministro dcl- 
l'URSS. Kossighin. ha accettato 
un inrito del Presidente N’Kru- 
mah per una visita al Ghana. 


Incontro fra 
Erhard e 
De Goulle a 
Bonn rii giugno 

BONN. 10 

Il cancelliere federale Erhard 
e il Prcsidonle france.so De Galli¬ 
le si incontreranno l’Il e il 12 
giugno a Bonn Ne ha dato iw 
tizia ufilciale il portavoce del 
gmemo fcdera!e. aegumgendo 
che Erhard. nella nunione sita 
ordinaria di stamane, ha infor¬ 
mato il gabinetto di aver rieex-uto 
sabato una lettera personale di 
Dt GauUa. - x 


Algeri 

Ben Bello . 
incontra 
domani 
Hnssnn II 

.ALGERI. 10 

E’ stato ufficialmente annuncia¬ 
to oggi che il presidente algerino 
Ben Bella si incontrerà mercole¬ 
dì prosisimo con re Hassan II del 
Marocco, a Saidia. cittadina al 
confine algcro marocchino. 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. 10. 
L’inlcgrazioiie economica dei 
Sci paesi aderenti al MEC sta 
per compiere un nuovo passo 
in avanti. Si tratta delle deci¬ 
sioni riguardanti l’agricoltura 
e più esattamente questi due 
punti; 1) l'organizzazione del 
mercato agricolo; 2) il finanzia¬ 
mento della politica agricola 
comune. Que.sli argomenti sono 
ora all’o.d.g. di una sessione 
del parlamento europeo che ha 
sede qui a Strasburgo. Il par¬ 
lamento europeo — in base al 
trattato del àlEC — non è chia¬ 
mato a prendere decisioni; esse 
spettano esclusivamente al con¬ 
siglio dei ministri della comu¬ 
nità. La discu-ssione iniziata 
oggi ha però una particolare 
importanza in quanto ficrmctte- 
rà (li conoscere a fondo le posi¬ 
zioni delle diverse rappre.sen- 
tanze nazionali. 

Nella seduta di oggi è co¬ 
minciato il dibattito sulla or¬ 
ganizzazione dei mercati orto- 
frutticoli; i problemi più im¬ 
portanti saranno però affronta¬ 
ti nella seduta di domani. 

Dopo l’accordo sulla unifica¬ 
zione del prezzo del grano sti¬ 
pulato nel dicembre dell'anno 
scorso, si può dire che il 510'c 
della produzione agricola dcl- 
ritalia. della Germania occi¬ 
dentale. della Francia, del Lus 
semburgo, dell’Olanda e del 
Belgio sia regolala da accordi 
commerciali, alcuni già appli¬ 
cati altri in fase di applica¬ 
zione. Tali accordi concernono 
questioni decisive quali i prez¬ 
zi. gli scambi airintemo della 
comunità, le vendite al di fuori 
del MEC. 

Il fondo finanziario che ora 
si dovrebbe istituire definitiva¬ 
mente dovrebbe servire a questi 
.scopi: 1) finanziare le esporta¬ 
zioni di prodotti agricoli fuori 
della comunità. Se per esempio 
uno dei Sei paesi venderà pro¬ 
dotti agricoli fuori del MEC. a 
prezzi inferiori rispetto a quel¬ 
li internazionali, il fondo pa¬ 
gherà la differenza. 2) Il fon 
do. inoltre, dovrà essere usalo 
per finanziarie varie operazioni 
inerenti alla organizzazione del 
m 

In via provvisona. il fondo 
ha già funzionato negli eser¬ 
cizi 1962'63 e 1963'64. Per la 
Francia è stato un affare d’oro 
i primi due esercizi del fon¬ 
do. infatti, si sono chiusi con 
un passivo di venti milioni di 
dollari per l'Italia c di diciollo 
milioni di dollari per la Germa¬ 
nia occidentale, mentre la 
Francia ha segnato un attivo 
di 45 milioni di dollari. 

Gli esportatori francesi han 
no potuto in tal modo vendere 
a prc7.zo molto basso milioni 
di quintali di grano alla Cina 
popolare. Ma questo è conside¬ 
rato soltanto un inizio della 
operazione. La unificazione del 


prezzo del grano ha già fin da 
quest’anno fatto crescere in 
Francia la superficie coltivata 
a grano in quanto la unifica¬ 
zione .stessa ha determinato un 
aumento del prezzo nazionale 
(a differenza dciritalia ove ha 
depresso il mercato). Parigi 
annuncia ora un aumento delle 
proprie esportazioni di grano 
e si appresta a riscuotere altri 
milioni di dollari dal MEC. 
Nello stesso tempo Tallra na¬ 
zione favorita. l’Olanda, è pros¬ 
sima a gettare sui mercati in¬ 
ternazionali una valanga di 
burro a prezzi di concorrenza 
con tutti gli altri paesi pro¬ 
duttori. .Anche l'Olanda potrà 
far ciò con i finanziamenti del 
MEC. 

L’istituzione definitiva del 
fondo si prospetta rilevante an¬ 
che per un altro ordine di pro¬ 
blemi più direttamente politici. 
Finora il Mercato Comune ha 
agito con finanziamenti che prò 
vengono dai vari governi. Con 
la istituzione del fondo agrico¬ 
lo. invece, il .Mercato Comune 
prelcverchlic direttamente su 
gli .scambi dei pnidolti agricoli 
una determinata percentuale 
formando cosi una propria fi 
nanza autonoma. Fino ad ora, 
almeno teoricamente, ogni go 
verno può sospendere i propri 
versamenti al CES. esercitando 
Itisi una pressione per deter¬ 
minati obiettivi economici e 
litici. Om il nuovo si.siema ciò 
non sarebbe più possibile. 

E' sorta a questo punto la 
questione: chi dovrebbe control - 
lare l’uso di questi mezzi fi¬ 
nanziari? I.a n-lazione che do 
mani verrà presentala all’as¬ 
semblea dall’italiano on. Gior¬ 
gio Braccesi (democnstìano) 
propone che il parlamento euro¬ 
peo assuma il controllo dì que¬ 
sti fondi. Por la prima volta, 
se questa decisione venisse ac¬ 
colta dagli altri paesi del MEC. 
il parlamento europeo avrebbe 
qualcosa su cui decidere in 
concreto, con poteri deliberan¬ 
ti. cominciando cosi ad uscire 
dal rango di organo consultivo 
finora ad es.so a.s.segnato. Ciò 
richiederebbe un.i revisione del 
trattato del MEC e .sono evi- 


erenii aiia orgai.i4^z.u..e ue. implicazioni politiche 

creato e dei prodotti agncoli. .. 


di tale questione in quanto una 
assunzione di poteri delibe 
ranti da parte del parlamento ’j 
europeo significherebbe un ul¬ 
teriore indebolimento dei poteri 
di ciascun parlamento nazkma 
le. E' molto improbabile che De 
Gaulle accetti queste proposte. 

Una decisione, comunque, do¬ 
vrà essere presa entro la fino 
del pro.S5imo mc.se di giugno. 

Il consiglio dei ministri del 
Mercato Comune che si riunisce 
domani a Parigi discuterà an- 
ch’es.so tutta questa serie di 
questioni. 

Diamante Limiti 


nucleari in esercitazione. Uno 
di essi si immerge rapido nei 
flutti, scompare. Poi lo super¬ 
ficie oceanica, al limile del¬ 
l'orizzonte. si .squarcia sotto 
la spinta di un enorme squalo: 
è un missile partito da molte 
decine di metri di profondità, 
seguito subito da un altro, da 
un terzo. 

« Un secondo sommergibile 
— annuncia lo speaker — pro¬ 
va ora nuovi missili con par¬ 
tenza subacquea, pronti allo 
impiego in pochi secondi, ca¬ 
paci di colpire un obiettivo a 
parecchie migliaia di chilome¬ 
tri di distanza, con la loro ca¬ 
rica nucleare ». 

La scena si ripetè: l'orizzon¬ 
te si squarcia, l’acqua .sì sol¬ 
leva altissima e ue sbucano 
fuori due missili .striati, rapi- 
dis.simi. Lontano, poco dopo, 
in un paesaggio di ghiacci eter¬ 
ni. oltre il circolo polare, un 
fungo atomico allarga il .suo 
mortale ombrello polverizzando 
un agglomerato di case-obiet¬ 
tivo. 

Entrano in campo gli incro¬ 
ciatori lanciamissili antisom¬ 
mergibili e antiaerei. Sibila la 
sirena di allarme: i mussili 
vengono posti in posizione di 
tiro. Un aereo radiocomandato 
che sta passando lontano è cen - 
trato con il primo missile. Una 
seconda .salve, stavolta di mis¬ 
sili più potenti dotati di quat¬ 
tro razzi laterali, colpisce un 
nuovo obiettivo che salta in 
aria a venti chilometri di di¬ 
stanza. 

E' ora la volta dei razzi aria- 
terra. Da una base aerea par¬ 
tono cacciabombardieri .super¬ 
sonici. volano in pattuglie, pic¬ 
chiano uno dopo Tallro verso 
gli obiettivi terrestri: dalle lo¬ 
ro ali si .staccano rapidissimi 
i mi.s.sili che colpiscono a terra 
carri armati, aeroplani e bat¬ 
terie contraeree. 

La nostra contraerea — con¬ 
tinua lo speaker — può col¬ 
pire oggi qualsiasi obiettivo in 
volo, indipendentemente dalla 
sua velocità e dalla sua altez¬ 
za. sia e.s.so un aeroplano .su¬ 
personico o un missile intercon¬ 
tinentale nemico. 

Da una base missilistica vie¬ 
ne fatto partire un grande mis¬ 
sile balistico intercontinentale 
che dovrà servire da obiettivo 
alla difesa contraerea. Imme¬ 
diatamente al posto sotterraneo 
di difesa entrano in azione, au¬ 
tomaticamente. sotto gli impul¬ 
si delle installazioni radar, 

« cento volle più polenti di 
quelle adibite alla intercetta¬ 
zione degli aerei ». le macchi¬ 
ne calcolatrici. ìm traiettoria, 
la velocità, l'altezza del mi.s- 
sile € nemico » vengono calco¬ 
lati in pochi secondi. In un 
punto del cielo un missile anti- 
missile dovrà centrare Tobiel- 
tiro che viaggia cento volle 
più veloce di qualsia.si aereo. 

Le calcolatrici forniscono le 
coordinate del punto di incon¬ 
tro. Un dito preme un pulsan¬ 
te. Il mis.sile-antimis.sile parte 
dalla sua capsula contenitrice. 
Qualche secondo di suspense 
e il cielo si accende di una 
enorme fiammata, un globo in¬ 
candescente gonfia, esplode e 
cade in mille stelle luminose. 
La testata del missile avver¬ 
sario è stata centrala. 

Ecco quattro aerei superso¬ 
nici radiocomandati. I radar 
li intercettano. Quattro missili 
antiaerei .scattano quasi .simul¬ 
taneamente. Quattro torce pre¬ 
cipitano al suolo. 

Ma il momento più impres 
pianante del documentario è 
l'apparizione nel cielo di due 
grandi bombardieri super.soni 
ci radiocomandati, c Uno di 
questi bombardieri — dice lo 
speaker — porta a bordo una 
carica wicleare ». 

A (erra un lungo fuso argen¬ 
teo viene puntato sulVobiettivo. 
scatta lasciandosi dietro una 
scia di fumo nero. L'aereo è 
centrato, la carica atomica e- 
splode in aria, nuvola di mor 
te che investe anche il secnn 
do aereo annientandolo in un 
vortice di calore. L'n solo mis¬ 
sile è ba.siato ad abbattere i 
due bombardieri supersonici 
atomici. 

Ed ecco la Piazza Ro.ssa. io 
parata del 9 maggio, quella i'i 
ieri; « l missili che avete visto 
.sulla Piazza Ros.sa, questo, 
quest'auro e quello, sono stati 
prorati sotto i ro.s(ri occhi — 
dice lo speaker a conclusione 
di questa eccezionale dimostra¬ 
zione televisiva — e sono una 
garanzia sicura contro chi ro 
les.se tentare l’accentura di una 
aggressione ». 

Augusto Pancaldi 


trazione democratica 16, PLI 1, 
MSI zero. 

Mentre telefoniamo ' una 
grande folla ammassata da¬ 
vanti alla sede della Fc'Iera 
zione comunista e. In piazza, 
davanti al Municipio, ha se¬ 
guito i risultati che via via 
venivano esposti sui tabelloni, 
ed è esplosa in un grande ap 
plauso quando gli ultimi dati 
sono stati affissi. L’entusia¬ 
smo per il successo del no¬ 
stro Partito è grande. Tutta 
la città è in festa. In effelll. il 
risultato di quc.ste elezioni per 
il rinnovo del Consiglio coniu 
naie di Rìmini. conferma con 
grandissima evidenza in pt-iino 
luogo la giustezza di tutta la 
cnmpagr.a elettorale condotta 
dai comunisti: una campagna 
fatta di argomentazioni serie, 
basata sui fatti, profondamen¬ 
te unitaria. D’altra parte, ri¬ 
salta con evidenza dal volo 
dei (juasi TOraila elettori rimi¬ 
nosi che hanno votato in allis 
sima perccnlunle (94.4(5^), 
dando prova di aver compreso 
tutta l’importanza di qiie.sia 
consull.izìonc elettorale, la na¬ 
tura e gli ‘.copi della conli 
/.ione che ha visto uniti DC. 
PSDI c PiU. I,a < listaccia ». 
in cui s’erano riuniti tutti gli 
uomini (li'lla destra dei tre 
partiti e che aveva avuto il pie¬ 
no appoggio dei maggiori prò 
prielari di aree, dei gms.si 
commeicìaiiti. degli speculato 
ri. la listaccia dei padroni, in 
.somma, come riianno chiama¬ 
ta i rimiiu'si. Iia laslrellnto \n 
ti a destra, svuotando il l'ar- 
tito liberalo e il MSI. Il primo 
ha avuto un solo seggio, il se¬ 
condo non ha avuto nejipure 
un consigliere. 

C'è da aggiungere però che 
la concentrazione dei tre par 
liti, in confronto con le prece 
denti elezioni del 1964. riprende 
i voli elle aveva e guadagna 
ri per cento. Va sottolinea¬ 
to ancora che grande par¬ 
te dei giovani, nuovi elet¬ 
tori. hanno dato il loro consen 
so al nostro partito o alla sua 
politica, e anche che molli 
elettori della siiii.stra cattolica, 
repubblicana, disgustali dal lo 
no e dai contenuti della cam 
paglia elettorale della « li.stac- 
cia ». hanno abbandonato i lo 
ro partiti per votare a sinistra, 
in gran parte per i comunisti. 

Si attende ora il conteggio 
ufficiale per quanto riguarda 
la ripartizione dei consiglieri. 
E’ già chiaro, comunque, che 
comunisti, .socialisti di unità 
proletaria e PSI hanno, in ba- 
.sc ai voti finora .scnitinafi. il 
07% dei voti. Una larghis¬ 
sima maggioranza, che può as- 
•sicurare a Rimini un’ammini 
slrazìonc di sinistra, che cnnli- 
iiui a lavorare per lo sviluppo 
della città insieme e ncll’iiile- 
res.se dì tutti i lavoratori, di 
tutti i democratici. 


Il PCI 
guadagna 
l'l,2% 
a Snrsinn 
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A S.irsina. dove si è volato per 
la prima volta con il si.steiiiu 
proporzionale, per il rinnovo del 
Consifilin coiiuinale. il PCI. ha 
ottenuto una buona affermazione 
conqiii.stando cinque .seggi e K{6 
voti, corrispondenti al 23.9'^. I.a 
DC e il l’SDI fu.si in una unica 
lista, hanno ottenuto 1447 voti, 
pari al hó.ti'c e 1.3 consiglieri. 
Risjietto alle provinciali del '60 
Inon c iMj.ssihilc un confronto con 
le comunali in quanto allora i 
partiti si jiresentarono in blocchi) 
il PCI avanza dcll’l,2'r. mentre 
la lista DC-PSDI ri.sjjctto al ’60 
perde l'I'' nonostante .su di essa 
.siano conlliiiti una sessantina di 
voti repubblicani, li PSI ha otte¬ 
nuto un seegio con 194 suffragi 
pari al 7.3'7. (10.49" nel ’60). e 
il PRl ha pure mandalo un suo 
rappresentante in consiglio con 
140 voti. Stazionano il M.S I. (H2 
voli) e in aumento il PLI (79 
voti). Il PSIUP ha mantenuto 
con 33 veti le posizioni del no¬ 
vembre .srorso. 


Hanoi 


col saluto familiare degli ita¬ 
liani. 

lì viaggio a Thnrih Una non 
era .stato iic semplice nè faci¬ 
le. E' la zona più a nord finora 
attaccata dagli americani, ma 
è già zona di guerra. I compa¬ 
gni vietnamiti temevano che ci 
pote.s.se accadere qualco.sa. 
stesso presidente, scherzando 
sulla impissibilità per lui. di 
garantire la nostra compieta 
sicurezza e sulla impos.sibililà 
per la delegazione di non an¬ 
dare a Thnnh ìloa. di.s.se che 
non ci sharrara la strada ma 
che nemmeno ci dava via libe¬ 
ra. Luce gialla, disse < e cer¬ 
cate di tornare interi ». Rac¬ 
comandò a chi doveva orga¬ 
nizzare il viaggio di mandare 
solo un paio di vetture ma 
il colonnello Y dovette orga 
nizzare un vero e proprio con¬ 
voglio di vetture coperte da 
una rete mimetica, come ormai 
tutti gli automezzi che circola¬ 
no sulle .strade vietnamite. 

Quella che sui giornali italia¬ 
ni vedete definita come < rico¬ 
gnizione armata » non è infatti 
che la consegna ai piloti ame 
ricani di sparare su tutto ciò 
che .si TTiiiore e non solo sulle 
macchine: i contadini nella zo¬ 
na di guerra lavorano di notte 
olla Iure delie fiaccole che 
possono subito essere sjiente 
nell acqua de'le risaie "Tutta 
via questa aente. che da ven 
ti anni r costretta a fare la 
guerra pi’z rr.^rare libera, non 
ha l'aria di chi r sotto una 
costante minaccia' andando 
ver.sn la zona degli attacchi si 
incontra più gente col fucile a 
tracolla, contadini che grida 
j no € spegnete i fari ». ma nei 
villaggi i bambini giocano 
tranquilli, la gente chiacchie¬ 
ra, le coppie camminano an¬ 
cora la mano nella mano. Fat¬ 


to è che i vietnamiti sanno di¬ 
fendersi e proteggersi. Ciò, e 
non la imprecisione dei piloti 
americani spiega il livello sor¬ 
prendentemente basso delle 
perdite umane: abbiamo visto 
capanne e case sventrate, ri¬ 
dotte a cumuli di macerie, ma 
abbiamo visto anche le trincee 
e 1 camminamenti, le buche 
indiciiiuali che i contadini si 
erano scavati. 

La tranquillità di chi è pre¬ 
parato era evidente anche at¬ 
torno al tavolo cui la delega¬ 
zione era stata invitata in ai- 
tesa che venisse la notte: fine¬ 
stre spalancate, luci accese, 
elogi ai vermicelli fatti con la 
farina di fagiolini verdi e allo 
spezzatino di tartaruga, men¬ 
tre l'autoradio segnalava che 
gli aerei americani perlustra¬ 
vano a meno di 30 chilometri, 
cioè a meno di un minuto di 
volo. 

Nell'ultima lappa, attraverso 
una campagna immersa nella 
Iure chiara della luna, tra 
rii.aie da cui emergevano le 
sagome nere di cento faraglio¬ 
ni. l'autoradio collegato al si- 
stema di avvislamenlo si fer¬ 
mò più volte di colpo: era il 
seguale perchè tutti scendesse¬ 
ro e si preparassero ad allon¬ 
tanarsi dalla strada. Ma gli 
aerei sorvolavano solo la zona 
di Thanh lìoa probabilmente 
per preparare un allocco diur¬ 
no. il ponte di Thanh lloa era 
illuminato a giorno e lontano 
si vedevano le luci della città. 
Sul ponte gli operai lavorava¬ 
no di lena con la /iamma o.ssi- 
drica levando appena il volto 
sorridente al pa.ssaggio della 
delegazione. Tutto con molta 
efficienza. Ma quando, passato 
il ponte, si giunse nella città, 
le vie che da lontano erano ap¬ 
parse illuminate, erano già 
piombate nel buio, c Siamo in 
allarme * ci dicevano. Ufficiali 
e soldati, miliziani, pionieri, 
erano tutti seduti attorno al 
lungo tavolo imbandito. Cal¬ 
missimi offrivano dolci, caffè, 
noci di cocco. Parlò Ngo Tii- 
i/eii. segretario del partito della 
provincia, membro .supplente 
del Comitato centrale. Di.sse dei 
.successi ottenuti, della neces¬ 
sità di non dare re.spiro agli 
aggressori, del .sostegno cre¬ 
scente del popolo italiano e. del 
nostro partito. 

Pajetta. rispose subito dopo: 

« Siamo venuti nel Vietnam per 
parlare coi vostri dirigenti del 
partito e del governo: per .sa¬ 
pere come possiamo lottare al 
rostro fianco contro l'imperia- 
li.smo c per la pace. Noi abbia¬ 
mo detto ni vostri dirigenti: vi 
ringraziamo per ciò che avete 
fatto. La resistenza gloriosa 
del popolo vietnamita ha sol¬ 
levato anche nel nostro paese 
una ondata di lotta contro la 
guerra e contro Vimperialismo, 
Cosa dobbiamo, cosa possiamo 
fare in Italia per essere con 
voi in questo combattimento 
che è un comhaiiimento di lid¬ 
ia l'umanità lavoratrice? Ab¬ 
biamo visto che dobbiamo al¬ 
largare la lotta che abbiamo 
già cominciato nel nostro pae¬ 
se. Cosa ci proponiamo? Prima 
di tutto di isolare l’imperiali¬ 
smo americano. Occorre che 
l’odio e l'indignazione per i cri¬ 
mini deU'imperialismo america¬ 
no divengono un'arma per tutti 
coloro che lavorano, che voglio¬ 
no la libertà. Pensiamo che 
ciò potrà e.sscre fatto se i co- 
munì.sti saranno alla lesta del- 
l'ondata di lotta antimperia- 
Ustica contro gli aggres.sori a- 
mericani. Se trasciniamo alla 
lotta milioni di lavoratori ita¬ 
liani possiamo sottrarre allo 
imperiali.smo americano l'ap¬ 
poggio del governo italiano, .se 
tra.sciniamo alla lotta milioni 
di lavoratori e allarghiamo la 
unità ad altri strati sociali e 
ad altri partiti, potremo dare 
un esempio che potrà cs.sere 
utile ai popoli di lutti i conti¬ 
nenti. E se noi gridiamo la 
nostra indignazione, la nostra 
solidarietà, potremo, con la 
nostra voce, chiedere ai nostri 
comuni amici di operare insie¬ 
me. ancora più di quanto .sia 
.stato fatto finora, per la cau.sa 
del Vietnam che noi conside¬ 
riamo la cau.sa dell'umanità e 
del grande fronte del sociali¬ 
smo e della pace. E’ con lo 
spirilo di compagni di lotta che 
vi ringraziamo e vi portiamo 
il saluto del Comitato centrale 
del PCI. Vi diciamo che come 
noi siamo .sicuri che voi a.ssol- 
verete il vostro compito, voi 
potete e.ssere certi che nel no¬ 
stro paese noi assolveremo il 
nostro ». 

Era notte fonda, la luna era 
calata. La delegazione si spo¬ 
stò su una delle colline che 
circondano Thnnh ìloa tra le 
po.stazioni dello contraerea, le 
buche scavate dalle e.splosio- 
ni, il terreno calcinato dal na¬ 
palm. Un plotone attendeva 
schierato sidla cima insieme 
al comandante e al commissa- 
rio dell'unità che doveva rice¬ 
vere la bandiera della Brigala 
Garibaldi. Ve la con.segnamo. 
ha detto Pajetta tra i lampi dei 
fotografi e .sotto la luce dei ri¬ 
flettori dei documentari.sti. 
€ perché la portiate al combat¬ 
timento e alla vittoria ». Insie¬ 
me consegnò le stelle della 
brigata e i piccoli .stendardi 
tricolori con la .scritta: < .Agli 
eroici combattenti del Vietnam, 
la delegazione del PCI ». 

ff coniandantc dell'unità ha 
cosi ri.sposto: < Noi siamo ri- 
soluti, con le armi che abbia¬ 
mo. a combattere fino in fon 
1 do Siamo' deci.si a sconfiggere 
I Timperiali.smo americano non 
imporla in quali condizioni ìxi 
rostro bandiera è un simbolo 
della lotta contro il fascismo 
e Timperiali.smo e noi la por 
teremn alla lotta contro Tim¬ 
periali.smo più feroce, il gen 
dorme internazionale. 1.0 spiri 
In di lotta che que.sta bandiera 
rappresenta ci aiuterà ad eie 
vare ancora di più la nostra 
decisione di lottare e di vin¬ 
cere ». 

Il ritorno ad Hanoi è stato 


senza storia, t piloti america¬ 
ni erano andati a dormire e 
i contadini vietnamiti affolla¬ 
vano le strade che conduce¬ 
vano alle risaie. 

Hanoi si risvegliava, insieme 
all'alba, per un’altra giornata 
di lavoro. Nel pomeriggio la 
delegazione ha pisilafo il poli- 
tecnico, costruito con l'aiuto 
sovietico. Stamattina ha visi¬ 
tato lo stabilimento lessile « Ot¬ 
to Marzo », costruito con l'aiu¬ 
to cinese. Alcuni membri del¬ 
la delegazione hanno preso con¬ 
tatto con gli ambienti cattolici 
e con quelli buddisti. DI que¬ 
ste attività il Nhandan dà oggi 
notizia in prima pagina, tiien- 
tre un lungo articolo è dedi¬ 
calo alle manifestazioni per il 
Vietnam organizzate in Italia. 

S. Domingo 

pronunciata dall’ex Presidente 
della Co.starica Jo.sè Figucres 
che assisteva all'intervista. 
Bosch si trova su territorio 
americano (Portorico) ed è 
spiegabile la cura che egli met¬ 
te nel jKirre sotto accusa lo 
ambasciatore statunitense a 
Santo Domingo e certi ambicn 
ti di Washington, piuttosto che 
nell’attaccarc direttamente il 
Presidente degli Stati Uniti. 
Bosch ha in particolare rin¬ 
novato i suoi attacchi all’am- 
bnsciatorc Bennet. il quale creò 
deliberatamente confusione per 
coprire certe sue malefatte e 
inviò falsi rapjxirti al governo 
degli Stati Uniti indiiccndolo 
1 in errore ». 

Bennet inoltre, ha detto 
Bosch. « dojx) la rivolta delle 
forze armate del 24 aprilo con¬ 
vocò i capi militari e civili 
della rivolta minacciando di 
far intervenire la macchina 
bellica americana se non si fos¬ 
sero arresi alle forze contro¬ 
rivoluzionarie del gen. Wessin 
y Wessin. In realtà — ha prò 
seguito l’e.x Presidente — lo 
forze di Wessin erano già state 
sconfitte quando l’ambasciato 
re degli Stati Uniti commise 
ciucsto passo falso. Allora nel¬ 
la ba.se militare di S. Isidro è 
siala creata daH’ambasciatore 
statunitense e da Wc.ssin una 
giunta. Non vi era una sola vi¬ 
ta americana in pericolo pri¬ 
ma che i marines sbarcas- 
.sero ». 

Bo.sch ha .sottolineato l’im- 
pulso che l’intervento del go¬ 
verno USA a Santo Domingo 
(« il suo più grande errore ») 
ha impresso al movimento 
contro l’imperialismo america¬ 
no fra i popoli del Sud Ame¬ 
rica; « Quello che è accaduto 
nella Repubblica dominicana 
dopo lo .sbarco delle truppe de¬ 
gli Stali Uniti — bn dello 
Roseli — avrà una tremenda 
rìpcrcu.ssionc in tutta rAmcri- 
ca latina ». 

A proposito dcU’affcrmazIo- 
ne di Johnson che le forze ame¬ 
ricane .sono sbarcale a Santo 
Domingo per impedire In nasci¬ 
la di un’altra Cuba nell’emisfe¬ 
ro occidentale. Bo.sch ha escla¬ 
mato: « .Anziché impedire una 
altra Cuba, cosi facendo la 
creeranno. Il governo degli Sta¬ 
ti Uniti ha diffu.so un elenco 
dì .53 comuni.stì che erano fra 
le forze rivoluzionarie ma ve 
ne saranno ora 53.000 nella . Re¬ 
pubblica dominicana a cau.sa 
dcirintervento dei marines, e 
saranno comunisti creali da 
Washington ». 

L’ex Presidente della Costari¬ 
ca Figucres, che aveva avuto 
un coilocpiio con Bosch in qua¬ 
lità di rappresentante dcH’OSA. 
ha csprc.sso un giudizio total¬ 
mente negativo sull'aggressio¬ 
ne americana: l’impresa, ha 
detto, ha avuto un « effetto de¬ 
precabile » suirAmcrica Ialina 
ed è stata « una catastrofe per 
rorganizzazionc degli Stati 
americani », Figuere.s non con¬ 
divìde la lesi di Washington 
che l’intcrx’cnto fosse neccs,sa- 
rìo ed esprìme la speranza 
« che r OSA possa ri-sollcvarsi 
da questa crisi e che dalle ce¬ 
neri nasca un’organizzazione 
migliore »: il nostro emisfero 
— ha aggiunto — ha bi.sogno di 
una giurisdizione internazionale 
in modo da impedire c che una 
nazione agisca unilateralmente 
in occasioni di crisi come que¬ 
sta ». 


Pace 

che nella giornata di sabato. 
Finora sono state presentate 
in argomento due interpellan¬ 
ze: una del PCI e Taltra del 
PSIUP, e tre interrogazioni, 
rispettivamente del PSIUP. 
del MSI e dei liberali. Altre 
interpellanze e interrogazioni 
saranno presentate nei pros¬ 
simi giorni, e particolarmen¬ 
te attc.sa è quella che gli ono¬ 
revoli De àlartino e Ferri 
presenteranno a nome del 
PSI, secondo la deci.sione pre- 
■sa venerdì scorso dal diret¬ 
tivo del gruppo sociali.sta. 

AfiESA PER II PSI Calte. 

sto dcirintcrpcUanza, che do¬ 
vrebbe essere reso noto oggi 
o domani al massimo, sarà 
infatti possibile capire se i 
dirigenti socialisti sceglieran¬ 
no di tener forma la netta 
posizione di condanna al¬ 
l’aggressione USA contro San¬ 
to Domingo, presa in Direzio¬ 
ne la settimana scor.sa. inter¬ 
pretando cosi rorientamei'lo 
di gran parte del PSI. oppu¬ 
re accetteranno di piegarsi 
alle pressioni della DC e del¬ 
la de.stra ricorrendo alla tc.si 
pcno.sa che distinsue tra po¬ 
sizioni ideali e azione di go¬ 
verno Su questa linea, com’è 
noto, intende attestarsi la 
e.strema de.stra socialista: o 
l'on Ferri, presidente del 
gruppo del PSI alla Camera. 
Io ha fatto chiaramente capi¬ 
re nel suo discor.so di dome¬ 
nica ad Arezzo. 

La polemica siiU’intcrvcnlo 
americano a S. Domingo se¬ 
guita intanto a .svilupparsi an¬ 
che airintcrno del PSDI, dove 


si registra una risposta della 
corrente di sinistra alle accu¬ 
se che il gruppo facente capo 
a Paolo Rossi ha rivolto al- 
l'on. Ariosto. Una nota della . 
agenzia Sinistra democratica 
ha scritto ieri fra l’altro che 
avendo lo stesso Ariosto 
« soggiornato alcun tempo a 
San Domingo cd essendo un 
socialista, non ha potuto di¬ 
menticare ciò che ha visto nè 
addebitare ad altri, che non 
sia l’.America, l’impopolarità 
di un governo notoriamente 
tenuto su da Washington e 
asservito agli interessi della 
peggiore cricca reazionaria 
locale, in combutta con le 
ben note ”corporations” ame¬ 
ricane “. ' 

FANFANI A LONDRA „ 

nislro dogli Esteri Fanfani 
è da ieri a Londra, dove 
partecipa alla sessione pri¬ 
maverile della NATO. Su¬ 
bito dopo egli si recherà a 
Bruxelles per il MEC e farà 
ritorno a Roma in tempo per 
partecipare alla riunione del 
Consiglio dei ministri, previ¬ 
sta per giovedì, cd esser pre¬ 
sente al dibattito di Monte¬ 
citorio. Domenica, com’è no¬ 
to, Fanfani sarà nuovamente 
in viaggio, questa volta per 
il Messico, dove si reca in vi¬ 
sita utficiale. Nel pomeriggio 
dì ieri è stato dato inoltre 
rnnmuicio ulfieialc che il mi- 
iii.stro degli E.steri è stato in¬ 
vitato dal suo collega fran¬ 
cese Couve (le Murville per 
un incontro a Parigi il 3 e 
il 4 del mese prossimo, in 
cui dovrebbero e.sser ripresi 
i temi deirunitn europea già 
trattati, con esito negativo, 
nei colloqui italo-francesi di 
line marzo a Roma. 

Nessuna risposta ufficiale 
è invece venuta agli interro¬ 
gativi da noi sollevati circa 
i reali scopi della visita in 
Italia del vicepresidente del 
governo fantoccio di Saigon, 
signor Tran Van Tuyen- Il 
soggiorno romano di costui 
continua anzi ad essere av¬ 
volto nel più fitto mistero, 
ciò che autorizza i peggiori 
sospetti suirciTettivo carat¬ 
tere « privato » del suo viag¬ 
gio. Che cosa si nasconde die¬ 
tro al silenzio degli ambienti 
responsabili? Si vogliono te¬ 
nere nascosti all’opinione 
pubblica eventuali incontri di 
questo personaggio con mem¬ 
bri del governo italiano, co¬ 
me già si tentò di fare per 
Ciombe? Si teme dì dire so 
l’esponente sudvietnamita è 
venuto a chiedere impegni 
diretti del nostro paese nella 
guerra colonialista? 

PROGRAMMAZIONE l» «m- 

missione economica del PSI 
si riunirà dopodomani per di¬ 
scutere sul piano Picraccini, 
in preparazione del dibattito 
che sullo stesso tema si .svol¬ 
gerà nel Comilalo centrale 
socialista. In proposito, si .so¬ 
no avute ieri alcune dichia¬ 
razioni dell’on. Donat-Cattin. 
il quale, in polemica con i 
« temporeggiatori », afTerma 
€ indispensabile e urgente la 
approvazione * del program¬ 
ma quinquennale, dice che 
la procedura attuale « sem¬ 
bra già in ritardo rispetto 
alle originarie intese pro¬ 
grammatiche » c chiede che 
il Consiglio dei ministri giun¬ 
ga a delle conclusioni rapi¬ 
damente, perchè il Parlamen¬ 
to possa cominciare a discu¬ 
tere ai orimi di giugno. 


Erhard 
incontrerà 
Johnson prima 
di De Gaulle 

W.ASHINGTON. If 
Da fonte degna di fede si ap¬ 
prende che il cancelliere Erhaixl 
.si recherà negli Stati Uniti pro¬ 
babilmente il 3 o il 4 giugno e 
conferirà a Wa.shington con il 
prcsidenle John.son 
I..a vi.sita di FIrhard negli Stati 
Uniti pr<-cederà di alcuni giorni 
il viaggio a Bonn del generale 
De Gaulle. 
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L*Abruzzo vuole VEnte di sviluppo regionale 



FUCINO — Si provano nuove macchine per la raccolta delle bietole 


Primi sbocchi unitari nella lotta 
per trasformare l'Ente Fucino 

La convergenza realizzatasi al Senato tra PCI e DC (per estendere l'azione dell'Ente a tutto il terri¬ 
torio abruzzese e per dotarlo dì poteri d'intervento) scaturisce dalla drammatica realtà della re¬ 
gione - Dal '60 l'Ente non ottiene più finanziamenti - L'odg sarà trasformato in mozione alla Camera 


Nostro inviato 

PKSCAUA, IO 

' Uno dei momenti più |M)sitivi 
della discussione in Senato su 
gli Enti di SvilupiM) in Agrieoi 
tura è stato determinato dalla 
convergenza — espressasi in 
un'unica richiesta — dei sena 
tori comunisti e democristiani 
abruzzesi (Bellisario e De Lu¬ 
ca della DC, di Paoloantonio e 
D'Angelosante del PCI). I par¬ 
lamentari dei due partiti pre¬ 
sentavano. infatti, un ordine 
del giorno con il quale chiede¬ 
vano al governo di emana¬ 
re norme che autorizzassero 
€ l’Ente Fucino ad estendere la 
sua attività su tutto il territo¬ 
rio della regione abruzzese; 
ad incaricare l’Ente medesimo 
ad elaborare il piano di svi¬ 
luppo dell’agricoltura abruzze¬ 
se nel quadro della nuova poli¬ 
tica di programmazione econo¬ 
mica >. Una giusta rivendica¬ 
zione. una confluenza politica 
importante dettata dai fatti. 


dalle pressanti esigenze delle 
cose. 

L’ordine del giorno è stato 
accolto « come raccornandazio 
ne » e « senza riserve » dal mi¬ 
nistro dell’Agricoltura Ferrari- 
Aggradi. Quando il disegno di 
legge governativo sugli Enti di 
Svilupjx) v(Trà portato alla Ca 
mera tiei Deputati i comunisti 
chiederanno che l’ordine del 
giorno venga trasformato in 
emendamento. 

Il pas.so unitario dei senatori 
comunisti e democri.stiani è sca 
turito dalla realtà drammatica 
della agricoltura abruzzese c 
dalla necessità civile cd ec«) 
nomica di trasformarla secon¬ 
do orientamenti che non pos¬ 
sono corrispondere alla linea 
agraria governativa. L’attività 
agricola gioca un ruolo deter¬ 
minante nella economia abruz¬ 
zese od è proprio dalla crisi 
che ha colpito il settore che è 
discesa per gran parte la de¬ 
gradazione economica della re¬ 
gione ed il processo emigra- 


NOTIZIE 


CALABRIA 


Catanzaro: sciopero 
contro la riduzione 
d’orario alla Pneumatica 

j CATANZARO, 10 

Stamane sono .scesi in sciopero, 
contro la riduzione dell’orario di 
lavoro settimanale, i di|>cn'Jcnti 
dcH'industrìa di co.struzionc Pneu¬ 
matica italiana di Catanzaro Sala. 
Lo sciopero si è svolto al lOO'r. 

Petilia Policastro: 
celebrato il Ventennale 
della Resistenza 

; CROTONE. 10 

Una forte manifestazione po|x>- 
lare e antifascista si è svolta 
ieri a Pctilia Policastro. un gros¬ 
so centro del Crotoncse. alla qua¬ 
le hanno preso parte delegazioni 
di 13 comuni con sindaci e labari 
portati dalle guardie comunali. 
Erano presenti i sindaci e delega¬ 
zioni di Crucoli. Roccabemarild. 
Melissa. Petronà. Mesoraca. San 
Giox’anni in Fiore. Scesale. Cutro. 
Cotronci. Casabona. .Strangoli. 
Roccodineto. nonché quello di Pe¬ 
tilia Policastro. Alla manifesta¬ 
zione hanno mandato loro tele¬ 
grammi di adesione il PSDI. di 
Catanzaro, il comiiagno on. Fau¬ 
sto Cullo, il comune di Crotone. 

Erano presenti inoltre al cor¬ 
teo. che si è snodato dairingre.s.M) 
della cittadina, i segretari delle 
Federazioni comunista e sociali¬ 
sta di Crotone, nonché una .dele¬ 
gazione del PSIUP e consiglieri 
comunali e prosinciali de! Cro- 
toncsc. 

■ La manifestazione indetta dalla 
amministrazione popolare di Peti- 
Ila Policastro é stata organizzata 
per celebrare degnaincnte il ven¬ 
tennale della Resistenza, n lungo 
corteo è giunto successivamente 
nella piazza principale dove era 
stato allestito un palco. Una gr.m- 
de folla si è ammassata nella 
piazza: ai cittadini e alle delega¬ 
zioni convenuti hanno parlato il 
sindaco di Petilia Policastro. com¬ 
pagno Cimino e il compagno 
Franco Calamandrei, comandan¬ 
te del G.-XP. di Roma e medaglia 
d’argento al valore partigiano. 

Il sindaco di Petilia Policastro 
ha annunciato alla tx>pol.i 2 ione 
che nella prossinva riunione il 
Consiglio comunale onorerà ile- 
gnamente i due caduti di Petili.a 
Policastro nella lotta partigiana: 
Giuseppe Pace e Eugenio Ge 
rard:. intitolando a loro alcune 
strade cittadine. 

PUGLIA 


Bari: odg della 
Provincia per la disciplina 
dei licenziamenti 

RARI. 10 

Il Consiglio provinciale di Ban 
ha approvato airunanimita un 
•rdine del giorno con cui si 
chiede al governo e al Parla 
mento di provvedere con ogni 
soUgatudinc alla disciplina dei 
Ile—lamenti in conformità ai 


principi sociali consacrati dalla 
Carla costituzionale. 

Anche gli operai delle Fucino 
meridionali hanno inviato un or¬ 
dine del giorno a tutti i gruppi 
parlamentari con cui si invitano 
que.sti a voler so.stenere l’appro¬ 
vazione della legge sulla giii.sta 
causa che alTermi che in casi 
di licenziamento privo di giusti¬ 
ficazione sia imposto l’obbligo a.s- 
soluto di riassunzione del lavora¬ 
tore. 

Bari: sciopero 
regionale degli edili 
indetto dalla FILLEA 

BARI. IO. 

Approvazione della legge ur¬ 
banistica che abbia come fon¬ 
damento l’esproprio generalizza¬ 
to. finanziamento ed e.secuzione 
di tutte le opere pubbliche, ap 
plicazione della legge 167 col 
finanziamento di tutti ì ■ piani 
comunali, maggiore funzionalità 
dciriNPS per il pagamento dei 
sussidi di disoccupazione c de¬ 
gli a.s.segni familiari dei lavm 
tori edili, funzionamento degli 
Ispettorati del lavoro e degli uf¬ 
fici di collocamento, approvazio¬ 
ne da parte del Parlamento dello 
statuto dei diritti dei lavoraton: 
qveste le richieste avanzate dal 
Comitato regionale pugliese della 
FILLE.A che ha indetto una pri¬ 
ma giornata di sciopero regionale 
della categoria per il prossimo 

10 giugno 

Foggia: bilancio 
positivo della 
Fiera agricola 

FOGGIA. 10. 

La sedicesima edizione della 
Fiera nazionale di agricoltura c 
zootecnia di Foggia si è chiusa 
con una conferenza del suo pre¬ 
sidente. on Gustavo De Meo 
Egli ha affermato che i dieci 
giorni della Fiera sono stati in- 
teres.santi sia per il volume do¬ 
gli affari che per i convegni che 
hanno avuto luogo I.a super¬ 
ficie della Fiera di Foggia, que 
.sfanno, è pas.sata dai 120 mila 
rr.e'n quadrati dolio "scorso anno 
agli attuali IfS mila: le ditto 
partecipanti sono state .540 na 
rionali o estero con un aii 
mento del 1.5 '' su quello rcCi 
.-.trato rei 1964, 

Questi risultati s^xio accompa 
gnati dalla presenza sempre 
maggiore del'e ditte titolari, il 
che sta ad indicare rinterc.sse 
nazionale della manifestazione 
ficnstica. Il presidente deH’Enic 
Fiera ha poi pa,s.sato in c'^mo 

11 prob’ena zootecnico rilevando 
che in que-to campo la maggiore 
presenza del bestiame pregiato 
e 1.1 partecipazione di gro.ssi ope 
ratori ev'onomici hanno caratfe 
rizzato 1.1 manife.stazione. che si 
ins<«risce cosi in un pi.ano na 
zion.i’c e internazionale come 
centro attivo e vitale. 

La conferenza si è conclusa 
con la premiazione di alcune 
personalità che nel campo fieri¬ 
stico hanno dato in questi anni 
un valido contnbuto. 


torio (oltre duecentomila emi¬ 
grati) che l’ha accompagnata. 

Ora. il governo di centro si¬ 
nistra. in generale, riafferma 
la linea che persegue il .soste 
gno finanziario a favore del 
le aziende cosidette ricettive 
(aziende capitalistiche) conso¬ 
lidando un vecchio indirizzo 
(proroga della Cassa per il 
mezzogiorno e del Piano Ver¬ 
de. accentuazione dei controlli 
burocratici e della tendenza 
accentratrice da parte del mi- 
ni.stero deU’Agricoltura e dei 
suoi organi, ecc). Tale linea 
è poi aggravata dalle grandi 
scelte proposte con Io schema 
Pieraccini. che prevedono la 
concentrazione degli investi¬ 
menti in alcune zone cosidette 
« irrigue *. 

In altri termini, l’agricoltura 
abruzzese, fondata su una gran¬ 
de mas.sa di aziende diretto- 
coltivatrici viene cosi ancora 
una volta tagliata fuori e sa¬ 
crificata con la prospettiva di 
un ulteriore arretramento e di 
un’accentuazione del processo 
di abbandono c della emigra¬ 
zione. 

In questa situazione è venu¬ 
to ad inserirsi, come fatto ne¬ 
gativo. il disegno di legge go¬ 
vernativo sugli Enti di Svi¬ 
luppo con le sue note e gravi 
carenze: niente potere d’espro- 
prio. ristretta delimitazione 
dell’area d’attività degli Enti, 
inadeguati finanziamenti, nes¬ 
sun legame con la regione, ca¬ 
rattere burocratico degli Enti 
c loro i.stituzione solo in al¬ 
cune regioni, ecc. 

In Abruzzo da vari anni ope¬ 
ra nella conca del Fucino un 
Ente di riforma istituito dopo 
grandi e dure lotte contadine 
sulle terre che furono dei prin¬ 
cipi Torlonia ed « a.ssegnatc » 
poi, dietro ad esproprio, a mi¬ 
gliaia di famiglie coltivatrici. 

E’ in questa zona di riforma 
che la linea tradizionale dei 
governi ha trovato un punto 
di rottura: qui la lotta unitaria 
contadina e popolare ha spez¬ 
zato i vecchi ordinamenti fon¬ 
diari ed ha imposto che il 
grosso del finanziamenti in 
agricoltura andasse a beneficio 
di tutti i coltivatori attraverso 
la realizzazione di opere di 
bonifica, di trasformazione c di 
miglioramento delle attrezza¬ 
ture civili. Dal 19.51 al 19G3 so¬ 
no stati spesi nel Fucino oltre 
26 miliardi di cui 15 per la zona 
di riforma (con un investimeli 
to di I milione per ettaro) cd 
11 miliardi neH'intero compren 
sorio della Marsica per attività 
varie (attrezzature civili, tu- 
ri.smo, ecc.). 

Nel Fucino da una produ¬ 
zione lorda vendibile di .3 mi¬ 
liardi annui nel periodo prece¬ 
dente alla riforma si è pas.sati 
ad un importo medio di circa 
7 miliardi. L’incremento della 
meccanizzazione ha portato a 
risultati notevoli: ad esempio 
una trattrice ogni 15 ba. di 
seminativo. 

Oggi nel Fucino si è di fron¬ 
te ad un grosso problema: il 
completamento della riforma 
comporta la irrigazione di 25 
mila ettari del comprensorio 
(ora l'opera si sta ultimando 
.soltanto su 6 mila ettari). Oc¬ 
correranno lavori pubblici oer 
15 miliardi. 

Purtroppo è praticamente dal 
I960 che l'Ente non ottiene fi¬ 
nanziamenti per i suoi nuovi 
piani: la spiegazione va indi¬ 
cata nell’entrata in funzione 
del Piano Verde che ha bloc¬ 
cato lo sviluDDO della riforma. 

L’esperienza del Fucino — 
nonostante che l’Ente di rifor¬ 
ma abbia avuto c conserti li¬ 
miti nel suo funzionamento e 
nella sua struttura — è \enuta 
indubbiamente a dimostrare la 
necessità e l’utilità di un inter¬ 
vento aratale fondato sui col 
tivatori diretti. Di qui la larga 
richiesta — emersa poi in mo¬ 
do unitario al Senato — per la 
trasformazione dell’Ente Fuci¬ 
no in Ente di S\iluppo Regio 
naie collegato all’Ente Regio¬ 
ne (c. in attesa dell’attuazione 
deU’ordinamento regionale, ad 
un organi.smo unitario delle 
Province). In questa richiesta 
trovano la naturale collocazio¬ 
ne tutte le rivendicazioni del 


movimento contadino abruzze 
se: trasformazioni, irrigazioni, 
pascoli, strutture civili, strut¬ 
ture di mercato ecc. 

E’ ovvio che l’ordine del gior¬ 
no accolto dal ministro Ferrari 
•Aggradi potrà passare come 
emendamento alla Camera dei 
deputati se sarà sorretto dalla 
pressione dei lavoratori abruz¬ 
zesi. Non solo dei lavoratori 
della terra: tanto più che in 
questa regione anche il proces- 
.so di industrializzazione è le¬ 
gato in larga misura allo svi¬ 
luppo ed al rinnovamento nelle 
campagne. 

Poi si potrà iniziare il di¬ 
scorso sugli indirizzi, gli inve¬ 
stimenti. la composizione del¬ 
l’Ente di Sviluppo Agricolo 
Abruzzese per eliminare anche 
quei difetti e quelle carenze 
riscontrabili oggi nell’Ente Fu¬ 
cino. 

Walter Montanari 
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alla «167» 


«Tagliati» 100 milioni agli stanziamenti per 
l'appiicazione del Piano Regolatore e per l'edi¬ 
lizia popolare • Tutti i cittadini impegnati a re¬ 
spingere e modificare la politica del governo 


LIVORNO, 10 

L’o|)erato della Commissione 
Centrale per la Finanza Loca¬ 
le per quanto attiene il bilan¬ 
cio di previsione 19(H del Co 
bune di Livorno, è atto parti¬ 
colarmente grave per un du 
plico ordine di motivi. 

La Commissione Centrale, in¬ 
fatti, ha apfxirtato al bilancio 
tante e tali modifiche e decur¬ 
tazioni da sovvertirne i criteri 
informatori e gli obiettivi che 
ave\'ano caratterizzato le scel¬ 
te operate dal Consiglio co¬ 
munale. con ciò mortificando 
l’autonomia dell’Ente I.rf)cale e 
quindi il contenuto democrati¬ 
co del nostro stesso ordina¬ 
mento amministrativo. 

In modo particolare — e 
non tanto per l’incidenza per¬ 
centuale dei tagli, quanto per 
il valore politico che as.sume- 
va l’impostazione della spesa — 
la Commi.ssione centrale ha du¬ 
ramente colpito il settore del¬ 
l’urbanistica. 

Nel bilancio erano infatti ri 
servati, per l’applicazione del 
Piano Regolatore Generale del 
la città e della legge « 167 > 
suH'edilizia economica e po¬ 
polare, circa 130 milioni. Una 
cifra irrisoria, quando si pen¬ 
si che l’attuazione del prò 
gromma della sola * 167 » con¬ 
templa — nell’arco di 10 an¬ 
ni — una spesa complessiva 
fra espropri, urbanizzazione 
dei suoli, costituzione dei ser¬ 
vizi sociali e attrezzature col¬ 
lettive, di 4 miliardi e mezzo. 

Si tenga conto che il bilan¬ 
cio 1964 fu impostato c deli 
borato dal Consiglio comunale 
prima che il piano della « 167 » 
tornasse approvato dal Mini 
stero LL.PP. Livorno, è noto, 
è stata fra le prime città ad 
attuare il programma per la 
edilizia economica e popolare 
previsto appunto dalla « 167 » 
— marzo 1963 — ma solo con 
ritardo, un anno dopo, è av¬ 
venuta l’approvazione ministe¬ 
riale. A sensi di legge era 
quindi impossibile imputare, 
nel bilancio 1964. spese in for¬ 
za della « 167 ». Ecco il per¬ 


ché dei 130 milioni .soli, 90 dei 
quali, fra l’altro, sono costi¬ 
tuiti dal gettito della « 246 », 
la legge che colpisce i plusva¬ 
lori dei suoli urbani edificabili 
e che ha la specifica destina¬ 
zione per i ilemani comunali. 
Gli altri 40 milioni erano inve¬ 
ce il corris|)ettivo finanziario 
di deliberc as.sunte dal Con¬ 
siglio comunale. |K*r lo studio 
dei piani particolareggiati di 
attuazione del P.R.G., in os¬ 
servanza a disposizioni del 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Che cosa ha fatto la Com¬ 
missione Centrale per la Fi¬ 
nanza locale’.' Ila amme.sso a 
mutuo e quindi tolto dal bi¬ 
lancio economico la cifra dei 
40 milioni rivolta al pagamen¬ 
to degli architetti che stanno 
approntando i piani particola¬ 
reggiati, cd ha stornato 60 dei 
90 milioni destinati all’applica¬ 
zione della * 167 ». portandoli 
a riduzione dello spareggio di 
bilancio. Con i .'10 milioni re¬ 
sidui. non .solo non si fa nulla 
o quasi per la « 167 », ma si 
rende problematico lo ,stes.so 
impianto urbanistico dei 240 
alloggi comunali in zona Ba- 
.stia. già da tem|)o progettati 
e in fase di finanziamento. 

Evidentemente hanno pesa¬ 
lo. nelle valutazioni della Com¬ 
missione Centrale per la Finan¬ 
za Locale, il giuoco della de¬ 
stra economica contro la « 167 » 
e le indecisioni di gran parte 
dello schieramento governati¬ 
vo. 

.Attorno ai problemi solle¬ 
vati. pt'r noi livornesi, da que- 
.sto duplice attacco portato al¬ 
la « 167 » dalla destra econo¬ 
mica e dalla Commi.ssione Cen¬ 
trale. il discorso dovrà farsi 
più serrato ancora, e dovrà 
essere un discorso at quale 
dovranno partecipare non solo 
le categorie interessate — edi¬ 
li e senza tetto — ma tutti i 
cittadini che intendono opporre 
la via democratica a quella 
del profitto per la ripresa eco¬ 
nomica del paese. 

Renzo Cecchini 


Il convegno regionale indetto 
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dalPAlleariza a Foggici 
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f^am di sviluppo della 
mopenzìene 
nella remone pugliese 



in contrapposizione alle scelte del governo la 
cooperazione promuoverà consorzi di migliora¬ 
mento nella Murgìa e nel Sub-appennìno, can¬ 
tine e oleifici, consorzi di tabacchicoltura e 
zootecnici nel Gargano — L'ampio dibattito 


Dal nostro inviato 

FOGGIA. 10 

Lo sviluppo delle forme asso¬ 
ciative e cooperative nelle cam¬ 
pagne pugliesi è staio il tema 
del convegno regionale promos¬ 
so dalla Alleanza regionale pu¬ 
gliese dei contadini e dalla Fe¬ 
derazione delle cooperative del¬ 
le Puglie che si è svolto dome¬ 
nica. presenti alcune centinaia 
di contadini, nel p<idiglione del¬ 
la Camera di Commercio alla 
16. Fiera deiragriroltura e del¬ 
la zootecnia di Foggia. 

Il dibattilo non poteva non 
prendere le mosse da una ana- 
lisi della situazione nelle cam¬ 
pagne pugliesi alla luce dei re¬ 
centi provvedimenti governativi 
in materia di politica agraria. 
Mutui quarantennali (da cui do¬ 
vrebbero essere esclusi i coloni 
pugliesi ed i contadini per ac¬ 
quisti che non portino alla co¬ 
stituzione di aziende « ottimali > 
e la cui concessione è subordi¬ 
nata alla volontà del proprieta¬ 
rio di vendere); enti di svilup¬ 
po privati di poteri di espro¬ 
prio: proroga quindicennale del¬ 
la Ca.s.sa per il Mezzogiorno 
(mirante a concentrare inter¬ 
venti ed incentivi nei compren¬ 
sori irrigui su 400 mila ha. al 
ma.ssimo di tutto il territorio 
meridionale); costituzione del- 
l’Aima e impostazione di un 
nuovo Piano Verde sostenuto 
dalla Bonomiana e da certe for¬ 
ze governative. Iniziative tutte 


Riserve da tutti ì settori sul passaggio 
della vecchia » Terni » alla Finsider 


PCI DC PSI per il remvestìmento 
degli indenniizi Enel in Umbria 

La DC: « Il ministro Bo deve dare una pubblica motivazione »; PCI: « Si vorrebbe giubilare il 
Piano umbro»; PSI: «Il nuovo Comitato per la programmazione acquisisca ì risultati di lotta 
di questi anni» — Dichiarazione de! segretario della CCdL Bartolinh «La lotta riprenderà» 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 10 

La recente combinazione azio¬ 
naria della Terni società per 
l’industria e rdettricità, la 
Finelettrica e la Sip nella Fin 
sider. avvenuta al di fuori del 
Parlamento e di ogni altro con¬ 
trollo democratico, nonostante 
si trattasse di tutte industrie a 
Partecipazione Statale, ha su¬ 
scitato severe ed unanimi criti¬ 
che da parte delle forze politi¬ 
che c sindacali di Terni, c nelle 
assemblee elettive. 

Dopo questo nuovo travaso 
d; azioni delle tre .società finan 
ziarie a partecipazione .statale 
ncH’unico calderone della Fin¬ 
sider. SI è avuta come conse¬ 
guenza che i 40 500 miliardi de¬ 
gli indennizzi spettanti a questa 
società per la nazionalizzazione 
dei settori elettrici saranno uti¬ 
lizzati a piacimento dalla Finsi¬ 
der. L'operazione è abbastanza 
chiara quando ci si riferisce 
alla Terni. La « Terni società 
per l’industria e l’elettricità ». 
Enel. Infatti, si era costituita 
la Temi Chimica, la Temi Ce¬ 
mentiera. la Teminoss col ca¬ 
pitale americano, e la Temi 
siderurgica. Si era cioè ristrut- 
dopo lo scorporo del settore 
elettrico era divenuta soltanto 
una sigla, alla quale si .sarebbe 
dovuto indirizzare l’indennizzo 
turata la .società Temi in ba.se 
alle peculiarità produttive e 
quindi agli stabilimenti chimi 
ci di Papigno e Nera .Montoro. 
delle .Acciaierie (siderurgico) e 
di .Spoleto per le cementerie. 

Ma chi doveva essere al ta 
volo delle trattative con l’Enel 
per decidere se i miliardi de 
gli indennizzi dovevano essere 
260 come in precedenza nchie- 
sto dalla Terni o soltanto 123 
come accordati dall’Enel era 
appunto la < Temi 5>ocietà per 
l industria e Telcttricità ». Que 
sta società doveva quindi de 
cidere sul modo ed i tempi del 
reinveslimento di questi miliar 
di e quindi sul senso di questi 
reinvestimenti: se cioè questa 
cospicua somma doveva servire 
o meno a dare pratica attuazio¬ 
ne alla politica formulata nel 
Piano Umbro e fissata dal Par¬ 
lamento già nel febbraio 1960. 


Ma questa Società è stata 
soppressa, affinchè su questa 
non pesasse la pressione eser¬ 
citata dalle masse popolari um¬ 
bre. Si è realizzata la combi¬ 
nazione della Finsider col risul¬ 
tato evidente di far decidere 
a quest'ultima la somma globale 
degli indennizzi Enel ed il tipo 
del loro reinvestimento. Il ri¬ 
sultato è quello ebe già si è 
concretato attraverso le stes 
se parole del prof. Siliato. pre¬ 
sidente della Temi, rivolte al 
nostro giornale nel corso di una 
intervista, e cioè che i miliar¬ 
di che saranno reinve.stiti a Ter¬ 
ni sono appena 30. Ciò implici 
tamente sta a significare che la 
Finsider. ha deciso di pagare 
coi miliardi degli indennizzi gli 
investimenti di altre industrie, 
come quella di Taranto. 

Su questa assurda vicenda, 
sul comportamento delle Parte¬ 
cipazioni Statali che si muovono 
al di fuori del Parlamento c'è 
un coro di proteste che vanno 
dalle posizioni della Democra¬ 
zia cri.stiana di Temi, alle di 
chiarazioni della CGIL, alle in¬ 
terrogazioni in Parlamento dei 
deputati comunisti Guidi. Ma- 
.schiella. Coccia. .Antonini e del 
PSI .Anderlini. 

n comitato provinciale della 
DC di Temi cespnme le sue 
riserve sul modo estremamen 
te riservato con cui tale opera¬ 
zione (Finsider) si è maturata, 
.soltanto per ratificare accordi 
precostituiti; ritiene che il go 
verno, specie quando que.ste 
operazioni avvenffono nelle Par¬ 
tecipazioni Statali deve all’opì- 
nione pubblica una motivata in¬ 
formazione perchè questa pos,sa 
democraticamente partecipare 
a fatti che tanto vivamente la 
interessano: ricorda che il prò 


blema del reinvestimento degli j dicate dal Pieno Umbro » 


l’ombra di quelle moderne ba¬ 
ronie che sono gli Enti di Stato. 
Un metodo, questo, di un orien¬ 
tamento accentralore, il segno 
di una profonda degenerazione 
dello Stato di diritto. Con que¬ 
sta operazione vengono negati 
molti miliardi degli indennizzi 
Enel, che vengono distratti ver¬ 
so finanziamenti per autostra¬ 
de e per altri impianti già pro¬ 
grammati e realizzati, anziché 
servire a realizzare le richie- 
.stc di industrializzazione della 
regione umbra, sacrificando an¬ 
cora una volta le scelte rela¬ 
tive allo sviluppo delle regioni 
depresse cd arretrate del paese. 
In questo quadro la Terni invc 
ste il minimo degli indennizzi 
in settori che non concorrono ad 
aumentare i livelli di occupa¬ 
zione. Si tenta d'altra parte di 
spezzare ogni tentativo di inter¬ 
vento dal basso, nella fabbrica, 
nel Comune, nella Regione, si 
cerca di giubilare il Piano Um¬ 
bro. Su questi problemi decisi¬ 
vi. di sviluppo d'una moderna 
azienda delle Partecipazioni 
Statali che si collochi come for 
za propulsiva dello sviluppo so 
ciale della regione, occorre la 
lotta, affinchè anche il Piano 
Umbro non sia svuotato nella 
sua sostanza ». 

I-a Camera del Lavoro, in una 
conferenza stampa tenuta dal 
.segretario Bartolini ha ribadi¬ 
to la necessità di battersi per 
< la utilizzazione in loco degli 
indennizzi per potenziare le 
Partecipazioni Statali e svilup 
pare i livelli occupazionali: ap¬ 
prontare concreti programmi di 
sviluppo delle seconde lavora¬ 
zioni e di quelle meccanico e 
chimico: co.stituire un Ente Fi¬ 
nanziario per la promozione di 
iniziative industriali come in 


indennizzi ENEL non deve es 
sere neutralizzato: rinnova il 
«uo imnegno perchè daU'opera- 
zinne Temi Finsider non ven 
gano compromessi gli interessi 
ecomamici di Temi e dclKUm 
bria ». 

Su questo importante tema il 
segretario della Federazione co¬ 
munista Raffaele Rossi ci ha 
dichiarato: < La operazione Ter 
ni Finsider è avvenuta al di 
fuori del Parlamento ed al- 


II comitato direttivo del PSI 
ha a.vsunto una posizione analo 
ga a quella delle altre forze, 
che dal PCI alla DC hanno non 
.soltanto criticato la forma e la 
sostanza della operazione Finsi 
der-Temt. ma che hanno assun 
to impegni di lotta perchè il 
Parlamento discuta su questo e 
sugli altri aspetti contenuti nel¬ 
le mozioni del PCI, DC, PSI 
suU’Umbria. 

II PSI — in un comunicato 


che giudichiamo positivo se ad 
esso farà seguito un impegno 
concreto — afferma tra l'aJtro: 

€ Tenendo conto che il passag¬ 
gio alla Finsider della vecchia 
Terni non può nò deve in al¬ 
cun modo attenuare l'impegno 
circa il reinvestimento degli in¬ 
dennizzi Enel e per lo svilup- 
p.» dell'occupazione nel quadro 
della rinascita umbra e per lo 
aumento dei redditi dei lavora¬ 
tori con e.spansione dell’azien¬ 
da pubblica che favorisca tutto 
questo, il PSI si impegna affin 
chè vi sia un immediato dibat¬ 
tito sulle mozioni presentate 
suirUmbria; affinchè il nuovo 
comitato per la programmazio¬ 
ne acquisisca i risultati di 
esperienza e di lotta unitaria in 
questi anni accumulati :>uì pro¬ 
blemi della programmazione re¬ 
gionale e per un rapido passag¬ 
gio alla fase di realizzazione 
del piano umbro, specialmente 
nello sv iluppo dell agricoltura e 
e delTindustria ». 

I.C posizioni assunte dunque 
dalla DC. dal PCI. dal PSI in 
questa occasione, come quelle j ^rese~ 
contenute nelle tre mozioni par¬ 
lamentari. hanno una base co¬ 
mune nella quale si deve ce¬ 
mentare la lotta delle masse 
popolari. 

Alberto Provantìni 


Precisozione 

Nei nostri numeri del 14 e 
del 16 maggio 1963 in due cor¬ 
rispondenze dalla Sicilia, nel 
sollevare delle critiche nei con¬ 
fronti di una convcnzijnc stipu¬ 
lata tra la Società Finanziaria 
Siciliana (S.O F.I S ) c una so¬ 
cietà californiana per lo sfrut¬ 
tamento industriale cd il com¬ 
mercio degli agrumi, si adopc 
rasano nei confronti del sena¬ 
tore Barbaro Lo Giudice, allora 
Presidente della S.O.F.I.S.. c 
spressioni ed apprezzamenti 
che. nel calore della polemi¬ 
ca. andarono oltre il nostro 
pcn.sicro e perciò immeritati. 

Diamo di ciò lealmente atto 
al senatore Lo Giudice espri¬ 
mendogli il nostro rammarico. 


que.ste che danno di fatto al 
Piano Pieraccini un contenuto 
cd una strumentazione non cor¬ 
rispondenti ad un'esigenza di 
sviluppo economico in .sen.so 
democratico ed antimonopoli¬ 
stico della Puglia e del Mez¬ 
zogiorno. 

Queste .scélte significano e- 
.stensivazione dei 2/3 deWagri- 
coltura pugliese, degradazione 
economica, abbandono al pa¬ 
scolo di vaste zone, sviluppo 
delle aziende capitalistiche, co¬ 
stituzione delle cosiddette a- 
ziettde « ottimali » con conse¬ 
guente ricomposizione fondia¬ 
ria ed eliminazione deile pic¬ 
cole aziende contadine, e una 
politica di investimenti pubbli 
ci orientata nel senso e al ser¬ 
vizio di quelle scelte. 

Nella regione pugliese — ha 
affermato nella sua relazione 
introduttiva al convegno il se¬ 
gretario regionale dell'Alleanza 
puglie.se dei contadini . Mario 
Giannini — si è sviluppato un 
vasto processo di trasformazio¬ 
ne e di mercantilizzazione del¬ 
l'agricoltura e una quantità 
sempre più ricca di prodotti 
agricoli è destinala al mercato. 
Già nel 1959 la Puglia aveva 
uno dei più alti indici di mer- 
caiitilizzazione della propria 
produzione agricola: .solo il 
17^0 era destinato all'autocon¬ 
sumo nei confronti del 24% del 
dato meridionale e del 20 di 
quello nazionale. Attualmente 
all'autoconsumo non va oltre 
il 10-12%. I contadini, anche più 
piccoli, che prima avevano una 
produzione familiare, hanno 
sempre più prodotto per il mer¬ 
cato e la remunerazione del 
lavoro è dipesa e dipende sem¬ 
pre da un maggiore potere con¬ 
trattuale che i contadini eser¬ 
citano .sul mercato per realiz¬ 
zare equi prezzi dei prodotti 
agricoli che vendono e dei pro¬ 
dotti industriali che acquistano 
(.si pensi che il 90% delta pro¬ 
duzione ortofrutticola che viene 
esportata dalla regione puglie¬ 
se sui mercati esteri e nazionali 
viene trattata da esportatori e 
grossisti). 

Di fronte a questa situazione 
il convegno dei contadini pu¬ 
gliesi ha indicato alcune scelte 
operative e immediate di svi¬ 
luppo delle forme associative e 
cooperative nelle campagne pu¬ 
gliesi. Per la zona della Mur- 
gia e del Sub appennito la linea 
operativa è quella dei consorzi 
agrari di miglioramento che 
devono essere costituiti con la 
partecipazione degli enti lo¬ 
cali e dei tecnici. Nel settore 
ortofrutticolo si tratta di dare 
un respiro regionale al con¬ 
sorzio interprovinciale che già 
e.siste in modo da offrire ai 
mercati nazionali ed esteri i 
prodotti per tutto l'anno; per i 
settori vinicoli ed oleari la co¬ 
stituzione di una centrale delle 
cantine ed oleifici sociali ade¬ 
renti al movimento cooperati¬ 
vistico e democratico che im¬ 
posti un piano per la realizza¬ 
zione in Puglia di almeno un 
paio di impianti per la tipiz¬ 
zazione e l'imhotligliamento dei 
vini e degli ohi di oliva e per 
l'inoltro diretto sui mercati di 
consumo. Per il settore bie¬ 
ticolo la costruzione di un zuc¬ 
cherificio cooperativo, in quello 
tabacchicolo un consorzio di 
tabacchicoltori e in quello zoo¬ 
tecnico la costituzione di due 
consorzi di contadini allevatori 
nel Gargano e nella Murgìa 


La necessità di questo piano 
di realizzazione e la validità di 
queste scelte sono state con¬ 
fermate dal dibattito e dagli in¬ 
terrenti. tra cui quello del pre- 
sidente della Federazione del¬ 
le cooperative Testini. 

Il vice presidente dell'Allean¬ 
za regionale dei contadini. Sei- 
vino Bigi, a conclusione dei 
lavori, ha criticato tra l'altru 
la proposta di Bonomi di cooti- 
tuire enti settoriali con poteri 
coercitivi verso i produttori e 
la produzione, che mirano a di¬ 
struggere qualsiasi cooperazio¬ 
ne non inquadrata nella Feder- 
con.soTzi. Questo disegno bono- 
miano e degli agrari, ha con 
eluso Bigi, va combattuto e 
noi siamo disposti ad unirci con 
lutti coloro che vogliono una 
programmazione democratica in 
agricoltura basata sugli enti di 
sviluppo democraticamente di 
retti e con poteri coercitivi 
verso gli agrari ed i monopoli 
e per un’ampia promozione del¬ 
la cooperazione democratica. 

Italo Palasciano 


Nel Salente 


I coltivatori 
chiedono il 
10% in più 
sui prodotti 
del suolo 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 10. 

Migliaia (li coltivatori (iella 
provincia di Lecce sono iin- 
lagnati in questi giorni nelle 
operazioni di raccolta dei pro¬ 
dotti « primaticci »•. coltivati 
in gran parte negli intcrfdarl 
dclloliveto o del vigneto. In 
tale coltura ba una notevole 
incidenza nel Saleiito il rap¬ 
porto della « concessione se¬ 
parata ». e cioè il rapiMirto in 
base a cui il colono, già con¬ 
duttore di un dato fondo ar¬ 
borato o con colture arbuslive. 
pianta patate, piselli, pomodo¬ 
ri, eccetera, impegnandosi a 
sostenere ogni spe.sa. dalla 
piantagione alla coltivazione, 
al raccolto, e a corrispondere 
al concedente stesso una par¬ 
te del prodotto che varia da 
un terzo ad un (|UÌnto. 

Cosi come è avvenuto per 
la ripartizione deH’uva e delle 
olive, anche per la divisione 
di questi prodotti i coloni .si 
faranno riconoscere raumcnto 
della quota così come è,sanci¬ 
to dalla legge 756 sui patti a- 
grari. Questo avverrà non .sen 
za uno scontro con i proprie¬ 
tari i quali si aggrappano, in¬ 
fatti, ad alcuni inesi.stcnli ca¬ 
villi che non fanno altro che 
confermare ancora una volta 
la loro ottusità c il loro ca¬ 
parbio attaccamento alla ren¬ 
dita signorile c parassitarla, 
sopravvivenza di un periiKlo 
di oscurantismo e di servaggio 
ormai tramontalo. 

Non si vede infatti come si 
possano avanzare c sostenere 
contestazioni di fronte alla 
chiarezza dell’articolo 11 della 
legge 756 del 15 settembre '64 
che afferma: € La ripartizio¬ 
ne dei prodotti c degli utili 
del fondo nei rapporti in corso 
è effettuata coltura per coltu¬ 
ra nella misura prevista dal 
precedente articolo 10 ». e cioè 
con un aumento della quota 
colonica del 10 per cento sulla 
quota percepita in precedenza. 

Alla prepotenza e airegoismo 
degli agrari i coloni del Bas¬ 
so Salcnto e dcirArnco con¬ 
trappongono la loro ferma vo¬ 
lontà di vedere applicata la 
legge. Pertanto coloro che fino 
alla passata annata agraria 
avevano divi.so all’HO per cen¬ 
to. quest'anno tratterranno per 
sé l’fiS per cento; così pure 
tratterranno r82.5 per conto o 
il 73,5 per cento coloro che 
avevano ripartito rispettiva¬ 
mente trattenendo i tre quarti 
o i due terzi del prodotto. 

Forse la più importante fra 
queste coltivazioni è quella del¬ 
la patata € primatìccia ». Si 
calcola che quest’anno, nono- 
.stantc la scarsa resa, si a\rà 
una produzione lorda vendibi¬ 
le aggirantesi attorno ai cento¬ 
mila quintali di prodotto. Iji 
superfice impegnata per tale 
coltura è di circa 2500 ettari 
di terreno. I..a maggiorazione 
delia quota ai coloni in base 
alla nuova ripartizione sot¬ 
trarrà alle tasche della pro^ 
prietà una cifra che si aggira 
attorno ai venti milioni di lire. 

Per quanto riguarda poi i 
coloni miglioratari. con il pos- 
.se.sso ultratrentennale del fon¬ 
do, anch’e.ssi divideranno le 
patate * primaticce » trattenen¬ 
do per sè r88 per cento e con¬ 
segnando il restante 12 por cen¬ 
to ai concedenti quale acconti 
sul canone che dovranno corri¬ 
spondere non appena la com¬ 
missione tecnica provinciale 
a\Tà stabilito le tabelle per la 
affrancazione. A tale proposi¬ 
to è bene riferire che in se¬ 
guito alle proteste dei Ia\ora¬ 
tori e alle continue prensioni 
dell’Alleanza dei contadini su 
gli organi competenti, e anche 
in seguito alla presentazione 
del pro^memoria al prefetto e 
airispettoralo provinciale del¬ 
l’Agricoltura (di cui abbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi), 
la CTP è .stata convocata per 
oggi con all’ordine del giorno 
la pro-secuzione dei lavori per 
la detc’rminazionc dei canoni 
di affrancazione. 

L’.Alleanza pro\ inciale dei 
contadini, dal canto suo. sta 
wndiicendo una vasta azion# 
in tutta la provincia in difesa 
dei diritti dei coltivatori 

Eugenio Manca 
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PISTOIA: pericolo per il centro storico 


r ‘ Movimenti geologici • in conti- 
* nua progressione si sono veri/i- 

I tti nel centro storico di Pistoia. 
i prima conseguenza è che si 
resa necessaria l'evacuazione 
Ir misura prudenziale degli 
^nni della scuola media <Leo- 
trdo da Vinci >. • 

I compagni Beragnoli e Sta¬ 
ni hanno rivolto una inlerro- 
izione al ministro dei LL.PP. 
ir sapere « quali misure inten- 
l adottare per far fronte alla 
'ave situazione*. Ciò, allo sco- 
i € di rassicurare la cittadinan- 
I giustamente preoccupata dei- 
propria incolumità e attual¬ 


mente in stato di continua ten¬ 
sione, e per salvare opere d'arte 
di notevole valore, tra le quali 
il Duomo e il palazzo comuna¬ 
le ». I deputati comunisti, infi¬ 
ne, chiedono di conoscere se il 
ministro, * non ritenga opportu¬ 
no disporre mezzi finanziari di 
carattere eccezionale aU'lstiluto 
autonomo case popolari allo sco¬ 
po di predisporre idonei alloggi 
per le famiglie che dovessero 
malauguratamente essere obbli¬ 
gate a lasciare le-proprie case 
a causa del progressivo cedi¬ 
mento del terreno ». 
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Per la giusta causa nei licenziamenti 

Giornata di lòtta 
nel Salernitano 


Incontri e comizi con i parlamentari comunisti a Nocera 1.^ Saler¬ 
no, Scafati, Angri e Cava - Consenso critico all'accordo sindacale 


E6GI0 CALABRIA: lACP e inquilini 


Gli inquilini assegnatari delle 
ìilazioni degli isolati NO e 132 
fìl'INA CASÀ, situati a Reggio 
ìlabria in via Pio XI. sono sta- 
sinora privati del diritto di 
me assegnati, in uso ed in go- 
mento e-tclusivo, i pianilerra 
rgli isolati. Nè hanno avuto al¬ 
ma risposta all'esposto con cui. 
n dal 16 giugno 1964. hanno de- 
inciato l'arbitrio, sia agli or¬ 
mi nazionali che al prefetto 
ella provincia. 

Di fronte al silenzio delle au- 
trilà, il compagno on. Fiuma- 


nò ha rivolto una interrogazione 
al ministro del Lavoro, per sa¬ 
pere quali sono state le « inrer- 
ferenze » che sinora hanno im¬ 
pedito rassegnazione, se non ri¬ 
tenga opportuno far rispedire a 
Reggia i contratti, che vennero 
inviati al centro senza la pre¬ 
ventiva approvazione o disappro¬ 
vazione degli assegnatari. Infine. 
Fiumano chiede di sapere dal 
ministro quali misure intenda 
« adottare per perseguire even¬ 
tuali responsabilità di ogni ordi¬ 
ne, qualora venissero accertate ». 


tARI: ai contadini contributi che non arrivano 


In provincia di Bari migliaia 
ì agricoltori attendono da anni 
contributi in conto capitale lo- 
) dovuti per l'acquisto di mac- 
iine agricole. I contributi non 
jno venuti neppure dopo i col¬ 
ludi dei competenti organi del- 
I Stato. A questi agricoltori, 
loltre, è stata giocala una bef- 
1 che solleva ripetute proteste, 
èl novembre del 1904. infatti, a 
orecchi agricoltori fu comuni- 
aio che, essendo srati accredi- 
7ti all' Ispettorato agrario prò- 
indole i necessari fondi, il pa- 
amento di contributi sarebbe 


stalo effettualo entro breve tem¬ 
po. I mesi sono passati, ma dei 
contributi neppure l'ombra. 

Il compagno on. Malarrese. 
che ha rivolto un'interrogazione 
ai ministri dell'Agricoltura e del 
Tesoro, chiede di conoscere per¬ 
ciò dal governo « quali urgenti 
provvedimenti si intendano adot¬ 
tare affinchè lo Stato, facendo fi¬ 
nalmente onore ai suoi impegni, 
non alimenti la sfiducia nelle 
istituzioni e nelle leggi, derivan¬ 
te da situazioni come quella de¬ 
nunciala ». 

a. d. m. 


Dal nostro corrispondente 

< SALERNO. 10 

Giornata di lotta quella di 
ieri nel Salernitano, dove si 
sono tenute forti manifestazio¬ 
ni in favore dell’approvazione 
della lertge per la giusta eausa 
nei licenziamenti. Incontri e 
comizi con i parlamentari co¬ 
munisti si sono tenuti a Nocera 
Inferiore. Salerno. Scafati. An¬ 
gri e Cava, con la partecipazio¬ 
ne di migliaia di lavoratori. 

Le manife.stazioni odierne 
hanno concluso, si può dire, 
una prima fase della lotta, che 
verrà maggiormente intensilì- 
cata nei pro.ssimi giorni, per¬ 
ché venga rispettata la sca¬ 
denza del 15 giugno. Nume¬ 
rose as.semblee si sono già 
.svolte in que.sti giorni sui luo¬ 
ghi di lavoro, nel corso delle 
quali .sono stati diffusi migliaia 
di volantini stampati dalle fe¬ 
derazioni del PCI e del PSIUP. 
Telegrammi sono stati anche 
inviati al Parlamento da alcu¬ 
ne commissioni interne, mentre, 
oggi, verà presentalo al Consi¬ 
glio comunale di Salerno un or¬ 
dine del giorno. I..a stessa ini¬ 
ziativa è stata presa dal grup¬ 
po comunista a Vietri sul Mare. 

Intanto, particolare successo 
ha registrato rincontro organiz¬ 


zato nel cinema Astra fra par¬ 
lamentari comunisti e socialisti 
unitari con i lavoratori salerni¬ 
tani. Gremivano la sala lavora¬ 
tori della MCM, Scaramclla. 
Ideal Standard. Pennitalia. 
Marzotto e dei Cantieri edili 
della città. Ai presenti hanno 
parlato i compagni on. France¬ 
sco Cacciatore e Feliciano Gra¬ 
nali. Entrambi gli oratori hanno 
affermato l'esigenza che la que¬ 
stione del rispetto del diritti e 
delle libertà dei lavoratori di¬ 
venga una questione di interes¬ 
se democratico e popolare. 
L’on. Cacciatore, che è uno dei 
firmatari del progetto, ha mes¬ 
so giustamente in rilievo che i 
lavoratori chiedono una legge 
che li difenda di fronte a tulli 
gli attacchi padronali. Ed è per 
questo che nelle fabbriche si 
esprime un giudizio positivo, 
ma nello stesso tempo anche 
critico nei confronti dell’accor- 
do sindacale stipulato nei giorni 
scorsi. 

Il fatto è che esso non pre- 
vc<le la ria.ssunzione. e non si 
può lasciare al padrone la pos¬ 
sibilità di comprare — anche 
con una forte penalità — il di¬ 
ritto di licenziare a suo pia¬ 
cimento. 

In particolare, il compagno 


on. Feliciano Granati ha sot¬ 
tolineato la importanza della 
scelta che i comunisti hanno 
fatto con la legge per la giu¬ 
sta eausa nei licenziamenti. 
Egli ha detto che si tratta con 
essa non solo di togliere ai pa¬ 
drone l'arma del ricatto ma di 
limitare il suo potere, raffor¬ 
zando quello dei lavoratori. La 
lotta si presenta difRcilc per¬ 
ché ci si trova contro e impe¬ 
gnata a fondo la destra e quel¬ 
la parte delle forze governative 
legate alla Conflnduslria. E’ ne¬ 
cessario perciò che in questa 
battaglia, condotta soprattutto 
in nome della democrazia si 
schierino tutte le forze demo¬ 
cratiche e si crei alla base la 
unità effettiva e reale dei la¬ 
voratori cattolici, comunisti, so¬ 
cialisti e senza partito. 

I comuni.sti faranno, come 
sempre, quanto è possibile per 
esprimere in Parlamento e nel 
Paese le istanze di libertà che 
animano la cla.ssc operaia la 
quale oggi esplica una fonda- 
mentale ed essenziale funzio¬ 
ne dirigente .senza 11 cui con¬ 
corso non è possibile una vera 
o democratica politica di rin¬ 
novamento e di progresso. 

Tonino Masullo 


schermi e ribalte 


LA SPEZIA 

iSTRA 

Come Qccider* voatra moglie 

:ivico 

li cantante del Luna Park 
;OZZANl 

Le iple uccidono a Beirut 
MERALDO 
Il dottor Mabuse 
IDEON 

007 dalla Francia senza amore 
lUGUSTUS 
Mondo balordo 


MARCONI 

Jeir (iordon spaccatutto - Ca¬ 
valcarono Insieme 
MONTEVEROl 

Spionaggio a Casablanca - Il 
violento 

ARSENALE 

L’arma vendicatrice 
ASTORIA (Lerlcl) 

Pallottola per un fuorilegge 

CARRARA 

MARCONI 

La ragazza dagli occhi verdi 


GARIBALDI 

Scandali nudi 

ANTONIANO 

Bagliori nella Jungla 
ODbUN (Avenia) - 

Il caso del cavallo senza testa 
olimpia (Marina di Carrara) 
Troppo caldo per giugno 

UVORNO 

PRIME VISION) ' 

GOLDONI 

Znrba II greco (V.M. 14) 


giuochi 


Dama 


Dario Gallenzi sa attendere 
suo turno senza protestare, 
ostruisce problemi a dozzine 
elio stile classico che gli è 
bituale e Io fa con vera pas- 
one perché non è certamente 
n cercatore di onori c di gloria 
si accontenta di essere bravo 
come tale, noto a tutti i prò- 
cmisti italiani. 

Proponiamo oggi tre suoi la¬ 
tri scelti fra i tanti che ha 
esso a nostra disposizione ed 
cominciamo con questo sim- 
ctrico con asse sulla diago- 
ile: caratteristico per il pez- 
I staccato in casella uno. La 
iluzione briosa ed interessante 
include con un bel tiro in 
lea: 




1 ° 


m : 




2 



P W 

m. 

il ^ 

1 

8 




II terzo diagramma di Pol¬ 
lina è più accessibile perché 
più diradato c nella graziosa 
soluzione che contiene concede 
libertà di scelta alla prima pre¬ 
sa del Nero: 
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il Bianco muovo e patta 
in cinque mosso 

Dante Pollina appartiene al 
clan Carrarese c perciò anche 
i suoi diagrammi si presentano 
in forme piuttosto massicce 
come i blocchi di marmo delle 
Apuane e vanno attaccati con 
lo scalpello per farli arrendere. 
Sembra sentire la voce di Dan¬ 
te che ammonisce: 

...tu se’ Io solutor che senza 
[tema 

di manducare le ciarliere 
[dame 

t’accingi a sgretolar lo mio 
[problema. 

(.Alludiamo a Dante Pollina e 
non airAlighieri). Ed ecco il 
suo primo problema ricco di 
dame: 



GRANDE 

L’infernale Quinlan (V.M. 16) 
LA GRAN GUARDIA 

Tempo di guerra, tempo di 
amiirr (V.M. 18) 

MODERNO 

Intrigo a Taormina 
ODEON 

Agguato nella savana 
JOLLY 

Quelli della Virginia 

SECONDE VISIONI • 

QUATTRO MORI 

La città del mostri (V.M. 18) 

METROPOLITAN 
Grido di battaglia (V.M. 14) 
SORGENTI 
Il gigante 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

(..asriamo sparare... a chi cl sa 
(are 

ARLECCHINO 

Furia degli Implacabili - Fiam¬ 
me a Calcutta 
AURORA 

Il cantante del Luna Park 
LAZZEKI 

Orishì da un miliardo . Il for¬ 
te dei disperati 
POLITEAMA 

Sexy ai neon . Cardatori di 
donne (V.M. 18 anni) 

S. MARCO 

I.a veglia delle aquile . Il mi¬ 
stero del (empio indiano 
SOLVAY 

Il treno del sabato 

ROSIGNANO MARITTIMO 

L'no del tre 


FOGGIA 


PISTOIA 


ARISTON 

Flipper contro ) pirati 
CAPIIOL 

Tigre In agguato 
CICCOLELLA 
I.a vergine della violenza 

flagella 

Cà Irà, 11 nume della rivolta 
GALLERIA 
La settima vittima 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Tempo di guerra, tempo di 
amore 
ARIStON 

I.à dove scende li sole 

FIAMMA 

Ieri, uggì, domani 
MASSIMO 

Angelica alla corte del re 
NUOVO CINE 

Agente 007 licenza di Decidere 
OLIMPIA 

Sam il selvaggio 

. seconde VISIONI • 

AORIANÒ 

Intrigo a Parigi 
CORALLO 

R venne 11 giorno della ven¬ 
detta 

DUE PALME 
Cielo di fuoco 
EDEN 

Contratto per uccide'rc 
ODEON 

La congiuntura 


Il Bianco muovo o vince 
in sei mosse 

La seconda costruzione di 
lUenzi è caratterizzata da un 
il tiro intermedio a percorso 
inodato e perciò insolito e da 
ui presa conclusiva che 
Qcca: 
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L ll Bianco muove e vince 
in sei mosse 

I terzo problema che chiude 
serie odierna di Gallenzi si 
esenta in una forma insolita 
con un solo pezzo appoggiato 
e sponde; il primo tratto è 
>ppo allettante per non essere 
bito indi\iduato ma al sccon- 
I si presenta subito la prima 
[flcoltà per la scelta di una 
pppia presa di uguale valore 
a cui dipende l'esito giu.sto 
pila soluzione perché con una 
1 patta c con l'allra si provoca 
n piccolo caos: 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

.Anche nel suo secondo lavoro 
di oggi Pollina ha convitato una 
.schiera di ben nove dame dei 
due colori e noterete subito che 
tra il primo e il secondo dia¬ 
gramma vi sono due piccole 
difTcrenzc nello schieramento 
dei pezzi che danno luogo però 
ad una enorme differenza nella 
soluzione che. fra raltro. in 
questo secondo problema con¬ 
cede al Nero libertà di presa: 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 


il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Notiziario 

Come annunciammo prece¬ 
dentemente. il 1. Maggio si è 
.svolta a Fabriano la gara per 
la conquista della \1 «Coppa 
delle Marche ». Nel tre gruppi 
A. B e C si sono misurati set¬ 
tanta giocatori bene allenati cd 
agguerriti, fra i quali le équi- 
pcs di Livorno capitanata da 
Piero Piccioli campionissimo 
italiano, quella romana guidata 
da De Gregori. quella fiorenti¬ 
na da Pollastri, quella pratese 
da Casprini. quella di Viareg¬ 
gio da Vannini e quella di Ma¬ 
cerata da Sollazzi. .Ambiente 
allegro, organizzazione ottima, 
soddisfazione generale. Questa 
la cla.ssifìca della serie .A: 

1) Giordano Casprini di Prato 
che vince la VI Coppa delle 
Marche battendo il grande Pic¬ 
cioli .soltanto per quoziente: 

2) Piero Piccioli. 3) Vannini. 
4) Pollastri. .51 Sollazzi. 61 Elia 
Innocenti e 7) Cocchi. 

.A tutti i nostri vivi rallegra¬ 
menti ed un bravo di cuore ai 
due nostri collaboratori Casori- 
nt e Innocenti per la splendida 
affermazione. 

Soluzione dei temi 
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EDEN 

Gli Indomabili dcll'ArizonA 
NUOVO GIGLIO 
I.a città nera 
ITALIA 

Le colline nude 
C R BUI lEGONE 
Vita coniugale 
PROGRESSO (Lardano) 
Ferdinando 

PISA 

ARISTON 

Le ultime 36 ore 

astra 

Pelle viva 
ITALIA 

Le maledette pistole di Dallas 
ODEON 

X-3 chiama Brigitte 
MIGNON 

Edgard Wallace racconta 
NUOVO 

Tri.» di ragno 


ANCONA 

TEATRO SPERIMENTALE 

• L'uomo, la brsli.s e la virtù • 
di I.uigi Pirandello 
METROPOLIIAN 
lo uccido, tu uccidi 
GOLDONI 

AU'ombra del ricatto 
MARCHETTI 

Cinquemila dollari sull'asso 
ALHAMBRA 
Paga o muori 
FIAMMETTA 

Duello a Tnnder Rok 

astra 

Ia maschera di porpora 
ROSSINi tSeniqaliial 
, .Assassinio a bordo 


. Per chi ascelta 
Radia Varufia 

Orano • luogbezse d'onda 
delle traomiaiioni in lingua 
Italiaaa: 

».15 . 12.45 

au metri 33,31. 23.43, 2M1. 
31,50 (11865 - IIMO - 9675 • 
•323 Kc/«) 
lEM . 1824 
M metri 31.45. 43.11 
(»340 - 7123 Ke/f) 
trasmlaaione per gli emigrati 
leee - lue 

M metri 33.». 23.43. 3I.M. 
200 m. (11910 - 11800 - 932S 
1501 Ke/il 

21. N • 21 Ja ~ 

•Q metri 33.42, 31.9# 

(II800 • 9923 Ke/t) 

22. W . 22.29 

•u metri 23J9. 39.43. SlJg. 
31.50. 43. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9940 • IMB 
8125 - 1303 Ke/S) 
traemiei:one per gli e m igrati 
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alle 22 ■— ( >» a 
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Vie ttueve 


AVVISI ECONOMICI 

a t capitoli society- c « 

IFIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313.567. prèstiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzloni. ces¬ 
sioni quinto stipendio. 

«) auto MOTO cicli L. 99 

ALFA ROMEO VENTURI U» 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vontaiKiiot) FaciiitailonI - Via Ble 
so UII 24, __ 

4) INVESTIGAZIONI L. $9 

I. R. I. Dir. gromfiifnclcle PA 
LUMBO Investlgoiloni, accarle 
menti riscrvslisstmi pre-posi me 
Irimonlall. Indagini delicalt. Opero 
OYunquo. Principe A me de o 42 (Ste 
rione Termini) Telefoni: 44gJt2 
479.425 ROMA. 

7 ) OCCASIONI t- 

FRIGORIFERI grandi tnarcDe e 
garaniiti come i nuovi da L. 29.000 
in piu. Raieazioni senza antiapo 
e a 100 lire per volta. NANNUCCI 
RADIO • Viale Bafiaello Sanzio &8 
(Vicino Ponte della Vittona) Sede 
Centrale Via Rondioelb 2 Fìmze. 

LAVATRICI eiettnctie grandi mar¬ 
che revisionate e garantite come 
le nuove da lire 49 (XX) in più. Ra¬ 
teazioni senza antiapi e a 100 (ire 
per rolla NANNUCCI RADIO - 
I Viale Raffaello Sanzio 641 (vicino 
Pome della Vittona) • Sede Coi 
irale Via RondtncUi 2 Firenze. 

TELEVISORI grandi marcile revi- 
cionati e garantiti come l nuovi da 
lire 25 000 in piu Rateaponi s«iza 
antiapi e a 100 lire per volta N.AN- 
I.NUCCI RADIO • Viale Raffaello 
j Sanzio 68 (viano Pome della Vit- 
|iona) - Sede Ontrale Via Rondi 

I nelli Z Firenze. 

RADIO • RADIOFONOGRAFI 

grandi marche rev isionali e garan- 
,titi come I nuovi da lire 6800 in 
piu Rat casoni senza ani tapi e a 
; 100 lire per volta NANNUCCI R.A 
jOlO • Viale Raffaello Sanso 68 
• Viano Pome della Vittonai Sede 
j Centrale Via Rondinelli 2 Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE L. 96 

REUMATISMI Terme ContincMai 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor- 
manoni Continental MooteffrotUi 
Terme (Padova). 


I. S. O. F. 
iMNESi mim 
ONOIANZE Rll»li 

LA SPEZIA • Ptaau VERDI, 1 
TeL 22.40.34294 




fante parete tana Miparflua a pesMno a«Mra liiparmlatai 
Kriveie leiiare bravll — Firmale chiaramente ceti noma, cegnama 
e Indirizzai a preclMtecl ea desiderala che la vostra firma eia 
omessa — Ogni demenico leggale te pagina c Colloqui con i lei* 
tori », dedicala Intoramonlo o »oL 
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ir prof. Ceniiamo 
ci scrive su . , - 
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((genitori c figli» 

Cara Unità. 

ho letto con interesse, ma anche con 
disappunto, la risposta che Ada Mar¬ 
chesini Gobetti, nella pagina del «Col¬ 
loquio coll i lettori », ha_ dato alla let¬ 
trice di Genova che chiedeva: « l'ilo 
con la madre o asili-nido'/ ». 

Risposta — a mio parere - tanto piu 
sorprendente proprio perché viene dalia 
direttrice di quel « Giornale dei peni- 
fori » che da anni conduuce una nobile 
e generasa battaglia per dimostrare che 
il « mestiere di madre » non è necessa¬ 
riamente nè fatalmente inferiore, sul 
piano della formazione della personalità, 
a qualsiasi altro. 

La Gobetti parla con eccessivo pe.ssi- 
mismo di « una vita costretta nei limiti 
delle pareli domestiche, fondala sulla 
monotonìa d'un lavoro interminabile, in 
giornate tutte uguali, senza prospettive 
e scopi alVinfuori delle esigenze imme¬ 
diate * e di « una danna non .soddisfatta, 
non rassicurata dalla co.scienza della 
proprio funzione e del proprio valore 
sociale », contrapponendo a ciò. su di 
una scala di valori superiori. « la donna 
che lavora » con « la ricchezza della 
propria esperienza e la sicurezza che le 
deriva dal senlirsi integrata nella so¬ 
cietà ». 

Alternative di fronte alla quale la 
conclusione che « fa contraddizione de¬ 
nunciata dalla lettrice... è insita nella 
struttura stessa della nostra società » 
non significa altro cd ancora che un 
rinvio della soluzione ad una futura e 
campanelliana « città del sole », senza 
alcuna risposta a questa società, nella 
quale, volenti o nolenti, siamo costretti 
a vivere ed operare. 

Senza pretendere di interpretare ì 
pensieri della interrogante di Genova, 
non credo che e.ssa possa dichiararsi 
« soddisfatta » di questa risposta, men¬ 
tre penso inv(?ce che su questo assillante 
problema sia necessario, più che oppor¬ 
tuno, aprire un discorso, e magari un 
dibattito, nel quale la risposta della 
Gobetti, potrebbe rappresentare la pri¬ 
ma voce, ma non certo rullima. 

Una tale impostazione del problema, 
infatti, a mio avviso, non fa che alimen¬ 
tare l'irrazionale tendenza in atto di 
« controllo delle nascite » che ci ha 
portato al bel risultato che il modesto 
incremento demografico del nostro pae¬ 
se (in media, 9 per mille annuo) è 
determinato quasi esclusivamente dalle 
popolazioni più povere (del Sud e delle 
campagne) mentre la « classe operaia », 
ad Imitazione sempre più integrata della 
ideologia e deU’esempio della « classe 
borghese ». si avvia addirittura ad una 
situazione di decremento, nel quale cioè 
le morti superano le nascile (oltre ad 
- un milione dì aborti all’anno). 

. Questa situazione, ben nota agli stu¬ 
diosi di statistica demografica e d’al¬ 
tronde facilmente apprezzabile per 
chiunque esamini comparativamente gli 
indici demografici nel Nord con quelli 
del Sud e quelli della città con quelli 
della campagna, comporta intuitive con¬ 
seguenze politiche, oltre che sociali, che 
evidentemente sfuggono aH’attcnzione 
della Gobetti (oltre che deirUnifò e del 
nostro partito). 

Altrettanto intuitiva, mi pare, è la 
origine prima di una tale tendenza, indi¬ 
viduabile in una così acritica e peren¬ 
toria affermazione secondo la quale 
« la donna che lavora fuori casa è mi¬ 
gliore della ca.salinga », basata su « stu¬ 
di di psicologi e pedagogisti, statistiche 
ed esperienza quotidiana » che la Gobet¬ 
ti dà per scontati ma che assai diffìcil¬ 
mente si potrebbero documentare. 

La sua citazione della « nevrosi della 
casalinga ». per essere apprezzabile, 
dovrebbe quanto meno essere accompa¬ 
gnata da quella della « nevrosi della 
fabbrica », non certo meno nota e fre¬ 
quente. 

In questo senso, io penso che sia giun¬ 
to il tempo di smitizzare questo con¬ 
cetto. ancora cosi diffuso specie in certo 
movimento femminile, della fabbrica 
che sviluppa la personalità della donna 
e della casa che la comprime. 

Certo, questo è vero se si adotta lo 
espediente comodo ma falso di rappre¬ 
sentare una fabbrica modello, tipo so¬ 
cialista. in cui l'operaia si senta « ricca 
di esperienza, sicura ed integrata nella 
società ». e la casa invece, e la fami¬ 
glia. « monotona, senza prospettive » in 
cui la donna è sempre e comunque « in¬ 
soddisfatta e incosciente della propria 
funzione e del proprio valore sociale ». 

Ma quante volte è vero esattamente 
il contrario ed i termini si capovolgono, 
per cui ad esempio la vita deH'operaia 
adibita per anni alla lavorazione a ca¬ 
tena « è fondata sulla monotonìa d’un 
lavoro interminabile, in giornate tutte 
uguali, senza prospettive e scopi aU’in- 
fuori delle esigenze immediate » e'senza 
alcuna soddisfazione nè sensazione 
« della propria funzione e del proprio 
valore sociale?! ». 

Ed allora, in quale direzione spìngere 
concretamente la lotta, a parte tutte le 
cose già note circa lo sviluppo di « ser¬ 
vizi sociali * sempre più moderni e com¬ 
pleti. sul piano tattico, e di una effettiva 
« socializzazione » della fabbrica, sul 
piano strategico? 

.A me pare che oggi il pericolo mag¬ 
giore cd imminente non sia affatto quel¬ 
lo della eccessiva valorizzazione della 
« casalinga ». da cui parte il discorso 
della Gobetti, bensì esattamente il con¬ 
trario. 

Nel confronto tra i due valori, fabbri¬ 
ca e famìglia, nella classe operaia, mi 
pare che il primo sia ^à sufficientemen¬ 
te prevalente da non ritenere necessario 
comprimere ulteriormente il secondo. 
Bisognerà piuttosto occuparsene un po' 
seriamente e ' profondamente, comin¬ 
ciando col conoscere che non minore 
coscienza sociale e mi^ioramento della 
personalità si può raggiungere educando 
razionalmente i nostri figli, e cioè il no¬ 
stro domani, da quanto se ne può otte¬ 
nere accudendo otto ore al giorno ad 


un prodotto non proprio, in casa altrui.. 

Cordialmente, 

Prof. MARIO CENNAMO 
Libero docente di medicina sociale 
(Bologna) 

La lettera fortemente pole¬ 
mica del prof. Cciinamo è un 
opportuno invilo a un'approfon- 
dila discussione .su quello che 
è uno dei problemi più com- 
ples.si e attuali della nostra so¬ 
cietà e del no.stro tempo. Il 
rapporto — che. secondo me. 
non dovrebbe mai essere in 
contrasto — tra il lavoro della 
donna e la sua funzione mater¬ 
na non è certo argomento che 
■ .si potesse sufficientemente chia¬ 
rire ed esaurire nelle poche ri¬ 
ghe d'una risposta, necessaria¬ 
mente generica, come quella da 
me data allo domanda della let¬ 
trice genovese. Mi auguro quin¬ 
di che molti lettori intervenga¬ 
no su questa pagina in modo 
ampio e spregiudicalo cosi da 
permetterci, non dico di risol¬ 
vere. ma d'impostare in modo 
meno superficiale questa fon¬ 
damentale questione. 

ADA .MARCflESlNI GOBETTI 

« Nessuno si illuda 
di potersi servire 
di noi militari 
per seopi di parte » 

Cari amici, 

la lettera del giovane ufficiale del- 
Tcsercito apparsa suirUnifà, ripropone 
aH'attenzione del Parlamento lo scot¬ 
tante problema relativo ai sistemi coer¬ 
citivi adottati dall’alta gerarchia mili¬ 
tare in seno alle FF.AA. al fine di 
isolare coloro i quali simpatizzano per 
le forze politiche di sinistra. Poiché 
agli amici socialisti nenniani attualmen¬ 
te al governo, preoccupati soltanto dì 
mostrarsi graziosamente ossequienti 
verso la destra de, poco importa se tra 
que.sti perseguitati vi sono anche molti 
simpatizzanti del PSI, è giusto e dove- 
ro.so che voi, compagni comunisti, rac- 
cogliate l’invito di questo giovane uffi¬ 
cialo affinché vengano denunciati alla 
opinione pubblica i sistemi discrimina¬ 
tori in atto nelle FF.AA. nei confronti 
di quei militari che sono stati indivi¬ 
duati o semplicemente sospettati di ten. 
denze di sinistra. 

Ciò che viene denunciato dal nostro 
giovane ufficiale è a conoscenza degli 
organismi parlamentari: ma non basta, 
come più volte ha fatto l’on. Boldrìni cd 
ultimamente anche su Rina.scUa. affer¬ 
mare che esistono centinaia e centinaia 
di casi di discriminazione se poi non si 
promuove una vasta e coraggiosa azio¬ 
ne parlamentare. Se volete veramente 
liberarci dall'incubo delle continue mi¬ 
nacce e rappresaglie di cui siamo vit¬ 
time tanti militari, dovete dare inizio 
e con coraggio ad un'azione parlamen¬ 
tare e giornalistica. Non è più tollera¬ 
bile che codesta gerarchia militare di 
oggi, erede di quei camaleontici gene¬ 
rali che rs settembre del 1943 si squa¬ 
gliarono ignominiosamente lasciandoci 
senza ordini cd alia mercè dei tedeschi, 
si arroghi il diritto di considerarci degli 
eversivi solo perché abbiamo ripudiato 
quel genere di patriottismo liberal-mo- 
narchico-fascisla sul quale i capitalisti 
hanno sempre puntato per conservare 
i loro privilegi! 

Noi siamo stati e vogliamo rimanere 
al servizio esclusivo della sovranità po¬ 
polare e non di questa o quella classe 
sociale, per cui respingiamo con forza 
ogni tentativo di monopolizzare l’amor 
di patria. Nessuno, dunque, si illuda di 
potersi servire di noi militari per scopi 
di parte, perché il nostro dovere è sol¬ 
tanto quello di servire la pace. la li¬ 
bertà e la giustizia sociale a cui anela 
il nostro jwpolo. che di guerre di con¬ 
quista e di violenze non ne vuol più sa¬ 
pere! V'ogliamo un esercito che si ispiri 
ai princìpi democratici della nostra Co¬ 
stituzione repubblicana e poiché una 
certa casta militare non intende ricono¬ 
scerci questi diritti, tocca a voi. compa¬ 
gni comunisti, di difenderci dai loro 
continui e pesanti attacchi. 

UN MARESCI.ALLO 
(Milano) 

Il governo australiano 
nega la naturalizzazione 
a centinaia 
di emigrati italiani 

Caro direttore. 

vogliamo informare gli italiani di 
quale spirito democratico sia animato 
il governo australiano diretto da Mcn- 
zies. Questo governo non esita a con¬ 
dannare tanti emigrati i quali hanno la 
sola colpa di avere attaccamento al 
popolo lavoratore e di desiderare il suo 
riscatto. Come è il caso del compagno 
S. Pappas di .Adelaide che da 35 anni 
risiede in Australia. 

II mmpagno Pappas. emigrato in Au¬ 
stralia fin dairatlolc.sccnza. è sempre 
stato ed è tuttora un indomito difen¬ 
sore dei diritti del popolo. Egli negli 
anni 1929. '32, '59 e '64 presentò doman¬ 
da di naturalizzazione. Ogni volta i go- 
\emi l'hanno respinta senza fornire al¬ 
cuna spiegazione, tanto è vero che il 
.senatore laburi.sta del Sud Australia. 
Cavanagh. ha rivolto al governo una 
interpellanza -^hiedendo di voler cono¬ 
scere i motivi di questo costante rifiuto. 

Questo fatto ha creato, nella comunità 
italiana e greca (il Pappas è un oriundo 
Sreco) uno stato di disagio e di appren- 
sitw per la chiara ed evidente discni- 
minazione politica nei confronti di un 
lavoratore onesto e laborioso. Ormai non 
è più un segreto, caro direttore, della 
esistenza di liste di discriminati, forse 
fornite dal governo italiano. Ci augu¬ 
riamo che così non sia. comunque chie- 
diarno che i nostri parlamentari si inte¬ 
rnino di questo problema che rischia 
di portare aU'esasperazione gli italiani 
residenti in Australia i quali si vedono 
negare — dopo anni di onesto lavoro — 
la naturalizzazione. 



■Sono ormai centinaia gli immigrati 
italiani che si vedono negare la natura¬ 
lizzazione dot>o decenni di residenza in 
Australia. Recentemente un altro rifiuto . 
è stato dato al signor Porre, originarlo 
dì Piati. 

Ora gli immigrali italiani si chictiono: 
ci è permesso di prendere parte alla 
vita sociale, economica e politica di • 
questo Paese? Possiamo francamente 
esprimere le nostre opinioni senza ti¬ 
more di essere schedati dalla « secu- 
rity »? Possiamo divenire membri di un 
qualsiasi partito (wlitico legalmente ri¬ 
conosciuto in questo Paese? 

, D. ROMEO . 

(Segretario del Circolo lavoratori 
italiani del Sud Australia) 

Ainarildo 
e gli arbitri 

Carissimi amici, 

premetto che non sono un tifo.so mila¬ 
nista. Premessa necessaria perclié desi¬ 
dero richiamare la vostra attenzione su 
un increscioso aspetto del nostro mas¬ 
simo campionato di calcio che riguarda 
un giocatore del Milan, Amarildo, re¬ 
centemente squalificato per due giorna¬ 
te. Ti dico subito che sono rimasto me¬ 
ravigliato che nè il nostro nè altri gior¬ 
nali abbiano protestato contro la nuova 
punizione inflitta ad Amarildo. una pu¬ 
nizione. a mìo giudizio, assolutamente 
sproporzionata alla colpa, in quanto il 
brasiliano è stato squalificato per pro¬ 
teste verso l’arbitro. 

Dall'inizio dell’attuale campionato 
sino a domenica 2 maggio u.s. (partita 
Milano-Juventus) Amarildo è stato pu¬ 
nito (ammonizioni, ammende, squalifi¬ 
che) per ben 12 volte: sette volle per 
proteste, una per simulazione di fallo e 
quattro per gioco scorretto. 

Come si vede, due terzi delle puuni- 
zioni sono state originate da « reati » 
non gravi, comunque molto meno gravi 
di quelli commessi da molti altri gioca¬ 
tori specialisti nel mandare all’ospedale 
o nel picchiare o provocare gli avver¬ 
sari. Perché, dunque, tanta severità 
verso Amarildo? Perché il brasiliano ha 
il brutto vizio di protestare, cosa questa 
che dà agli arbitri molto più fastidio 
di altre gravi colpe. 

Concordo pienamente sulla necessità 
che l’arbitro sia rispettato e che chi 
vien meno a questo rispetto paghi: cosi 
come concordo sul fatto che Amarildo 
dovrebbe imparare a tenere la lingua a 
freno. Ma, detto questo, ritengo neces¬ 
sario ribadire che la punizione inflitta 
al giocatore milanista è esagerata ed 
aggiungere die questa sproporzionata 
severità si spiega soltanto con il borbo¬ 
nico concetto che si ha in Italia della 
autorità costituita, per cui ogni gesto di 
prote.sta o di stizza nei riguardi della 
autorità (arbitri o poliziotti non ha im¬ 
portanza) viene perseguito con implaca¬ 
bile e ingiustificata severità. 

Nè vale invocare, come qualcuno ha 
fatto (e come ha fatto il giudice spor¬ 
tivo) la recidività per giustificare la pu¬ 
nizione ad Amarildo. E’ un'ben strano 
concetto questo della recidività. E’ co¬ 
me se un tale, sorpreso tre volte a fare 
schiamazzi notturni, venisse per questo 
condannato a dicci anni di carcere. 

Concludo dicendo che sarebbe ora i!i 
eliminare anche dai campi di caldo 
quel concetto borbonico di cui parlavo 
prima, per evitare palesi ingiustizie 

ENRICO N. 

(Milano) 


Rappresentanti 


poco rappresentati 

Cara Unità. 

vorrei, attraverso le tue colonne, do¬ 
mandare al doti. Bonfardcci, presidente 
della FNAARC aderente alla organizza¬ 
zione dei commercianti, da quale valu¬ 
tazione è partito quando ha siglato il 
contratto con la Confcommcrcio accet¬ 
tando il 4 per cento quale alìquota per 
fondo risoluzione contratto. In questo 
modo infatti la categoria dei rappresen¬ 
tanti ha subito un danno di circa il 
50 per cento. La legge, e la lunga serie 
di sentenze emesse dalla Magistratura, 
davano la possibilità di ottenere r8,33 
per cento. 

Esemplificando: un rappresentante 
che abbia liquidato provvigioni annue 
di 4 milioni (per dieci anni) se liquidato 
in conformità al contratto collettivo per¬ 
cepirà, a titolo di liquidazione, un mi¬ 
lione di lire contro i tre milioni die 
aiTebbe percepito se l'accordo siglato 
avesse tenuto conto delle sentenze delia 
Magistratura. 

Inoltre perché non si è atteso che 
anche altre organizzazioni intenenisse- 
ro per far presente il loro parere sul¬ 
l’accordo? 

M. P. 

(Firenze) 

Corrispondenza 
dalla Cecoslovacchia, 
Polonia c Romania 

Cara Unità. 

vorrei corrispondere con un giovariC 
italiano (io ho ventidue anni), per mi¬ 
gliorare la mia conoscenza della mi- 
stra lingua. 

LUDABLA KR.ANSOVA 
ul. E. Kransohorske 16 

(PR.AG.A 1 - Cesoslovacchia 

• • • 

Cara Unità. 

sono un ragazzo polacco di venti 
anni, vorrei corrispondere con una 
ragazza o un ragazzo italiano che si 
interessino, come me. di musica mo¬ 
derna. dnema e teatro. 

SOJA ANDREZEJ 

Swigt(x:hvrice-4 uL Pstrowskiego 27a 

(Katowice - Polonia) 

• • • 

Cara Unità. 

sono una ragazza rumena di 23 anni, 
vorrei corrispondere con un ragazzo 
o una ragazza italiana 

NASI ASIA SrMPETRE.AU 

com. Sincraiul .Almasului, 8 raionul 
Suedin - rag. Cluj (Romania) 
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